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Gioia per il mondo
È la giornata nazionale per la vita. Lo slogan che 

la caratterizza quest’anno è Il Vangelo della vita, 
gioia per il mondo. E il Messaggio dei Vescovi italia-
ni sottolinea “la gioia che il Vangelo della vita può 
testimoniare al mondo, è dono di Dio e compito 
affidato all’uomo”.

Torna costante il tema della gioia. Il tocco spe-
ciale di papa Francesco per tutti noi. Lui che ha 
titolato le sue due lettere apostoliche: Evangelii Gau-
dium (La gioia del Vangelo) e Amoris Laetitia (La gioia 
dell’amore). 

Oggi proponiamo la gioia della vita, la vita che 
porta gioia nel mondo. È la sfida dei cristiani di 
fronte a un mondo e a culture imperanti che si pre-
sentano con il volto sorridente, ma in realtà tolgono 
la gioia dal cuore!

Vuoi essere felice? È il profondo desiderio di tutti, 
soprattutto dei giovani. Ci sono tanti che ti offrono 
felicità a buon mercato, che alla fine deludono.

Vuoi essere veramente felice? Francesco ti dice: 
scommetti sul Vangelo. Se lo vivi troverai la felicità 
della tua vita.

Vuoi essere veramente felice? Francesco ti dice: 
vivi totalmente l’amore nel tuo matrimonio e nella 
tua famiglia. Non lasciarti sopraffare dalle difficol-
tà, nella fede proverai la straordinaria gioia di un 
amore fedele e fecondo.

Vuoi essere veramente felice? Promuovi la vita. È 
quanto ci viene proposto nella giornata di domani. 
In questi ultimi 40 anni, abbiamo spento sei milioni 
di sorrisi e zittito sei milioni di vagiti che avrebbero 
rallegrato famiglie, comunità, il Paese tutto. È stato 
fatto in nome di una libertà illusoria, che era solo 
egoismo e mancanza di coraggio. Sbandierata da 
lobby che si presentano come promotori di giustizia 
sociale e diritti personali, e invece sono mercanti di  
grettezza ed egoismo. 

Quante mamme oggi sarebbero più felici e non 
porterebbero nel cuore un peso insopportabile; 
quante famiglie sarebbero più felici con i loro bim-
bi che rallegrano il cuore; come sarebbero più felici 
tutta la nostra società e il nostro Paese che affon-
dano invece in un gelido inverno demografico, con 
poche speranze per il futuro.

Oggi noi cristiani lanciamo questa sfida: i figli, i 
bimbi e le bimbe sono la gioia del mondo. Rimboc-
chiamoci tutti le maniche perché questa vita ritorni 
ad essere davvero la gioia del nostro Paese.  

mamente dura non solo per motivi politici, ma 
perché questo partito nell’ultimo Parlamento ha 
avuto una rappresentanza molto ampia – effetto 
del risultato elettorale moltiplicato dal premio di 
maggioranza previsto dalla vecchia legge elet-
torale – mentre nella prossima legislatura il nu-
mero di deputati e senatori sarà molto inferiore 
anche nel migliore dei casi. 

Nel Movimento 5 Stelle la polemica interna 
ha avuto essenzialmente a che fare con la man-
canza di trasparenza e il carattere fortemente 
verticistico dei meccanismi di selezione delle 
candidature. Meno clamorose le tensioni all’in-
terno di Liberi e Uguali, ma in questo caso hanno 
inciso le ridotte dimensioni e il fatto che l’articola-
zione delle candidature fosse sostanzialmente già 
parte dell’accordo tra i gruppi che hanno dato vita 
al nuovo soggetto politico. 

Nella coalizione elettorale di centro-destra l’a-
spettativa di una rappresentanza parlamentare 
più ampia di quella uscente ha prodotto un effetto 
opposto a quello registrato nel Pd. In questo caso 
la competizione non ha investito tanto i singoli 
partiti, quanto i rapporti tra gli stessi, in particola-
re tra Forza Italia e Lega. E questa sottolineatura 

porta al secondo ordine di fattori.
Se come è largamente 

prevedibile dalle urne non uscirà direttamente 
una maggioranza di governo, gli accordi do-
vranno essere negoziati all’interno del Parla-
mento e quindi saranno decisivi i numeri dei 
singoli gruppi parlamentari e il controllo dei 
leader sugli stessi. Anche questa non è una novi-
tà assoluta, ma in una situazione in cui formare 
una maggioranza sarà un’impresa ardua che po-
trebbe giocarsi sul filo di pochi seggi, la com-
posizione delle liste e l’assegnazione dei collegi 
considerati “sicuri” è diventata una questione 
capitale.

La prospettiva di una legislatura difficile e di 
una governabilità precaria fa risaltare un elemen-
to finora non adeguatamente messo in evidenza 
nelle analisi. Il 4 marzo si voterà anche per eleg-
gere i presidenti di due Regioni chiave, la Lom-
bardia e il Lazio. A parte la possibile influenza 
che in quelle aree il voto regionale potrebbe avere 
su quello politico, colpisce un dato: dal 2013 al 
2018, mentre a livello nazionale abbiamo avuto 
tre presidenti del Consiglio, due leggi elettorali e 
si è discusso a giorni alterni di voto anticipato, 
nelle due Regioni i presidenti eletti cinque anni 
fa hanno completato regolarmente il loro man-
dato. Merito soprattutto del sistema elettorale e 
istituzionale. Senza immaginare equazioni sem-
plicistiche, è una materia su cui il prossimo Parla-

mento dovrebbe compiere una riflessio-
ne seria.

di STEFANO DEL MARTIS

Il conto alla rovescia per le elezioni è finalmente 
iniziato. Manca un mese al voto del 4 marzo e 

nei giorni scorsi, con la presentazione delle liste, i 
partiti hanno completato gli adempimenti neces-
sari per partecipare alla competizione elettorale. 
Le cronache hanno raccontato minuto per minu-
to questa fase convulsa, con scontri e polemiche 
(e qualche strascico in termini di ricorsi) su cui è 
interessante tornare perché quanto è accaduto ci 
può dire molto di quanto prevedibilmente avver-
rà dopo il voto.

In tempi di memoria molto corta, vale la pena 
ricordare che la composizione delle liste è sem-
pre stata un momento di forti tensioni interne 
ai partiti, anche all’epoca di quella che si è soliti 
definire Prima Repubblica. In questa occasione, 
però, il tasso di conflittualità è stato enfatizza-
to da due ordini di fattori, il primo relativo alle 
concrete situazioni delle forze politiche, il secon-

do relativo al funzionamento del sistema. 
Riguardo al primo livello, la conte-

sa nel Pd è stata estre-

I sindaci cremaschi
con i pendolari
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Incidente
 ferroviario

Vescovo Daniele
In diretta dall’Uruguay

www.ilnuovotorrazzo.it

ELEZIONI: conto alla rovescia
  In prospettiva... ancora una governabilità precaria
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Cena di
San VALENTINO

Proposta dell’Uffi cio Famiglia Diocesano

con stacchi musicali e spunti di rifl essione

presso la CASA DEL PELLEGRINO
parrocchia S. Maria della Croce

♥

domenica 11 febbraio ore 19

UNCONVENTIONAL
SAN VALENTINO

È RICHIESTA LA PRENOTAZIONE 
ENTRO MARTEDÌ 6 FEBBRAIO

via SMS o Whatsapp
329 1479180 (Werner)
328 5413313 (Gabriele)

oppure alla e-mail:
lafamiglia@diocesidicrema.it

L’off erta per la copertura delle 
spese è di 40 euro a coppia

In alcune parrocchie sarà possibile fare
un’offerta per il Centro di Aiuto alla Vita

in cambio di un vasetto di primule
Ore 18 S. Messa per la Vita in Cattedrale
celebrata dal parroco don Emilio Lingiardi 

  DOMENICA
     4 FEBBRAIO

Servizio

a pag 3

Servizio

a pag ??

40 a Giornata
per la Vita

Festa  del
Beato F. Spinelli

martedì 6 febbraio
Auditorium Centro di Spiritualità 

del Santuario di Caravaggio

ore 15.30 Tavola rotonda.
Interverranno il vescovo

mons. Antonio Napolioni,
don Ezio Bolis e suor Paola Rizzi
ore 17.30 Santa Messa solenne

presieduta dal Vescovo
di Cremona

CONVERSAZIONI
EUCARISTICHE

Dialoghi di padre F. Spinelli 
in divina compagnia

Nel 65° anniversario del martirio di

Celebrazione della
SANTA MESSA

Padre Alfredo Cremonesi

MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO
ORE 21 - Cattedrale di Crema

Diocesi di Crema
U�  cio Missioni Diocesano

Comitato per la Causa 
di Beati� cazione di Padre Cremonesi

I SACERDOTI SONO INVITATI
A CONCELEBRARE

Diretta audio FM 87.800
e audio video su
www.livestream.com/antenna5crema

Si ricorderà anche Padre Piero Gheddo, recentemente scomparso,
che ha avuto il merito di promuovere

la causa di beatifi cazione di Padre Cremonesi
Servizio
a pag 13
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COS’È
TuttixTutti è un’opportunità. 
Le parrocchie sono chiamate a ideare un
progetto di utilità sociale e organizzare
un incontro formativo che promuova il
sostegno economico alla Chiesa cattolica.

COSA SI VINCE
In palio 10 contributi per realizzare il
progetto ideato. Da un minimo di 1.000 €
fino a un massimo di 15.000 €. Ma c'è di
più: ogni partecipante può ricevere fino a
1.500 € per l'incontro formativo rispettando
una specifica procedura.

OBIETTIVI
  Sostenere concretamente le finalità  
   sociali dei migliori progetti presentati

  Sensibilizzare le comunità parrocchiali 
   sul tema del sostegno economico alla 
   Chiesa cattolica.

COME FUNZIONA
Per concorrere le parrocchie devono:
  iscriversi online su www.tuttixtutti.it
  presentare una pianificazione  
   dettagliata del progetto che intendono   
   realizzare
  organizzare un incontro formativo sul  
   sostegno economico alla Chiesa cattolica,
  rispettando la procedura indicata su
  www.sovvenire.it/incontriformativi

Vincono le 10 parrocchie con i progetti
più meritevoli. 
È possibile ricevere un contributo per
l’incontro formativo, se organizzato
seguendo le indicazioni fornite su
www.sovvenire.it/incontriformativi

QUANDO
Il concorso inizia il 1 febbraio e si conclude
il 31 maggio 2018. I vincitori saranno
proclamati sul sito il 30 giugno 2018.

Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa cattolica.

UN CONCORSO 
PER TUTTE 
LE PARROCCHIE

Il Servizio C.E.I. per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa cattolica
ti invita a partecipare con il tuo progetto di utilità sociale. I migliori riceveranno
un contributo fino a 15.000 € per realizzarlo. Il concorso inizia il 1 febbraio e
termina il 31 maggio 2018. Iscrivi subito la tua parrocchia su  tuttixtutti.it
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SCOTLANDWOOL

casale cremasco - via camisano, 36 - 348.7016760 - 0373.419281
www.scotlandwool.com

Aperto dal lunedì al sabato. Orari: 9.00 - 12.30 e 15.30 - 19.30Superdiscount

• materassi • reti e doghe
• guanciali • poltrone relax

dal produttore al consumatore - 50 anni al vostro servizio

PROMOZIONE DIVANO 3 POSTI 
COMPLETAMENTE

SFODERABILE

€ 480,00

LETTO MATRIMONIALE
SAMANTHA

MATERASSO
GARDENIA

Letto soffice e famigliare

Memory traspirante 3D
sfoderabile

€ 510

Rete in faggio 
motorizzata

a 5 snodi
+ materasso
ortopedico
+ cuscino
memory

80X190 cm

€ 470,00

con ASSISTENZA
nel tempo ANCHE PRESSO

IL VOSTRO DOMICILIO

NOVITÀ POLTRONE RELAX
ALISIA meccanismo a due motori (alzapersona) 
e la posizione relax tv che si ottiene con
movimento indipendente pedaliera/schienale.

SUPER
PROMOZIONE

€ 800

SINGOLO 80X190 € 145
MATRIM. 160X190 € 295

Montaggio
trasporto

ritiro usato
TUTTO

compreso
nel prezzo

Se persino la canzone più 
trasmessa in tutte le radio e 

con più di nove milioni di visua-
lizzazioni sul web ripete “come 
posso io, non celebrarti vita”, è 
segno che in un mondo che nel-
le sceneggiature dà sempre più 
spazio alla distopia, non fa più 
nascere bambini e, a dar retta 
ai sondaggi, soffre di un vistoso 
calo di fiducia nel futuro, la vita 
rappresenta ancora quell’istinto 
primigenio che ci fa allargare i 
polmoni ogni mattina e cantare.

“Il Vangelo della vita è gioia 
per il mondo”, ci ricordano i 
Vescovi nel Messaggio del Con-
siglio episcopale permanente 
della Cei per la 40° Giornata na-
zionale per la vita che si celebra 
come ogni anno la prima dome-
nica di febbraio (quest’anno il 
4). Un appuntamento prezioso 
per rafforzare e, in qualche caso, 
sviluppare quella sensibilità 
e attenzione alla promozione 
della bellezza della vita.

Il testo del Messaggio parte 
con un’affermazione lumino-
sa quanto impegnativa: “La 
gioia che il Vangelo della vita 
può testimoniare al mondo, è 
dono di Dio e compito affidato 
all’uomo; dono di Dio in quan-
to legato alla stessa rivelazione 
cristiana, compito poiché ne 
richiede la responsabilità”.

Quante parole potenti e dense 
di significato in questa frase che, 
parlando di vita e Vangelo, met-
te insieme la gioia, la testimo-
nianza, il dono, la responsabili-
tà. Di ciascuna di esse facciamo 
esperienza e le decliniamo nel 
nostro vivere e nell’accogliere 
la vita.

A ben vedere, tanto per 
cominciare, gioia è termine ben 
più forte del troppo consumato 
“felicità”, cui troppi invitano ad 
un astratto perseguimento. La 
gioia è un sentimento forte e tra-
volgente, che nasce da una con-
divisione, quindi dalla relazione, 
dall’incontro. Il cuore “sobbal-
za” per la gioia, emozione attiva 
che ci coinvolge nel momento 
in cui facciamo qualcosa “con” 
e “per” qualcun altro. E ci aiuta 
anche, nell’epoca delle fake 
news, a distinguere ciò che è 
autentico. Infatti, non ci arriva 
vera gioia dal possedere cose 
o persone. Il possesso genera 
soltanto una sorta di gratifica-
zione effimera che ci fa chiedere 
subito una nuova assunzione 
di stimolanti, un nuovo diverso 
possesso. È “la cultura della tri-

stezza e dell’individualismo, che 
mina le basi di ogni relazione”. 
Invece la gioia relazionale ha di 
suo un elemento straordinario 
che non ci lascia mai svuotati 
o inariditi: si può donare senza 
perderne una goccia, anzi, già 
dall’atto del dono, si moltiplica. 
Ecco che dono e gioia vanno 
insieme, tenendosi per mano 
uno a fianco dell’altra, coppia 
feconda e accogliente.

Grazie alle centinaia di 
volontari che in tutta Italia e in 
tutte le Diocesi si spendono per 
moltiplicare le iniziative legate 
alla celebrazione di questa Gior-
nata, sappiamo che dono e gioia 
si accompagnano sempre alla 
testimonianza. “Punto iniziale 
per testimoniare il Vangelo della 
vita e della gioia è vivere con 
cuore grato la fatica dell’esi-
stenza umana, senza ingenuità 
né illusorie autoreferenzialità”, 
scrivono i Vescovi. E come 
testimoniare meglio la gioia che 
spartendola? Questo tesoro ben 
strano davvero, che tanto più si 
accresce quanto maggiormente 
si divide. Ma è un patrimonio 
che è dono che, a nostra volta, 
ci è stato trasmesso e affidato 
e porta in sé la categoria della 
responsabilità. Ora, tutti ricor-
dano il film di animazione Kung 
Fu Panda. In una scena sempre 
molto citata e fatta “meme”, il 
maestro tartaruga Oogway dice 
all’allievo Po: “Ti preoccupi 
troppo per ciò che era e ciò che 
sarà. C’è un detto: ieri è storia, 
domani è un mistero, ma oggi è 
un dono. Per questo si chiama 
presente”. Frase suggestiva, 
divenuta un mantra per molti, 
ma che lascia invece un senso di 
irrisolto: a godere del qui e ora, 
concentrandosi sul presente, 
dando per lasciato il passato e 
non curandosi del futuro, non si 
costruisce nulla.

Cosa c’è di più autoreferen-
ziale che guardare al piccolo 
orto chiuso del proprio oggi? 
Il discepolo del vero Mae-
stro invece “mentre impara a 
confrontarsi continuamente con 
le asprezze della storia, si inter-
roga e cerca risposte di verità”, 
una ricerca che non può né pre-
scindere dalla storia né chiudere 
gli occhi davanti al futuro.

E allora cerchiamo con gli 
altri la gioia, quella autentica, 
quella che contagia. Perché 
abbiamo ancora voglia di vita e 
abbiamo voglia di cantare alla 
vita.

La vita, gioia per il mondo
DOMANI LA 40a GIORNATA 
NAZIONALE PER LA VITA 

Come ogni anno, in occasione della Giornata per 
la Vita il Centro di Aiuto alla Vita vuole infor-

mare le tante persone amiche e tutte quelle che si 
sentono, in certo qual modo, partecipi dell’attività 
che il nostro CAV di Crema fa da oltre 40 anni.

Alcune domande poste alla presidente Rosa Rita 
Assandri Vailati e a un gruppo di volontarie sono il 
modo migliore per entrare nella conoscenza di que-
sta Associazione che ha lo scopo di difendere la vita 
di ogni bambino non ancora nato ma già concepito.

Le volontarie, concretamente, come aiutano le 
mamme in difficoltà ? 

“Cominciamo col dire che è assolutamente ne-
cessario che ogni singola mamma venga incontrata 
personalmente, per sentire da lei quali sono le sue 
difficoltà nell’accettare la maternità. Perciò, dopo un 
contatto telefonico (tel. 0373 256994) che, grazie al 
trasferimento di chiamata può essere fatto pratica-
mente a qualsiasi ora, la mamma viene incontrata 
con un appuntamento nella sede di via Civerchi 7 il 
martedì pomeriggio o all’ospedale (al piano terra ci 
sono le indicazioni) tutti i venerdì dalle 9 alle 11.”

E poi?
“Se la situazione si presenta nei primi tempi della 

gravidanza quando c’è il rischio di aborto volonta-
rio, insieme alla mamma (e al papà se è disponibile), 
le due volontarie che la incontrano cercano insieme 
di capire qual è veramente il suo desiderio: far nasce-
re questo bambino? Essere aiutata a far fronte alle 
difficoltà economiche? Risolvere problemi all’inter-
no della coppia? L’esperienza lo conferma, quasi 
sempre la mamma ha già fatto la scelta per la vita, 
ma ha bisogno di trovare chi la sostiene con com-
prensione, amicizia, aiuto concreto, utilizzando le 
possibilità che gli Enti possono dare subito e l’aiuto 
che il CAV può mettere in atto per un certo tempo 
dopo la nascita del bambino.” 

Allora voi aiutate anche dopo la nascita? E se sì 
per quanto tempo?

“Certamente. A seconda delle situazioni arrivia-
mo anche ad un anno dopo la nascita del bambino. 
Da alcuni anni le situazioni sono sempre più com-
plesse; anche per questo lavoriamo, come si dice, in 
rete, attiviamo contatti con i Servizi Sociali dei Co-
muni, con il Consultorio diocesano, il Consultorio 
pubblico e il Consultorio K2, con la Casa di Ale. Se ci 
sono le condizioni richieste facciamo i passi necessa-
ri perchè le mamme e le famiglie possano accedere 

a quegli aiuti che la Regione o lo Stato mettono a 
disposizione per le mamme con basso reddito. 

 Ma il nostro compito non si esaurisce in questo. 
Dopo la nascita del bambino le mamme vengono in-
contrate mensilmente a gruppi prestabiliti; le volon-
tarie non si limitano a fornire pannolini, latte, vestiti, 
passeggini, costruiscono rapporti di amicizia con 
loro che a volte durano ben oltre il tempo dell’acco-
glienza del CAV. Capita, per esempio, di sentirsi sa-
lutate da mamme che sono state aiutate in tempi più 
o meno lontani e che magari mostrano con orgoglio 
il figlio cresciuto.” 

La Casa di Ale?
“La Casa di Ale è una struttura dove vengono 

accolte mamme rifugiate con i loro bambini. Sono 
donne arrivate in quelle condizioni, a volte terribili, 
che sentiamo raccontare dai mass media; a volte i 
bambini nascono dopo il loro arrivo. Da ormai alcu-
ni anni forniamo il necessario a questi bambini che 
hanno cominciato la loro vita “in salita”. Per la veri-
tà bisogna dire che il rapporto con le ragazze ospitate 
alla Casa di Ale non è facile: i problemi si possono im-
maginare, vanno dalla lingua, alle abitudini, al loro 
modo di rapportarsi con il figlio. La presenza di una 
mediatrice culturale a volte non basta per entrare in 
sintonia con queste mamme. Si tocca con mano la 
difficoltà di chi ha vissuto situazioni drammatiche, 
difficilissime da superare.”

Domenica 4 febbraio è la 40a Giornata per la 
vita. Ha ancora senso celebrare questa Giornata?

“Certo che ha senso; ricordare che la vita umana 
ha un valore assoluto in ogni suo momento, quando 
è bella e quando è difficile, quando inizia e quan-
do finisce, quando è ricca di soddisfazioni e quando 
sembra vuota di senso. Anche in questa circostanza 
il CAV vuole ricordare a tutti che la vita indifesa di 
un bambino, anche se non ancora nato, è una vita da 
proteggere e da aiutare. 

Come dicono i Vescovi Italiani nel loro messaggio 
‘solo una comunità dal respiro evangelico è capace 
di trasformare la realtà e guarire dal dramma dell’a-
borto e dell’eutanasia; una comunità che sa farsi 
‘samaritana’ chinandosi sulla storia umana lacerata, 
ferita, scoraggiata’.” Tra le varie iniziative anche a 
Crema e in varie parrocchie, verranno offerte le pri-
mule come segno di speranza per chi è il più piccolo 
tra i piccoli; sarà un modo per molti di dare un con-
tributo alla gioia di chi sceglie la vita.

di EMANUELA VINAI (Agensir)

L’ATTIVITÀ DEL CAV DI CREMA INIZIATIVE 
PER LA GIORNATA 
DELLA VITA
Domenica 4 - Ore 18
S. Messa in Cattedrale 
celebrata dal parroco 
don Emilio Lingiardi 
con la presenza dei bambini 
della Prima Comunione 
della parrocchia.

PRIMULE
Offerta di primule in alcune 
parrocchie della Diocesi.

VEGLIA PER LA VITA
Sabato 10 febbraio, 
ore 21 
nella Basilica 
di S. Maria della Croce

ANNO 2017
Soci: 64

Volontari attivi: 20
Mamme aiutate: 154

Bambini nati: 55
Telefono: 0373 256994

Mail: cavcrema@libero.it

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla

Sostituzione
serramenti 

esistenti 
senza opere 

murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA

Tel. e Fax 0373 200467 cell. 349 2122231
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

anni

30 di attivitàDETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%
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In centro città dalle 8.30 alle 19.00

direttamente da Forte dei Marmi

DOMENICA 11 FEBBRAIO
SAREMO A

MIGRAZIONI E GEOPOLITICA

di NICOLA SALVAGNIN

La creazione di un 
ministero che combatta 

i danni della solitudine in 
Gran Bretagna ha suscitato 
commenti di ogni tipo; ma 
pure in Italia il presidente 
del Consiglio, Paolo Gen-
tiloni, s’è soffermato in 
una recente intervista sulla 
questione della solitudine 
che colpisce milioni di suoi 
connazionali, con conse-
guenze sociali molto rile-
vanti, a cominciare dalla 
percezione di insicurezza 
molto più acuta che ha una 
persona sola.

I tempi moderni hanno 
già individuato una 
medicina abbastanza 
efficace per la solitudine: la 
compagnia di un animale 
domestico. In Italia, questi 
ultimi sono pari alla popo-
lazione: circa 60 milioni, 
in maggioranza pesciolini, 
poi uccelli, gatti e cani. 
Ma la crescita negli ultimi 
anni è stata esponenziale, 
e una società che continua 
a invecchiare, a creare 
famiglie mono-personali e 
a non fare figli è la fabbrica 
ideale per sviluppare que-
sta situazione.

Pure questo business, a 
dire il vero. Ci si è tuffata 
anche Ikea, cioè la più 
grande multinazionale 
dell’arredo al mondo, 
con una linea di prodotti 
dedicati ai nostri amici ani-
mali: cucce, lettini, ciotole 
di design scandinavo, che 
vanno a fare concorrenza 
alle migliaia di negozi sorti 
in ogni dove e specializzati 
in alimenti per cani, in 
acquari, in attrezzi per la 

cura e altro ancora. In un 
commercio al dettaglio che 
soffre sia la staticità dei 
consumi, sia la fortissima 
concorrenza di Internet, 
il settore “pet” è l’unico 
che sta crescendo a ritmi 
vertiginosi.

Significa che una fetta 
sempre più crescente del 
nostro budget familiare 
va a finire in crocchette 
per gatti, voliere e altro 
ancora. E il mondo degli 
affari ha fiutato… l’affa-
re. I supermercati stanno 
aumentando le superfici di 
vendita interna: queste cre-
scono o calano a seconda 
dei fatturati che generano. 
Infatti le grandi strutture 
stanno abbandonando la 
vendita di elettrodomestici 
et similia, ormai non più 
concorrenziali rispetto 
all’offerta online e con 
margini di guadagno ridot-
tissimi; mentre le medie 
strutture riassortiscono gli 
spazi in linea con i cambia-
menti dei consumi.

In quest’ottica, si ridu-
cono gli scaffali dedicati ai 
bambini: meno pannolini, 
pappette, giocattoli, vestiti. 
È semplice: se di bambini 
se ne fanno sempre meno, 
calano ovviamente i consu-
mi di prodotti dedicati.

Spirito dei tempi: una 
volta si comprava un ca-
gnolino per far compagnia 
al bambino; fino all’altro 
ieri per far compagnia ai 
nonni, quando figli e nipoti 
si erano allontanati. Oggi, 
per le strade delle nostre 
città si vedono sempre più 
20-30enni con cane a guin-
zaglio. Segno che una certa 
scelta è già stata fatta.

 

di PATRIZIA CAIFFA‘

I missionari italiani in Niger non vedono di buon occhio la prossima 
missione militare nel Paese africano. La considerano un ritorno del co-

lonialismo per motivi geostrategici e per sfruttare le risorse, senza alcun 
vantaggio per la popolazione locale. Il 17 gennaio il Parlamento italiano 
ha approvato la presenza di un contingente di 120 uomini nel primo seme-
stre di quest’anno fino a raggiungere un massimo di 470 militari entro fine 
anno, con una media annuale di 250 militari. Oltre al personale saranno 
inviati in Niger anche 130 mezzi terrestri e due aerei, per una spesa totale 
di 49,5 milioni di euro per tutto il 2018. 

Obiettivi della missione, “non combat ma di addestramento” come di-
chiarato dal ministero della Difesa, sono il controllo dei flussi migratori e 
la lotta al terrorismo. Ma il 31 gennaio si è diffusa una notizia secondo cui 
il governo di Niamey, la capitale nigerina, non era stato informato ufficial-
mente, esprimendo quindi la sua contrarietà. In Niger il 98% della popola-
zione è musulmana ma la piccola minoranza di 50.000 cattolici è seguita 
anche da 7 missionari italiani: 4 appartengono alla Società missioni afri-
cane, altri 3 sono sacerdoti Fidei donum dalle diocesi di Lodi e Milano. 

Padre Vito Girotto, della Società missioni africane, è missionario in 
Niger dal 2009 dopo 22 anni in Costa d’Avorio. Nella sua parrocchia di 
Makalondi, alla frontiera con il Burkina Faso, segue circa 1.500 persone 
in un territorio rurale molto vasto, con piccole comunità di 15/20 persone.

Cosa pensa la popolazione del Niger riguardo all’invio del contingen-
te militare italiano?

“La gente non reagisce molto. Ma quelli che sentono le notizie alla ra-
dio o quei pochi che hanno la televisione pensano che è inutile mandare 
dei militari qui. Anche perché non conoscono le strade nel deserto. Quello 
che disturba è che l’Italia sia praticamente telecomandata dalla Francia. 
Sembra che vengano per difendere gli interessi francesi, legati all’uranio. 
Ricordiamo che il 50% dell’uranio che la Francia utilizza proviene dal 
Niger. Qui i francesi sono visti come colonialisti, che hanno contribuito 
a far sì che il Niger sia uno degli ultimi Paesi al mondo come Pil. Sem-
bra che l’Italia voglia assumere di nuovo un aspetto coloniale. Dicono che 
vogliono fermare i migranti, ma chi migra troverà altre strade, attraverso 
il Ciad, il Mali. Ci sono tante strade che noi non conosciamo e neppure 
i militari possono conoscere. È chiaro che il governo italiano vuole avere 
dei benefici sia per l’uranio, ma anche per il petrolio – che ora è in mano ai 
cinesi – e l’oro. Tanti vedono male la presenza di tutti i Paesi europei che 
mandano militari per bloccare i migranti.”

Di cosa avrebbe davvero bisogno la popolazione del Niger?
“Se si vuole veramente aiutare la popolazione del Niger bisogna cercare 

di creare lavoro qui e dare la possibilità ai giovani di restare nel proprio Pa-
ese. I migranti ci saranno sempre, ma se i giovani non riescono ad andare 
a scuola – o vanno a scuola perché non sanno cosa fare – non trovano uno 
scopo nella vita. Sono rarissimi quelli che riescono a trovare lavoro qui o 
all’estero con un diploma universitario. Qui c’è poco futuro. Io ad esempio 
sono in una zona colpita dai cambiamenti climatici, con grande penuria di 
generi alimentari. Il cibo più importante è il miglio ma i granai sono vuoti. 
Siamo nel mese di febbraio e dobbiamo arrivare fino ad ottobre per avere 
una nuova produzione. Ci sono tanti di quei problemi che i militari non 
risolveranno per niente. Tanti nigerini cercano fortuna all’estero perché 
qui la situazione economica è disastrosa.”

Dalle ultime notizie sembra che il governo del Niger non sapesse della 
missione italiana e sia contrario.

“Sembrava che avesse approvato l’invio dei militari italiani invece ades-
so il governo del Niger dice che non sapeva nulla. Io vivo alla frontiera 
e non riesco ad avere notizie ma ho sentito altri parlarne. Sembra che il 
governo nigerino non sia d’accordo.”

Quindi siamo di fronte ad una sorta di neocolonialismo in Africa?
“Sì è chiaramente un neocolonialismo. Si cerca di mettere un piede qui 

perché il Niger, pur essendo povero, è ricco di materie prime. La Merkel è 
venuta qui a mostrare il progetto di bloccare i migranti prima della frontie-
ra. Ma è come se dal Niger venisse un contingente militare in Calabria per 
verificare se i nigerini che raccolgono i pomodori nelle campagne italiane 
sono ben pagati. Quando si dice militari si dice armi, e le armi fanno sem-
pre paura. Questo non ci piace e non ci fa onore come italiani.”

Tutti i missionari che vivono in Niger concordano su questa posizione?
“Sì siamo tutti concordi. Il nostro portavoce padre Mauro Armanini si 

è già espresso su diverse testate.”
La missione militare costerà all’Italia circa 49,5 milioni di euro nel 

2018. Potevano essere utilizzati meglio?
“Quante cose si potrebbero fare con quei soldi! Il mio sogno è vedere 

scuole primarie in tutto il Niger, almeno i bambini imparano qualcosa. 
Qui si parlano una trentina di lingue, pochissimi conoscono il francese. 
Non è così che si aiuta la popolazione. Certo non li aiutano i militari. 
Sarebbe importante invece sostenere il governo per fare progetti veri per i 
giovani, visto che il 50% della popolazione ha meno di 18 anni.

Giovani che sono anche potenziali migranti…
“Sì, se non c’è lavoro migrano. Ma non è facile mettere dei soldi da par-

te, attraversare il deserto del Niger. Molti nigerini sono poverissimi, hanno 
il desiderio di migrare ma non possono farlo. Noi li scoraggiamo, spiegan-
do cosa troverebbero in Europa. Incontriamo tanti giovani e parliamo loro 
dei rischi del viaggio in Libia e nel Mediterraneo. Cerchiamo di aiutarli a 
vivere, seppur con risorse minime, attraverso piccoli lavori. Finché i gover-
ni non cambiano il loro modo di fare sarà difficile.”

Niger: no dei missionari al contingente 
Sempre meno figli
sempre più animali
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 RISTORANTE GOMEDO
Via provinciale Adda n° 60 Gombito (Cr)
☎ 0374 350556 Cell. 349 2613589
www.gomedo.com    e-mail: info@gomedo.com

  Menù di San Valentino
Gli affettati misti all’italiana

Le verdurine di stagione in agrodolce alla nostra maniera
I bocconcini di formaggio salva con le tighe

Le crocchettine di baccalà panate
con salsa leggermente piccante

Il carpaccio di polipo su misticanza
all’olio extravergine d’oliva e limone verde


Il risotto con asparagi e taleggio

I sedanini con crema di salmone e porri


La frittura mista di pesce (calamari, gamberi
e pesciolini) - Il sorbetto al limone


La fesa di vitello al forno - Patatine fritte


Il dolce degli innamorati - Il caffè


Il Gutturnio dei colli piacentini doc - L’ortrugo

dei colli piacentini doc - Il Prosecco Brut - Il Moscato

♥
♥

♥

♥

♥

♥

♥
♥
♥

domenica 18 febbraio a pranzo

La giornata sarà allietata con musica dal vivo e balli 

€ 35
A PERSONA

TUTTO 
COMPRESO

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

di GIORGIO ZUCCHELLI

Riscoprire un grande musicista della nostra città 
che abbiamo ampiamente dimenticato, anche 
se gli è stata dedicata una via a Ombriano. Lo 

ricordiamo oggi, duecentesimo anniversario della sua 
morte, avvenuta il 1° febbraio 1818 qui a Crema. 

Si tratta di Giuseppe Gazzaniga, maestro di cap-
pella della nostra cattedrale, compositore di ben 70 
opere teatrali e di una lunga serie di musica strumen-
tale e sacra. Il maestro Antonio Nobili (diplomato in 
clarinetto, direttore delle corali di Casaletto Ceredano 
e Vaiano) ha appena concluso la trascrizione e la 
revisione del manoscritto in partitura, conservato 
presso la biblioteca comunale di Crema, di una Messa 
da Requiem a 4 voci, con tutti gli strumenti concerta-
ta, che sarebbe molto bello eseguire in questo due-
centesimo anniversario della scomparsa del grande 
maestro cremasco.   

CHI ERA GIUSEPPE GAZZANIGA
Era d’origini veronesi Giuseppe Gazzaniga. Nato 

nella città dell’arena il 5 ottobre 1743 da Gaetano 
e Margarita Ambrosoli. Da giovane è destinato dal 
padre a vestire l’abito talare, dopo la prematura 
morte di quest’ultimo, a 17 anni, lascia il seminario 
e si dedica alla sua passione: la musica. Si trasferisce 
a Venezia e studia con il maestro Antonio Porpora. 
Questi lo conduce a Napoli presso il Conservatorio 
di San Onofrio a Capuana. È allievo dello stesso 
Porpora e dei maestri C. Contumacci e G. Doli e 
successivamente di N. Piccinni (1761-1770). 

Le sue prime composizioni sono esclusivamente 
per il teatro. L’esordio è al Nuovo di Napoli nel 
1768, con l’Intermezzo II Barone di Trocchia. Lo 
troviamo poi a Roma e a Venezia (1770). Per due 
anni svolge le funzioni di maestro d’organo presso 
l’Ospedale dei Derelitti della città lagunare. Infine 
a Vienna (1772). Qui non riscuote grande successo, 
ma il solo fatto di essere stato invitato, gli apre le 
porte dei teatri d’Italia e d’Europa. Per anni vive 
spostandosi di città in città dove cura e allestisce le 
sue opere. Dal 1775-1776 è direttore della Cappella 
Musicale del duomo di Urbino. Nel 1784 è insignito 
del titolo d’Accademico Filarmonico di Bologna e 
Modena. 

Nel 1791 accetta la nomina a maestro di cappella 
del duomo di Crema. Si erano da poco conclusi i 
lavori di rifacimento della cattedrale cittadina (1776-
1780), che le avevano dato un aspetto proto-neoclas-
sico. A quei tempi era parso un grande successo, noi 
oggi lo giudichiamo uno scempio.

Come  maestro di cappella del duomo, Gazzaniga 
si dedicò in modo prevalente alla composizione di 
musica sacra. Con la venuta in Italia di Napoleone 
(1797), la confisca dei beni ecclesiastici, la soppres-
sione delle Congregazioni e delle Corporazioni 

religiose vengono purtroppo a mancare i necessari 
mezzi di sostentamento e il maestro si riduce in uno 
stato di grave indigenza.

Tra le lettere trovate dal Nobili nell’Archivio 
Storico Diocesano di Crema, leggiamo quella che, 
in data 22 marzo 1809, Gazzaniga invia alla Fab-
briceria della Cattedrale di Crema e in cui sollecita 
accoratamente la maggiorazione del compenso. 
“Sono già diciotto anni – scrive – che ho l’onore di 
servire questa Cattedrale come maestro di Cappella, 
senza mai chiedere un aumento del soldo annuo 
stabilitomi, che amontava a Lire 800 circa (...) Se 
la soppressione dei Consorzi e delle Congregazioni 
religiose seguita in questa città, non mi avessero tol-
to ogni altro mezzo di sussistenza, non avrei avuto 
il coraggio di presentarmi alla pietà delle Signorie 
Loro Pregiatissime, onde ottenere un aumento di 
soldo.”

Nel testamento olografo (1817) messo agli atti 
dal notaio G. Battista Tensini il maestro così scrive: 
“Raccomando primariamente l’anima mia alla 
Divina Misericordia perché la faccia dono dell’eterna 
Gloria. Lascio tutto alla Nobile Contessa Camilla Tu-
gnani vedova del defunto Conte Antonio Bondenti, e 
alle sorelle Marianna Teresa e Giuseppa Teresa Bon-
denti, figlie del Conte Antonio Bondenti, ex religiose 
professe del soppresso Monastero di Santa Monica in 
Crema, pregandole di accettare la presente disposi-
zione in contrassegno di tanta mia obbligazione per 
l’assistenza prestatami e per il mio funerale”. 

Giuseppe Gazzaniga muore il 1° febbraio 1818 
nella sua casa in Crema “di colica” (annota il referto 
medico). Il giorno 2 febbraio si svolgono i funerali. 
La commemorazione si celebra in cattedrale il 20 

febbraio alla presenza di cantanti e professori di 
Musica di Crema e delle città vicine. La Messa da 
Morto da lui composta, eseguita nella circostan-
za, conferì alla cerimonia grande solennità e forte 
commozione.

 

LA MESSA DA REQUIEM
La Messa da Morto di Gazzaniga, il cui manoscrit-

to è conservato nella Biblioteca Comunale di Crema, 
è concertata a quattro voci. Ma l a partitura non va 
oltre la sequenza del Dies irae e risulta mancante della 

seconda parte. Dopo un’accurata ricerca in diversi 
faldoni, il m° Antonio Nobili  ha trovato il seguito 
del manoscritto e ha potuto quindi trascrivere l’opera 
completa che non  è mai stata eseguita in tempi 
moderni. L’opera si compone in due parti. Tra le due 
“la divergenza – annota Nobili – è evidente. Teatrale 
la prima, con forme tipiche dell’Opera, polifonica, 
religiosa e pacata la seconda che riflette i profondi 
sentimenti dell’uomo.” 

Gazzaniga compose 70 lavori teatrali: Opere Serie, 
Opere Buffe, Intermezzi; musica strumentale e musica 
sacra: Oratori, Messe, Mottetti, Inni e Salmi. 

GIUSEPPE GAZZANIGA
PER 27 ANNI
MAESTRO DI CAPPELLA
DELLA CATTEDRALE 
MUORE A CREMA 
IL 1° FEBBRAIO 1818 

200 ANNI FA SCOMPARIVA 
UN GRANDE MUSICISTA

Nelle foto, una pagina della Messa da Requiem, 
la cattedrale settecentesca di Crema 
dove Gazzaniga  ha operato, due antichi ritratti 
del grande musicista cremasco

SALDI
Abbigliamento donna

DI QUALITÀ
Viale Repubblica 10 - CREMA

SALDI
Abbigliamento donna

DI QUALITÀ

Viale Repubblica 10 - CREMA

RITIRO ORO
CREMA - Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491
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Replica per Credera
Viste le macroscopiche inesat-

tezze riportate nell’articolo pub-
blicato su Il Nuovo Torrazzo in data 
13 gennaio 2018, i sottoscriventi 
la presente replica intendono si-
gnificare quanto segue. 

La prima inesattezza trovasi 
già nel titolo stesso dell’articolo 
in commento: il TAR Brescia non 
ha, infatti, emesso tre sentenze, 
bensì una sola, con la quale ha 
ribadito le medesime conclusioni 
cui era giunto il Consiglio di Stato 
quando ha accolto l’appello cau-
telare proposto dagli attuali espo-
nenti. 

La seconda inesattezza trova-
si nell’incipit dell’articolo in cui 
si afferma che l’impianto biogas 
continuerà, come se nulla fos-
se accaduto, a funzionare. A tal 
proposito si riporta di seguito il 
dispositivo della sentenza emessa 
dal TAR, con cui lo stesso “defini-
tivamente pronunciando accoglie 
il ricorso in epigrafe, e per l’effetto 
annulla i provvedimenti impugna-
ti.” Ne deriva, dunque, che l’im-
pianto è attualmente privo di ogni 
provvedimento autorizzativo, 
con l’ovvia conseguenza che lo 
stesso non possa affatto continua-
re a funzionare. Ogni contraria 
conclusione è infatti all’evidenza 
incompatibile con quanto chiara-
mente deciso dal TAR Brescia. 

Altra inesattezza concerne poi 
la proposizione del ricorso avanti 
al TAR da parte del Comitato No 
biogas per l’ambiente; il ricorso 
infatti non è stato proposto dal 
Comitato, bensì da singoli citta-
dini facenti parte il medesimo la 
cui legittimazione ad agire è stata 
espressamente riconosciuta dallo 
stesso TAR nonostante i tentativi 
del Comune e dalla Società pro-
prietaria dell’impianto di sostene-
re l’opposto. 

Quanto alle doglianze dell’am-
ministrazione circa la spesa so-
stenuta per la difesa, è agevole 
anzitutto replicare che, se l’ammi-
nistrazione avesse operato corret-
tamente, non vi sarebbero state le 
basi per la proposizione del ricor-
so e che di conseguenza la stessa 
non avrebbe dovuto affrontare 
alcun ‘costo’ per la difesa in giu-
dizio. Inoltre occorre certamente 
fare riferimento allo stanziamento 
della somma, dieci volte superio-
re, che l’amministrazione stessa 
ha stanziato, in pendenza di giudi-
zio, al fine di collegare il suddetto 
impianto alla scuola. Vista, infat-
ti, l’incertezza sull’esito del giudi-
zio, che ha visto soccombente il 
Comune, sarebbe, con tutta proba-
bilità, occorsa maggiore prudenza 
nell’utilizzare “i soldi di tutti”. 

Da ultimo, quanto alla speran-
za di veder qui chiusa la vertenza, 
data la statuizione del TAR, i ri-
correnti non potrebbero che esser-
ne pienamente felici. 

Maria Dolores Sovardi
Maria Rosa Gritti

Giulia Francesca Cavallanti
Martina Cavallanti

Luigi Cavallanti
Reginelda Barboglio

Pio Ferla 
Claudia Beretta 

Marco Beretta 
Mariantonio Beretta

Giovanna Mussini 
Marco Rovida

Annibale Chiarelli
Valentina Gianì

Romanengo: volantino  
Leggo sulla stampa e sull’ulti-

mo volantino della maggioranza 
del Comune di Romanengo che 
la colpa dell’esborso di circa 8 

mila euro di interessi moratori su 
ritardati pagamenti di fatture ne-
gli anni dal 2014 al 2016, ricade 
unicamente sulla precedente am-
ministrazione.

Ricordo a tutti che dal maggio 
2014 la gestione del nostro Comu-

ne è passata alla lista di Viviamo 
Romanengo,  maggioranza attuale,  
per cui da circa quattro anni la re-
sponsabilità dell’amministrare è 
in capo alla Giunta Polla.

Ora mi sembra ridicola tale 
accusa, a fronte del fatto che su 

circa venti fatture di cui è stato 
contestato dal creditore il ritarda-
to pagamento e i relativi interessi 
moratori, solamente cinque erano 
pervenute prima del passaggio 
elettorale del maggio 2014, ed 
erano in sospeso per contestazioni 

sulla cessione del credito, mentre 
ben quindici circa erano arrivate, 
e pagate in ritardo,  sotto l’attuale 
amministrazione.

Dov’ erano la Giunta e l’asses-
sore al Bilancio in questi quattro 
anni? Su Marte?

È evidente a tutti la strumenta-
lizzazione riportata nelle dichia-
razioni alla stampa e sul volantino 
diffuso in questi giorni in paese. 

Invece di continuare ad accusa-
re gli amministratori precedenti, 
cerchino piuttosto di fare qualcosa 
per il nostro paese, vista l’inerzia 
di questi quattro anni, soprattutto 
per migliorare o sostituire l’illumi-
nazione ormai fatiscente, o com-
pletare il piano asfaltature, dopo i 
fantasiosi rattoppi che tappezzano 
le vie principali del nostro paese.

Luigi Scio

Troppi chiedono soldi
Spett.le Comune di Crema

C.a. Stefania Bonaldi – Sindaco
e.p.c. Settimanale Il Nuovo 

Torrazzo
Egr. sig.ra sindaca
avendo cambiato lavoro, ho il 

piacere/possibilità, dopo parec-
chio tempo, di girare a piedi per 
le vie del centro. La città è sempre 
piacevole, ma sono piuttosto ram-
maricato/infastidito di un aspet-
to. Lo espongo con un esempio.

Verso le 10.30-11 di un merco-
ledì, per una commissione, per-
corro a piedi il tratto da piazza 
Garibaldi a circa metà via XX Set-
tembre e ritorno, passando ovvia-
mente da via Mazzini. Durante il 
tragitto sono stato “contattato” 
(uso termini neutri per evitare de-
nunce) da (le ho contate) 12 per-
sone, non uso altri aggettivi per 
i motivi già espressi, che mi han 
cercato dei soldi. Alcuni civilmen-
te, altri con una certa insistenza. 
Per fortuna fisicamente sono ben 
piazzato. Fossi una donzella avrei 
avuto qualche paura in più.

Ora, a prescindere dalle reali o 
presunte necessità di queste per-
sone, è indubbio che tale situa-
zione cozza parecchio sulla qua-
lità complessiva e Le assicuro che 
quando ho necessità di ripercorre-
re le vie del centro devo prima fare 
un respiro profondo per evitare di 
sbottare. 

E mi creda, sono un tipo tran-
quillo. Mi risulta che situazioni 
forse peggiori si presentino sia al 
mercato di via Verdi, sia al par-
cheggio dell’Ospedale. So che non 
è semplice, ma qualcosa “s’ha da 
fare”.

Alberto Bonetti

Pubblicità a go go
Egr. direttore,
mi chiedo perché tutte le sere, 

quando torno a casa, devo fare 
pulizia nella mia cassetta delle 
lettere piena di pubblicità di va-
rio genere, per la quale non ho 
nessun interesse. Devo raccoglie-
re pacchi di carta e portarmela in 
casa per smaltirla in seguito. La 
mia cassetta è per le lettere, non  
per le pubblicità! La cosa – dico 
la verità – mi scoccia assai!

lettera firmata

L’appuntamento elettorale del prossimo 4 marzo, al di là dei 
facili proclami e degli scenari possibili, impegna il Paese a una 
analisi e a un approfondimento su una situazione complessa, 
dagli esiti incerti, che riguarda tra l’altro tutto il sistema delle 
scuole paritarie italiane, in particolare quelle dell’infanzia. La 
legge sulla parità scolastica del 2000 ha certamente contribuito 
a riconoscere il ruolo pubblico svolto dalle nostre scuole – che 
sono no profit – ma ha solo in minima parte affrontato il pro-
blema della parità economica. Problema oggi aggravato dalla 
crisi che colpisce molte famiglie, dal forte calo demografico, 
dalla sempre maggiore complessità gestionale richiesta alle 
scuole accompagnata dalla notevole difficoltà nel reperire per-
sonale docente con i titoli richiesti dalla legislazione vigente. 

L’appuntamento da cogliere è quello di un impegno serio, 
fattivo, per concorrere a realizzare un dinamico sistema na-
zionale di istruzione, costituito da scuole autonome statali e 
paritarie che superi gli obsoleti modelli accentratori e burocra-
tizzati del passato, in grado di affrontare le sfide dell’odierna 
società, anche sul versante della coesione e dell’inclusione. 

La FISM, per il prezioso servizio educativo che le scuole ade-
renti da decenni svolgono in oltre la metà dei comuni italiani, 
fa appello alla politica perché a livello nazionale affronti in 
modo concreto e affidabile l’annosa questione, irrisolta, di un 
doveroso, adeguato sostegno economico statale, per realizzare, 
finalmente, la piena parità anche nel nostro Paese. 

Molti sono i temi e le questioni aperte, ma la principale è 
che le scuole dell’infanzia paritarie FISM stanno vivendo un 
momento quanto mai difficile e decisivo che riguarda la possi-
bilità, o meno, di poter continuare il loro servizio, un servizio, 
peraltro, assai apprezzato dalle famiglie. Se le scuole parita-
rie fossero costrette a cessare la loro presenza, interi territori 
verrebbero sguarniti di un importante avamposto educativo, di 
aggregazione e promozione umana e sociale, di una presenza 
rappresentativa di una grande tradizione pedagogica. È questa 
una scelta d’interesse generale, o è l’esatto contrario? E a chi 
giova? 

D’altro canto è evidente che il sostegno economico è elemen-
to irrinunciabile della parità. L’inserimento delle scuole pari-
tarie nel sistema nazionale di istruzione, in forza del servizio 
pubblico svolto, deve comportare equità nell’accesso al siste-
ma, senza condizionamenti economici non solo per gli alunni, 
ma anche per il personale. Un profilo, quest’ultimo, troppo 
trascurato. Eppure è fin troppo ovvio che ogni scuola ha costi 
“fissi”, tra i quali quello per le retribuzioni rappresenta la par-
te più consistente. Fino a quando tali costi non saranno assunti 

dalla Repubblica (Stato, Regioni, Comuni nel loro complesso 
e con riferimento alle rispettive competenze) non si avrà equi-
tà nell’accesso al sistema nazionale di istruzione consentendo, 
così, solo a chi può sul piano economico la possibilità di poter 
scegliere la scuola, e non a tutti. 

L’obiettivo da raggiungere, dunque, resta un finanziamen-
to adeguato alle scuole paritarie (ovviamente finalizzato e da 
rendicontare), in modo da non comportare per le famiglie costi 
diversi da quelli previsti per la frequenza delle scuole statali. A 
tale riguardo, il COSTO STANDARD (finalmente allo studio 
ma che necessita di complessi calcoli e conseguentemente di 
tempi lunghi) è strumento che consente la dovuta trasparenza 
per un corretto impiego delle risorse economiche della Repub-
blica per il sistema nazionale di istruzione: è il costo ottimale 
efficiente per lo sviluppo dell’attività educativa, cioè per l’i-
struzione di ogni alunno. 

È indubbio che il costo standard – calcolato assumendo come 
riferimento la scuola che garantisce tutto ciò che deve ai costi 
più efficienti nel quadro del fabbisogno standard – può essere 
utilizzato quale strumento generale per l’avvio di un processo 
riformatore dell’intero sistema nazionale di istruzione. In ogni 
caso, per poter proseguire il servizio – per quanto riguarda le 
scuole FISM – l’indicazione e la nostra proposta è quella del-
la stipula di una convenzione tra MIUR e scuole FISM: con-
venzione pluriennale, adeguata nell’entità economica, certa 
nell’erogazione e nei tempi di accreditamento dei fondi, sulla 
base del numero di scuole e di quello di sezioni per scuola, non-
ché di un’attenzione particolare alle monosezioni. 

Questa è la formula che permette di dare più stabilità alle 
nostre istituzioni – che, ribadiamo, sono no profit – consenten-
do di operare anche con un credito cedibile. La convenzione, 
inoltre, dando garanzia di continuità del servizio al personale 
promuove il mantenimento di una qualità alta dell’offerta for-
mativa, come ci viene autorevolmente riconosciuto dall’OC-
SE che definisce il Sistema nazionale dell’infanzia – plurale, 
integrato – parametro di eccellenza a livello internazionale. 
Questo potrebbe aiutare non poco anche l’inquadramento, la 
programmazione e la stabilizzazione di tutto il comparto zero 
sei, sia a gestione statale, sia non statale paritario, nella co-
struzione di un futuro che ci sta a cuore, come cittadini e come 
Federazione. Cosa chiediamo dunque alla politica? Un preciso 
e reale impegno a completare la Legge 62 del 2000 sul versan-
te economico, un impegno che non sia costituito da promesse 
elettorali. 

Federazione Italiana Scuole Materne

Fism: necessario il costo standard

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Un lettore ci chiede se è regolare il parcheggio a pagamento 
vicino a piazza Rimembranze (via Cadorna, angolo via Desti), 
dove per raggiungere gli stalli le auto devono percorrere deci-
ne di metri sulla pedociclabile. I posti macchina sono in tutto 
nove. Giriamo la questione a chi di dovere. 

·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·
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Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923
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condizionamento
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purificazione
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senza canna fumaria
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semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

 

di ANGELO MARAZZI

I sindaci dell’Area Omogenea Cremasca hanno aderito, giovedì 
mattina alla manifestazione “#Intrenoconnoi” promossa dal Co-

mitato Pendolari Cremaschi, a una settimana dalla tragedia di Piol-
tello in cui sono rimaste vittime tre donne – di cui una, Alessandra 
Pirri, residente a Capralba – oltre a diversi feriti anche gravi.

La gran parte dei sindaci, in fascia tricolore, s’è trovata alla stazio-
ne di Crema dove, dopo un minuto di silenzio e un applauso carico di 
commozione, il portavoce del comitato, Stefano Begozzi, ha ribadito 
accorato: “Non si può morire andando al lavoro. Chiediamo che ven-
ga posta come immediata priorità la messa in sicurezza del servizio 
ferroviario. Tutti i pendolari hanno bisogno di questa certezza”.

Sul convoglio – per l’occasione uno dei migliori di Trenord (?!?), 
come rilevato con disappunto dai numerosi lavoratori e studenti pen-
dolari che ogni mattina prendono il treno per raggiungere i luoghi di 
lavoro o studi – partito da Cremona con a bordo il consigliere regio-
nale uscente Lega Nord Federico Lena (sceso alla fermata di Crema) 
e poi i sindaci di Castelleone e Madignano alle rispettive stazioni, 
a Crema son saliti con la Bonaldi il consigliere del Pd al Pirellone 
Alloni, i parlamentari Fontana e Bordo e i sindaci di Casaletto Cere-
dano, Montodine, Moscazzano, Ricengo, Casale Cremasco, Caper-
gnanica, Pianengo, Pandino, Pieranica, Cremosano. A cui si sono 
poi aggiunti, alle fermate successive di Casaletto Vaprio, Capralba 
e Caravaggio, quelli del luogo e di Palazzo, Agnadello e Camisano.

All’ingresso delle stazioni di Capralba e Caravaggio – le due lo-
calità dove risiedevano le vittime – il treno ha lanciato un fischio 
prolungato, in segno di partecipazione da parte del personale delle 
Ferrovie al lutto.

In stazione a Crema, per l’occasione, sono convenuti anche i can-
didati alla presidenza di Regione Lombardia del centrosinistra, M5s 
e La Sinistra per la Lombardia, oltre ad alcuni altri in lista per regio-
nali o politiche del prossimo 4 marzo. 

“Abbiamo voluto rappresentare con la fascia tricolore, a nome di 
tutte le nostre comunità, il cordoglio alle famiglie delle tre vittime 
dell’incidente ferroviario di Pioltello e la vicinanza a tutti coloro che 
sono rimasti feriti, alcuni in modo grave”, hanno spiegato i sindaci 
dell’Area Omogenea nel comunicato diffuso al rientro a Crema da 
Treviglio (per la cronaca a bordo di un convoglio da... Terzo Mondo, 
con luci per un primo tratto spente e sporco, così che han potuto 
vedere le condizioni reali dei treni sulla linea per Cremona). 

“Durante il tempo del breve viaggio trascorso con i pendolari ab-
biamo percepito chiaramente la grave preoccupazione avvertita da 
coloro che ogni giorno, per lo più per motivi di lavoro o di studio, 
percorrono questa tratta ferroviaria. Nei loro racconti – prosegue la 
nota – si avverte che da tempo era netta la convinzione che qualcosa 
di grave sarebbe potuto succedere, per i continui disservizi, i ritardi, 
le soppressioni, la vetustà e inadeguatezza del materiale rotabile, le 
mancate conferme circa l’esistenza di un piano di manutenzione se-
rio e puntuale. Fatti, non opinioni, sempre denunciati, egualmente 
inascoltati.” 

“Da parte di tutti noi primi cittadini, amministratori, rappresen-
tanti delle Istituzioni è emersa l’indispensabilità di stabilire con esat-
tezza e tempestività le cause dell’incidente e le responsabilità. Un 
doveroso tributo di chiarezza, di giustizia e di rispetto per le vittime, 
i feriti, i loro familiari e per tutti i viaggiatori che si affidano al tra-
sporto ferroviario su questa linea martoriata.” 

“Noi sindaci abbiamo assunto l’impegno di portare avanti, con 
la massima determinazione e a tutti livelli istituzionali, le istanze 
di tutti i viaggiatori  – hanno concluso i sindaci del Coordinamento 
Area Omogenea Cremasca partecipanti all’iniziativa – affinché  que-
sta linea ferroviaria abbia la dignità di tutte le altre e sia adeguata, in 
primis quanto a sicurezza e manutenzione, poi anche puntualità dei 
convogli e condizioni e comfort dei mezzi, agli standard del traspor-
to ferroviario del ventunesimo secolo.”

I PRIMI CITTADINI 
DEL TERRITORIO 
HANNO ADERITO
GIOVEDÌ MATTINA
ALL’INIZIATIVA
#INTRENOCONNOI
PER ESPRIMERE 
IL CORDOGLIO 
DELLE RISPETTIVE 
COMUNITÀ 
PER LE VITTIME
E SOSTENERE 
LE RICHIESTE 
DEI VIAGGIATORI

Il ritrovo in stazione a Crema 
e alcuni sindaci durante il tragitto 
fino a Treviglio

DISASTRO FERROVIARIO

I sindaci 
con i pendolari 

La riunione di consiglio dell’altro ieri s’è 
aperta manifestando, con un minuto di 

silenzio, il cordoglio per le tre vittime – di cui 
una, Alessandra Pirri, residente a Capralba e 
i cui funerali saranno celebrati oggi pomerig-
gio alle 15 – dell’incidente ferroviario di Piol-
tello ed esprimendo vicinanza ai numerosi 
feriti, tra cui anche diversi gravi.

Come concordato dai capigruppo, la Giun-
ta ha quindi risposto a tre interpellanze. Quel-
la di Agazzi di FI, sull’auspicata demolizione 
dell’ex deposito Anas a Castelnuovo, rimasto 
“sconcertato e insoddisfatto” nell’apprendere 
dall’assessore Piloni che la costituenda nuova 
“Anas Lombardia SpA” intende invece riuti-
lizzarlo. E due del consigliere del M5s Catta-
neo, sull’abbattimento delle barriere architet-
toniche – soddisfatto dell’impegno assicurato 
dall’assessore Bergamaschi – e sulla rinuncia 
di Crema alla presidenza del Coordinamento 
dell’Area Omogenea, sulla quale ha rimedia-
to una impietosa stroncatura del sindaco.  

L’assemblea consiliare – con le minoranze 
per due terzi assenti, come evidenziato da 
Coti Zelati – ha quindi approvato all’una-
nimità il nuovo regolamento per l’accesso 
civico e generalizzato ai documenti; mentre 
su quello per l’estensione agevolata delle en-
trate comunali non riscosse dopo la notifica 
di ingiunzione di pagamento l’esponente dei 
5 Stelle s’è astenuto.

Il sindaco ha quindi ammesso lo “scivo-
lone” sul bilancio di previsione 2017 delle 
farmacie comunali, portato solo ora in ap-
provazione del consiglio –  “per ritardi nella 
trasmissione e il periodo elettorale”, ha spie-
gato, assumendosene tutta la responsabilità 
– e presentato invece, con l’ausilio di slides, 
quello dell’anno in corso, insieme al piano 
programma 2018-20 dell’Afm. Evidenziando 
che, attestandosi i ricavi a 5.676.550 euro e 

i costi a 5.115.000, l’utile dovrebbe salire a 
561.454 euro, che al netto delle imposte por-
terebbe nelle casse del Comune il cospicuo 
importo di 401 mila euro. Un risultato più 
che apprezzabile, anche a fronte del periodo, 
e per la maggioranza un’ulteriore conferma 
della bontà della scelta di mantenere la tito-
larità di quest’azienda. Che oltre alle due far-
macie in città – a Crema Nuova e Ombriano 
– gestisce anche quelle di Pieranica, Casaletto 
Vaprio, Gallignano e Costa S. Abramo. Tutte 
con un trend previsto positivo.  

Per riuscire ad aumentare il fatturato del 
3% rispetto al 2017, ha fatto osservare il sin-
daco, il Cda ha previsto “la vendita promo-
zionale di farmaci alternativi a prezzo scon-
tato, campagne promozionali, Senior card, 
distribuzione a domicilio ed esami di prima 
istanza in farmacia”; oltre all’espansione di 
accordi sinergici con Auser, Mcl, Cupla, Arti-
giani, CAI, Collegio dei geometri, Ordine de-
gli avvocati, categorie particolari, Carabinieri 
e strutture associative. 

Sempre il sindaco ha poi illustrato le linee di 
indirizzo, soffermandosi in particolare sull’a-
dozione della Carta dei servizi e sulla riqua-
lificazione dell’immobile di via Samarani per 
inserirvi la sede amministrativa aziendale – at-
tualmente in affitto in via Pesadori – un presi-
dio socio-sanitario per il quartiere, nell’ottica 
di una successiva messa a disposizione di real-
tà associative con tale caratterizzazione.

Nel dibattito, Beretta è stato benevolo nei 
confronti del sindaco – prendendo atto della 
sua ammenda sulla mancata approvazione 
del previsionale 2017 – ma molto critico sul 
presidente Guerci e il Cda, ritenuti “indifen-
dibili” per aver operato un intero anno senza 
aver avuto l’approvazione “obbligatoria” del 
documento di pianificazione economica e 
di programmazione politica dell’azienda. E 

ha inoltre eccepito che sia stato predisposto 
il previsionale 2018 e il pluriennale prima di 
conoscere gli indirizzi dell’amministrazione. 
Rispetto ai quali s’è detto perplesso che il pre-
sidente possa restare dovendo su via Samarani 
attuare quello che in 5 anni non ha realizzato. 

I due bilanci son passati con i 15 voti della 
maggioranza e contrari i 3 delle minoranze; 
mentre sugli indirizzi contro si sono confer-
mati Agazzi e Beretta e Cattaneo s’è astenuto.

Un più ampio dibattito s’è sviluppato in-
torno alla cittadinanza onoraria, conferita nel 
1924 a Mussolini e caduta nell’oblio, fino alla 
segnalazione da parte dell’Anpi, con richiesta 
di revoca. 

L’argomentato intervento del sindaco – 
riportato integralmente sul sito www.ilnuovo-
torrazzo.it – il testo deliberativo volutamente 
“molto scarno” proprio per poter arrivare a 
una decisione unanime e oltre un’ora e mez-
za d’interventi non han fatto cambiare la 
scelta dei tre di minoranza di non partecipare 
al voto. Il 5 Stelle Cattaneo ritenendo che “il 
revisionismo storico non competa al consi-
glio”; Agazzi e Beretta perché convinti che il 
Fascismo, già condannato dagli storici, non 
tornerà più e sia profondamente sbagliato 
usare la storia per finalità politiche.

Di parere opposto Gramignoli, Coti Zelati, 
Marcello Bassi, Bombelli, Valentina Di Gen-
naro e Della Frera, concordi con il sindaco 
che sia “un dovere nei confronti della verità, e 
delle nuove generazioni dire da che parte stia-
mo, con un atto senza equivoci”, come que-
sta revoca, che è “un gesto di enorme portata 
educativa e di grande significato per noi, per la 
nostra città, per i nostri figli e le nostre figlie”.

Fuori aula gli unici tre di minoranza, la re-
voca è stata approvata all’unanimità dei soli 
14 consiglieri di maggioranza più il sindaco.

A.M.

CONSIGLIO: OK AL PREVISIONALE DELL’AFM
La sola maggioranza ha revocato la cittadinanza onoraria al duce

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18.00

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo 
nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee 
impresse su ceramiche, 
versatilità del materiale 
e facilità di pulizia 
e manutenzione
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Partecipato anche quest’anno, nonostante la nebbia, l’annuale pel-
legrinaggio degli scout di Crema al santuario di Caravaggio.

Alla partenza, dalla basilica cittadina di Santa Maria della Croce, a 
salutare il gruppo è intervenuto il vescovo Daniele. Il quale, sfoggian-
do con orgoglio il suo “fazzolettone”, essendo stato assistente eccle-
siastico degli scout reggiani, ha richiamato l’attenzione sulla “prezio-
sa coincidenza” della data, sabato 27 gennaio, con il riconoscimento 
“ufficiale” da parte di papa Francesco “del martirio di mons. Pierre 
Claverie – che entrato negli scout a 10 anni è sempre rimasto molto 
legato al suo gruppo, ha fatto osservare per spiegare il nesso – e degli 
altri 18 martiri algerini degli anni ’90 del secolo scorso, tra i quali i 7 
monaci trappisti di Tibhirine, resi celebri tra l’altro dal film Uomini di 
Dio”. Ai suoi amici scout, nella sua ultima importante predica poche 
settimane prima d’essere assassinato il 1° agosto 1996, aveva detto: 
“Dare la propria vita. Non è una cosa riservata ai martiri o forse 
noi siamo chiamati a diventare martiri, testimoni del dono gratuito 
dell’amore, del dono gratuito della propria vita. Questo dono che ci 
viene dalla grazia di Dio donata in Gesù Cristo. E come tradurre 
questo dono – aveva spiegato – l’abbiamo imparato nella preghiera 
scout che recita: Signore Gesù,/ insegnaci a essere generosi,/ ad amarti 
come meriti,/ a dare senza fare calcoli,/ a combattere senza temere ferite,/ a 
lavorare senza cercare riposo,/ a spenderci senza aspettare altra ricompensa, 
se non quella di sapere che compiamo la tua santa Volontà”.

E nel rivelare ai presenti quanto avrebbe voluto partecipare anch’e-
gli al pellegrinaggio – per “ricordare così anche gli anni belli delle 
routes con il mio Clan” – ma impossibilitato dovendo partire l’indo-
mani per l’Uruguay, il vescovo Daniele ha chiesto di pregare per lui, 
a Caravaggio, “perché mi sia dato di essere vescovo con lo stesso im-
pegno e la stessa gioia di Pierre Claverie, vescovo scout, e degli altri 
martiri, testimoni del dono gratuito della propria vita”. Assicurando 
di ricordarli a sua volta nella preghiera, ha augurato “Buona strada!”.

A.M.

L’augurio di “Buona 
strada!” del Vescovo  

SCOUT CREMA A CARAVAGGIO

di ANGELO MARAZZI

Celebrata sabato, anche in città, la Giornata 
della Memoria. Alle ore 10, in aula degli 

Ostaggi del Municipio, gli alunni della scuo-
la secondaria di 1° grado “Alfredo Galmozzi” 
hanno proposto un momento di riflessione 
intensissimo sulla Shoah, con letture accom-
pagnate da musiche e canti e un cortometrag-
gio (classificatosi primo in Lombardia e ora 
tra i finalisti al concorso nazionale “I Giova-
ni ricordano la Shoah”, indetto dal ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca), in cui 
alcune ragazze e due insegnanti – Pietro Fiori 
e Simone Bolzoni – hanno interpretato le tragi-
che conseguenze dell’approvazione delle leggi 
razziali.

I convenuti si son quindi recati in piazza 
Istria e Dalmazia, per la tradizionale posa, da 
parte del sindaco Stefania Bonaldi della coro-
na di alloro al monumento dedicato ai Caduti 
dell’Olocausto, un’artistica scultura scolpita da 
Fidia Toffetti posta sulla parete nord del Teatro 
San Domenico.  

Come già lo scorso anno il sindaco ha voluto 
accanto a sé una ragazza e un ragazzo della 
Galmozzi, un modo per rendere ancor più 
forte il coinvolgimento e la partecipazione di 
tutti i loro compagni e degli studenti degli Isti-
tuti Galilei e Sraffa – che ha ringraziato per la 
presenza – al momento commemorativo, ma 
soprattutto alla gravità dell’Olocausto.

“Le parole, dopo il momento intenso vissuto 
grazie a voi, ragazzi, sono davvero superflue, 
perché già ciò che abbiamo sentito ha scavato 
le nostre coscienze”, ha esordito. 

“Qualcuno nella nostra civile Europa, arbi-
trariamente, ottant’anni fa – ha rammentato 
– si mise a dividere ciò che era ‘dritto’ da ciò 
che era ‘storto’, un po’ quello che succede nella 
produzione industriale, in cui in automatico si 
scartano i componenti che appaiono mal riu-
sciti. Ma qualcuno, in quella progredita Euro-
pa, iniziò a fare questa divisione sulle persone 
e poi si sancì che quelli ‘storti’ erano uno sba-
glio, infine si cercò il metodo più efficace per 
‘rimediare a quello sbaglio’.”

“Questa follia – ha evidenziato con indigna-
zione – si è portata via 6 milioni di ebrei ster-
minati dai nazisti, decine di migliaia di zingari, 
migliaia di disabili e di persone omosessuali. E 
questo è avvenuto purtroppo nel silenzio, nel-
la indifferenza, nel volgere lo sguardo altrove 

di una grande moltitudine di 
persone.”

“Il mio invito a tutti voi, ma 
in particolar modo alle ragaz-
ze e ai ragazzi, è stare attenti 
al pensiero ‘unico’, alle omolo-
gazioni – ha messo in guardia 
– al farsi trascinare da quello 
che fanno gli altri senza giudi-
zio, senza valutazioni proprie, 
senza autonomia di pensiero.”

E nel sottolineare che il 
Nazismo si è potuto allora 
affermare in Germania e in 
Europa “anche e soprattutto 
a causa della scarsa libertà di 
pensiero di molte persone, che 
non opposero resistenza e si 
omologarono a quel pensiero 

dominante”, ha esortato accorata i ragazzi a 
“diffidare di chi vi propina visioni della vita 
spacciandole per Verità assolute. Continuate a 
coltivare domande, a chiedervi il perché delle 
cose, a studiare e ad approfondire, ad ascoltare 
più pareri, a usare la vostra testa; non fidatevi 
di chi vi impone il proprio metro di giudizio 
come assoluto, di chi ritiene di possedere in 
modo totale ed esclusivo le verità del mondo”. 

“Un popolo trasformato in un’onda acritica, 
in quegli anni terribili del secolo scorso, qua-
si annientò il pianeta. Noi siamo qui a farne 
Memoria – ha concluso – perché non voglia-
mo che questo si ripeta. Vigiliamo sul presente, 
perché le discriminazioni, i razzismi, le violen-
ze, sono comportamenti diffusi anche oggi e 
qualcuno cerca di legittimare e di giustificare.”  

CANTI, MUSICHE, CORTOMETRAGGIO 
DEGLI ALUNNI DELLA “GALMOZZI” 

Perché non si 
ripeta la Shoah

GIORNATA DELLA MEMORIA

Eros Cazzaniga della società Nuova Bar Bocciodromo 
ha vinto il Campionato Provinciale di categoria C. 

La classifica stilata dall’arbitro Giuseppe Mosconi è 
risultata la seguente: 1) Eros Cazzaniga (Nuova Bar Boc-
ciodromo), 2) Angelo Degli Agosti (Nuova Bar Bocciodro-
mo), 3) Massimo Grazioli (Coop Castelvetro, Cremona), 
4) Gianfranco Ghirardi (Canottieri Flora, Cremona).

A proposito di Bar Bocciodromo, il team cremasco ha ot-
tenuto la seconda vittoria nel campionato italiano di Terza 
categoria battendo per 2 a 1 il Basso Verbano del Comitato 
di Varese.

MCL GRANDI, DOPPIETTA IN CAMPIONATO

Doppietta della Mcl Achille Grandi nel Campionato Pro-
vinciale delle categorie A e B. A salire sul gradino più alto del 
podio sono stati due giovanissimi atleti cremaschi del sodalizio 
cittadino di via De Marchi: Mattia Visconti e Samuele Oirav.  Le 
due classifiche sono state stilate dall’arbitro Giuseppe Mosconi e 
sono risultate le seguenti: Categorie A: 1) Mattia Visconti (Mcl 
Achille Grandi), 2) Giuseppe Domaneschi (Canottieri Flora, 
Cremona), 3) Stefano Guerrini (Mcl Achille Grandi), 4) Rober-
to Visconti (Mcl Achille Grandi), 5) Paolo Guglieri (Canottieri 
Bissolati, Cremona), 6) Giuseppe Mantovani (Bar Bocciodromo).

Categoria B: 1) Samuele Oirav (Mcl Achille Grandi), 2) Sergio 
Bellani (Mcl Achille Grandi), 3) Paolo Gatti (Mcl Achille Gran-
di), 4) Felice Leccese (Mcl Capergnanica), 5) Davide Pandolfi 
(Fadigati, Cremona).

dr 

Bocce: Cazzaniga vince
CALCIO A 5: partita folle e rabbia Videoton

Videoton Crema - Elledì Carmagnola 5 - 6

Partita semplicemente stregata per il Vidi, cui non basta gettare il 
cuore oltre l’ostacolo; unico neo aver seguito l’ondata di foga nella 

ripresa sul -2 e con 13’ da giocare. Difficile commentare una partita così 
folle e maledetta, la direzione arbitrale si rivela un fattore del match. 
I piemontesi hanno avuto il merito di approfittare del clima di nervo-
sismo generato dalla terna, sfruttando al meglio le doti tecniche dei 
propri interpreti nella ripresa, trovando l’allungo decisivo e le strepitose 
parate del proprio portiere nel finale. 

Il primo tempo si apre con il gol-lampo di Maietti, a segno dopo due 
minuti con l’1-0. Il Carmagnola cresce con il passare dei minuti e, pur 
senza strafare, dopo aver colpito il palo, trova l’1-1, arrivato con una 
stoccata da fuori. Il Vidi reagisce e trova un gol superlativo di tacco 
ancora con Maietti: 2-1. Non passa però un minuto e Peverini rimedia 
il rosso diretto per un fallo in chiara occasione da rete: dalla punizione, 
il Carmagnola trova l’immediato 2-2. Bravi i cremaschi ad approfittare 
del bonus falli raggiunto dal Carmagnola già a metà del primo tempo: 
Pagano si procura e insacca il libero del 3-2. Nel finale, però, arriva la 
seconda espulsione per il Vidi: Porceddu rimedia il rosso per somma di 
ammonizioni; giusto il primo giallo in avvio, eccessivo il secondo per 
proteste o simulazione. La Toffetti ribolle di rabbia, Cè viene allontana-
to dalla panchina, ma gli ospiti non perdonano e trovano il 3-3 con cui 
si chiude il primo tempo.

In avvio di ripresa il Videoton parte forte e colleziona tre occasioni in 
pochi minuti: Pagano sigla subito il 4-3, ma sul ribaltamento di fronte 
ecco il 4-4. La gara si innervosisce ulteriormente e il Vidi si sbilancia: 
il Carmagnola ne approfitta trovando il 4-5 e il 4-6 in pochi istanti. Ci 
sono più di dieci minuti e il Vidi preme sull’acceleratore: un sontuoso 
intercetto di Pagano a 2 minuti dal termine innesca Maietti per il 5-6: 
i cremaschi ci credono, ma non basta. Sarà rivincita oggi alle ore 16 
in quel di Fossano? Videoton si presenta senza gli squalificati Peverini, 
Tosetti (2 giornate) e Porceddu (1) conseguenza della gara dello scorso 
weekend che ha lasciato in eredità alla società anche una multa di 1.000 
€ per intemperanze dei tifosi nei confronti degli arbitri.

L’omaggio al monumento ai Caduti dell’Olocausto e 
il momento di riflessione proposto dagli alunni della Galmozzi

 Vendita di alcolici: maxi multa anche in piazza Giovanni XXIII
Vendita illecita di alcolici: maxi multa 

anche al bar-kebab in piazza Giovanni 
XXXIII (nella foto), dopo quella comminata 
sempre dalla Polizia Locale a quello in piazza 
Garibaldi.

L’iniziativa del comando cittadino della 
Polizia Locale è partita su mandato dell’am-
ministrazione comunale, a seguito delle se-
gnalazioni ricevute da parte di residenti, esa-
sperati dal disturbo della quiete notturna che 
si verifica in queste piazze specialmente nel 
fine settimana.  

Gli agenti, dunque, dopo il sopralluogo 
dell’altra settimana a porta Garibaldi, sabato 
si sono recati a tarda ora a porta Ombriano, 
riscontrando la stessa inosservanza delle rego-
le da parte del gestore di un locale bar-kebab,  
comminando una multa identica, di 6.666 
euro, per vendita illecita di alcolici.

Anche nel locale di piazza Giovanni 

XXXIII, infatti – che ha un’orario di chiusura 
alle 5 del mattino, ma non può vendere alco-
lici dopo la mezzanotte – gli uomini del co-
mandante Semeraro hanno invece trovato due 
ragazze che consumavano birra alle ore 00.25. 

Analogamente a quanto avvenuto la setti-
mana precedente, al titolare verrà notificato 
il verbale con una contravvenzione di 6.666 
euro e l’avvertimento che, in caso dovesse 
entro due anni commettere la medesima 
violazione, scatterebbe la sospensione della 
licenza.

A fronte dell’evidente riscontro che le due 
piazze sono interessate da un fenomeno di 
vendita illecita – perché fuori orario secondo 
le norme nazionali – di alcolici, creando i pre-
supposti del disturbo lamentato dai residenti, il 
sindaco Stefania Bonaldi s’è detta intenziona-
ta a valutare ulteriori provvedimenti da adot-
tare che vadano oltre la sanzione pecuniaria.

“Stiamo ragionando su una ordinanza spe-
cifica – ha dichiarato – che dia uno strumento 
in più alla Polizia per estinguere questi com-
portamenti.” 

Aemme

Split Payment: la filiera delle costruzioni ha presentato denuncia alla 
Commissione europea per violazione delle norme comunitarie in 

materia di Iva.
Tutte le sigle datoriali delle costruzioni – Ance, Legacoop, Cna 

costruzioni, Confartigianato edilizia, Confapi Aniem e Federcostru-
zioni – contestano l’applicazione dello split payment, dopo gli inutili 
tentativi di modifica della norma presentati in Parlamento, nel corso 
dell’esame dell’ultima Legge di bilancio, ritenendo violato il principio 
della neutralità dell’Iva.

Il meccanismo dello split payment prevede infatti che le pubbliche 
amministrazioni, o altri soggetti obbligati, versino direttamente all’E-
rario l’Iva dovuta per i lavori effettuati, mentre l’impresa continua a 
pagare l’imposta per l’acquisto di beni e servizi. Ciò si traduce in una 
perenne situazione di credito Iva per le imprese di costruzione nei con-
fronti dello Stato, contro la quale a poco sono servite le misure per 
accelerare il rimborso Iva predisposte dal Governo.

Il risultato è che, tra Iva versata e quella soggetta a split payment, 
le imprese di costruzione si trovano a subire una pesante perdita di 
liquidità che l’Ance ha stimato in circa 2,4 miliardi di euro l’anno. Il 
meccanismo, dunque, mette seriamente a rischio l’equilibrio finanzia-
rio delle imprese costrette anche a subire i ritardati pagamenti della 
pubblica amministrazione, che drenano ulteriori 8 miliardi di liquidità 
alle imprese.

Tra l’altro, l’obbligo di fatturazione elettronica, in vigore dal 2015 
nei rapporti con tutte le pubbliche amministrazioni, è già una misura 
più che sufficiente per il contrasto dell’evasione dell’Iva. E lo sarà an-
che di più a partire dal 2019, quando l’obbligatorietà sarà estesa anche 
tra privati.

Di qui la decisione della filiera delle costruzioni di ricorrere a Bru-
xelles, in quanto il meccanismo dello split payment viola il principio di 
neutralità dell’Iva, cardine delle norme Ue in materia fiscale, a causa 
dell’insostenibile ritardo con cui lo Stato italiano eroga i rimborsi. Inol-
tre, la misura introduce una deroga alla Direttiva Iva non proporziona-
ta perché troppo svantaggiosa per le imprese e con una portata troppo 
ampia sia a livello temporale che per numero di soggetti coinvolti.

Split payment: ricorso
alla Commissione Ue 

FILIERA DELLE COSTRUZIONI
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ABBANDONO RIFIUTI: fototrappole anti furbetti

Prime sanzioni per abbandono dei rifiuti: le fototrappole “bec-
cano” i furbetti.

Lo scorso novembre il Comune ha siglato una convenzione con 
Linea Gestioni, in stretta collaborazione con la Polizia Locale, 
per utilizzare in comodato d’uso due fototrappole (in pagina uno 
scatto) per sanzionare coloro che si macchiano dell’abbandono il-
lecito di rifiuti.

I due dispositivi, posizionati dalla Polizia Locale di volta in vol-
ta in luoghi diversi, hanno già catturato alcuni scatti inequivocabi-
li, grazie ai quali la persona viene 
riconosciuta e fanno da prova per 
i verbali e la sanzione commina-
ta. Questi strumenti in grado di 
fotografare e filmare in ore not-
turne, di inviare in tempo reale le 
immagini e di conservarle in una 
memoria, si stanno dimostrando 
un sistema efficace di contrasto ai 
reati ambientali.

“Il nostro impegno contro l’ab-
bandono dei rifiuti prosegue, e 
alziamo l’asticella”, commenta 
l’assessore all’Ambiente, Matteo 
Piloni. “La cura dell’ambiente 
passa da diverse azioni, sia educative che di contrasto, e anche 
di reazione e collaborazione della cittadinanza: dall’agente am-
bientale, all’azione di pulizia della Paullese e alle ecoazioni. Ma 
abbiamo puntato anche sulle fototrappole, con le quali stiamo 
‘beccando’ chi abbandona i rifiuti.”

“Su questo tema non si arretra, anzi, si avanza. Con tutto ciò di 
cui si può disporre, per combattere e punire chi abbandona i rifiuti 
e sporca la nostra città. I furbetti sono avvisati”, conclude.

Avvicinandosi il termine del primo triennio di co-pro-
gettazione, il Comune di Crema e il Terzo Settore si 

incontrano per un momento di confronto e di riflessione 
congiunta. L’occasione sarà fornita da una mattinata di 
lavori, venerdì 16 febbraio prossimo, al Centro Giovanile 
San Luigi, in via Bottesini.

“La co-progettazione – fa osservare l’assessore al Wel-
fare, Michele Gennuso – ha posto Crema tra i Comuni 
più sperimentali e avanzati. Questo modello prevede che 
gli enti non siano solo fornitori di servizi, ma progettino 
insieme ai Servizi sociali, fornendo risposte tagliate sui 
bisogni.”

Nell’incontro interverranno Elisa Chiaf, docente 
dell’Università di Brescia e tra i massimi esperti sulla co-
progettazione, e Marco Brunod, anch’egli docente uni-
versitario ed esperto della materia nell’ottica degli enti 
pubblici locali.

Dopo le conclusioni, affidate al dirigente comunale An-
gelo Stanghellini, saranno aperti quattro tavoli tematici.

“La mattinata – sottolinea l’assessore – si propone di 
essere un’occasione di collaborazione e di riconoscimento 
del valore e del ruolo dei diversi attori locali che com-
pongono il sistema di Welfare e aspira a divenire l’avvio 
di una nuova stagione di co-programmazione di servizi 
e interventi innovativi nel Comune di Crema. Grazie ai 
relatori e attraverso il contributo nei gruppi tematici, po-
tremo fare il punto della situazione, guardando a questi 
tre anni passati e aprendoci alla prospettiva di una nuova 
fase di lavoro.”

Incontro sulla co-progettazione

Sulla medesima questione –  la riforma organica delle procedu-
re concorsuali, per la composizione delle crisi da sovraindebita-

mento e per la revisione del sistema dei privilegi e delle garanzie, in 
attuazione della legge 155 del 19 ottobre 2017, entrata in vigore il 
14 novembre successivo – subito la scorsa settimana aveva espres-
so la sua opinione preoccupata, oltre che critica, l’avvocato Ermete 
Aiello, già presidente dell’ordine professionale territoriale e tra i più 
determinati oppositori alla soppressione del tribunale di Crema.

“Al punto 1 dei principi generali cui il Governo dovrà attenersi 
nell’esercizio della delega – fa osservare – c’è la sostituzione del 
termine ‘fallimento e suoi derivati’ con l’espressione ‘liquidazione 
giudiziale’. Ed è certamente apprezzabile questa ricerca di un puri-
smo linguistico: si pensi al sollievo che può trovare l’interessato, di-
chiarato non più fallito ma liquidato giudizialmente. Costituiscono 
quei piaceri e quelle soddisfazioni che possono davvero cambiarti la 
vita”, chiosa con l’ironia mordace che gli è propria. “Il tutto – ag-
giunge – con il nobile fine di ridurre la durata e i costi delle procedu-
re concorsuali (la riduzione dei costi è un argomento che non mi è 
nuovo) e assicurare la specializzazione dei giudici.”

“Credo che il miglioramento della giustizia e l’innalzamento del 
Pil verrà adeguatamente raggiunto”, commenta sempre sarcastico 
l’avvocato Aiello. 

“Dimenticavo di segnalare, ma è un dettaglio, che sulla base dei 
criteri ‘obiettivi e omogenei’ (anche tale valutazione ho sentito in 
un recente passato), per il distretto di Brescia vengono individuati, 
tre tribunali competenti alla trattazione delle procedure concorsuali: 
Brescia, Bergamo e Mantova, che accorpa Cremona”, fa osserva-
re, evidenziando come “le procedure concorsuali del circondario di 
Cremona verranno quindi trattate a Mantova”.

E nel far notare i gravi disagi per gli imprenditori cremaschi, specie 
dell’area all’estremo nord della provincia, pone alcune precise do-
mande: “Ma il politicame di Cremona e provincia, affannato per la 
riconferma o per un nuovo posto alle imminenti elezioni, non ha pro-
prio nulla da dire? Evitando magari le solite, ipocrite assicurazioni, 
anche queste già sentite. O si limiteranno – conclude sconsolato – a 
inseguire i buoi, una volta scappati, considerato che prenderli per le 
corna (i buoi) può risultare pericoloso? Staremo a sentire e vedere”.

A.M.

Procedure concorsuali 
a Mantova, assurdo! 

ACCORPAMENTO/2

LA QUESTIONE NON RIGUARDA 
SOLO LA CATEGORIA FORENSE

Tribunale, mozione 
in Provincia

ACCORPAMENTO/1

Il sindaco di Monte Cremasco e consigliere 
provinciale Giuseppe Lupo Stanghellini

Impianti di telefonia mobile in via Barelli, Cresmiero e Rossignoli 

di LUCA GUERINI

In qualità di consigliere provinciale, il sin-
daco di Monte Cremasco Giuseppe Lupo 

Stanghellini – a inizio settimana – ha presen-
tato  una mozione di “opposizione all’accor-
pamento del Tribunale di Cremona, ex legge 
n. 155\2017”. Una questione di grande inte-
resse, non solo per la categoria forense.

Al presidente del Consiglio provinciale, 
Davide Viola, si chiede di “attivarsi in ogni 
sede affinché l’accorpamento del Tribunale 
di Cremona a quello di Mantova previsto 
dalla legge n. 155\2017 non abbia luogo, ma 
che venga piuttosto posta in essere un’ade-
guata e concertata revisione della geografia 
giudiziaria (rectius delle circoscrizioni terri-
toriali) in modo tale da assicurare a ogni par-
te del territorio provinciale pari e adeguato 
accesso al diritto alla giustizia costituzional-
mente garantito dall’art. 24 della Carta fon-
damentale”. 

Per questo Lupo Stanghellini propone an-
che di sottoporre a tutti i Comuni della Pro-
vincia la problematica rilevata, in modo che 
questi ultimi si pronuncino nelle competenti 
sedi sulla grave questione evidenziata, ciò per 

permettere i giusti approfondimenti e per far 
sì che “la discussione del tema nella prossima 
adunanza del Consiglio provinciale sia il più 
possibile proficua e ricca di soluzioni condivi-
se e sostenute dalla collettività tutta”.

Da avvocato, il primo cittadino muccese 
conosce bene ciò di cui parla e le possibili 
conseguenze. 

“L’art. 2 comma 1 lettera n) della legge n. 
155 del 19 ottobre 2017, avente a oggetto la 
delega al Governo per la riforma delle disci-
pline della crisi dell’impresa e dell’insolvenza, 
al dichiarato scopo di assicurare la specializ-
zazione dei giudici addetti alla materia con-
corsuale, prevede di individuare tra i Tribunali 
esistenti quelli competenti alla trattazione del-
le procedure concorsuali relative alle imprese. 
In ragione di tale principio è stata redatta e 
allegata alla citata legge n. 155/2017 apposita 
tabella ove è espressamente previsto l’accor-
pamento del Tribunale di Cremona a quello 
di Mantova”, spiega infatti nella mozione. 

“La disposizione della legge in commento 
– continua Lupo Stanghellini – costituisce un 
grave vulnus per la nostra Provincia per diver-
se ragioni.” 

La prima è che la particolare conformazio-

ne geografica del territorio provinciale “ren-
derebbe estremamente disagevole, ad esem-
pio, per un cittadino di Rivolta d’Adda e in 
generale per tutto il territorio cremasco (ma 
non solo, anche buona parte del Cremonese 
ne sarebbe penalizzato) l’accesso al sistema/
servizio giustizia, tanto da potersi di fatto 
profilare in taluni casi una vera e propria vio-
lazione del dettato costituzionale, che all’art. 
24 a tutti assicura uguale diritto di agire in  
giudizio”. 

La seconda è che “in ogni caso una siffat-
ta decisione comporterebbe un sostanziale 
declassamento del Tribunale di Cremona, 
così colpendo l’intero territorio provinciale, 
che, nel volgere di meno di un lustro, con un 
secondo nefasto provvedimento relativo al 
comparto ‘giustizia’ subisce un grave torto e 
danno: ci si riferisce alla soppressione del Tri-
bunale di Crema”.

Va considerato – si legge ancora nel do-
cumento – che ogni parte del territorio della 
Provincia di Cremona “ha eguale dignità e 
necessita di tutela e che il contestato provve-
dimento apre la via ad altri e ben più invasi-
vi provvedimenti dismissivi del Tribunale di 
Cremona”.  

Domani, domenica 4 febbraio, 
meteo permettendo, prende-

rà il via la trentaduesima edizione 
del Carnevale con la prima sfilata 
dei carri allegorici a partire dalle 
ore 14.30 (costo del biglietto 8 
euro, bambini gratis) da piazza 
Giovanni XXIII. Questi i nomi 
dei carri allegorici grandi che sono 
5 e sono stati preparati dai gruppi 
Barabét, Amici e Pantelù: “Spiri-
to guerriero”, “Istinto animale”, 
“Belli come il sole”, “Fiato alle 
trombe” e “La dolce vita”. Oltre a 
loro sfileranno carri di dimensioni 
minori e i gruppi musicali Os Ca-
rioca, il gruppo folcloristico boli-
viano e dei gruppi di musica rock. 
Gli Os Cariocas nascono nel 1974 
e hanno la loro sede a Volpino in 
provincia di Torino: samba sfrena-
te e costumi bellissimi e colorati 
per questi brasiliani doc. Non han-
no bisogno invece di presentazioni 
i musici e i ballerini boliviani che 
ogni anno raccolgono molti con-
sensi dal pubblico. Per i più piccoli 
non mancherà l’isola dei bambini 
con truccabimbi e gonfiabili. 

Gli altri consueti eventi paralleli 
alle sfilate saranno i mercatini in 
piazza Duomo (dalle ore 9 alle ore 
19), CarnevalCioc (degustazione 
e vendita di cioccolato artigianale) 
e Giro Cioc (tour nelle pasticcerie 

della città per acquistare specialità 
al cioccolato). I tradizionali mer-
catini per tutte e tre le domeniche 
del Carnevale cremasco offriran-
no laboratori creativi per bambini 
con materiali di riciclo e daranno 
la possibilità di creare masche-
rine; una novità sarà il punto di 
ristoro per degustare o portar via 
porzioni di tortelli cremaschi ma 
anche piatti tipici del Lago d’Iseo. 
Cremaschi e non che passeranno 
in centro città potranno trovare 
anche all’info point del Carneva-
le come ospiti gli artisti di Crema 
Comics pronti a vendere il loro 
libro a fumetti.

Il Carnevale di Crema rimane 
senza ombra di dubbio uno dei più 
affascinanti della Lombardia… il 
momento clou in cui i numerosis-
simi volontari che lavorano con 
impegno e passione nei ritagli di 
tempo per mesi e mesi possono 
portare alla luce i loro capolavori 
per festeggiare tutti insieme il mo-
mento più allegro dell’anno. Per 
questa edizione 2018, oltre che 
social con una pagina di Facebo-
ok, il Carnevale Cremasco vedrà 
realizzato su youtube il primo 
video da un drone nei capannoni 
dove sono stati costruiti i carri al-
legorici.

F.D.

Carnevale Cremasco, 
domani carri al via

Un momento della sfilata dell’edizione dello scorso anno

EVENTO

 Arpa: rilievi di campi elettromagnetici, tutti i 3 siti sotto soglia
L’Arpa Lombardia ha trasmesso la rela-

zione con i risultati dei rilievi di campo 
elettromagnetico effettuati, tra novembre e di-
cembre scorsi, su alcuni impianti di telefonia 
mobile presenti in città – in via Barelli, Cre-
smiero e Rossignoli – a seguito della richiesta 
da parte dell’amministrazione comunale per 
dare riscontro alle preoccupazioni pervenute 
da alcuni cittadini. 

I tecnici dell’Agenzia hanno innanzitutto 
“verificato se le configurazioni degli impianti 
effettivamente rispecchiavano i progetti auto-
rizzati”.

Contestualmente il Comune ha provveduto 
a individuare residenti nelle zone in prossimità 
di queste antenne disposti a ospitare i tecnici 
dell’Agenzia nei loro appartamenti per instal-
lare l’apparecchiatura necessaria per le misure 
puntuali – della durata di 6 minuti per ogni 
punto, utilizzando uno strumento a banda 
larga che somma tutte le frequenze utilizzate 
dalla telefonia cellulare – e quelle sulle 24 ore, 
posizionando una centralina a larga banda per 
la misura in continuo del campo elettromagne-
tico per più giorni. 

I dati raccolti in tutti e tre i siti di verifica 
evidenziano valori medi inferiori alla soglia di 
attenzione fissata di 6 V/m (Volt per metro) 
d’intensità del campo elettromagnetico previ-
sta dalla normativa vigente. Nello specifico, la 

centralina posizionata sul balcone della came-
retta di un appartamento al 4° piano in via Me-
neghezzi – per rilevare il campo elettromagne-
tico dell’antenna di Telecom e Vodafone sita 
in via Barelli – ha rilevato nei nove giorni di 
misurazione valori massimi giornalieri mediati 
ogni 6 minuti tra 1.40 V/m e 2.84 V/m, dun-
que molto al di sotto del limite di riferimento 
di 6 V/m; e quelli mediati sulle 24 ore sono 
ulteriormente inferiori, da 1.02 a 1.18 V/m.

Un po’ più alti, ma sempre al di sotto del 
limite, i valori dell’impianto in via Cresmiero, 
su cui sono installate le parabole di Telecom, 
Vodafone, Wind Tre e Linkem. I rilevamenti 
eseguiti in continuo su un balcone al 6° piano 

di viale Repubblica han-
no registrato infatti valori 
massimi giornalieri me-
diati ogni 6 minuti tra 3.30 
V/m e 4.08 V/m; mentre 
quelli mediati sulle 24 ore 
sono inferiori, andando 
da 2.05 a 2.48 V/m.

Molto più contenuti, 
invece, i valori riscontrati 
all’impianto di Telecom, 
Wind Tre e Linkem, in via 
Rossignoli, dove il campo 
elettromagnetico giorna-
liero mediato su 6 minuti 

ha raggiunto nei nove giorni il picco di appena 
0,55 V/m e quello sulle 24 ore 0,36 V/m.

“Come amministrazione comunale – com-
menta l’assessore all’Ambiente Matteo Pilo-
ni – abbiamo agito con tempestività, per dare 
quanto prima risposte alle segnalazioni perve-
nute da alcuni cittadini. I dati che ci ha fornito 
Arpa dopo le analisi ci consegnano un quadro 
con valori inferiori al limite fissato dalla nor-
mativa. Se da un lato possiamo quindi ritenerci 
rassicurati, è altrettanto vero che l’inquinamen-
to elettromagnetico è ancora un aspetto legato 
all’ambiente che merita, nel complesso, mag-
giore attenzione.”

 A.M.
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Premiate, sabato mattina in Comune 
a Crema, le due campionesse di kick 

boxing, Federica Carrabotta e Claudia 
Zoni.

Il sindaco Stefania Bonaldi, insieme 
al consigliere delegato allo Sport Walter 
Della Frera, ha consegnato a ognuna una 
pergamena e il libro fotografico che ri-
corda l’annata di Crema città europea dello 
sport. 

La Bonaldi ha in particolare sottoli-
neato il valore sportivo delle due atlete, 
entrambi portacolori dell’ASD Kick Bo-
xing Crema, di cui è presidente e istrut-
tore del gruppo Agonisti Marco Verdelli: 
Claudia Zoni, 20 anni, è campionessa 
mondiale – ha conquistato il titolo lo 
scorso dicembre a Firenze – nella cate-
goria sotto i 52 chilogrammi; mentre Fe-

derica Carrabotta, 28 anni, 
s’è confermata alcuni mesi fa 
campionessa italiana per la 
seconda volta. 

Le due cremasche, oltre 
tutto, sono anche le uniche 
donne della nazionale di kick 
boxing.

Da parte sua il consigliere 
delegato allo Sport ha invece 
evidenziato il rinnovato im-
pegno dell’amministrazione 
a celebrare le eccellenze dello 
sport cremasco, dopo l’inter-
ruzione dovuta alla concen-
trazione delle energie sulle 
manifestazioni dell’anno in 
cui Crema è stata appunto 
Città europea dello sport. 

Kick Boxing: premiate in Comune le due campionesse

Bonaldi, Federica Carrabotta, Claudia Zoni e Della Frera

 Rapporto Ispra: la Lombardia ai primi posti per la differenziata
Dal Rapporto Rifiuti Urbani 2017 

dell’Ispra-Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale emerge che 
la Lombardia è tra le regioni che differen-
zia la percentuale più alta di rifiuti urbani: 
carta, vetro e umido.

Secondo l’Ispra negli ultimi dieci anni la 
raccolta differenziata in Italia è passata dal 
25,8% del 2006 al 52,5% nel 2016, con un 
incremento del 5% rispetto al 2015. Dati 
positivi, ma ancora lontani dall’obiettivo del 
65% fissato per il 2012, che è stato raggiunto 
soltanto da quattro regioni: Veneto (72,9%), 
Trentino Alto Adige (70,5%), Lombardia 
(68,1%) e Friuli Venezia Giulia (67,1%).  

La Lombardia, in particolare, dal 2013 
al 2016 è passata dal 53,3% di rifiuti urba-
ni differenziati al 68,1, con un incremento 
del 28%.

La raccolta differenziata in Lombardia, 
dal 2013 al 2016, ha riguardato principal-
mente i rifiuti organici per il 37,6% del 
totale, seguiti da carta e cartone (17,2%), 
vetro (13%), plastica (7,2%) e legno 
(5,6%). Analizzando i dati Ispra è emerso 
che, rispetto al 2013, i rifiuti ingombranti 
destinati allo smaltimento sono calati in 
maniera notevole passando da 187.566 a 
8.706 tonnellate, ed è aumentata la raccol-
ta differenziata pro capite: da 246,9 chili 

del 2013 a 325,1 del 2016.
La provincia con i livelli più elevati di 

raccolta differenziata si è confermata Tre-
viso, con quasi l’88%, seguita da Manto-
va (86,4%), Pordenone (82,3%) e Belluno 
80,4%.

In Lombardia, oltre Mantova, hanno 
superato di gran lunga l’obiettivo del 65% 
e la media regionale, Cremona (77,9%), 
Varese (74,6%), Bergamo (72,6%), Lodi 
(72,5%), Monza e Brianza (71,1%), Lecco 
(70,4%) e Brescia (69,5%). 

Il 65% è stato rag-
giunto anche dalla pro-
vincia di Como, mentre 
Milano si è fermata al 
64,3 per cento. Le realtà 
che ancora fanno fatica 
a far decollare la rac-
colta differenziata sono 
Sondrio, che si è ferma-
ta al 54,9%, e Pavia che 
è al di sotto della media 
nazionale con soltanto 
il 48,3% dei rifiuti diffe-
renziati.

Da una lettura più 
approfondita dei dati 
è emerso, inoltre, che 
molte province lom-

barde, indietro con la differenziazione 
dei rifiuti nel 2012, hanno impartito una 
decisa accelerazione raggiungendo i risul-
tati richiesti dalla normativa. È il caso di 
Brescia che, in soli quattro anni, ha incre-
mentato la raccolta differenziata del 50%, 
passando dal 46,1% del 2012 al 69,5 del 
2016, e di Lodi che è passata da 57,1 al 
72,5% (+27%). Da segnalare anche il trend 
di crescita di Pavia, che è passata dal 33,6 
al 48,3 per cento (+44%), e di Milano, pas-
sata dal 47,9 al 64,3 del 2016 (+34% circa).

Il Movimento 5 Stelle Cremasco, consapevole delle difficoltà che pe-
sano sul commercio di vicinato di Crema, ha presentato un’interro-

gazione – tramite il proprio consigliere comunale Carlo Cattaneo – per 
conoscere quali siano state le azioni intraprese e quali saranno le ini-
ziative che lo stesso Comune intende promuovere. Tra gli strumenti di 
programmazione previsti per mantenere le piccole realtà commerciali 
già esistenti o per portare innovazione, di maggiore interesse per il Mo-
vimento 5 Stelle è quello dei Distretti del commercio, ritenuti “un’op-
portunità per il rilancio del settore che prevede la sinergia del pubblico, 
il Comune, e del  privato, le associazioni di categoria del settore, o an-
che singoli operatori informalmente organizzati”.

L’interrogazione è mirata a conoscere se questo strumento program-
matorio del Distret-
to del Commercio 
sia già stato costitu-
ito e, soprattutto, il 
livello di funzionali-
tà e di incisività; op-
pure se è intenzione 
del Comune farsi 
carico della sua isti-
tuzione. 

Chiede, in par-
ticolare, se “fra le 
iniziative già realiz-
zate o in corso di 
svolgimento o tra 
quelle ipotizzate 
una volta che il Di-
stretto sarà funzio-
nante, vi siano stati 
o siano in fase di esecuzione o vi saranno interventi di carattere struttu-
rale e di manutenzione (per esempio la risistemazione dei marciapiedi) 
di competenza dell’ente locale; misure di tipo viabilistico o della mobi-
lità (parcheggi, eliminazione delle barriere architettoniche...), progetti 
di valorizzazione dell’arredo urbano, iniziative di coordinamento de-
gli orari di apertura degli esercizi commerciali, anche in vista di una 
necessaria ed effettiva conciliazione, per il personale che vi opera, dei 
tempi di vita e di lavoro, nonché di promozione di eventi, anche di 
carattere straordinario (mercatini di natale, bancarelle…), in modo che 
questi ultimi  si armonizzino, evitando contrapposizioni, con le attività 
commerciali di vicinato già presenti nel contesto cittadino”. 

Da ultimo il M5s intende “essere informato sull’eventuale parteci-
pazione del Comune a specifici bandi regionali di sviluppo e di imple-
mentazione dei Distretti del Commercio e quali sono stati  i risultati 
conseguiti”. Oltre a conoscere se la prospettata convocazione degli 
Stati Generali del Commercio “verrà puntualmente definita e propo-
sta e quali saranno i contenuti che il Comune intende prospettare agli 
operatori del settore”.

M5 STELLE

Sinergie per rilanciare 
il commercio di vicinato

PROGRAMMA (18-25 GIUGNO)

1° GIORNO - LUNEDÌ 18: ITALIA - YEREVAN. 
Ritrovo all’aeroporto di Milano Malpensa e partenza con 

volo di linea. Cambio di aereo a Vienna e proseguimento per 
YEREVAN. Pasti e pernottamento a bordo.

 
2° GIORNO - MARTEDÌ 19: YEREVAN   

Arrivo all’alba all’aeroporto di YEREVAN. Trasferimento 
in hotel e sistemazione nelle camere. Intera giornata di visite 
della capitale armena: Piazza della Repubblica, il Museo di 
Storia, il Museo dedicato all’artista Sergey Parajanov. Pran-
zo in ristorante. Cena e pernottamento in hotel.	  

3° GIORNO - MERCOLEDÌ 20: ECHMIADZIN 
Visita al complesso commemorativo del Genocidio degli 

armeni a Yerevan. Partenza per la città di ECHMIADZIN, 
sede patriarcale del Katholikos, suprema autorità della chie-
sa armena. Sosta per la visita della Chiesa di S. Hripsimè 
e della Cattedrale. Si proseguirà poi per ARMAVIR, per la 
visita al sito archeologico di Metsamor, quindi al Museo Et-
nografico di Sardarapat. Rientro a Yerevan per la visita alle 
rovine del tempio di Zvarnots. Pranzo in ristorante.

4° GIORNO - GIOVEDÌ 21: ASHTARAK e HAGHPAT
Partenza per la città di ASHTARAK sita alle pendici del 

Monte Aragats. Visita della città e della chiesa di Karmra-
vor. In seguito si raggiunge il complesso monastico di Sagh-
mosavank, affacciato sulla gola di Kasagh. Proseguimento 
per il nord dell’Armenia per la regione di Lori. Visita alla 
splendida basilica di ODZUN, al complesso monastico di 
HAGHPAT considerato dall’Unesco Patrimonio Mondiale. 
Pranzo in ristorante. 

5° GIORNO - VENERDÌ 22: AKTHALA E LAGO SEVAN
Partenza per la visita del complesso monastico fortifi-

cato di AKTHALA, la cui chiesa è decorata da bellissimi 
e antichi affreschi. Si prosegue per la città di DILIDJAN, 
nota zona di villeggiatura coperta da foreste e colline ver-
deggianti. Pranzo in ristorante. Visita al Monastero di Ha-
gartzin e proseguimento per il LAGO SEVAN, dove si effet-
tuerà la visita dell’omonimo Monastero. Arrivo in serata a 
TSAKHKADZOR e sistemazione per cena e notte in hotel.

6° GIORNO - SABATO 23: NOVARANK E ARARAT
Prima colazione in hotel. Partenza per il villaggio di NO-

RADUZ per la visita al cimitero con centinaia di stele votive. 

Quindi si prosegue per il monastero di NOVARANK, con le 
sue chiese: di Astvatsatsin e di San Karapet, costruite in una 
spettacolare posizione sulla cima di un precipizio. Quindi si 
prosegue verso sud, nella regione di ARARAT e visita del 
Monastero di KHOR VIRAP, dove so trova la cella sotterra-
nea del Santo Gregorio Illuminatore. Dal monastero si può 
godere di un maestoso panorama sul biblico monte Ararat. 
Proseguimento per il villaggio di ARENÌ e visita alla chiesa 
del XIV secolo. Pranzo lungo il percorso. Rientro a Yerevan.

7° GIORNO - DOMENICA 24: GEGHARD
Prima colazione. Partenza per la visita del Monastero 

Fortificato di GEGHARD scavato nella roccia. Partenza per 
il villaggio di GARNÌ e visita del sito archeologico del dio 
Sole. Pranzo in ristorante. Rientro a Yerevan per la visita al 
Museo Istituto di Matenadran. Ultimazione delle visite con 
il mercato artigianale chiamato “Vernissage”, quindi cena di 
saluto in ristorante tradizionale con musica folcloristica. 

8° GIORNO - LUNEDÌ 25: YEREVAN - ITALIA 
All’alba trasferimento in aeroporto per l’imbarco sul volo 

di rientro. Scalo in aeroporto a Vienna e proseguimento per 
Milano Malpensa, che sarà raggiunta in giornata.

PELLEGRINAGGIO 
DIOCESANO 
CON LA 
PARTECIPAZIONE 
DEL VESCOVO 
DANIELE
DAL 18 AL 25 
GIUGNO 2018

In ARMENIA, culla del Cristianesimo
I COSTI

La quota  di partecipazione a persona è stabilita in euro 1.300 e comprende:
- pullman a/r Crema/Milano – Milan/Crema
- voli di linea intercontinentali: Milano/Yerevan/Milano
- franchigia di kg 20 di bagaglio a persona
- sistemazione in hotels di 1a categoria (camere con servizi privati)
- vitto (bevande escluse): pensione completa come da programma 
   più eventuali pasti a bordo previsti dalla compagnia aerea
- servizio di bus privato per trasferimenti, visite ed escursioni come da programma
- servizio di guida locale parlante italiano per visite ed escursioni  
   come da programma e per tutto il tour
- ingressi compresi come da programma e mance
- assicurazione sanitaria per ogni partecipante (massimale Euro 5.000)

SUPPLEMENTI: euro 195 per la sistemazione in camera singola
La quota sopra indicata è stata calcolata prevedendo un gruppo di almeno 40-

45 persone. È stata calcolata sulla base delle tariffe aeree odierne, potrebbe essere 
soggetta a un aggiornamento (tasse, carburante, ecc..) che verrà comunicato dalla 
compagnia aerea un mese prima della partenza, al momento dell’emissione dei bi-
glietti.

Per l’effettuazione di questo viaggio è necessario essere in possesso di passaporto 
con validità residua di 6 mesi dalla data del rientro. 

N.B.: è obbligo del turista provvedere, prima della partenza, alla verifica della 
validità del proprio documento di identità/passaporto presso le competenti autori-
tà (per i cittadini italiani le locali Questure, ovvero il Ministero degli Affari esteri).

TERMINE MASSIMO PER LE ISCRIZIONI 
SABATO 24 MARZO VERSANDO UNA CAPARRA 

DI € 400,00 PRESSO GLI UFFICI DELLA CURIA 
VESCOVILE (MATTINO 9-12.30) O PRESSO GLI 

UFFICI DE IL NUOVO TORRAZZO

La diocesi propone un pel-
legrinaggio in Armenia. 

Questo piccolo paese ai bordi 
della regione caucasica ha un 
concentrato di storia difficil-
mente paragonabile ad altri. 
Queste terre hanno visto l’inva-
sione delle legioni di Alessandro 
Magno, le truppe dell’Impero 
romano, le orde di Gengis Khan 
e quelle di Tamerlano. Migliaia 
di siti storici sono ancor oggi 
mirabilmente conservati in una 
natura unica, dove una ricca 
tradizione di feste e ricorrenze 
conservano intatte nel tempo le 
lontane tradizioni. L’Armenia 
è un paese ricco di richiami 
storici che risalgono all’Antico 
Testamento: il Monte Ararat 
svetta fra i suoi picchi innevati. 
L’Armenia fu la prima nazione 
cristiana.
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Direttore Sanitario
dott. Gianluigi Bernardi

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno in orario continuato

lunedì e venerdì ore 9 -22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
ED ODONTOIATRIA

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato
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Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

Crema - Via Desti n. 7
☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO
ODONTOIATRICO

Musica per il tuo sorriso
Aperto tutti i giorni dalle 8,00 alle 20,00

www.associazionedentistidelcremonese.it

Il TEAM di PROFESSIONISTI del tuo
territorio SEMPRE AL TUO FIANCO

388 4222117

· Dott. Carlino Enrico
 Cremona Tel. 0372 24450
· Dott. Carlino Massimo
 Cremona Tel. 0372 460125
· Dott. Chiragarula Faustin
 Crema Tel. 0373 630578
· Dott. De Micheli Federica
 Cremona Tel. 0372 30212
· Dott. Della Nave Cesare
 Casalmorano Tel. 0374 374056
· Dott. Duchi Lorenzo
 Cremona Tel. 0372 410290

· Dott. Fiorentini Anna
 Crema Tel. 0373 257766
· Dott. Flora Francesco
 Cremona Tel. 0372 451611
· Dott. Furlani Paolo
 Cremona Tel. 0372 411234
· Dott. Ghilardi Lanfranco
 Cremona Tel. 0372 412786
· Dott. Grassi Gianluca
 Cremona Tel. 0372 452788
· Dott. Guerrini Ermanno
 Cremona Tel. 0372 457721

· Dott. Pelagatti Saverio
 Cremona Tel. 0372 22407
· Dott. Pini Mauro
 Cremona Tel. 0372 412167
· Dott. Sanella Massimo
 Crema Tel. 0373 31994
· Dott. Santarsiero Angelo
 Soresina Tel. 0374 342666
· Dott. Serventi Ferruccio
 Cremona Tel. 0372 457355
· Dott. Tartari Elisabetta
 Cremona Tel. 0372 457745

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecografie - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Dott. Tommaso Riccardi
medico chirurgo - specialista in neurologia
Malattie neurodegenerative dell’anziano: Parkinson, Alzhemier

Riceve su appuntamento al n. 0373 84975

Dott.ssa ANTONIA CARLINO
Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

antoniacarlino1@gmail.com

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

dott. Francesco Blotta
via Mazzini 65, Crema
0373 250 578

CHIRURGIA GUIDATA
implantologia mininvasiva senza bisturi

STUDIOBLOTTA
O D O N T O I A T R A

Avevano scelto la zona di confine tra 
Alto cremasco e Bassa bergamasca per 

spacciare sostanze proibite. Non avevano 
fatto i conti, però, con il grande lavoro dei 
Carabinieri supportati dalle segnalazioni dei 
cittadini. Così per due maroc-
chini si sono aperte le porte 
del carcere.

“Da alcuni giorni – spiega 
il maggiore dell’Arma Gian-
carlo Carraro – gli investi-
gatori del Nucleo Operativo 
avevano ricevuto notizia che 
tra i Comuni di Vailate e Cal-
venzano (Bg) alcuni stranieri 
erano dediti allo spaccio di 
sostanze stupefacenti. Trat-
tandosi di una zona campestre i malfattori 
ritenevano fosse poco sorvegliata e quindi 
adeguata allo spaccio di droga”.

I Carabinieri si sono appostati con mol-

ta discrezione osservando le azioni dei due 
sino a bloccare due giovani cremaschi subito 
dopo aver acquistato cocaina dai pusher stra-
nieri. Avuto il riscontro in merito all’attività 
illecita i militari hanno pedinato i malfattori 

sino a Casirate d’Adda dove 
sono stati bloccati e perquisi-
ti. “ Sono stati trovati in pos-
sesso – continua Carraro – di 
altre dosi di cocaina nonché 
di alcuni grammi di hashish e 
di 335 euro considerato pro-
vento dello spaccio, poiché i 
due marocchini, poco più che 
trentenni, in Italia senza fissa 
dimora, risultavano disoccu-
pati e con diversi precedenti 

specifici. Il tutto è stato sequestrato e i due 
arrestati per spaccio di stupefacenti. Su di-
sposizione del PM della Procura della Re-
pubblica di Bergamo sono stati trattenuti in 

camera di sicurezza, per essere condotti in 
Tribunale dove il giudice ha deciso di farli 
rimanere in carcere sino al 26 marzo in at-
tesa delle analisi sulle sostanze stupefacenti 
sequestrate”. 

Sempre in territorio di confine un altro 
episodio criminoso ha coinvolto un crema-
sco che dopo aver rapinato un’edicola se ne 
è andato al bar. È accaduto nei giorni scor-
si a Curtatone Montanara; protagonista un 
48enne di Pandino ospite di una comunità 
della zona. L’uomo si è recato presso la ri-
vendita di giornali e dietro la minaccia di un 
coltello si è fatto consegnare dall’esercente 
quanto contenuto in cassa: 100 euro. Quindi 
se ne è andato. Pochi minuti dopo i Carabi-
nieri sono arrivati, chiamati dal rapinato, e 
nel corso di una rapida perlustrazione del-
la zona hanno trovato il rapinatore al bar, 
proprio di fronte all’edicola. Immediato è 
scattato l’arresto.

UN PANDINESE
‘FA SPESA’
IN EDICOLA

POI VA AL BAR
DI FRONTE

DUE MAROCCHINI SPACCIAVANO 
TRA VAILATE E CALVENZANO

Droga e rapina,
tre arresti

TERRITORI DI CONFINE

RECUPERO AUTO

Breve inseguimento con recupero d’auto rubata 
nella notte tra mercoledì e giovedì a Madigna-

no ad opera della Polstrada di Crema. Poco prima 
delle 2 una pattuglia del distaccamento cittadino 
della stradale ha intercettato una Suzuki Vitara 
risultata poi essere provento di un furto consuma-
to a Madignano. Lungo la Paullese la Polstrada 
si è messa alle calcagna dell’auto che all’altezza 
dell’ex stabilimento Barcella è stata abbandona-
ta dai due occupanti dileguatisi nei campi con il 

favore del buio. Le ricerche dei due fuggitivi, av-
viate immediatamente dagli agenti con l’ausilio di 
altre pattuglie, non hanno purtroppo dato positivi 
esiti. La vettura recuperata è stata riconsegnata al 
legittimo proprietario.

FURTO DI MOTO
Ladri in azione al Sissi Racing di via del Ma-

cello a Crema. Nella notte tra martedì e mercole-
dì i ladri sono riusciti a sfondare una vetrina e a 
rubare cinque motociclette prima che arrivassero 
polizia e agenti di un istituto di vigilanza richia-
mati dall’allarme che prontamente ha iniziato 
a suonare. Colpo evidentemente preparato alla 
perfezione da professionisti che sono riusciti 
nell’intento.

In breve
Sono più i danni lasciati che il denaro spa-

rito a pesare nel bilancio del colpo messo 
a segno nella notte tra mercoledì e giovedì ad 
Agnadello a danno del Caffè Portici di piazza 
della Chiesa. Un commando composto proba-
bilmente da 4 o 5 persone ha distrutto buona 
parte del locale per trafugare tre slot machines 
e un cambiamonete contenenti in tutto alcune 
migliaia di euro.

Per arrivare all’obiettivo i predoni hanno 
sradicato, strappandola con una fune d’acciaio 
legata ad un pick-up, la sbarra di protezione po-

sta davanti alla saracinesca. Quindi a picconate 
si sono aperti un varco nella claire e una volta 
all’interno del bar si sono diretti verso i vide-
opoker. Nonostante fossero inchiodati al pavi-
mento i predoni li hanno letteralmente strap-
pati e caricati su un furgone per poi andarsene.

I residenti hanno sentito i forti rumori e il 
vociare, pare un idioma straniero. Hanno ca-
pito cosa stesse accadendo e hanno chiamato i 
Carabinieri che sono giunti sul posto per i rilie-
vi di rito e per dare avvio alla caccia ai ladri che 
purtroppo non ha garantito positivi esiti.

Agnadello, spaccata al Caffé Portici

Polizia, città sicura
Espulsioni e denunce

CREMA

A seguito dei recenti episodi criminosi, che hanno portato 
al fermo e alla successiva custodia in carcere di una per-

sona responsabile di uno scippo in città, prosegue senza sosta 
l’attività degli investigatori della Polizia di Stato del Commis-
sariato di Crema che, per identificare i suoi complici, stanno 
scandagliando tutti gli ambienti frequentati da soggetti peri-
colosi o comunque sospetti per le proprie abitudini di vita e 
per i precedenti penali e di polizia. È in questo ambito che si 
inserisce l’espulsione di un cittadino marocchino gravato da 
diversi precedenti per reati contro il patrimonio e concernenti 
gli stupefacenti. Straniero finito anche in carcere a Cremona 
del quale era stata anche respinta dall’apposita commissione 
la domanda per il riconoscimento della protezione interna-
zionale. Martedì mattina la Polizia ha bussato alla porta della 
casa in cui viveva in città prelevandolo e portandolo all’uf-
ficio immigrazione per la definizione del provvedimento di 
espulsione con accompagnamento alla frontiera disposto dal-
la Questura.

“Anche questo provvedimento – spiega il dirigente del 
Commissariato di Crema, Daniel Segre – si innesta nel con-
testo di un’intensa attività preventiva disposta dal Questore 
di Cremona, che persegue l’obiettivo dell’allontanamento dal 
territorio nazionale di tutti i soggetti pericolosi e sprovvisti di 
titolo per la permanenza in Italia che vengono rintracciati in 
ambito provinciale”.

Controlli intensificati da parte della Polizia e costante at-
tenzione sulle indagini tanto che è arrivato l’ennesimo bel 
risultato che infonde sicurezza. È stato identificato lo scippa-
tore che agì a settembre nel quartiere cittadino di San Carlo 
strappando la tracolla a una 83enne che si stava recando a 
Messa. Si tratterebbe di un giovane cremasco che sarebbe sta-
to deferito.

Droga e denaro sequestrati dai Carabinieri
ai due stranieri arrestati per spaccio
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È sfruttato solo in parte e presen-
ta quindi ampi margini di cre-

scita il potenziale innovativo che 
permetterebbe di innalzare sia la 
qualità del prodotto che l’ottimiz-
zazione dei processi di produzione 
e trasformazione del latte. Fra i di-
versi settori agroalimentari, quello 
lattiero-caseario risulta infatti uno 
dei maggiormente coinvolti dalla 
trasformazione digitale – subito 
dopo l’ortofrutticolo e quello della 
carne – ma si può ancora fare mol-
to, con il 14% dei casi di innova-
zione digitale per la qualità e trac-
ciabilità alimentare che riguarda il 
comparto. 

È uno dei dati 
più significativi 
presentati pochi 
giorni fa a Mi-
lano dall’Osser-
vatorio Smart 
Agrifood, attiva-
to dalla School 
of  Management 
del Politecni-
co di Milano e dal Centro RISE 
dell’Università di Brescia e che già 
in ottobre aveva visto un primo 
momento di restituzione pubblica 
nel corso delle Fiere Zootecniche 
Internazionali di Cremona, fra i 
sostenitori della ricerca.

Il quadro che oggi emerge in 
maniera completa conferma la 
bontà della strada intrapresa dal-
la manifestazione organizzata da 
CremonaFiere – scelta dall’Osser-
vatorio come cerniera ideale con 
gli operatori dell’intera filiera – in 
favore di una sempre maggiore 
attenzione all’innovazione tecno-
logica applicata all’agrozootecnia. 
In particolare il Tavolo di Lavoro 
dell’Osservatorio dedicato al lat-
tiero-caseario ha approfondito tre 
ambiti in grado di generare valore 
per la filiera: la tracciabilità e la 

semplificazione burocratica nell’a-
limentazione animale – dove, con 
un monitoraggio web, i caseifici di 
soli 3 prodotti DOP potrebbero ri-
sparmiare quasi 5 milioni di euro 
all’anno –, la ricetta veterinaria 
elettronica – che nella sola Lom-
bardia con un programma avan-
zato porterebbe al risparmio di 18 
milioni di euro l’anno – e il moni-
toraggio a garanzia della distribu-
zione dei prodotti lattiero-caseari, 
con un beneficio stimato fra i 7,5 e 
10 milioni di euro l’anno.

“I risultati mostrati durante il 
recente convegno di presentazio-

ne della ricerca 
dell’Osservatorio 
Smart AgriFood 
– commenta Fi-
lippo Renga, con-
direttore dell’Os-
servatorio Smart 
AgriFood – non 
lasciano dubbi: 
l’innovazione di-
gitale può influire 

in maniera sostanziale sulla compe-
titività dell’agricoltura e dell’agroa-
limentare del nostro Paese, interve-
nendo da un lato sulla garanzia e 
la valorizzazione della qualità dei 
prodotti e, dall’altro, agendo sull’ef-
ficienza dei processi e quindi sulla 
riduzione dei costi. Lo confermano 
le numerose aziende agricole, della 
trasformazione e della distribuzio-
ne intervenute all’evento e i risultati 
delle analisi condotte all’interno del 
Tavolo di Lavoro Lattiero-Caseario 
4.0 ne sono una dimostrazione, con 
gli oltre 100 milioni che potrebbero 
essere risparmiati con l’applicazio-
ne di soluzioni digitali in appena tre 
ambiti. Gli oltre 40 attori del settore 
che hanno animato il Tavolo hanno 
potuto constatare come il digitale è 
capace di generare valore in manie-
ra trasversale lungo tutta la filiera.”

“Obiettivo dell’Osservatorio 
Smart AgriFood è creare un bene-
ficio distribuito lungo tutta la filie-
ra – aggiunge Damiano Frosi, ri-
cercatore dell’Osservatorio Smart 
AgriFood e direttore dell’Osserva-
torio Contract Logistics – per que-
sto è necessario fare riferimento a 
una vasta community di attori del 
settore.” 

“In quest’ottica, la collaborazio-
ne con le Fiere Zootecniche Inter-
nazionali di Cremona è strategi-
ca. Le nostre funzioni – prosegue 
– sono infatti complementari; la 
community e la sua comunicazio-
ne sono molto forti a livello italia-
no e internazionale, dunque posso-
no offrire supporto specializzato e 
interlocutori qualificati nel mondo 
agrozootecnico, supportando così 
l’Osservatorio nel raggiungimen-
to di questo ambizioso obiettivo e 
contribuendo alla ‘rivoluzione di-
gitale’ dell’intero comparto.”  

In Italia l’innovazione 
tecnologica è al 14%

Alleanza per il “pane con meno sale”, 
campagna pro “più gusto e salute”

LATTIERO-CASEARIO ATS - ASST - CONFCOMMERCIO

Filippo Renga, condirettore
Osservatorio Smart AgriFood

Damiano Frosi, direttore 
Osservatorio Contract Logistics

COLLABORAZIONE 
OSSERVATORIO

 SMART AGRIFOOD 
E CREMONA FIERE

STRATEGICA 

I relatori all’incontro promosso da Ats, Asst e Confcommercio
presso l’Ospedale Maggiore di Crema

Le Aziende sanitarie del terri-
torio – Ats e Asst – e i panifi-

catori rilanciano una “alleanza” 
per promuovere il “pane con 
meno sale”. Una campagna di 
sensibilizzazione che garantisce 
“più gusto e salute”. L’impegno 
è stato ribadito, in una riunio-
ne all’Ospedale di Crema da 
Vincenzo Clasadonte, Anna 
Marinella Firmi e Francesca 
Mondini per la Ats Valpadana; 
da Silvio Bettinelli, Andrea Anto-
niazzi e Sarah Zerbini per la Asst 
Crema; e da Andrea Badioni 
di Confcommercio e i colleghi 
Annibale Guerini e Giancarlo 
Recagni. 

“La riduzione dell’assunzione 
di sale con l’alimentazione limita 
il rischio di insorgenza di gravi 
malattie, come l’infarto e l’ictus”, 
ha confermato Clasadonte. 
“Ormai da qualche anno siamo 
impegnati con questa campagna 
regionale. Ma ora vogliamo 
rilanciarla con ancora maggior 
determinazione.”

“Attualmente partecipano al 
progetto un terzo delle imprese 
dell’arte bianca”, ha sottolineato 
Badioni. “Dalle nostre rilevazio-
ni in provincia hanno accolto 
l’appello dei promotori una cin-
quantina di realtà produttive su 
130 e nel cremasco una ventina 
su poco più di sessanta.”

Nei prossimi mesi si intende 
pertanto intervenire con una 
significativa azione di sensibi-
lizzazione, coinvolgendo non 
solo le imprese, ma anche tutti 
gli operatori sanitari,  i medici 
ospedalieri unitamente a quelli di 
base e i pediatri. 

“Già nei primi due anni di vita 
– ha osservato la dottoressa Mon-
dini – quando al neonato non 
dovrebbero essere somministrati 

sale o zuccheri aggiunti, in realtà 
si finisce con il trascurare queste 
indicazioni.”

E proprio per i più giovani 
verranno promossi – in clas-
se – momenti di formazione e 
sensibilizzazione alla corretta 
alimentazione.

“La riduzione del sale nella 
dieta costituisce quindi un im-
portante obiettivo di prevenzione, 
nell’ottica di contrastare l’insor-
gere delle patologie cardiovasco-
lari”, ha aggiunto Clasadonte. 
“Riducendo l’introito di sale si 
migliora la funzionalità renale 
e si aumenta la resistenza delle 
ossa, abbassando il rischio di 
osteoporosi. Nei Paesi industria-
lizzati il consumo pro-capite 
di sale da cucina è il doppio di 
quello suggerito dalle raccoman-
dazioni dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS).” 

“I derivati dei cereali – ha 
evidenziato inoltre – sono una 
fonte importante di sale perché 

vengono consumati in quantità 
più elevate rispetto ad esempio 
a insaccati, formaggi, patatine 
fritte confezionate che in assoluto 
contengono maggiori quantità di 
sale. Brioches, crackers e biscotti 
non vengono comunemente pen-
sati come possibili apportatori di 
sale, ma in realtà ne contengono 
più di quanto pensiamo.”

“Il ridotto contenuto di sale 
– ha spiegato Badioni –  esalta i 
sapori degli ingredienti del pane. 
Puntare sulla qualità, come 
fanno i nostri operatori, significa 
scegliere materie prime che, da 
sole, permettono di fare un pane 
ottimo anche senza sale. In questi 
anni il numero dei maestri fornai 
che sfornano pane con meno 
sale è cresciuto, ma resta ancora 
basso se confrontato alle cento-
cinquanta imprese del settore 
dell’Arte Bianca. Ugualmente 
è importante continuare con la 
sensibilizzazione, anche verso i 
clienti.”

di GIAMBA LONGARI

È “stato di agitazione” all’Ospedale Mag-
giore di Crema, in attesa che il signor 

Prefetto dottoressa Paola Picciafuochi – alla 
quale è stata “passata la palla” per una con-
ciliazione – analizzi la questione relativa alla 
vertenza dei buoni pasto, cau-
sa di uno scontro all’interno 
della struttura ospedaliera.

La denuncia arriva dalle 
sigle sindacali e da larghissi-
ma parte dei dipendenti, che 
criticano la mancata conces-
sione, da parte dell’Azienda, 
del buono mensa sostitutivo 
che consentirebbe, a quanti 
non utilizzano il ticket per il 
pasto nei locali convenzionati, 
di  cumularlo e sfruttarlo alter-
nativamente. Ricordiamo che 
il valore di un buono pasto è 
di 7 euro.

“I sindacati – si legge nel 
comunicato diffuso – da anni chiedono modi-
fiche al regolamento per l’accesso al servizio 
sostitutivo della mensa. L’attuale è troppo re-
strittivo e non mette in condizione i lavoratori 
ad accedervi, anzi il più delle volte li vede co-
stretti a rinunciare al pasto a causa dei paletti 
messi dall’Azienda Ospedaliera. L’impossibi-
lità di effettuare l’asporto, l’accesso al servizio 
solo in determinate e ristrette fasce orarie, 
l’orario dei turni o la tipologia di servizio in 
cui si lavora, che non può avere interruzioni, 

sono tutti fattori che impediscono al personale 
l’uso dei buoni pasto”. Secondo i Sindacati, 
“l’Azienda Ospedaliera continua ad accanirsi 
contro i suoi dipendenti, rendendo loro la vita 
difficile con regolamenti contorti”.

Attualmente, rilevano ancora le sigle sin-
dacali, “su circa 950 lavoratori in servizio 

giornalmente, con diritto al 
pasto, solo il 30% circa riesce 
a usufruirne; il restante 70% 
non è messo nelle condizioni 
di accedervi agevolmente e 
parliamo di quasi la totalità 
del personale sanitario, infer-
mieri e Oss. Queste persone 
sono ‘costrette’ a un ingente 
aggravio economico”.

L’attuale situazione, scrivo-
no i Sindacati, “ha permesso 
all’Azienda di storicizzare un 
costo annuo a bilancio per 
l’accesso alla mensa pari a cir-
ca 500.000 euro. Qualora inve-
ce tutto il personale usufruisse 

del diritto alla fruizione del buono pasto per 
i giorni lavorati, l’Azienda si troverebbe nella 
condizione di dover far fronte a un aggravio di 
spesa di circa un milione di euro”.

Il milione di euro in più da inserire a bi-
lancio dovrebbe essere approvato da Regione 
Lombardia che probabilmente, in questo pe-
riodo con le elezioni alle porte, è in “altre fac-
cende affacendata”...

Dopo le parole dei Sindacati, ecco la repli-
ca del dottor Luigi Ablondi, direttore genera-

le dell’Asst Ospedale Maggiore di Crema. Un 
Ablondi sereno e fermo come sempre, deter-
minato nell’applicazione delle regole.

“La normativa contrattuale – spiega – pre-
vede che il diritto al servizio mensa può esse-
re svolto internamente all’ospedale oppure in 
forma ‘diffusa’ convenzionando, ed è questo 
da anni e anni il nostro caso, degli esercizi 
di ristorazione (da noi una decina). La Leg-
ge 122 dell’agosto 2017 disciplina il servizio 
sostitutivo di mensa: questo va però attivato 
dove non c’è un servizio. Nella nostra Azien-
da c’è e ogni dipendente ha un bedg da usare 
presso gli esercenti convenzionati. L’eventuale 
servizio sostitutivo prevede l’uso di ticket re-
staurant che, dice la normativa, possono essere 
usati ovunque e cumulabili fino a otto. Da usa-
re, ovviamente, solo per mangiare...”.

Il Sindacato chiede ad Ablondi di passare 
dal servizio mensa a quello sostitutivo. Il diret-
tore generale rileva che oggi “circa il 35% del 
personale usufruisce del servizio nei luoghi 
convenzionati: è la stessa percentuale dell’o-
spedale di Cremona, dove c’è una mensa in-
terna... A Crema, chi vuole mangiare lo può 
fare tranquillamente”.

In attesa della conciliazione richiesta alla 
Prefettura, il dottor Ablondi esterna assoluta 
tranquillità. “La Regione fa i suoi conti e non 
penso voglia creare precedenti... Per quanto 
riguarda i Sindacati, per essere accolte le loro 
richieste devono essere, e questo lo sottolineo, 
legittime e sostenibili”.

Altrimenti, restano da battere le vie legali: 
se si è certi delle proprie ragioni, avanti!

RABBIA DI SINDACATI E DIPENDENTI
IL DIRETTORE ABLONDI REPLICA

Buoni pasto,
scontro in atto

OSPEDALE

L’Ospedale Maggiore di Crema. Sotto, il direttore generale Ablondi

Avvicinandosi il termine del primo triennio di co-progetta-
zione, il Comune di Crema e il Terzo Settore si incontra-

no per un momento di confronto e di riflessione congiunta. 
L’occasione sarà fornita da una mattinata di lavori, venerdì 16 
febbraio, al Centro giovanile San Luigi, in via Bottesini.

“La co-progettazione – fa osservare l’assessore al Welfare, 
Michele Gennuso – ha posto Crema tra i Comuni più speri-
mentali e avanzati. Questo modello prevede che gli enti non 
siano solo fornitori di servizi, ma progettino insieme ai servizi 
sociali, fornendo risposte tagliate sui bisogni.”

Nell’incontro interverranno Elisa Chiaf, docente dell’Uni-
versità di Brescia e tra i massimi esperti sulla co-progettazione, 
e Marco Brunod, anch’egli docente universitario ed esperto 
della materia nell’ottica degli enti pubblici locali.

Dopo le conclusioni, affidate al dirigente comunale Angelo 
Stanghellini, saranno aperti quattro tavoli tematici.

“La mattinata – sottolinea l’assessore – si propone di essere 
un’occasione di collaborazione e di riconoscimento del valore e 
del ruolo dei diversi attori locali che compongono il sistema di 
Welfare e aspira a divenire l’avvio di una nuova stagione di co-
programmazione e di co-progettazione di servizi e interventi 
innovativi nel Comune di Crema. Grazie ai relatori e attraverso 
il contributo nei gruppi tematici, potremo fare il punto della 
situazione, guardando a questi tre anni passati e aprendoci alla 
prospettiva di una nuova fase di lavoro.”

Welfare: conferenza 
sulla co-progettazione

COMUNE - 3° SETTORE

La sede dell’assessorato al Welfare e l’assessore Michele Gennuso
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MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO IL 65° ANNIVERSARIO DEL MARTIRIO

“Voglio ricordare padre Gheddo, 
recentemente scomparso. La 

nostra diocesi ha un debito di gratitudine 
nei suoi confronti: è lui, infatti, che ha 
attirato l’attenzione su padre Alfredo, 
pubblicandone anche la biografia”. Così 
il vescovo monsignor Daniele Gianotti, 
nell’intervista della scorsa settimana sul 
nostro giornale, alla vigilia della partenza 
per l’Uruguay, ha parlato del ruolo che ha 
avuto padre Piero Gheddo nell’avvio della 
Causa di beatificazione di padre Alfredo 
Cremonesi, il missionario cremasco ucci-
so in Birmania il 7 febbraio 1953.

Mercoledì prossimo ricorre il 65° 
anniversario del martirio. La diocesi di 
Crema ricorderà quindi padre Alfredo, 
ma anche padre Gheddo il quale ha avuto 
un ruolo fondamentale nella Causa di 
beatificazione del nostro missionario: a 
lui va il merito d’aver suggerito l’apertura 
del Processo e di averlo sostenuto con la 
sua fattiva collaborazione. 

In programma, mercoledì 7 febbra-
io, una santa Messa che sarà celebrata 
in Cattedrale, alle ore 21, dal vescovo 
Daniele. Il giorno dopo, invece, a Roma 
la Positio di padre Alfredo sarà esaminata 
dal Congresso teologico della Congrega-
zione delle Cause dei Santi, in quello che 
è un passaggio cruciale della Causa. Il 
cammino del Processo di beatificazione 
verrà illustrato, al termine della Messa 
di mercoledì prossimo, dalla postulatrice 
dottoressa Francesca Consolini e dal 
marito dottor Fausto Ruggeri.

Nell’attesa – che viviamo con la memo-
ria e la preghiera – oggi ricordiamo padre 
Alfredo nell’anniversario del martirio e 
lo facciamo evidenziando l’importante 
quanto significativo ruolo di padre Piero 
Gheddo, scomparso lo scorso 20 dicem-
bre all’età di 88 anni. Missionario del 
Pime – il Pontificio Istituto Missioni Este-
re di cui fece parte anche padre Alfredo 
– dal 1952 padre Gheddo fu destinato dai 
superiori all’informazione missionaria, 
compito a cui ha dedicato tutta la sua vita 
fondando, tra l’altro, la Casa editrice Emi, 
l’agenzia stampa Asianews e Mani Tese. È 
stato anche direttore di Mondo e Missione 
dal 1959 al 1994. 

Padre Gheddo era uno dei più noti 
e amati padri del Pime: la sua firma 
compare su oltre 80 libri e su un incal-
colabile numero di articoli e interventi, 
redatti durante un gran numero di viaggi 
che lo hanno portato a calcare il suolo di 
tutti i continenti. È stato un appassionato 
animatore missionario.

Ospite varie volte pure a Crema, padre 
Gheddo la sera di giovedì 9 ottobre 2003 

presentò al Centro San Luigi – su invito 
dell’Ufficio Missionario Diocesano, in 
occasione del 50° del martirio – il libro Al-
fredo Cremonesi, un martire per il nostro tempo 
(Emi Edizioni). Con lui c’era anche la 
dottoressa Francesca Consolini, postula-
trice della Causa, che negli anni succes-
sivi seguirà con passione e competenza 
tutto l’iter. Presente quella sera al San 
Luigi anche il vescovo monsignor Angelo 
Paravisi, che annunciò l’intenzione – poi 
ufficializzata nei mesi seguenti in vari pas-
saggi – di avviare il processo per la Causa 
di beatificazione del missionario nato a 

Ripalta Guerina il 16 maggio 1902.
Padre Gheddo scaldò i cuori crema-

schi, rilanciando – insieme all’impegno 
di alcuni sacerdoti, su tutti don Giuseppe 
Pagliari e don Federico Bragonzi – la 
figura e la testimonianza di padre Alfredo 
Cemonesi.

Padre Gheddo quella sera di 15 anni 
fa ripercorse i tratti salienti della vita di 
padre Alfredo, dalle origini guerinesi fino 
al martirio nel villaggio birmano. “Da 
subito – rilevò – padre Alfredo è stato 
invocato come martire, perché ha dato la 
vita per il suo gregge… Era stato invitato 

a ritirarsi da un posto molto pericoloso, 
ma è rimasto con la sua gente pagando 
con la vita”.

Il missionario cremasco un “martire per 
il nostro tempo”. Perché? Padre Gheddo 
indicò tre motivi. Il primo: “Cremonesi 
era un missionario santo. Il martirio è 
stato il dono di Dio a un uomo che era già 
tutto suo: preghiera, mortificazioni, dono 
totale al prossimo più povero e abbando-
nato. I santi non invecchiano mai!”.

Il secondo aspetto: “Padre Alfredo 
era un missionario moderno. Aveva un 
concetto avanzato della missione (per 
quei tempi): ci dice che dobbiamo sempre 
guardare avanti, essere aperti alle novità 
che lo Spirito suscita nella Chiesa, anche 
se disturbano la nostra pigrizia”.

Infine, il terzo aspetto evidenziato 
da padre Gheddo: “Era un missionario 
autentico, proiettato verso le tribù non 
cristiane per annunziare Cristo. Grande 
viaggiatore, percorreva lunghe distanze 
quasi sempre a piedi, fra guerriglieri e bri-
ganti, e si adattava a vivere come i locali, 
con grande spirito di sacrificio”.

Oggi, nel 65° anniversario del martirio 
di padre Cremonesi e a pochi mesi della 
scomparsa di padre Gheddo, ci pare 
significativo accomunare nel ricordo 
due grandi missionari. Nello stendere il 
libro-biografia, tra l’altro, padre Gheddo 
ha legato un particolare momento della 
sua vita alla vicenda del missionario cre-
masco, definito “un autentico campione 
di santità sacerdotale”. Scriveva infatti: 
“Nel comporre questa biografia mi sono 

a volte commosso fino alle lacrime. Ho 
sentito Cremonesi come un modello, mi 
sono identificato nelle sue scelte e nei 
suoi comportamenti, ho avvertito come 
esemplari le sue reazioni di fronte agli 
imprevisti della vita. Al termine del lavoro 
ho ringraziato il buon Dio che mi ha 
offerto, attraverso i cari amici di Crema, 
un ‘bagno rinfrescante’ nella santità 
missionaria incarnata in un mio confra-
tello martire! Sinceramente, sono stati fra 
i mesi più intensi nei miei cinquant’anni 
di sacerdozio, aiutato anche da una grave 
malattia che mi ha fatto sperimentare 
quanto sia fragile la nostra salute: siamo 
legati a un filo, che in ogni istante può 
essere reciso. Una notte, mi sono sentito 
in bilico fra la vita e la morte: è una sensa-
zione che spiritualmente fa bene. Questo 
mi è successo pochi mesi prima che cele-
brassi l’anniversario dei cinquant’anni di 
ordinazione sacerdotale (28 giugno 2003). 
Ho sentito la biografia di padre Cremo-
nesi e il grave incidente fisico di cui ho 
detto come un dono di Dio per il mezzo 
secolo di sacerdozio; una consolazione e 
uno stimolo per la conversione al modello 
di Cristo”.

Nell’attesa di buone notizie da Roma, 
ricordiamo allora il sacrificio di padre 
Alfredo e la sua testimonianza, esprimen-
do allo stesso tempo gratitudine a padre 
Gheddo per il lavoro svolto nel recuperare 
la memoria di un prete cremasco, partito 
giovanissimo per la Birmania e mai più 
tornato a casa, assassinato “in odio alla 
fede”. Un modello di santità missionaria.

IL VESCOVO DANIELE
PRESIEDERÀ, 
ALLE ORE 21,
LA SANTA MESSA
IN CATTEDRALE: 
AL TERMINE
LA POSTULATRICE,
DOTT.SSA CONSOLINI,
FARÀ IL PUNTO
SULLA CAUSA
DI BEATIFICAZIONE.
VERRÀ RICORDATO
PADRE GHEDDO:
15 ANNI FA
RILANCIÒ LA FIGURA
DI PADRE ALFREDO

di GIAMBA LONGARI

PADRE CREMONESI
“Un missionario santo”

Qui a fianco, la serata 
del 9 ottobre 2003 al San Luigi: 
al centro padre Gheddo, 
affiancato dal vescovo Angelo 
e da don Bragonzi. Accanto 
al titolo: monsignor Paravisi 
firma, nel 2004, il Decreto 
per l’avvio del Processo. Con lui 
il cancelliere don Barbaglio 
e la postulatrice dott.ssa Consolini

SARÀ RECITATA NELLA MESSA DEL 7 FEBBRAIO
Padre Alfredo: la preghiera composta dal Vescovo 

O Dio, nostro Padre, forza e sostegno dei tuoi figli, 
ti ringraziamo per la testimonianza di fedeltà 

e di amore al tuo popolo di padre Alfredo Cremonesi. 
Dà anche a noi, per lo Spirito del tuo Figlio Gesù, 

una fede forte e perseverante, 
una grande speranza e una carità senza limiti. 

E concedi alla nostra Chiesa cremasca 
la grazia di contemplare 

fra i tuoi martiri il nostro padre Alfredo, 
per rallegrarci del tuo dono di amore 
e testimoniarlo con gioia ai fratelli. 

Amen

+ Daniele, Vescovo

Ascoltare le letture durante la Messa è 
un’esperienza che avviene “in diret-

ta”, e non per sentito dire. Per questo è im-
portante ascoltare non solo con gli orecchi, 
ma con il cuore e con le mani. Parola di 
papa Francesco, che nella catechesi dell’u-
dienza generale di mercoledì si è sofferma-
to sulla Liturgia della Parola, dispensando 
molti suggerimenti fuori testo per aiutare a 
vivere meglio questo momento fondamen-
tale della Messa. Arrivato in piazza San 
Pietro per il consueto giro della piazza, 
Francesco ha ospitato a bordo sei bambini: 
tre ragazzi e tre ragazze (nella foto).

Quando si chiacchiera, non si ascolta. È 
il primo monito del Papa, che ha messo in 
guardia dalla cattiva abitudine di parlare o 
fare commenti col proprio vicino di banco, 
mentre a Messa vengono proclamate le let-
ture. “Si devono fare dei commenti mentre 

si legge la Parola di Dio?”, la domanda a 
braccio in dialogo con i fedeli: “No – la ri-
sposta – perché se tu fai delle chiacchiere 
con la gente, non senti la Parola di Dio. 
Quando si legge la Parola di Dio nella 
Bibbia dobbiamo ascoltare, aprire il cuore, 
perché è Dio stesso che ci parla, e non pen-
sare ad altre cose o parlare di altre cose”.

La Parola di Dio deve operare nei cuo-
ri ciò che fa risuonare negli orecchi: “Per 
ascoltare la Parola di Dio bisogna avere 
anche il cuore aperto, per ricevere le paro-
le nel cuore. Dio parla e noi gli porgiamo 
ascolto, per poi mettere in pratica quanto 
abbiamo ascoltato”.

Ascoltare, il primo imperativo: anche 
quando non capiamo perché le letture 
sono un po’ difficili, Dio ci parla lo stesso, 
in un altro modo. “In silenzio, e ascoltare 
la Parola di Dio: non dimenticatelo que-

sto!”, esclama Francesco a braccio per 
spiegare come ascoltare la Parola di Dio 
sia “una questione di vita”, perché “non di 
solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio”. La Liturgia 
della Parola è una mensa che il Signore 
imbandisce per alimentare la nostra vita 
spirituale. Una pietanza da valorizzare con 
il canto, almeno nel ritornello, è il Salmo 
responsoriale.

Nella Liturgia della Parola, “scelte 
soggettive, come l’omissione di letture o 
la loro sostituzione con testi non biblici”, 
sono “proibite”. 

Il Papa sceglie questo imperativo, per 
spiegare come “la proclamazione liturgica 
delle letture, con i canti desunti dalla Sa-
cra Scrittura, esprime e favorisce la comu-
nione ecclesiale, accompagnando il cam-
mino di tutti e di ciascuno”. No, quindi, 

alla prassi di “sostituire le letture con altre 
cose”, perché queste ultime “impoverisco-
no e compromettono il dialogo tra Dio e il 
suo popolo in preghiera”.

L’esempio citato è la sostituzione, du-
rante la Messa, delle letture bibliche con la 
lettura del giornale, perché è la notizia del 
giorno: “Il giornale lo possiamo leggere 
dopo, ma la liturgia è Parola di Dio, è il 
Signore che ci parla”.

Al contrario, la dignità dell’ambone 
e l’uso del Lezionario, la disponibilità di 
buoni lettori e salmisti sono gli ingredienti 
essenziali della Messa. “Cercare dei buo-

ni lettori, quelli che sappiano leggere, non 
quelli che leggono e non si capisce nul-
la”, l’indicazione a braccio di Francesco: 
“Buoni lettori. Si devono preparare, fare la 
prova prima della Messa per leggere bene”.

“Dalle orecchie, al cuore, alle mani: que-
sto è il percorso che fa la Parola di Dio”. 
Con queste parole, pronunciate ancora 
una volta a braccio, il Papa ha concluso la 
catechesi. “Come potremmo affrontare il 
nostro pellegrinaggio terreno, con le sue 
fatiche e le sue prove, senza essere regolar-
mente nutriti e illuminati dalla Parola di 
Dio che risuona nella liturgia?”.

Orecchi, mani, cuore: ascoltare le Letture durante
la Messa è un’esperienza che avviene “in diretta”

LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO ALL’UDIENZA DI MERCOLEDÌ
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Dopo un triennio dedicato alla progettazione educativa in ora-
torio, il Servizio diocesano per la Pastorale giovanile e degli 

Oratori ha scelto di cogliere l’occasione del Sinodo sui Giovani 
per rilanciare il cammino educativo oratoriano. Il Vangelo di rife-
rimento è quello della chiamata del discepolo amato dove al cen-
tro c’è sempre la figura di Gesù, ma mai da solo: egli è sempre in 
relazione! 

Guardando alla Settimana degli Oratori, si è cercato di concen-
trarsi sul tipo di legame che Gesù instaura con il discepolo amato: 
una relazione feconda ed educativa. Il Signore educa con stile, non 
lascia nulla al caso, ma utilizza gesti, sguardi e parole in modo da 
suscitare e fare nascere nel cuore del discepolo qualcosa di nuovo 
e di grande. Ma come declinare questo stile in oratorio? E come 
inserirlo in un contesto più ampio che è quello della Chiesa e del 
mondo intero? Si è cercato di affrontare, sviscerare e riflettere su 
questo tema in occasione del primo convegno diocesano struttu-
rato nello stile di una tavola rotonda dialogando con due ospiti: la 
deputata onorevole Vanna Iori e il direttore del Servizio nazionale 
per la Pastorale giovanile don Michele Falabretti. Un confronto 
chiaro e costruttivo sulla situazione educativa attuale dei ragazzi e 
dei loro formatori ma che apre a diverse prospettive e sfide future 
che interrogano e affascinano. Il tutto aperto da un’intervista dop-
pia tra il nostro vescovo Daniele e il sindaco di Crema dottoressa 
Stefania Bonaldi circa la loro idea di oratorio e il suo significato 
sociale. Questo perché la realtà oratoriana non può essere consi-
derata fine a sé stessa, ma deve essere oggetto di confronto tra le 
istituzioni (Stato e Chiesa) in quanto soggetto operante ed efficace 
nell’ambito educativo.

Il secondo appuntamento diocesano si è svolto lo scorso venerdì 
in Cattedrale, dove gli oratori e coloro che li vivono si sono riuniti 
per un momento di gioiosa preghiera a misura sia dei bambini che 
dei loro educatori (articolo a lato). Accompagnati da canti, attua-
lizzazioni teatrali di scene evangeliche e danze, gli oratori hanno 
riflettuto e pregato partendo da tre atteggiamenti che il Gesù-edu-
catore mette in pratica nei confronti del discepolo amato: l’incon-
tro, l’amore generativo e la condivisione che si fa testimonianza. 
La proposta, quindi, di un momento di preghiera animato, che sia 
espressione dell’esperienza e della gioia che i bambini e i ragazzi 
vivono quotidianamente nel contesto oratoriano. Ciascun oratorio, 
infatti, era chiamato a portare alla veglia un pannello che rappre-
sentasse le proposte e le iniziative messe in atto negli oratori in que-
sti mesi, come segno di offerta, di condivisione e di ringraziamento 
per le opportunità e i frutti raccolti.

Ancora un appuntamento è alle porte: la seconda parte del con-
vegno che vuole andare sul concreto, parlare del territorio e del 
quotidiano nel quale i nostri oratori sono inseriti identificando e 
riflettendo sulle linee guida per la nostra diocesi.

Tutto ciò ci permette di dire che quello che abbiamo davanti è 
davvero, pur considerando le fatiche inevitabili, un tempo di gra-
zia! Sta a noi buttarci con fiducia, sogni e speranza tra le braccia di 
ciò che il buon Dio ci sta preparando, consapevoli che “per quanta 
strada ancora c’è da fare... amerai il finale!”.

Quindi, appuntamento per venerdì 9 febbraio, alle ore 21, in Epi-
scopio a Crema.

Servizio per la Pastorale giovanile e degli Oratori

Cammino insieme verso
il Sinodo dei giovani

PASTORALE GIOVANILE

di GIORGIO ZUCCHELLI

Veglia in stile giovanile la sera di venerdì 
26 gennaio, alle ore 21, in Cattedrale. È 

la Settimana degli oratori, ma è anche il pe-
riodo di preparazione al prossimo Sinodo dei 
Giovani.

Ed ecco che il Servizio diocesano per la Pa-
storale giovanile e degli Oratori, guidato da 
don Stefano Savoia e da don Angelo Pedrini, 
ha offerto ai giovani un momento di preghiera 
secondo il loro stile: canti (eseguiti da ArteGio-
vani, un gruppo venuto da Trento), preghiere, 
letture e, soprattutto, la drammatizzazione 
della chiamata, con un Gesù “giovane” che 
scende a chiamare i discepoli e poi dell’Ultima 
Cena con la lavanda dei piedi. Il tutto sottoli-
neato dal ballo di un gruppo di ragazze della 
Compagnia teatrale Caino e Abele.

Ne è uscito un momento gioioso 
e nello stesso tempo intenso e con-
templativo, presieduto dal vescovo 
Daniele.

La veglia ha avuto tre momenti: 
Meet, Share, Love.

MEET - L’incontro con Gesù che 
ti cambia: “Fissiamo lo sguardo su 
di lui e lasciamoci accompagnare”. 
Con la preghiera per il Sinodo e “La 
lettera a un giovane che potrebbe far 
meglio!”

LOVE - L’amore generativo. “L’a-
more di Dio per l’uomo è talmente 
grande che vuole scavalcare i secoli 
ed essere contemporaneo a noi come lo era al 
tempo di Gesù”.

Durante il canto i rappresentanti di 27 ora-
tori hanno portato all’altare altrettanti pan-
nelli preparati nei mesi scorsi sui quali sono 
raccontate tutte le iniziative, i progetti sognati 
e realizzati nelle singole comunità giovanili.

SHARE - La testimonianza che ci appassio-
na. Ed ecco la lettura del Vangelo di Giovanni: 
“Signore, dove abiti?” “Venite e vedrete!”.

E il vescovo Daniele che ha posto doman-

de forti: “Cosa ha spinto i discepoli a seguire 
Gesù? Forse la curiosità. Noi cerchiamo oggi 
chi ci faccia vivere con felicità? Non è che si 
sta spegnendo il desiderio di cercare Dio? Cer-
chiamolo davvero! Mi piacerebbe – ha aggiun-
to – che i nostri oratori fossero luoghi dove si 
impara a cercare; luoghi dove è possibile l’in-
contro, dove ci si incuriosisce di Gesù: dove si 
possa far passare la voce, uno all’altro. Luoghi 
dove scopriamo di essere accolti e voluti bene, 
dove scopriamo di essere attesi. Dove il Signo-

re possa trovare spazio nella nostra vita”.
Il momento è stato veramente intenso. Poi il 

Padre Nostro e la benedizione finale.
Al termine è stato consegnato ai giovani un 

piccolo regalo: una barretta di Lego, con la 
quale cominciare a costruire!

Fuori, davanti alla Cattedrale c’era l’igloo 
della Pastorale giovanile, il luogo dove vi-
sualizzare otto diverse proposte, lasciare un 
commento, un suggerimento o una critica. Un 
modo per lasciarsi coinvolgere.

È L’AUSPICIO-DESIDERIO ESPRESSO DAL VESCOVO DANIELE

Oratorio, luogo di incontro

UN BEL MOMENTO 
TRA PREGHIERE,
LETTURE, CANTI
E RIFLESSIONI
ORGANIZZATO
DALLA PASTORALE
GIOVANILE

LA VEGLIA
DIOCESANA
DEGLI ORATORI

L’altare con i cartelloni portati 
dai singoli oratori. 

Sotto, tre momenti della veglia

In occasione del 60° anniversario 
dall’intitolazione a “basilica minore” 

del santuario di Santa Maria della Cro-
ce, i Missionari dello Spirtio Santo han-
no organizzato un bel pellegrinaggio in 
pullman alle “chiese sorelle” di Roma e 
Bolsena. 

L’intitolazione avvenne con Bolla pon-
tificia datata 18 aprile 1958, in cui papa 
Pio XII concedeva al santuario il titolo e 
la dignità appunto di “basilica minore”: 
si raggiunse l’obietivo grazie alla tenacia 
dell’allora vescovo monsignor Placido 
Maria Cambiaghi e del prevosto monsi-
gnor Francesco Piantelli.

L’iniziativa, per la quale ci sono an-
cora dei posti disponibili, si terrà dal 28 
aprile al 1° maggio. Si partirà sabato 28 
aprile dal piazzale della basilica per rag-
giungere inizialmente Bolsena, inserita 

tra i Borghi più belli d’Italia. Qui la visita 
guidata della chiesa di Santa Cristina, il 
pranzo in un ristorante caratteristico e a 
seguire una breve passeggiata nell’affasci-
nante centro storico medievale. Il pelle-
grinaggio proseguirà poi per Roma, con 
arrivo in serata e pernottamento. 

Domenica 29 la santa Messa in San 
Pietro e l’Angelus di papa Francesco delle 
ore 12. Assistervi sarà emozionante. Ci 
sarà anche tempo per la visita libera della 
chiesa e della grande piazza del Colon-
nato. Nel pomeriggio altra visita guidata, 
alle basiliche di San Giovanni in Latera-
no e San Paolo Fuori le Mura (sono pre-
visti auricolari). 

Lunedì 30 aprile la giornata sarà dedi-
cata alla scoperta delle bellezze del cen-
tro della capitale, con il classico tour tra 
Quirinale, Fontana di Trevi, via Del cor-

so, Pantheon, piazza Navona… Il quarto 
e ultimo giorno, il 1° maggio, la visita a 
Santa Maria Maggiore e, durante il rien-
tro, sosta al bellissimo santuario di Santa 
Maria delle Vertighe a Monte Savino. La 
santa Messa sarà celebrata alle ore 11.30. 
Non mancheranno anche in tal caso una 
passeggiata in centro e il pranzo tipico. 
Il rientro a Santa Maria è previsto per le 
ore 21. 

La quota di partecipazione è pari a 395 
euro, con  supplemento di 100 euro per 
chi desidera la camera singola; facoltativa 
l’assicurazione di annullamento viaggio 
di 20 euro. Per informazioni e iscrizioni 
si può contattare il parroco padre Ar-
mando Tovalin (telefono 333.9706880), 
che sarà anche la guida spirituale del pel-
legrinaggio. 

Luca Guerini

SANTA MARIA DELLA CROCE

Pellegrini a Roma e Bolsena
IN OCCASIONE DEL 60° DELL’INTITOLAZIONE A “BASILICA MINORE”

La basilica di Santa Maria della Croce in tutto il suo splendore

Un momento della prima parte del convegno: la tavola rotonda 
con l’onorevole Vanna Iori e don Michele Falabretti
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È in pieno svolgimento la visita 
del vescovo Daniele e della 

delegazione cremasca in Uru-
guay, presso la terra di missione 
del nostro don Federico Bragonzi 
a San José de Mayo. Una bella 
cooperazione tra Chiese, che ora 
ha bisogno di nuovo slancio.

Il gruppo partito da Crema è 
arrivato lunedì in Uruguay: per 
il vescovo Daniele e il vicario 
generale don Maurizio Vailati, 
don Francesco Ruini, il direttore 
dell’Ufficio missionario Enrico 
Fantoni e Mimma Benelli una 
festosa accoglienza all’aeroporto 
Carrasco di Montevideo.

Dopo l’arrivo, nel pomeriggio, 
monsignor Gianotti e i cremaschi 
hanno visitato, accompagnati dal 
vescovo locale monsignor Arturo, 
la cattedrale: “Siamo rimasti 
colpiti – ci fa sapere Fantoni – 
dalla bellezza e dal buon gusto 
del tempio, caratteristiche che da 
sempre accompagnano la fede 
del popolo di San José de Mayo. 
Nella cattedrale, tra l’altro, c’è 
molto di Italia: le colonne sono 
in marmo di Carrara, gli affreschi 
del pittore Lino Dimetto. Siamo 
poi saliti sul campanile: la cam-
pana dell’orologio è stata fusa nel 
1897 a Genova”.

La visita è entrata nel vivo il 
secondo giorno, buona parte del 
quale è stata dedicata alla realtà 
del Delta del Tigre e all’incontro 
con la gente del posto. “Visi-
tando le Cappelle – racconta 
sempre Fantoni – ci ha fatto da 
guida Gloria, una delle catechiste 
storiche che 30 anni fa iniziarono, 
insieme ai Padri Oblati, il lavoro 
di catechesi porta a porta”.

All’interno della Cappella 
dedicata a San Fernando, s’è 
svolto un momento di scambio 
di informazioni tra la gente del 
posto e la delegazione cremasca. 
Stessa situazione si è ripetuta 
nella Cappella maggiore della 
“quasi parrocchia” del Delta del 
Tigre, dedicata alla Madonna di 
Lourdes e a Sant’Eugenio. Un bel 
gruppetto di catechiste giovani e 
meno giovani hanno raccontato 
una storia trentennale di fede, 
spesso molto faticosa, col sogno 
di avere un sacerdote fisso.

Il vescovo Daniele ha quindi 
celebrato la Messa in lingua spa-
gnola. Durante la preghiera dei 
fedeli, la Comunità del Delta ha 
chiesto di avere un secondo sacer-
dote per una comunità che cresce 
a vista d’occhio e che oggi tocca i 
quasi 20.000 abitanti. Prima della 
Messa, sono state consegnate 
a don Federico le casule dono 

dei parrocchiani cremaschi di 
Sant’Angela Merici. Al termine 
della celebrazione, la Comunità 
ha offerto un pranzo tipicamente 
uruguaiano, a base di “asado” 
(carne alla griglia).

“Abbiamo poi incontrato la 
stampa locale (due quotidiani) 
– riferisce Fantoni – spiegando 
il senso e gli obiettivi della visita 
della delegazione cremasca. Do-
mande tutt’altro che banali, che 
hanno spaziato dal valore dell’a-
micizia tra la Chiesa di Crema e 
quella di San José alla portata del 
messaggio di papa Francesco”.

Ultimo appuntamento in serata 
con la comunità parrocchiale 
di Rafael Perazza. Una visita in 
chiesa e l’immancabile cena – con 
tanto di bandiera italiana sullo 
sfondo – a base di ravioli. Segnali 
positivi di una Chiesa davvero 
attenta all’ospite. Una Chiesa 
piccola, ma generosa.

La terza giornata della visita 
del vescovo Daniele e della 
delegazione cremasca in Uruguay 
è stata dedicata completamente 
a Montevideo, la capitale del 
Paese sudamericano. Una città 
moderna e, come spesso succede, 
in trasformazione.

“Va detta – puntualizza Fanto-
ni – una cosa importante: l’ospite 

d’onore è naturalmente il vescovo 
Daniele, ma la persona più 
cercata, più seguita, più amata 
è don Francesco Ruini, che qui 
ha svolto un bel servizio prima 
dei problemi di salute: ovunque 
andiamo è accolto come un vero 
e proprio eroe! Un resuscitato!”.

Il caldo in Uruguay è davve-
ro torrido: tra i 33 e i 34 gradi. 
“Cerchiamo comunque di vedere 
il lato positivo – afferma ancora 
Fantoni – e gli amici che ci ospi-
tano fanno di tutto per rendere 
gradevole la nostra permanenza”.

Nella visita a Montevideo, s’è 
cominciato con la Storia, nella 
fattispecie rappresentata da José 
Artigas, l’eroe nazionale, colui 
che ha ispirato la liberazione e 
l’indipendenza della Repubblica 
Orientale dell’Uruguay. Sotto la 
statua si apre il mausoleo, a lui 
dedicato, dove si conservano le 
ceneri, vegliate giorno e notte 
da due guardie in alta uniforme. 
Artigas rimane una figura da 
approfondire. Lungo le strade, 
poi, vecchio e nuovo si incontra-
no e sembrano andare d’accordo. 
La moderna struttura del nuovo 
Ministero del Turismo (Uruguay 
Natural) si confronta con la co-
struzione neoclassica della Banca 
Nazionale dell’Uruguay. Anche 

la Chiesa non è da meno, come 
dice il cartello posto sulla facciata 
della chiesa di San Francesco 
di Paola, una delle più antiche 
esistenti in città.

“Nel pomeriggio – prosegue 
Fantoni – l’attenzione si è con-
centrata sull’Hogar Sacerdotal, 
una struttura sostenuta dal clero 
uruguaiano per permettere ai 
sacerdoti malati di essere adegua-
tamente curati e seguiti per tutto 
il decorso della malattia. 

L’ospedale, che per due mesi 
aveva ospitato anche don Fran-
cesco, è coordinato dalle Suore 
Vicentine. Qui il nostro vescovo 
Daniele ha incontrato monsignor 
Caceres, 96 anni di cui 56 da ve-
scovo, l’ultimo che ha partecipato 
a tutte le sessioni del Concilio 
Vaticano II. Tra gli ospiti della 
struttura, anche l’incontro con 
don Silvano Berlanda, fidei donum 
della diocesi di Bergamo, da 
oltre 50 anni in Uruguay. Anche 
questa è storia!”.

La quarta giornata del viaggio 
del vescovo Daniele in Uruguay 
si può dividere nettamente in due 
parti: il mattino di rappresentanza 
e di contenuti, il pomeriggio e la 
sera più familiare e amichevole.

“Alle ore 10 – riferisce Fantoni 
– abbiamo incontrato il vescovo 

Arturo e il clero della diocesi di 
San José. Erano presenti, oltre al 
Vescovo, 10 dei 16 sacerdoti che 
compongono il clero diocesano. 
Un buon numero, se si considera 
il periodo di ferie! La discussione, 
durata quasi due ore, ha riguar-
dato la visione della pastorale 
da parte delle due diocesi. In 
pratica, con domande reciproche, 
si è cercato di conoscere la realtà 
dell’altra Chiesa, per cercare di 
capire le altrui esigenze. Ne è 
uscito un quadro fatto di luci e 
ombre, dove gli elementi comuni 
possono così riassumersi: priorità 
della missione, attenzione alle 
singole persone, alla realtà di 
ciascuno e valorizzazione dei laici 
nella pastorale”.

Al termine dell’incontro è stata 
celebrata la Messa guidata dai 
due Vescovi e dal vicario generale 
di Crema don Maurizio Vailati. 
“Don Francesco Ruini – com-
menta Fantoni – ha infine voluto 
concludere con un ringraziamen-
to a tutti coloro che lo hanno 
aiutato nei dieci mesi di esperien-
za in Uruguay. Una testimonian-
za davvero toccante. Una foto di 
gruppo ha suggellato la rinnovata 
amicizia tra le due diocesi con 
l’impegno concreto di Crema di 
aiutare la pastorale di San José 

de Mayo sia con sacerdoti sia con 
laici”.

“Dalla Mistica alla Mastica”, 
come dice monsignor Arturo, il 
passo è breve! Ecco quindi tutti 
riuniti per il pranzo.  “Inutile 
ripetere – sottolinea Fantoni a 
nome di tutto il gruppo crema-
sco – che la generosità nei nostri 
confronti è stata enorme”. Al 
termine del pranzo un vero colpo 
di scena: a ogni ospite italiano 
è stato consegnato un prodotto 
tipico uruguaiano, ovvero una 
bottiglia di un liquore speciale. Al 
vescovo Daniele è stato donato 
un mantello di lana cruda, tessuto 
a mano, opera dell’associazione 
Manos del Uruguay.

Nel pomeriggio lo spostamento 
a Cardona, dove operano i sacer-
doti lodigiani. Lungo il percorso 
la visita alle Cappelle che fino a 
poco tempo fa erano la parroc-
chia di don Federico: Juan Soler, 
Estacion González e Malabrigo. 
Un tuffo nel passato, guardando 
al futuro!

In questi giorni altri momenti 
di incontro e conoscenza, per 
rafforzare la cooperazione. Il 
vescovo Daniele e la delegazio-
ne rientreranno a Crema il 6 
febbraio.

a cura di Giamba

A fianco, foto di gruppo tra locali e cremaschi al termine della Messa 
in una Cappella. Qui Sotto, il vescovo Daniele con monsignor Caceres, 
96 anni di cui 56 da Vescovo! In basso, da sinistra: monsignor Gianotti 
riceve da don Federico un tipico mantello di lana cruda; la visita 
all’Hogar Sacerdotal; un pranzo; don Federico con il dono di S. Angela

IL VESCOVO DANIELE IN URUGUAY IN VISITA ALLA MISSIONE DOVE OPERA DON FEDERICO BRAGONZI

Crema-San José: Chiese sorelle

Vendemmia 2017 prezzi al lt validi SOLO per le damigiane da 54 lt

Gutturnio colli piac. doc	 € 1,90 	 Bonarda colli piac. doc	 € 1,90 
Lambrusco mantovano 	 € 1,90 	 Barbera piemonte doc	 € 1,90
Malvasia colli piac. doc 	 € 1,90 	 Ortrugo colli piac. doc	 € 1,90
Prosecco frizzante 	 € 1,90 	 Pinot grigio 	 € 1,90 
Riesling	 € 1,90  	 Lambrusco salamino 	 € 1,90 
Raboso veneto	 € 1,90 

Gotturnio doc lt. 0,75 	 € 2,95	 Malvasia doc lt. 0,75	 € 2,95
Barbera piemonte doc lt. 0,75 	 € 2,95	 Ortrugo doc lt. 0,75	 € 2,95
Bonarda doc lt. 0,75	 € 2,95	 Trebbianino lt. 0,75	 € 2,95
Lambrusco mantov. lt. 0,75	 € 2,95	 Pinot bianco veneto lt. 0,75	 € 2,95
Lambrusco reggiano lt. 0,75	 € 2,95	 Spumante brut millesimato	 € 3,95

domenica e lunedì 
chiuso tutto il giorno

Orari negozio: 
9.00-13.30    

15.30-20.30

Vini in bottiglia prezzi validi per l’acquisto minimo di 24 bottiglie

CONSEGNA A DOMICILIO COMPRESA NEL PREZZO

          Corso XX Settembre 63 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

  Manda un SMS “lune” al 340 9701835 
  e riceverai il calendario dei migliori periodi di imbottigliamento

Forno a legna

Due sale separate climatizzate
Ampia sala cerimonia
Ampio parcheggio

Chiuso il mercoledì
www.7sapori.it - 7sapori@tiscali.it
                                   Seguici anche su

Concediti un peccato...                        per soddisfare la tua gola

SI ACCETTANO 
TICKET RESTAURANT

Via Enrico Mattei n. 22 - VAIANO CREMASCO - Tel. 0373 27 63 99

Per tut
to il mese di febbraioBaccalà 

Vicentina
alla

     14 febbraio
Prenota per il tuo 
San Valentino
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Amelio, Antonio e Cesare con le rispet-
tive famiglie sono vicini a Raffaele per 
la  perdita del papà

Luigi
Trescore Cremasco, 29 gennaio 2018

La direzione, il consiglio di ammini-
strazione, i sindaci, il revisore e i di-
pendenti tutti della società S.I.L.C Spa 
partecipano commossi al dolore della 
famiglia per la perdita del caro 

Luigi Cagnana
Trescore Cremasco, 29 gennaio 2018

I condomini e l'amministratrice del 
condominio San Bartolomeo 3 di Cre-
ma sono vicini ai familiari per la scom-
parsa della signora

Franca Barbieri
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 26 gennaio 2018

Alessia e Paolo, Angela A., Angela e 
Joaquin, Angela S., Arianna, Enza e 
Mauro, Laura e Luca, Lucia e Titta, Lu-
isa e Andrea, Stefania e Beppe si strin-
gono in un forte abbraccio all'amica 
Giusy a Maria, alla moglie e ai familiari 
tutti nel ricordo del caro

Andrea Barbaglio
Crema, 26 gennaio 2018

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni 
Campanini

di anni 72
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Elisabetta con Mauro, 
Luca, la sorella Silvana, i cognati e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
alla dott.ssa Seresini dell'équipe delle 
Curte Palliative di Crema per le premu-
rose cure prestate.
Eventuali donazioni al U.O. Cure Pal-
liative di Crema Banca Popolare di 
Crema IBAN: IT82 H 05034 56841 
000000005802 o alla chiesa parroc-
chiale di Casaletto Ceredano.
Casaletto Ceredano, 29 gennaio 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari, è 
mancato

Felice Locatelli
di anni 75

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Pietro, la sorella Cecilia, i cari nipoti 
Maddalena, Marta e i parenti tutti.
il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Montodine oggi, sabato 3 
febbraio alle ore 14.30 partendo dall'a-
bitazione in via Dei Campi n. 10, indi 
proseguirà per il cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Montodine, 1 febbraio 2018

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppa Carniti
ved. Venturelli

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Sergio 
ed Elio, le nuore, i nipoti Mattia, Ales-
sandro, Katia, Debora e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposo di Trigolo per le 
cure prestate.
Crema, 29 gennaio 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari, è 
mancato

Piero Cavallet
di anni 71

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lucia, i fi gli Alessandro e Daniela con 
Roberto, i cari nipoti Andrea, Luca, Au-
rora e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
Hospice dell'Ospedale Kennedy di Cre-
ma per le cure prestate.
Eventuali offerte alla Fondazione Bene-
fattori Cremaschi Onlus di Crema.
Credera, 27 gennaio 2018

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Conti
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, i fi gli Angelo con Lorena, 
Lara con Luca, Pamela con Alberto, i 
nipoti Miriam, Morgan, Manuel, Gio-
nata e Alessandro, i fratelli, le sorelle, 
le cognate, i cognati e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con preghiere e scritti hanno 
partecipato al loro dolore.
Capralba, 29 gennaio 2018

È mancata all'affetto dei suoi cari

Luigia Viola
(Gina)

ved. Mizzotti
di anni 91

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Antonella con Evaristo, Silvia, il caro 
nipote Alberto e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Piera e a tutto il per-
sonale della Casa di Riposo "Vezzoli" di 
Romanengo.
Salvirola, 31 gennaio 2018 

I collaboratori tutti dello Studio LEXIS 
sono vicini al dott. Giacomo Dall’Aglio 
per la perdita del caro papà

Claudio
Crema, 31 gennaio 2018
 

Mario, Matteo ed Emanuele sono vicini 
all’amico e collega Giacomo in questo 
triste momento per la perdita del caro 
papà 

Claudio
Crema, 31 gennaio 2018

A funerali avvenuti il fi glio Mario con 
Benedetta, l’adorato nipote Cristian, la 
sorella Orsolina, il cognato Giuseppe, 
i nipoti Davide, Melissa e i parenti tutti 
ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il loro do-
lore per la triste perdita del caro

Attilio Ecolini
Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e infermieri dell’Unità Opera-
tiva Cure Palliative dell’ASST di Crema 
per tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Romanengo, 2 febbraio 2018

A funerali avvenuti le sorelle e i fratelli 
annunciano la morte della cara sorella

suor Antonia Severgnini
Rivanazzano, 29 gennaio 2018

"Non siate tristi per me, ricor-
datemi con un sorriso".

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti familiari, è mancato

Angelo Locatelli
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Antonia, la fi glia Susi con Alessandro, i 
fratelli, le sorelle, le cognate, i cognati, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a tutto il personale medico e 
infermieristico dell'Ospedale Caimi di 
Vailate per le cure prestate.
Vailate-Calvenzano, 28 gennaio 2018

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosa Gnocchi 
Danzi
di anni 94

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Giorgio, le sorelle Franca, Silvana, il 
cognato Aldo, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 2 febbraio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Gian Carla Basso Ricci
in Donzelli

di anni 64
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuseppe, i fi gli Loredana con Simone, 
Maurizio con Maria Grazia, Roberta 
con Alberto e Sabrina con Michele, i 
cari nipoti Gabriel, Viola, Alessandro e 
Cristian e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Chieve, 2 febbraio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maddalena Bettinelli
(Ninì)

ved. Cagni
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i fi gli Gior-
gio con Graziella, Alberto e Gabriele 
con Angela, i cari nipoti Mauro, Ales-
sandro, Valentina ed Eleonora, la sorel-
la Augusta, la cognata Teresa, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare per le premurose 
cure prestate ai medici e al personale 
infermieristico della R.S.A. Camillo 
Lucchi di via Zurla in particolar modo 
al dottor Maurizio Passamonti.
Crema, 30 gennaio 2018

L'Amministratore del condominio "Re-
sidenza Parco" sito in Crema in via 
Carducci n. 1/3 e i signori condomini, 
porgono sentite condoglianze ai fami-
liari per la scomparsa del signor

Gian Enrico Barbaro
Crema, 31 gennaio 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Gian Enrico Barbaro
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lena, la fi glia Stefania, il fi glio Marco 
con Betti e la piccola Giada, il fratello 
Paolo con Cristina, la sorella Silvana, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento a 
tutta l'équipe Cure Palliative dell'Ospe-
dale Maggiore di Crema, in particolare 
modo al dott. Defendi, al dott. Della 
Chiesa e alle infermiere Marilena e 
Chiara per le professionali e amorevoli 
cure prestate.
Crema, 31 gennaio 2018

Nel dolore di questo giorno, ci uniamo 
al vostro lutto per la scomparsa della 
cara

Albertina Boschiroli
Emilia, Francesca, Barbara, 

Mariangela, Silene e Claudio 
dell'Axa Assicurazioni

Crema, 30 gennaio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Albertina Boschiroli
ved. Fornaroli

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Agostino con la moglie Franca, Vittori-
no con la moglie Marina, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con presenza, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 2 febbraio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Giulia Riccetti
ved. Cattoglio

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi gli Pal-
mira, Sergio con Rosanna, Maria Tere-
sa con Giuseppe, Nuccia con Oreste, i 
cari nipoti, i pronipoti, la sorella Fran-
cesca e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della RSA Camillo Lucchi di via Zurla 
in Crema.
Crema, 3 febbraio 2018

Arte sacra e funeraria

Si eseguono dorature
di lapidi presso il cimitero

senza rimozione

SCULTURA
ARCHITETTURA
DESIGN
RESTAURO

CREMA - via De Chirico, 8 (zona Santa Maria)
☎ 0373 204339 - SABATO MATTINA APERTO

ORARIO UFFICI: 
dal lunedì al venerdì 

ore 8.30-12.30 e 14-17.30 

sabato 
dalle 9 alle 12

ORARIO UFFICI:

È mancata all'affetto dei suoi cari

Agostina Braguti
ved. Fusar Bassini

di anni 97
Ne danno il triste annuncio i nipoti e le 
nipoti con le rispettive famiglie.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 3 febbraio alle ore 15 nella chie-
sa parrocchiale di Ripalta Nuova; la tu-
mulazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma, proveniente dalla Re-
sidenza per anziani "Guerreschi" di 
Capralba, giungerà in chiesa alle ore 
14.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Capralba, 2 febbraio 2018
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“È una cosa scandalosa. L’ab-
bandono dei rifiuti è ancora 

una piaga del nostro territorio”. 
È lo sfogo, amaro, del vicesinda-
co di Palazzo Pignano, Virgilio 
Uberti, anima dell’associazione 
ambientalista Ri-Tormo a Vivere, 
dove opera come volontario da 
anni. La scorsa settimana, rispetto 
alla problematica, è stata davvero 
funesta per il territorio di Palazzo 
e frazioni. “Sono ormai diversi 
weekend che insieme agli altri 
volontari e ad altri cittadini che 
s’aggiungono diamo vita a vere e 
proprie campagne di raccolta, dei 
‘mini’ Rifiutando, possiamo dire. 
Tantissimi gli scarti e i sacchi di 
immondizia che riempiamo in 
ogni uscita. È indescrivibile, ma 
questa settimana abbiamo forse 
toccato il fondo”, afferma Uberti.

Il quale si riferisce innanzitut-
to alla brutta sorpresa di lunedì 
mattina, quando il signor Paolo 
Corso, ex cantoniere comuna-
le e attuale presidente dell’Us 
Scannabuese, che ama il territorio 
e che oggi opera da volontario del 
verde, ha segnalato al Comune la 
presenza di rifiuti abbandonati a 
Scannabue, nel fossato che corre 
lungo via Benzoni. “Verso la zona 
industriale c’erano decine e decine 
di bottiglie di vetro e di plastica: 
abbiamo riempito una decina 
di sacchi neri dell’immondizia 
pescando le bottiglie con una rete 
– spiega il vicesindaco –. Avevamo 
ripulito la zona a fine ottobre in 
occasione della manifestazione 
ecologica ‘Rifiutando’ con Scs, 
dunque l’abbandono è piuttosto 
recente. Si trattava di singoli ‘pez-
zi’, quindi immagino di uno o più 
residenti (o meno) che passano 
con l’auto e gettano nel fosso le 
bottiglie”. 

In settimana, però, sé registrato 
anche un altro episodio incre-
scioso, sempre segnalato da un 
cittadino. “In mezzo alla roggia 
cremasca abbiamo recuperato un 
sacco nero contenente un cagnoli-
no nero morto, animale di piccola 
taglia. Siamo intervenuti anche se 
non era sul nostro territorio, bensì 
su quello di Torlino Vimercati. 
Abbiamo proceduto alla rimozio-
ne e alla sepoltura del cagnolino, 
alla presenza del comadante 
della Polizia locale, presente per 

effettuare controlli e indagini 
anche grazie all’apparecchio che 
abbiamo in dotazione, che legge 
l’eventuale presenza di microchip. 
Purtroppo non c’era e ancora una 
volta l’abbandono e il deplore-
vole gesto sono a carico dei soliti 
ignoti”, racconta Uberti dispia-
ciuto. L’intervento di recupero 
s’è svolto nella zona detta ‘dei tre 
punti’ dove si uniscono le rogge 
Cremasca, Badessa (arriva da 
Agnadello) e Fontanile. “Mentre 
eravamo lì abbiamo riscontrato 
la presenza di molti scarti gettati 
nei corsi d’acqua, raccogliendo 
altri quindici sacchi di plastica di 
materiale vario e ce n’è ancora! 
Presto andremo a scandagliare il 
fontanile Dei Ronchi.

Il vicesindaco tiene a ringra-
ziare “quanti si adoperano con 
costanza e anche saltuariamente 
per la salvaguardia del nostro 
territorio, ancora troppo spesso 
preso di mira dalla maleducazione 
e dall’ignoranza delle persone. Un 
grazie all’associazione Ri-Tormo, 
ai suoi volontari e a gente come il 
signor Corso che si impegna con 
grande determinazione”. 

GIORNATA 
DELLA MEMORIA

Commemorazioni, mostre, 
film, dibattiti con i giovani. Anche 
il nostro territorio ha vissuto attra-
verso momenti differenti la Gior-
nata della Memoria che ricorreva 
il 27 gennaio. In quel giorno, nel 
1945, i soldati dell’Armata Rossa 
fecero il loro ingresso nel campo 
di concentramento di Auschwitz 
e liberarono i sopravvissuti. Per 
non dimenticare le associazioni 
locali, hanno appeso in piazza 
Roma uno stendardo con le date 
del 27 gennaio e del 10 febbraio. 
Quest’ultima riferita al ricordo dei 
massacri delle foibe e dell’esodo 
dalmata-giuliano. Quasi ventimila 
furono i torturati, assassinati e 
gettati nelle fenditure carsiche 
usate come discariche (foibe) dalle 
milizie della Jugoslavia di Tito.

Eloquente la scritta “Le 
associazioni di Palazzo Pignano 
non dimenticano”. L’iniziativa ha 
inteso anche sensibilizzare le nuo-
ve generazioni, chiamate a non 
lasciar cadere nell’oblio queste 
terribili pagine di storia.

 PALAZZO PIGNANO - SCANNABUE

 MONTODINE
Carnevale: appuntamento domenica 11 febbraio

Si scaldano i motori a Montodine per l’edizio-
ne 2018 della sfilata di Carnevale. L’appun-

tamento, al quale tutti sono invitati, è per do-
menica 11 febbraio quando, a partire dalle ore 
14.30, in piazza e lungo le vie del centro andrà 
in scena la manifestazione allegorica più antica 
del territorio, quella alla quale si sono poi ispira-
te altri corsi carnevaleschi, compreso quello di 
Crema. E questa è una cosa di cui i montodinesi 
vanno – giustamente – orgogliosi.

Sotto la regia della Pro Loco e in collabora-
zione con l’amministrazione comunale, molti 
gruppi si stanno già preparando per prendere 
parte alla sfilata di carri e maschere. Le locali 
scuole e l’oratorio, insieme ad altri amici prove-

nienti anche dai paesi del circondario, saranno i 
protagonisti del Carnevale insieme alle majoret-
tes e a gruppi musicali. Sfileranno tra due ali di 
folla: in tanti, come vuole la tradizione, sceglie-
ranno infatti Montodine per vivere in pieno l’al-
legra atmosfera di un pomeriggio tra maschere, 
coriandoli, stelle filanti e frittelle.

Un’apposita giuria premierà carri e gruppi, 
mentre negli spazi del municipio si potranno 
ammirare, a cura della Pro Loco, fotografie che 
“raccontano” la storia del magnifico Carnevale 
in riva al Serio.

Per domenica 11 febbraio, dunque, una festa 
imperdibile. L’ingresso è libero.

Giamba

di LUCA GUERINI

NEI GIORNI SCORSI L’ASSOCIAZIONE
“RI-TORMO A VIVERE” HA RACCOLTO
SACCHI E SACCHI DI IMMONDIZIA!
CONTRO GLI INCIVILI L’IMPEGNO
DI VOLONTARI CHE AMANO L’AMBIENTE
A fianco i rappresentanti delle associazioni locali sotto lo stendardo 
nel Giorno della Memoria; sopra il volontario Paolo Corso al lavoro 

Una foto del Carnevale montodinese tratta dall’edizione dello scorso anno

 RIPALTA NUOVA
Giornata Vita
In occasione dell’annuale 

Giornata per la Vita, 
che si celebra domani 
4 febbraio, il Centro di 
Aiuto alla Vita di Ripalta 
Nuova organizza alcune 
iniziative.

Oggi, sabato 3 febbraio, 
dopo la Messa delle ore 
20 si terrà la vendita di 
torte caserecce e fiori, che 
continuerà anche nella 
mattinata di domani dalle 
ore 8 alle 12, sul sagrato 
della parrocchiale. È pro-
mossa inoltre una raccolta 
di indumenti per neonati 
da depositare in chiesa 
nell’apposito cesto presso 
l’altare della Madonna: 
la raccolta proseguirà per 
l’intera settimana.

Il ricavato delle inizia-
tive sarà devoluto alla 
Musicoterapia di Ripalta 
e al Centro di Aiuto alla 
Vita diocesano, da anni 
punto di riferimento per le 
persone che hanno difficol-
tà riguardo a una vita che 
deve ancora nascere o è 
già nata. Anche a Ripalta 
il gruppo che fa riferimen-
to alla struttura dioce-
sana è attivo da diverso 
tempo allo scopo di creare 
premesse concrete perché 
ogni iniziativa in favore 
della vita possa essere 
accolta.

G.L.

Rifiuti abbandonati, 
è una vera piaga
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Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4 Tel. 0373 234501
www.barbatimarmi.it

2010          4 febbraio           2018

Nell'ottavo anniversario della scompar-
sa della cara

Giuliana Bombelli
in Nichetti

il marito, i fi gli, il genero, la nuora, gli 
affezionati nipoti e i parenti tutti la ri-
cordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 4 febbraio alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale di Quintano.

2013                      2018

"Sei rimasta anche da lontana, 
vicina". 

Ti abbracciamo

Gisella Gilli
Una s. messa sarà celebrata giovedì 8 
febbraio alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo e un'altra sabato 
10 febbraio alle ore 17.30 nella chiesa 
dell'Ospedale Maggiore di Crema.

2017          1 febbraio           2018

A un anno dalla scomparsa del caro

Loris Luciano
Lacchinelli

la moglie, i fi gli, il genero, la nipote e 
i parenti tutti lo ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 4 febbraio alle ore 10.30 nel-
la Basilica di S. Maria della Croce.

2012          11 febbraio           2018

"Il segno del passaggio di una 
persona nella tua vita, non di-
pende da quanto ti è rimasto 
accanto, ma da quanto ti ha 
lasciato dentro".

A sei anni dalla scomparsa del caro

Leonardo Tomella
La moglie Maria Grazia, i parenti e gli 
amici lo ricordano con tanta nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 
9 febbraio alle ore 18 nella chiesa dei 
Sabbioni.

"Sto camminando per le vie 
del cielo, non sono solo, vi 
porto tutti nel mio cuore".

Nel 31° anniversario della scomparsa 
del caro

Aldo Dossena
i fi gli, la nuora, il genero, i cari nipoti lo 
ricordano con immutato affetto a quanti 
lo conobbero.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 4 febbraio alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelnuovo.

1999          8 febbraio           2018

"Nel nostro cuore vivrai per 
sempre".

Sperandio Savinelli
(Dino)

La moglie Lucia, la fi glia Anna con 
Checco lo ricordano con immenso af-
fetto ad amici e conoscenti.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 8 
febbraio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Carlo.

2014          2 febbraio           2018

"Ogni giorno per te c'è un fi o-
re e una preghiera".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Francesco 
Manzoni

i tuoi familiari ti ricordano con grande 
affetto.
Verrà celebrata una messa a suffragio 
domani, domenica 4 febbraio alle ore 
10.30 nella chiesa parrocchiale di Ca-
misano.
Camisano, 2 febbraio 2018

2017          4 febbraio           2018

"Sei sempre con noi, nei no-
stri pensieri, nei nostri cuori".

Egla 
Parolari

Nel primo anniversario il marito Felice 
Pedrini, le fi glie Rossana e Luisa, Mau-
rizio, Ettore, i cari nipoti Fabio, Marta 
e Marvin ti ricordano sempre con tanto 
amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 4 febbraio alle ore 10.30 
nella chiesa di Sant'Antonio Abate in 
Salvirola.

2015          6 febbraio           2018

"Ti portiamo nel cuore con 
l'amore di sempre".

A tre anni dalla scomparsa del caro

Silvano Redana
la moglie, i fi gli, le nuore e i cari nipoti 
lo ricordano con grande affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
martedì 6 febbraio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Pianengo.

2017          1 febbraio           2018

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Maria 
Zucchetti

ved. Piantelli
i fi gli, il genero, la nuora, i nipoti, il fra-
tello, le sorelle, la cognata, i parenti e 
gli amici tutti la ricordano sempre con 
grande affetto.
Madignano, 1 febbraio 2018

5 febbraio 2012           5 febbraio 2018

Amilcare Bignamini
A mio fratello
Sono trascorsi 6 anni. Sei sempre pre-
sente nei nostri cuori. Ogni volta che 
guardando il cielo vedo una stella che 
brilla più di altre, sembra farmi l'oc-
chiolino e penso a te. Ti sento vicino 
quando un alito di vento mi sfi ora una 
guancia e il mio pensiero è per te. Ci 
manchi tanto.

Liliana, Gilberto e Mara

1996          4 febbraio           2018

"Mille pensieri sparsi
nell'universo,
mille parole pronunciate
e lasciate al vento,
ma una sola rimane:
il tuo nome che vive 
e vivrà per sempre".

Giovanni 
Scartabellati

Restiamo qui nel silenzio dei nostri 
pensieri cercando conforto nei ricordi. 
Immaginando di sentire ancora la tua 
voce desiderando quell'abbraccio che 
non avremo più. Poi pensiamo alla 
forza che ci hai trasmesso nel nostro 
addio e questo ci aiuta a continuare il 
cammino senza te.
Grazie per averci amato e per esserci 
sempre stato.
Con affetto

I tuoi cari
Ci ritroveremo in comunione con te e 
con il papà Mario nella s. messa che 
verrà celebrata domani, domenica 4 
febbraio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo.

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

Edda Bellani
i fi gli e le fi glie con le rispettive fami-
glie la ricordano con affetto unitamente 
al caro

Felice Fusar Poli
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta giovedì 8 febbraio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Credera.

2007     5 febbraio     2018

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Davide Bergonzi
unitamente al caro papà

Lorenzo
la mamma, i fratelli e i parenti tutti lo 
ricordano con una s. messa che sarà 
celebrata domani, domenica 4 febbraio 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Luisa Vairani
il marito Abele, i fi gli Fabio, Giorgio 
con Rosa, il nipote Emanuele e i parenti 
tutti la ricordano con nostalgia e immu-
tato amore.
Un uffi cio funebre sarà celebrato ve-
nerdì 9 febbraio alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Guerina.

2012     5 febbraio     2018

"L'amore è nell'anima e l'ani-
ma non muore mai".

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro papà

Pietro Grossi
(Piero)

con profondo affetto e nostalgia lo 
ricordano i fi gli Massimo, Fabio con 
Betty, Moira con Battista, i nipoti Nico-
le, Daniela, Marco, i fratelli e la sorella, 
Domenica, i cognati, le cognate e i pa-
renti tutti.
Uniscono nel ricordo la cara mamma

Anna Santa Doldi
Una s. messa verrà celebrata domani, 
domenica 4 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di San Pietro.

1995     7 febbraio     2018
1986     8 agosto     2018

"La saggezza era sulle vostre 
labbra, la bontà nei nostri 
cuori".

Dante Pala
I fi gli e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato amore, unitamente alla cara 
mamma

Bianca Scandelli
Crema, 7 febbraio 2018

Nel primo anniversario della morte di

Agostino Guerini
"Coloro che ci hanno lasciati, 
non sono degli assenti, sono 
solo invisibili, tengono i loro 
occhi puntati nei nostri, pieni 
di lacrime."

(S. Agostino)
In ricordo sarà celebrata una s. messa a 
San Michele domani, domenica 4 feb-
braio alle ore 10.

Giovanni Casirani
(Gianni)

Ti sentiamo al nostro fi anco sempre.
Ti ricordiamo con amore.
Tua moglie Gigliola, i tuoi fi gli Angela e 
Alex con Doroty, i nipoti Michele, Mat-
tia, Charlize e Gian Sebastian, la sorella 
e i fratelli con le rispettive famiglie.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 4 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.
Crema, 7 febbraio 2018

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Maria Teresa Casirani
ved. Piccini Bianchessi

la ricordano con amore i fi gli Gian Car-
lo e Roberto con le rispettive famiglie, 
la sorella, i fratelli e i nipoti.
Offanengo, 15 febbraio 2018

Nel nono anniversario della morte del 
caro

Piero Biondi
Il tuo ricordo vive in noi.
Le fi glie Doriana con Mario e Gigliola, i 
nipoti e i pronipoti.
Fiesco, 3 febbraio 2018

2015      6 febbraio     2018

Giovanni Rossi
Il tuo ricordo ci accompagna sempre.

La tua famiglia
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	 CREMA	 MOSTRA

Nello spazio espositivo Arteatro di piazza Trento e Trieste 6 mostra di 
Andrea Lobbia Penombre. Storie di luoghi abbandonati nella Pianura Padana. 
Mostra fotografica amatoriale. Esposizione visitabile fino all’11 febbraio da 
martedì a sabato ore 16-19, domenica ore 10-12 e 16-19.

	 CREMA	 MOSTRA
Nella sala Agello del Museo mostra Terrae Motus. L’Italia e il Messico uniti 

nella tragedia del terremoto. Progetto fotografico di Marcello Ginelli. Mostra 
visitabile fino al 18 febbraio dal lunedì al venerdì ore 10-12 e 15-18; sabato e 
domenica ore 11-13 e 15-19. Ingresso donazione € 2.

	 CREMA	 MOSTRA 
Nella sala espositiva della Pro Loco mostra Fuoco a teatro. Dall’Accade-

mia dei Sospinti al Teatro del Piermarini, nell’80° anniversario dell’incen-
dio. Libri, immagini e documenti inediti in mostra. Esposizione visitabile 
ancora fino a domani domenica 4 febbraio ore 10-12 e 15-18.

ORE 21	 CASALETTO CEREDANO	 BALLO 
Presso la palestra comunale musica con Graziano Ciani. Ingresso € 8. 

ORE 21	 S. BERNARDINO	 TEATRO 
Per la rassegna “Stelline” al teatro dell’oratorio Le muse dell’onirico di 

Manerbio propongono lo spettacolo Essere o apparire. Questo è il dilemma; 
commedia in italiano con parti in dialetto. Ingresso € 6 (€ 3 minori 14 anni) 
in vendita al botteghino dalle ore 20,30, info e prenotazioni 392.4414647.

ORE 21	 MADIGNANO	 TOMBOLATA 
All’oratorio don Bosco tombolata da S. Biagio... a Carnevale! Sorprese 

e golosità per tutti.

ORE 21	 OFFANENGO	 CONCERTO 
Nella sala polifunzionale dell’oratorio Concerto per la pace. Ingresso libe-

ro. Iniziativa della Pro Loco.

ORE 21	 RIPALTA CREMASCA	 CANTI MERLA 
In piazza Dante “I cantori della Merla” di Gombito proporranno Canti 

della Merla e... filastrocche. A disposizione vin brulè. Ingresso libero. 

DOMENICA 4
ORE 8-12	 CREMA	 MERCATO AGRICOLTORI

In via Verdi, mercato coperto IV pensilina, Mercato agricoltori.

ORE 14,30	 CREMA	 CARNEVALE A CREMA
Gran Carnevale cremasco. Dalle ore 9 alle 19 mercatini di Carnevale 

in piazza Duomo. Alle 14,30 da piazza Giovanni XXIII sfilata di carri al-
legorici, mascheroni soggetti speciali, bande, gruppi folcloristici. Presenti 
gratuitamente per i bambini gonfiabili giganti, truccabimbi, scultori di pal-
loncini... Altre sfilate  domenica 11 e 18 febbraio. 

ORE 15	 OFFANENGO	 CENTRO EDEN
Al centro Eden sottoscrizione a premi. 

ORE 15,30	 PANDINO	 INCONTRO
Presso la Biblioteca del Castello incontro con il critico Simone Fappanni 

Dallo spartito alla tela. Lo studioso analizzerà alcuni grandi capolavori di 
grandi maestri che raffigurano la musica e gli strumentisti.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 3 febbraio 2018

Comunicati
PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORJE
Dal 4 al 7 maggio

 È organizzato dal 4 al 7 
maggio un pellegrinaggio in aereo 
a Medjugorje. Partenza da Orio 
al Serio il 4 maggio alle ore 7 (ri-
trovo 2 ore prima). Trasferimento 
dall’aeroporto a Medjugorje e vice-
versa. Pullman a disposizione per 
tutta la durata del pellegrinaggio. 
Quota di partecipazione € 535 + 
€ 35 iscrizione. Necessaria la car-
ta d’identità valida per l’espatrio o 
passaporto con validità residua di 
almeno 3 mesi dalla data di uscita 
dalla Bosnia. Iscrizioni entro il 4 
aprile rivolgendosi a don Vito Bar-
baglio o a Maddalena Cattaneo tel. 
333.3515116.

ASSOC. MUSICALE IL TRILLO
Numeri vincenti

 L’associazione musicale “Il 
Trillo”, orchestra di fiati di Crema, 
ha effettuato una sottoscrizione a 
premi, numeri vincenti: 1.755, 498, 
2.012, 673, 859, 264, 117, 1.532, 
752, 2.010, 624, 2.026, 1.464, 922, 
402, 2.003, 877, 510, 727, 206, 851, 
2.522, 619, 451, 1.573, 1.568, 824, 
1.775, 2.351, 1.872, 222, 2.591, 
1.810, 558, 2.236, 1.639, 1.222, 

2.081, 2.367, 675, 437, 1.661, 659, 
2.055, 2.095. Per ritirare i premi 
contattare il n. 340.3677201 entro 
il 28 febbraio.

COMUNE DI CAPERGNANICA
Viaggio a Friburgo...

 Viaggio a Friburgo, Fore-
sta Nera, Colmar e lago di Co-
stanza dal 28 aprile al 1° maggio. 
Bus, visite guidate, assicurazione 
sanitaria, € 385, supplemento sin-
gola € 105. Per prenotazioni tel. 
0373.76021, 0373.80574.

CTG SAN BERNARDINO
Iniziative culturali

 Il Ctg San Bernardino in-
forma che venerdì 23 febbraio 
alle ore 21 presso la sede C.T.G. 
di via XI Febbraio 11/a si terrà la 
convocazione dell’assemblea per 
i soci. Consegna tessere e presen-
tazione nuovi programmi. Sabato 
17 marzo in collaborazione con il 
teatro degli Arcimboldi, il musical 
Billy Elliot: musiche di Elton John 
con orchestra dal vivo. Quota di 
partecipazione € 65: platea alta, 
assicurazione, accompagnatori e 
viaggio in bus privato. Partenza 
da S. Bernardino ore 18,15 e da 

Crema zona S. Luigi ore 18,25. 
Sabato 28, domenica 29 e lunedì 
30 aprile viaggio di primavera a 
Siena, Cortona, Arezzo e Prato. 
Quota di partecipazione € 345, 
supplemento singola € 50: viag-
gio in bus privato, guide a Siena, 
Cortona, Arezzo e Prato, sistema-
zione in hotel 3 stelle o pari livel-
lo, trattamento di 1/2 pensione 
con bevande ai pasti, materiale 
informativo, ingresso ove previsto, 
tassa di soggiorno, assicurazione 
sanitaria e nostri accompagnatori. 
Partenza da S. Bernardino ore 6,40 
e da Crema zona S. Luigi ore 6,50. 
Per iscrizioni e informazioni Ga-
briella tel. 392.2168885, Fulvia tel. 
389.8199868, Terry 0373.85025, 
Adina 335.6143128.

DAL 4 AL 7 MAGGIO
Pellegrinaggio a Lourdes

 Pellegrinaggio a Lourdes 
dal 4 al 7 maggio. Partenza da Orio 
al Serio. Si parteciperà alle cele-
brazioni religiose e si visiteranno i 
luoghi di Santa Bernardetta. Quota 
base di partecipazione € 490 per 
persona, tasse oneri aeroportuali 
€ 48. Quota d’iscrizione € 35, sup-
plemento singola € 135, riduzione 
terzo letto adulto € 15. Carta d’i-
dentità senza timbro di rinnovo 

o passaporto validi per l’espatrio. 
Iscrizioni presso don Luciano Cap-
pelli, Santuario delle Grazie, tel. 
338.3604472.

FONDAZIONE S. DOMENICO
Spettacolo del 6 febbraio

 Lo spettacolo Si stava meglio 
quando si stava peggio previsto per 
martedì 6 febbraio, è stato annul-
lato per motivi indipendenti alla 
volontà del teatro. È possibile ri-
volgersi alla biglietteria del Teatro 
per scambiare il biglietto con un 
altro evento oppure richiederne il 
rimborso.

PARROCCHIA S. MARIA DELLA CROCE 
Cena di S. Valentino

 Domenica 11 febbraio ore 
19, presso la Casa del Pellegrino, è 
organizzata la Cena di San Valenti-
no. Cena, musica, riflessione...

Prenotazioni entro martedì 6 
febbraio chiamando via sms o 
Whatsapp 329.1479180 (Werner) 
o 328.5413313 (Gabriele) oppure 
scrivendo alla mail: lafamiglia@
diocesidicrema.it. Quota di parte-
cipazione € 40 a coppia da lasciare 
la sera stessa.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
A Medjugorje

Il Gruppo di preghiera 
Regina della Pace organizza pel-
legrinaggi a Medjugorje. Viaggio 
organizzati per il 2018: aprile: 
da lunedì 30 a sabato 5 maggio; 
agosto: da lunedì 20 a sabato 25; 
settembre: da lunedì 24 a sabato 

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

29; dicembre (Capodanno): da 
domenica 30 a giovedì 9 gennaio. 
Accompagnatori spirituali: don 
Gino Mussi e don Gianni Vaila-
ti. Iscrizioni: Franco 0373.68155, 
Angela 339.651443, Marco 
348.2550772.

PARROCCHIA DI OFFANENGO 
Pellegrinaggio Terra Santa

 La parrocchia di Offanengo 
organizza dal 23 al 30 agosto un 
pellegrinaggio in Terra Santa. Si 
visiteranno i luoghi della Bibbia 
e della vita di Gesù. Guida don 
Pierluigi Ferrari, noto biblista della 
nostra diocesi. Quota di partecipa-
zione € 1.335, supplemento came-
ra singola € 370. Iscrizioni presso 
la casa parrocchiale di Offanengo 
tel. 339.2236858 versando un ac-
conto di € 500. Iscrizioni entro il 
28 febbraio. 

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

 Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 4 lunedì 5 ginnasti-
ca con il maestro; 4 martedì 6 si 
gioca a carte;4 mercoledì 7 giochi 
sociali; 4 giovedì 8 febbraio ginna-
stica con il maestro; 4 venerdì 9 in 
musica con Mario Ginelli.

PRO LOCO CREMA 
Visita culturale a Vicenza

 In occasione della mostra 
di Van Gogh, in data 6 marzo la 
Pro Loco organizza una visita cul-
turale a Vicenza. Prenotazione en-

tro il 6 febbraio. Per informazioni 
e iscrizioni  Pro Loco 0373.81020. 

AMICI DI MEDJUGORJE
Pellegrinaggio

Il gruppo “La mia vita per 
la tua” organizza, un pellegrinag-
gio a Medjugorje in pullman GT 
da mercoledì 28 febbraio a lunedì 5 
marzo. Partenza da Crema. Quota 
di partecipazione € 220 (pensione 
completa, bevande ai pasti, sposta-
menti in pullman, polizza assicu-
rativa e guida spirituale). Per info 
e iscrizioni Marco 338.9142725 o 
Pinuccia 339.8488191.

COMUNE DI RIPALTA CREMASCA
Viaggio a Napoli...

Viaggio a Napoli, Caserta, 
Pompei dal 20 al 23 aprile. Quota 
di partecipazione € 398, supple-
mento singola € 70. Trattamento 
di pensione completa, ingressi, 
visite guidate, accompagnatori, 
assicurazione sanitaria. Preno-
tazioni tel. 0373.68131 oppure 
0373.80574.

 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
 via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Sabato 3 febbraio ore 21 Musica: Bach is in the 
air con Ramin Bahrami e Danilo Rea. Omaggio 
all’imponente eredità musicale di Johan Seba-
stian Bach. Ingresso € 40, 35, 30, 25, 20/12. 

ORE 16	 CASTELLEONE	 TEATRO
Al Teatro del Viale, sala Giovanni Paolo II spettacolo Il cubo magico pro-

posto dalla compagnia Pandemonium teatro. Al termine merenda per gran-
di e piccini. Ingresso € 5.

ORE 21	 CREMOSANO	 CONCERTO
Presso la sala polifunzionale comunale concerto di musica classica con 

gli “Spiritilli”. Ingresso libero.

LUNEDÌ 5
ORE 21,10	 CREMA	 CINEMA

Nella sala Cremonesi del Museo per “Amenic cinema” proiezione del 
film Clerks – Commessi. Ingresso con tessera Ficc annuale di € 7.

MARTEDÌ 6
ORE 17	 CREMA	 ALTRESTORIE-LETTURE

Presso la Biblioteca di via Civerchi 9 L’ora delle altre storie. Letture e narrazio-
ni con Cristina Busani. Dedicato ai bambini dai 5 ai 10 anni. L’appuntamen-
to rientra nel festival “AltreStorie”. Prenotazione per bambini 0373.893335.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo incontro della serie Le tecnologie digitali 

che stanno cambiando il mondo. Tema di oggi: Verso un mondo “smart”? con 
Giovanni Righini. Venerdì 9 febbraio Una rivoluzione che sta trasformando 
radicalmente l’intero mondo economico con Ernesto Damiani. Corso libero e 
gratuito con iscrizione: scuoladieconomiacrema@gmail.com. 

MERCOLEDÌ 7
ORE 10	 CREMA	 INCONTRO 

Nella sala Cremonesi del S. Agostino incontro sul tema Contro lo spre-
co alimentare, buone pratiche e proposte. In occasione della Giornata 
nazionale contro lo spreco alimentare, tavola rotonda con l’on. Cinzia 
Fontana, il direttore di Linea Gestioni Primo Podestà, una rappresentate 
dell’associazione “No Spreco” che collabora con la Caritas Cremona e 
gli studenti della scuola Galmozzi di Crema. 

ORE 16,30	 PIANENGO	 FIABE A MERENDA 
In Biblioteca Fiabe a merenda in compagnia di Manuela. 

ORE 16,30	 CREMA	 LABORATORIO SOFTWARE 
Presso la Biblioteca di via Civerchi 9 “Laboratorio per diventare veri 

creatori di software!” rivolto a bambini e ragazzi dagli 8 ai 12 anni. 
Lezioni gratuite (anche il 14, 21 e 28 febbraio). Necessario portarsi da 

casa  un computer. Per iscrizioni e informazioni salaragazzi@comune.
crema.cr.it, tel. 0373.893335.

ORE 21	 CREMA	 S. MESSA
In Cattedrale s. Messa in occasione del 65° anniversario del martirio di 

padre Alfredo Cremonesi. Saranno presenti la dott.ssa Francesca Conso-
lini postulatrice della Causa di beatificazione di padre Alfredo e il marito 
dott. Fausto Ruggeri che aggiorneranno sul cammino del processo in cor-
so. Si ricorderà anche padre Piero Gheddo, recentemente scomparso che 
ha promosso la causa di beatificazione di padre Cremonesi. Diretta audio 
FM 87.800 e audio video su: www.livestream.com/antenna5crema.

ORE 21	 IZANO	 SERATA INFORMATIVA
Alla scuola primaria serate informative gratuite sul tema Genitori e figli: 

istruzioni per l’uso. Questa sera si parlerà di Depressione: approfondimento, de-
lucidazioni, cause del disturbo e vari approcci atti a contrastarlo. Relatrice la dott.
ssa Pinuccia Canevisio, psicologa. 

ORE 21	 CREMA	 CINEMA 
Per la rassegna “Il cinema a Crema e dintorni” presso la sala Cremo-

nesi in piazza Terni de Gregorj 5, proiezione del film Teorema di P. P. 
Pasolini girato a Sant’Angelo Lodigiano. Ingresso libero.

GIOVEDÌ 8
ORE 16,30	 CREMA	 LABORATORI ARTISTICI 

Nella Sala Ragazzi della Biblioteca Laboratori artistici per bambini dai 6 
anni in poi. Iniziativa gratuita con iscrizione obbligatoria chiamando la Bi-
blioteca 0373.893335 da martedì a venerdì ore 14,30-18 o sabato ore 9-12.

ORE 20,45	 MONTODINE	 SCUOLA GENITORI 
Presso l’oratorio serata-laboratorio condotta dal formatore e consulente 

del Cpp, dott. Massimiliano Lussignoli che tratterà sul tema Gioco di squa-
dra in famiglia: la condivisione educativa tra genitori. Partecipazione gratuita.

ORE 21	 CREMA	 GIOVEDÌ GRASSO 
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22 si festeggerà il “Giovedì grasso” 

con frittelle in allegria e pastòce divertenti. Ingresso gratuito. Gradita la 
prenotazione 0373.81020.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO 
Per l’iniziativa “I Giovedì della Biblioteca” incontro con Beatrice Lo-

renzetti che presenterà il suo romanzo d’esordio Mi sono innamorata di un 
cowboy nostrano. 

VENERDÌ 9
ORE 17,30	 CREMA	 PRESENTAZIONE 

Presso la libreria cremasca di via Cavour, oggi fino alle 19 e domani dalle 
11 alle 12, lo scrittore Giovanni Fasanella promuoverà le sue pubblicazioni. 

ORE 21	 CREMA	 CONFERENZA 
Presso il centro giovanile S. Luigi incontro sul tema Da Mattei a Moro, 

la guerra segreta tra Italia e Gran Bretagna per il controllo del Mediterraneo e delle 
fonti petrolifere. Relatore il dott. Giovanni Fasanella giornalista e saggista 
autore di molti libri sulla storia nascosta italiana. Iniziativa dall’Università 
dell’età adulta. Tutti sono invitati. 

BENHUR
Crema via Griffini, 20 Tel. 0373 259070

CENTRO SPECIALIZZATO LAVAGGIO E RIPARAZIONI

TAPPETI PERSIANI
sabato chiuso

domenica aperto

Soggiorno a Diano Marina 
dal 4 al 14 marzo tutto incluso € 560

Baleari-Spagna-Sardegna 
crociera dal 27/05 al 03/06 

a partire da € 1.080 all inclusive
Teatro Nuovo Milano 

sabato sera 3 marzo 
“4 donne e 1 canaglia” con Barbara Bou-

chet, Corinne Clery, Marisa Laurito, 
Gianfranco D’angelo. Quota € 58

Per info Blueline tel.  0373 80574
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SABATO 3 FEBBRAIO 2018

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, 
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
 7.30 Cattedrale
 8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore,
  S. Maria dei Mosi, S. Stefano
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Bernardino,
  Kennedy, S. Maria della Croce, S. Benedetto
  Santuario delle Grazie, Crema Nuova
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Stefano, S. Bernardino, S. Carlo
  S. Maria della Croce
 19.00 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE DISTRIBUTORI CREMA

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

Domenica 4/2: METANO E GPL  
via Treviglio 14

CREMA: piazza Duomo - via Cador-
na - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana  - piazza Fulcheria - Ospedale 
Maggiore. SANTA MARIA DELLA 
CROCE: via Bramante. OMBRIANO: 
piazza Benvenuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 2/2 fino 9/2:
– Farmacia Centrale dr. Villa
   piazza Duomo 14 - CREMA
   tel. 0373 256139
– Credera Rubbiano
– Casaletto Vaprio
– Pianengo (in turno fino alle ore 24)
Dalle ore 8.30 di venerdì 9/2 fino 16/2:
– Farmacia XX Settembre
   via XX Settembre 60 - CREMA
   tel. 0373 256246
– Dovera
– Castelleone
– Camisano (in turno fino alle ore 24)

Emergenza sanitaria..................................................118
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 18-19
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: lun.-sab. ore 8-18.15. Dom. e festivi ore 8-19.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lun., mar., giov., ven., sab. 8-12 e 13.30-17.30. Merc. 13.30-17.30. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: mart. ore 9-12; giov. 9-12
(su appuntamento) e ore 15-18, sab. ore 9-12.
Sala lettura Biblioteca: mart. e giov. 15-18; sab. 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì 14.30-17.30. Da martedì a sabato 9,30-12.30 
e 15.30-18.30; domenica 9.30-12.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it
Dal lun. al ven 8,45-12. Il mercoledì anche al pomeriggio 14-15. 

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 893325-324 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 
10-12 e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18. 

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì 
a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530
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VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA

Via Antonietti, 1 
CAPERGNANICA (CR)

Tel. 0373 76022
 info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR)
Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZAIL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZA

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

...va salüda i “Cüntastòrie”

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al

 lu
ne

dì
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l v
en

er
dì

Sa
ba

to

• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Crema Fino al 7 febbraio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Chiamami col tuo nome • Sono tornato 
• The post • Maze runner: la rivelazione • 
L'ora più buia • Made in Italy • Il vegetale

• Saldi lunedì (5/2): • L'ora più buia • Made 
in Italy
• Cinemimosa lunedì (5/2 ore 21.30): 
Chiamami col tuo nome
• Cineforum martedì (6/2 ore 21): Morto 
Stalin se ne fa un altro
• Over 60 mercoledì (7/2 ore 15.30): L'o-
ra più buia
Castelleone
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Suburbicon (9/2 ore 21)

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• The post • L'ora più buia • Ritorno in 
Borgogna (6/2 ore 21.15)

Fanfulla ☎ 0371 30740
• Made in Italy • Il mio Godard (8 e 9/2)

Pieve Fissiraga (Lodi)                        
Fino al 7 febbraio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Maze runner - La rivelazione • The post 
• Sono tornato • Slumber - Il demone del 
sonno • Made in Italy • L'uomo sul treno • 
Bigfoot junior • Il vegetale • Jumanji: ben-
venuti nella giungla • Coco
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LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
V Domenica del Tempo Ordinario (Anno B)

Prima Lettura: Gb 7,1-4.6-7
Salmo: 146
Seconda Lettura: 1Cor 9,16-19.22-23
Vangelo: Mc 1,29-39

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò 
nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo 
e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre 
e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare 
prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti 
i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti 
alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e 
scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di par-
lare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando 
ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là 
pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle 
sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». 
Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, 
perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe 
e scacciando i demòni.

In riva al mare, dentro una sinagoga, in una casa: ogni posto 
è buono per incontrare Gesù e sentirne la chiamata. E ogni 
momento può essere l’ora giusta. In questo Vangelo è il sa-
bato che inizia nella sinagoga e termina a casa di Simone e 
Andrea. Ogni luogo è adatto per l’incontro con Dio.
Dopo essere stato nella sinagoga, dove ha cacciato via uno 
spirito che opprimeva, Gesù entra nella casa di Pietro e si 

prende cura di un bisogno. Gli parlano della suocera a letto 
con la febbre e lui la guarisce. Gesù la rialza: è lo stesso ver-
bo per dire la risurrezione. E la febbre la lasciò come se ne 
andranno via i demoni dagli indemoniati. La guarigione della 
suocera di Pietro sembra un miracolo insignifi cante, se mes-
so a confronto con le resurrezioni, le guarigioni strepitose, i 
demoni che fuggono, la moltiplicazione dei pani… Invece 
Marco la mette come il primo miracolo, a interpretazione di 
quelli che seguiranno. Una volta guarita, ella li serviva. Dal-
la schiavitù del male alla libertà del servizio, come fu con 
l’esodo dall’Egitto. E il servizio è lo stile di ogni discepolo, 
sul modello di Gesù che si è defi nito come colui “venuto per 
servire”, non solo della sequela femminile.
La sinagoga e la casa di Pietro sono stati luoghi di lotta col 
male e di vittoria della parola di Gesù. Anche la casa è luogo 
sacro, dove la Parola può portar frutti ogni giorno se è il Si-
gnore a visitarla e abitarla, in mezzo ai cristiani suoi discepo-
li. Anche l’abitazione dell’uomo è luogo di lotta e di vittoria, 
di malattia e di ostacolo, di cura e di servizio misericordioso.
Sono molti i malati e gli indemoniati che vengono portati al 
Signore. Ma davanti a quella porta si era radunata tutta la 
città. Tutti hanno bisogno di essere salvati, liberati, guariti. 
Per la salvezza, la guarigione, la liberazione, bisogna passare 
per la porta che è Gesù. C’è gente davanti alla nostra porta? 
Anche noi siamo cercati? Da chi? Per che cosa?
Alla fi ne della sua prima giornata messianica, Gesù si ritira 
in preghiera, mentre è ancora notte. Lo farà sempre e altret-
tanto inviterà a fare, cercando un continuo dialogo con Dio. 
La preghiera non è uno strumento per ottenere qualcosa; è il 
modo per stare alla presenza di Dio.

Angelo Sceppacerca

GUARÌ MOLTI CHE ERANO AFFETTI DA VARIE MALATTIE

Domenica
4 febbraio

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del 31/1/2018

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso 
specifico da 78) 172-175; Buono mercantile (peso specifico da 75 
a 77) 168-170; Mercantile (peso specifico fino a 74) n.q.; Cruscami 
franco domicilio acquirente - alla rinfusa: Farinaccio 147-149; Tritello 
146-148; Crusca 130-132; Cruschello 139-141. Granoturco ibrido 
nazionale (con il 14% di umidità): 163-165 Orzo nazionale (prezzo in-
dicativo). Peso specifico da 61 a 64: 167-170; peso specifico da 55 
a 60: 162-165; Semi di soia nazionale 358-360; Semi da prato selezio-
nati (da commerciante): Trifoglio violetto 2,80-3,20; Ladino nostrano 
(Lodigiano gigante) 8-9; Erba medica di varietà 2,90-3,30; Lolium 
italicum 1,40-1,70; Lolium italicum tetraploide 1,40-1,70. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
Da incrocio (50-60 kg) 2,50-4,50; Frisona (45-55 kg) 1,10-1,40. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,00-2,30; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,25-2,75; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,25-
2,70; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
3,30-3,80; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 2,45-2,80; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,00-2,25; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,65-1,85; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 
1,08-1,29; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,84-

0,97; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,64-0,76; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,40-3,70; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 3,00-3,20; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qua-
lità O2 (51%) - O3 (52%) 2,60-2,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° 
qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,20-2,50. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 165-180; 
Loietto 175-185; Fieno di 2a qualità 140-150; Fieno di erba medica 
180-205; Paglia 80-90.
SUINI: Suini vivi (escluso il premio) da allevamento (muniti di marchio 
di tutela): 15 kg 5,59; 25 kg 3,78; 30 kg 3,35; 40 kg 2,73; 50 kg 2,28; 
65 kg 1,89; 80 kg 1,74. Grassi da macello (muniti di marchio di tutela): 
fino a 145 kg 1,400; 145-155 kg 1,440; 156-176 kg 1,530; oltre 176 
kg 1,460.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,40; Provolone Valpadana: dolce 
5,55-5,65; piccante 5,75-5,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
6,25-6,35; stagionatura tra 12-15 mesi 6,90-6,95; stagionatura oltre 
15 mesi 7,25-7,60.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): Legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo in piedi: da pioppeto 
5,5-9,0; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 11,0-14,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

Treviglio Fino al 7 febbraio 

Ariston ☎ 0363 419503
• The post • Maze runner: la rivelazione 
• Chiamami col tuo nome • Sono tornato 
• Made in Italy • L'ora più buia • L'uo-
mo sul treno • Il vegetale • Bigfoot junior 
• Coco 
Le rassegne:
• Replay: Jumanji - Benvenuti nella giun-
gla (5/2 ore 21.30)
• Film d’Essai: Loveless (7/2 ore 21.15)

 Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106 
• Made in Italy

- Per l’Associazione Cremasca Cure Palliative “Alfio Privitera” Onlus: generosa donazione da parte degli amici di Paolo in 
memoria del suo caro papà Gian Luigi Freri
- Per il reparto Hospice della Fondazione Benefattori Cremaschi - Onlus: offerta da parte dei colleghi della ditta Outokumpu 
Spa di Castelleone in memoria del sig. Cesare Cervieri

Offerte ricevute in Uffi cio Missionario al 31 dicembre 2017
- Per Giornata Missionaria: parrocchia di Ripalta Vecchia € 500, Cattedrale € 1.410, parrocchia S. Pietro € 641, Santuario 
Madonna del Pilastrello € 100, Ospedale Kennedy € 200, parrocchia Crema Nuova € 2.000, parrocchia Montodine € 1.000, 
parrocchia Moscazzano € 350, parrocchia S. Carlo € 2.630, parrocchia Sabbioni € 500, parrocchia Ombriano € 870, un sacer-
dote € 1.000, chiesa Ospedale € 750, parrocchia Pianengo € 850, parrocchia Passarera € 100, parrocchia Ripalta Arpina € 740, 
parrocchia S. Stefano € 1.000, parrocchia Casale Cremasco € 250, parrocchia Pieranica € 420, parrocchia Vaiano Cremasco € 
3.300, Unità pastorale Ripalta Nuova, Zappello, Bolzone, S. Michele € 2.500, Santuario Madonna delle Grazie € 1.000, parroc-
chia Chieve € 1.250, parrocchia Castel Gabbiano € 100, parrocchia Vidolasco € 300, parrocchia S. Benedetto € 1.043,86, chiesa 
Cimitero Maggiore € 100, parrocchia Ripalta Guerina € 310, parrocchia SS. Trinità € 3.809,66, parrocchia Rubbiano € 290, 
parrocchia Credera € 330, parrocchia Rovereto € 260, parrocchia S. Maria della Croce € 570, parrocchia Campagnola Cremasca 
€ 300, parrocchia Offanengo € 1.550, parrocchia Ricengo € 600
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…al valùr dal taquì dal nóno…

Pasàe traèrs
a le piànte ‘nveciàde
da la galavróza
cumè persùne dai caèi biànch
ràm biót
e quièt
e stràch
stöf  da giàs.

Pasàe traèrs le séze
sfredìde da l’ària
con le fòie rintanàde ‘n tra lùr.

Epör…al da là dal fòs
sentìe i paizà a cantà.
Le sò ùs stendìde e dervìde
le sa spandìa
an dal cór dal teré
cumè ‘na carèsa da murùs

…e la parìa ‘na fèsta da spùs…

(*) poesia di L.F.C. 

Le paròle da la prìma nébia
le g’à ùnde che sà da tèra
al respìr al sa fà da védre
cristài da giàs i pensér.

La me fàcia la sa spantèga
möta ‘ncuntra al vént
cumè pùlver g’ó pö padrù
sparés i me sògn da gnént

(**) poesia di F.A.M.

Forse ‘l nóno dialèt i la sà che l’é adré a mór, o forse no…
e ‘na nòt l’è ‘ndàt dai Cüntastòrie e ‘l g’à dét: “vardì se l’è bèl al me taquì dal témp andré. Se ‘l metìf  söl giurnàl 
i lezarà amò da mé, da quànd i ma cunusìa töi e me pasàe…

I lezarà che Sàn Mauro, Sànt’Antòne e Sànt’Agnés, tànce àn fà i éra i Mercànt da néf e i riàa sénsa lasà  
pedàne söl mantèl biànch che querciàa la tèra. Töti i a spetàa, i Sànt che égnia da lùns: da le casìne e da le 
stàle i paizà e i bergamì i éra fóra a vardà ‘l cél, l’ària, al vént andóe ‘l giràa….
I Sànt-mercànt i éra ‘l taquì da la póre zént e i sfalcàa mai le previziù ligàde a la lüna. I purtàa sperànse – se i 
pudìa – o rasegnasiù – se ucurìa. E gh’éra ‘n pruèrbe per ògni ucaziù:

Sànt’Antòne dal pursèl, al sunàa ‘l sò campanèl
(capitava, in alcuni anni, che per Sant’Antonio si aprisse il carnevale che l’Abate annunciava suonando il campanello 

appeso al bastone)
Sànt’Antòne ‘l pasàa ‘n da le stàle a benedì le bèstie. Le dóne le ga lasàa sö la traìs i bùmbi fàt al fùrne, isé 
che ‘l mercànt al pudìa aprufitàsen. E mai ‘na ólta che ‘l Sànt i a mangès dalbù; i a lasàa lé amò ‘ntréch per i 
bagài che la matìna dòpo i éra töi cuntént.

Sant’Agnés la lüzèrta sö la sés
(Per Sant’Agnese, la lucertola sulla siepe)

In qualche modo i Santi-mercanti si portavano via il tempo algido e lasciavano leggende per i bambini, come quella dei “trì 
de da la mèrla” mentre gli adulti già preparavano rami secchi per “brüzà la ècia”.

Pò riàa la Serióla
Proverbio meteorologico cremasco: 

“A la Serióla da l’invèrne sèm fóra
ma se fiòca o tìra vént per quarànta dé sèm amò dént”

Al nóno dialèt mancava il respiro tanto era preso dai suoi ricordi e gridava:
 “A la Serióla, a la Serióla da l’invèrne sarèm fóra… Ma a ólte fiucàa e l’invèrne al restàa ché... a ólte tiràa 
vént e gh’éra la bùrda, la nébia, pròpe cumè ‘ncó…

Al nóno dialèt al fàa ‘nfìn le góse a parlà da le sò bagàe che ‘l dù da Febràr le curìa ‘n Ceza a fà benedì le candéle che pò 
le tegnìa al có dal lèt… Pò ‘l s’è ‘ndurmentàt càra ‘l me nóno… 

- a cura dei “Cüntastòrie” -

Processione di San Rocco. Vergonzana, 1967

BRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di via Cesare Battisti,1 - Crema
www.bridgeburracocrema.it

Se si perdono loro – i ragazzi più dif-
ficili – la scuola non è più scuola ma 
un ospedale che cura i sani. Così 
scriveva don Lorenzo Milani ed 
è nel ricordo di una professores-
sa – Ester Guercilena, prematu-
ramente scomparsa – che è nata 
l’Associazione l’Attimo Fuggen-
te. Non è casuale il richiamo a 
un celebre film con Robin Wil-
liams, come forse non è casuale 
che in prima linea a promuovere 
e dare linfa a questa associazione ci sia un altro don Lo-
renzo, don Lorenzo Roncali, il parroco di San Bernardino. 
Con alcuni giovani della parrocchia, Primo, Roberto, Giulia 
ecc., don Lorenzo ha voluto quest’associazione per ricor-
dare Ester e soprattutto il suo insegnamento. Ester sapeva 
coinvolgere i ragazzi infondendo loro la capacità di pensare 

con la propria testa. Gli inse-
gnamenti, i valori, la dedizione 
per il suo lavoro si sono tradotti 
nel nostro territorio in progetti 
scolastici a favore di famiglie in 
difficoltà.
L’associazione è arrivata anche 
in Africa: dar vita ad una scuola 
che porti il nome e soprattutto 
l’insegnamento di Ester, vissuto 
e interpretato come una mis-
sion.

Così nel segno di Ester e dell’Attimo Fuggente il Circolo di 
Bridge e Burraco organizza un Torneo di beneficenza di 
Burraco presso la sede del circolo, in Crema, via Cesare Bat-
tisti 1 per domenica 18 febbraio, con inizio alle ore 15.00. Il 
ricavato sarà devoluto all’Attimo Fuggente a sostegno delle 
sue attività. È consigliata la prenotazione.

Torneo a favore dell’Associazione “L’Attimo Fuggente”

AMBULATORIO NEO MAMME
Assistenza alla mamma e al neonato

U.O. Consultorio
Familiare

MERCOLEDÌ 7 - 14 - 21 - 28 febbraio dalle 10.00 alle 12.00
Accesso libero e gratuito presso il Consultorio Familiare di Crema - via Manini 21.

Per informazioni 0373 218.220 - 226 - 223
L’assistenza prevede:
• sostegno all’allattamento, controllo del seno e della cura dei capezzoli
• controllo delle perdite ematiche e involuzione uterina (utero che ritorna alle dimensioni pre - gravidiche)
• cura del perineo
• controllo benessere della madre e del bambino
• controllo crescita del neonato, cura del moncone ombelicale informazioni relative alla cura
   e all’igiene del bambino
• informazioni relative a una sana alimentazione.

Il puerperio è il periodo durante il quale il corpo della donna
ritorna allo stato pre-gravidico e mamma e bambino si avviano alla nuova vita insieme:

è un momento delicato che merita attenzione e protezione.
Affinché il rapporto madre-bambino si avvii serenamente

È FONDAMENTALE CHE VI SIA UN ADEGUATO SOSTEGNO.
L’operatore sanitario può accompagnare la donna e la coppia in questo periodo

di cambiamento favorendo l’instaurarsi delle competenze della madre all’allattamento.

www.asst-crema.it

FARMACIA CENTRALE    
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

VASTO ASSORTIMENTO 
di prodotti SENZA GLUTINE
freschi - secchi e surgelati

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quo-
tidiana. Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono 
invitati. Oggi, sabato 3 febbraio ore 21-22 adora-
zione guidata dal Gruppo Regina della Pace.
■ Ogni lunedì alle 17,30 preghiera, Vespro per 
la vita.

GIORNATA PER LA VITA
■ In occasione della Giornata per la Vita sul sagrato 
di alcune chiese offerta di primule a favore del Centro 
di Aiuto alla Vita di Crema. I fiori saranno proposti 
nelle parrocchie di: Cattedrale, S. Maria della Croce, 
S. Carlo, Crema Nuova, S. Angela Merici, S. France-
sco Sabbioni, Trescore Cremasco, Ripalta Cremasca, 
Madignano, Capergnanica, Passarera...
Alle ore 18 s. Messa per la Vita in Cattedrale. Cele-
bra il parroco don E. Lingiardi con la partecipazione 
dei bambini della Prima comunione della parroc-
chia. Sabato 10 ore 21 Veglia per la Vita a S. Maria 
della Croce.  

SETTIMANA CONDIVISIONE 19ENNI
■ Da domenica 4 a venerdì 9 febbraio presso 
il Centro diocesano di Spiritualità settimana di 
condivisione 19enni. 

INCONTRO CATECHESI DEI 19ENNI
■ Domenica 4 febbraio ore 17 presso il Cen-
tro diocesano di Spiritualità incontro di Cate-
chesi dei 19enni. 

PERCORSO 10 COMANDAMENTI
■ Domani 4 febbraio alle ore 19 al Centro di Spi-
ritualità percorso dei Dieci comandamenti.

LECTIO DIVINA PER GIOVANI
■ Lunedì 5 febbraio alle ore 19, presso la chiesa di 
S. Chiara Lectio Divina per i giovani. 

CONSIGLIO PRESBITERALE ZONALE
■ Martedì 6 febbraio ore 9,30 consiglio presbite-
rale zonale.

S. MESSA PER PADRE ALFREDO CREMONESI
■ Mercoledì 7 febbraio alle ore 21 in Cattedrale 
celebrazione eucaristica nel 65° anniversario del 
martirio di padre Alfredo Cremonesi. Celebra il 
vescovo Daniele Gianotti. Diretta audio  Radio 
Antenna 5 FM 87.800 e audio video su: www.live-
stream.com/antenna5crema.

CONVEGNO DIOCESANO ORATORI
■ Venerdì 9 febbraio alle ore 21 al Centro gio-
vanile S. Luigi convegno Il laboratorio. Consegna 
Workbook per la nuova impostazione degli oratori 
nella diocesi di Crema.

PELLEGRINAGGIO VOCAZIONALE IZANO
■ Sabato 10 febbraio alle ore 8 presso il San-
tuario della Pallavicina pellegrinaggio vocazio-
nale animato da religiosi e religiose. Tutti sono 
invitati a partecipare.

LECTIO DIVINA AI SABBIONI
■ Giovedì 8 febbraio, come ogni giovedì, ore 
20,45 sala parrocchiale Sabbioni, riflessione sul 
testo del Vangelo. Momento di incontro e preghiera 
(personale e di gruppo) sul testo del Vangelo della 
domenica seguente. 

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Ogni mercoledì alle 20,45 nella chiesa di S. 
Giovanni a Crema momento di preghiera. Tutti 
sono invitati a partecipare.
  GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle ore 20,30 nella chiesa di 
San Bartolomeo dei Morti preghiera del S. Ro-
sario e s. Messa. Tutti sono invitati a partecipare. 

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Ogni sabato alle 16 all’oratorio della SS. Trini-
tà incontro del gruppo “Rinnovamento nello Spirito 
Santo” per lodare il Signore. Partecipazione aperta 
a tutti.

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele

FINO AL 6 FEBBRAIO
■ Il Vescovo è in visita alla Missione in Uru-
guay

MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO
■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la s. Mes-
sa in memoria di padre Alfredo Cremonesi.
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ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

2009     10 febbraio     2018

"Nulla di te sarà dimenticato, 
perché grande è stata la gioia 
di averti avuto".

Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro

Giuseppe Sangiovanni
le fi glie Nicoletta con Luca, Federica 
con Davide, l'adorata nipote Lidia lo 
ricordano sempre con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata in suffra-
gio venerdì 9 febbraio alle ore 17.30 nel 
santuario della Madonna delle Grazie.

"Cara Lucia da quattro anni te 
ne sei andata ma hai lasciato 
una scia luminosa del tuo 
passaggio su questa terra".

Lucia Scarpini
I familiari, i parenti e gli amici ti ricor-
dano con grande affetto e con una s. 
messa in memoria che sarà celebrata 
mercoledì 7 febbraio alle ore 8.30 nel-
la chiesa parrocchiale di Cernusco sul 
Naviglio.

2017     10 febbraio     2018

Nel primo anniversario della cara

Anastasia Carniti
il marito, la sorella, il fratello, i cognati 
e i suoi cari nipoti la ricordano con l'a-
more di sempre.
Una s. messa sarà celebrata sabato 10 
febbraio alle ore 18 nella chiesa di San  
Giacomo.

2015     3 febbraio     2018

"Cara mamma, da tre lunghi 
anni non possiamo abbrac-
ciarti e sentire la tua voce, 
possiamo solo stringerti e 
sentirti viva nei nostri cuori 
con immenso amore".

Nel terzo anniversario della cara mam-
ma

Adilia Calista
Lucchetti in Denti

e a ricordo del caro papà

Giuseppe Denti
la fi glia Vittoria con Danio, il fi glio 
Fabrizio con Mariela li ricordano con 
immenso amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
oggi, sabato 3 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

2012     3 febbraio     2018

"Laudato sii, o mio Signore".

Don Francesco 
Bianchessi

I fratelli, i cognati e i nipoti lo ricordano 
con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 4 febbraio alle ore 9.30 nella 
chiesa di San Pietro Apostolo a Salvi-
rola.

2008     4 febbraio     2018

Da dieci anni vivi nella pace del Si-
gnore e il tuo ricordo vive nelle nostre 
giornate come stella che guida il nostro 
cammino

Germano Fusari
La moglie Luisa, il fi glio Luciano, la 
nipote Alice, la sorella, il fratello, le 
cognate e i cognati, i nipoti, i pronipoti, 
gli amici e i parenti tutti.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta giovedì 8 febbraio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Crema-
sca.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE UNICHE
PER UN RICORDO

SENZA TEMPO

di LUCA GUERINI

Ha lavorato alacremente per rispettare i 
tempi di consegna l’amministrazione 

comunale chievese e tutto, ora possiamo 
dirlo, è andato bene, come s’attendeva. In 
pochi giorni l’intervento alla caldaia delle 
scuole elementari, la sosti-
tuzione, è stato completato. 
Così gli alunni della locale 
scuola primaria sono potuti 
rientrare martedì mattina e 
riprendere le lezioni come 
sempre. 

Nei giorni scorsi il plesso 
chievese era stato chiuso 
per un guasto all’impianto 
di riscaldamento, che ave-
va costretto il sindaco Da-
vide Bettinelli a emanare – giovedì sera 
– un’ordinanza urgente di chiusura dopo 
aver verificato che la vecchia caldaia aveva 
smesso di funzionare, lasciando alunni e 
insegnanti al freddo. Le lezioni non erano 
state sospese, con spostamento delle stes-
se nel locale mensa (per le classi prime e 
seconde) e all’oratorio parrocchiale (per le 

terze, le quarte e le quinte). 
Dunque, insegnamento garantito nono-

stante il problema improvviso, con perdita 
solamente di due pomeriggi. Questa è effi-
cienza, è il caso di dirlo.

Con 10.000 euro più Iva, intanto, il Co-
mune, con intervento coordinato dall’as-

sessore esterno ai Lavori 
pubblici Mario Ruini, ha 
sostituito il vecchio apparec-
chio, sistemando le cose. 

L’amministrazione comu-
nale per le diverse decisioni 
del caso s’è interfacciata con 
la dirigente scolastica Paola 
Orini, trovando insieme la 
soluzione migliore per ov-
viare al problema. 

“I soldi investititi nella cal-
daia delle elementari li avevamo accanto-
nati per la centrale termica dell’asilo nido 
– spiega il sindaco Bettinelli –. Per fortuna 
il Consiglio comunale aveva appena votato 
il Bilancio previsionale”. Certo l’ammini-
strazione, anche nel recente passato alle 
prese con sistemazioni urgenti e lavori im-
previsti, avrebbe fatto volentieri a meno di 

dirottare soldi già destinati altrove all’en-
nesimo problema improvviso, ma non ha 
potuto fare diversamente. Un’altra volta, 
però, s’è dimostrata pronta nel trovare ri-
sposte e collaborare con enti e istituzioni 
(Istituto Comprensivo Rita Levi Montalci-
ni di Bagnolo Cremasco e parrocchia) per 
il bene dei cittadini, in tal caso dei bambini 
della scuola.

Luca Guerini

GLI STUDENTI
DELLA PRIMARIA
HANNO PERSO

SOLO DUE
POMERIGGI

LA CALDAIA SI ROMPE E VIENE 
SOSTITUITA IN TEMPI RECORD

Scuola al freddo
Problema risolto

CHIEVE

Il Comune ha emesso i bandi 
pubblici relativi alla borse di stu-

dio intitolate a ‘Malachia Cella’, 
premi che intendono riconoscere 
l’impegno degli studenti cremosa-
nesi di ogni ordine di scuola. 

La cerimonia di consegna dei 
riconoscimenti al merito scola-
stico si svolgerà come sempre la 
prossima primavera nell’ambito 
della bella manifestazione orga-
nizzata dal Comune, momento di 
festa comunitaria in cui non man-
cano mai una parentesi musicale e 
un rinfresco. 

I premi sono assegnati dall’en-
te (Commissione Biblioteca), da 
Angela Donarini, in memoria del 
marito Malachia Cella, ex sinda-
co ed educatore del paese, e dal 

Credito Cooperativo di Caravag-
gio Adda e Cremasco, che ha una 
propria filiale in paese. 

Tre borse di studio comunali 
riguardano studenti che abbiano 
conseguito il Diploma di scuola 
secondaria di 2° grado nell’Anno 

Scolastico 2016/2017, con impor-
ti di 250, 220 e 200 euro; sempre 
per i maturandi 2017 la signora 
Donarini assegna una borsa di 
studio da 500 euro. Possono par-
tecipare coloro che abbiano su-
perato l’esame di Maturità, con 
votazione non inferiore a 80/100. 

Sempre il Comune intende as-
segnare premi aventi l’importo 
massimo di 200 euro agli alun-
ni promossi con la votazione di 
10/10 e l’importo massimo di 
150 euro agli alunni promossi con 
la votazione di 9/10 nell’Anno 
Scolastico 2016/2017 alle scuole 
superiori.

Tre premi ‘Malachia Cella’, 
riguardano pure gli universita-
ri: uno dell’importo massimo di 

400 euro, uno di 330 euro e uno 
di 250 euro. Possono partecipare 
i giovani iscritti a una facoltà uni-
versitaria nell’Anno Accademico 
2016/2017 e che abbiano supera-
to almeno i due terzi degli esami 
inseriti nel piano di studi relativi 
all’anno accademico. Per i laurea-
ti ecco il premio della vedova Cel-
la, pari a 500 euro. 

Le adesioni ai bandi in carta 
libera, dovranno essere presenta-
te entro le ore 12 del 24 febbraio 
all’Ufficio Protocollo del Comune 
di Cremosano. Schemi di doman-
da ed elenco dei documenti da 
allegare per la partecipazione ai 
concorsi sono disponibili sul sito 
Internet del Comune.

LG

Nella foto
di repertorio
il Comune
di Cremosano

TORNANO
LE BORSE STUDIO

INTITOLATE
ALLA MEMORIA
DI MALACHIA

CELLA

CREMOSANO

Premi agli studenti 
Aperto il bando

Nuova iniziativa culturale Nuova iniziativa culturale Na Cremosano, proposta 
che giunge da assessorato alla 
Cultura e biblioteca. Domani, 
domenica 4 febbraio, ore 21, la 
sala polifunzionale del Comu-
ne ospita una nuova serata mu-
sicale con il gruppo de Gli Spi-
ritilli che già erano stati ospiti 
in paese alla fine del 2017.

Questa volta i musicisti 
ritorneranno per affrontare 
un repertorio di spartiti che 
partendo dall’Ars Nova attra-
verserà il Rinascimento e il 
Barocco, per arrivare sino al 
Classicismo. Giuseppe Mez-
zadri (flauti), Patrizia Di Vita 
(canto) ed “Euridice”, saranno 
alle prese con musiche di Fre-
scobaldi, Stefani, Monteverdi, 
Haendel, Rameau e Mozart. 

L’ingresso è libero.
LG

CREMOSANO
‘Gli Spiritilli’

Torneremo a parlarne, ma 
anche a Vaiano è quasi 

già ora di fare festa per il mi-
tico Carnevale. Proprio così, 
in queste settimane l’asses-
sorato alla Cultura retto da 
Manuela Moroni ha lavorato 
sodo per organizzare l’ormai 
classica doppia sfilata che è 
prevista per domenica 11 e 
martedì 13 febbraio. Il ritro-
vo sarà all’oratorio parroc-
chiale alle ore 15, con subito 
la partenza della sfilata delle 
maschere per le vie del paese. 
Al rientro la festa proseguirà 
sempre al centro parrocchia-
le con frittelle e merenda per 
i piccoli partecipanti. In caso 
di maltempo il corteo ma-
scherato non avrà luogo, ma 
il Carnevale si festeggerà lo 
stesso!

“Aspettiamo numerosa la 
popolazione, tanti bambini 

per fare festa insieme – di-
chiara l’assessore Moroni –. 
Ancora una volta un dove-
roso ringraziamento va allo 
sponsor Dada tinteggiature 

e all’associazione Donatori 
di Sangue, Sezione di Vaiano 
Cremasco per il sostegno e la 
collaborazione”.

LG

VAIANO CREMASCO
     Il Carnevale raddoppia ancora la festa!

Nelle foto: il municipio
e il sindaco Davide Bettinelli
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Si sono appena concluse le ‘giornate aperte’ in 
cui la scuola materna ‘Regina Elena’ di Of-

fanengo ha avuto l’opportunità di mostrarsi al 
pubblico. Il Consiglio di amministrazione sod-
disfatto della buona affluenza di visitatori, vuole 
ringraziare tutti coloro che si sono adoperati in 
questa e altre iniziative che, grazie all’impegno 
di numerosi volontari e del per-
sonale della scuola, vengono da 
sempre attuate.

Gli offanenghesi, dal 1911, 
anno della fondazione della 
scuola, si sono mostrati e si mo-
strano costantemente sensibili 
alle diverse proposte che la real-
tà educativa gestita per decenni 
dalle Madri Canossiane, rivolge 
all’esterno. Senza il sostegno 
di tutta la popolazione, dei vo-
lontari, dell’amministrazione comunale e del 
personale che si impegna oltre il ‘tempo lavoro’ 
non sarebbe possibile raggiungere i prestigiosi 
traguardi e gli ambiziosi obiettivi che la stessa 
scuola si pone.

La ‘Regina Elena’ è una scuola paritaria fi-
nalizzata alla promozione di un’educazione 
armonica e integrale dei bambini attraverso la 

corresponsabilità con la famiglia il rispetto e la 
valorizzazione dei ritmi educativi, delle capaci-
tà e delle differenze di ciascuno proponendosi 
come scuola d’ispirazione cattolica. Personaliz-
zazione e inclusione sono i tratti che in questi 
ultimi anni sono stati sviluppati. Atteggiamenti 
di sicurezza, stima di sé e fiducia nelle proprie 

capacità così come conquista 
all’autonomia sono coltivati 
attraverso l’attività quotidiana, 
progetti e laboratori dedicati. In 
particolate laboratori creativi, di 
manipolazione sensoriale, di ac-
quaticità, di intelligenza numeri-
ca e di letto-scrittura, affiancati 
da laboratori di lingua inglese, 
educazione religiosa, progetti 
musicali, feste ed uscite didat-
tiche. Non dimenticando uno 

sguardo particolare all’accoglienza e all’inclu-
sione di ciascuno con le proprie diverse esigenze 
e attitudini. Recentemente è stata allestita un’au-
la laboratoriale, seguendo le indicazioni fornite 
dal referente comunale, dove poter sviluppare 
interventi educativi che possono richiedere spa-
zi specializzati.

I genitori, riuniti in un comitato e soci dell’as-

sociazione scuola materna ‘Regina Elena’ han-
no possibilità di relazionarsi con il Consiglio 
di amministrazione e collaborare fornendo le 
proprie indicazioni e richieste per una gestione 
sempre più rivolta alle esigenze dei propri utenti.

La comunità delle Madri Canossiane garanti-
sce il servizio educativo attraverso un’azione di 
animazione e di coordinamento.

Grazie ai fondi raccolti dai volontari attra-
verso la ‘Tortellata sotto le stelle’, la pesca di 
beneficenza, ditte e privati cittadini, il Cda ha 
provveduto all’acquisto di nuove attrezzature e 
giochi per gli spazi esterni di cui la scuola è dota-
ta insieme a un’invidiabile servizio di ristorazio-
ne interno, con cucina propria, ampi spazi a re-
fettorio nei quali viene somministrato un menù 
concordato con i servizi sanitari competenti.

Il Consiglio di amministrazione e lo staff  ope-
rativo tutto, sono a disposizione per raccogliere 
ulteriori informazioni in merito alla gestione 
della scuola e per eventualmente concordare 
una possibile ulteriore visita agli ambienti anche 
in momenti non necessariamente dedicati alle 
giornate aperte in orari fuori dall’attività scola-
stica. Per informazioni e per prendere un appun-
tamento tel. 0373 780197.

M.Z.

SPAZI ADEGUATI 
E DIDATTICA

GESTITA CON
ATTENZIONE
E QUALITÀ

GRANDE ATTENZIONE
A CONTENITORE E CONTENUTO

Regina Elena,
realtà che vale

OFFANENGO

La Pro Loco Offanengo ha 
organizzato un mese di 

gennaio ricco di eventi sempre 
apprezzatissimi. Dopo lo spet-
tacolo dedicato alla figura di 
Giorgio Perlasca, in occasione 
della Giornata della Memoria, 
domenica scorsa, 28 gennaio, 
in serata presso il Museo del-
la Civiltà contadina, si è svol-
to l’evento I giorni della Merla: 
canti popolari eseguiti attorno 
al falò, un po’ di vin brulè per 
far rivivere un’atmosfera ancora 
nel cuore di tanti. E tante sono 
le persone intervenute, non 
meno di 100! 

Il prossimo appuntamento 
della vivace realtà offanenghe-
se è per oggi, sabato 3 febbraio 

alle ore 21, presso la sala poli-
funzionale  dell’oratorio dove 
si terrà il concerto, Non c’è pace 
senza… terra, un evento che ri-
serva attenzione sia al concetto 
di ‘pace’ sia a quello di ‘rispetto 
dell’ambiente’. Verranno pro-

posti degli spunti di riflessione 
e tanta musica dal vivo grazie 
alla neo-band di musicisti e 
cantanti ‘nostrani’ – fra i quali 
anche don Francesco –  riuniti 
per l’occasione.

Si potranno ascoltare cover 
di De André, Nomadi, Celen-
tano e molti altri. Il program-
ma della serata prevede: Aironi 
neri, Ricordati di Chico, Il paese, 
Ma che film la vita, Marinaio di 
vent’anni, Noi ci siamo (Noma-

di), Guantanamera, Diamante 
(Zucchero), Il mondo che vorrei 
(Pausini), La vita è bella (Noa), 
Conosco una parola magica (Zec-
chino d’oro), Sia benedetta, Il cie-
lo d’Irlanda (Mannoia), Ragazzo 
della via Gluk, Serafino, Azzurro 
(Celentano), Proud Mary, Fiume 
sand creek, Pescatore (De Andrè), 
Balliamo sul mondo (Ligabue), 
Canzone di Andrea.

L’ingresso è libero
M.Z.

In questi giorni si è incontrato il 
nuovo Consiglio Direttivo (nella 

foto) del Tennis Club Offanengo 
che rimarrà in carica per il prossi-
mo biennio ed è composto dalle se-
guenti persone: presidente in carica 
Giandomenico Bonizzi, vicepresi-
dente  Marco Mecheroni, segreta-
rio  Gianfranco Bonizzi, consiglieri 
Claudio Mimi, Lorenzo Mosconi, 
Graziano Algisi e  Damiano Guar-
neri; team che sarà supportato da 
una seconda squadra composta da 
altri sei soci che si renderanno di-
sponibili nei vari lavori.

Il circolo è gestito esclusivamen-
te su base volontaria e un grazie 
particolare il direttivo lo rivolge 
agli sponsor che hanno sposato il 
progetto. Il compito iniziale del 
consiglio è programmare la nuova 
stagione: ci saranno subito lavori 

da affrontare con la nuova illumi-
nazione dei campi per l’estivo e la 
messa a norma di tutto l’impianto; 
tutto questo è reso fattibile grazie 
alla disponibilità del Comune di 
Offanengo. Quindi si passerà al 
rifacimento dei campi e, tolto il 
pallone pressostatico sul campo 
n. 1, partirà la stagione con molte 
iniziative. Si partirà a maggio con 
la Coppa a squadre (il direttivo 
sta valutando se fare due squadre; 
una forte per salire di categoria e 
una giovane dei ragazzi del viva-
io per mettere esperienza in casa) 
poi giugno è programmata la festa 
di chiusura dei corsi, ossia ben 45 
bambini che quest’anno stanno 
lavorando con il maestro Pierluigi 
Bani, ma anche il torneo under 16 
in appoggio a Crema e il  3° Torneo 
Giosano.

Ma non è tutto. A luglio è in 
programma una sei ore a squadre e 
sarà organizzato un torneo TPRA; 
infine dopo una partenza con il 
botto in agosto ci saranno le meri-
tate vacanze per ripartire a settem-
bre con il Tennis in piazza e il 3° 
Torneo 3C Autotrasporti di Cassi-
nelli Diego. Da qui si entrerà nella 
stagione invernale con la copertura 
del campo e con un torneo rodeo a 
novembre e l’inizio dei tornei inter-
ni per i soci.

C’è dunque molta carne al fuoco 
di tutti i tipi e quindi molto lavoro 
per il nuovo Consiglio direttivo che 
ha bisogno di tutti per crescere. Il 
circolo, che si appresta ormai al 

traguardo dei cinquant’anni di atti-
vità, è una realtà tra le più vecchie 
del paese.

E per chi volesse concedersi una 
trasferta ci sono ancora alcuni po-
sti per il Torneo Internazionale 
di Montecarlo, quest’anno sarà 
la meta per i soci e gli amanti del 
grande tennis. Mentre tornando 
alla campagna tesseramenti, è 
aperta con alcune sorprese per gli 
iscritti (verranno regalate una fel-
pa e una maglietta tecnica griffate 
Tennis Club Offanengo).

Per qualsiasi informazione è 
possibile visitare il sito www.ten-
nisoffanengo.it    oppure chiamare 
il numero telefonico 0373 244776.

Un momento della Serata de La Merla

DOPO IL RICORDO
DELL’OLOCAUSTO

E I GIORNI
DE LA MERLA

STASERA 
MUSICA PER LA PACE

OFFANENGO

OFFANENGO

Pro Loco mai doma: 
memoria, tradizioni e...

Tennis Club al lavoro 
Nuovo direttivo

Firmato l’accordo: 
arriva la Chromavis!

Aperunning,
a Con-Tatto il ricavato

OFFANENGO - LOTTIZZAZIONE

OFFANENGO

Martedì mattina, nell’ufficio del sindaco di Offanengo Gianni 
Rossoni, sono state firmate le pratiche per la lottizzazione di 

94.000 m2 dove verrà costruito il nuovo stabilimento della Chroma-
vis, azienda leader nel settore cosmetico conto-terzi. Sono intervenuti 
il segretario del comune Gian Antonio Oleotti, che ha letto parte del 
documento che elencava gli accordi e gli interventi di urbanizzazione 
richiesti, l’arch. Girolamo Schiavini e per la Chromavis il dott. Bu-
scaini Fabrizio Filippo.

Il terreno su cui verrà costruita la nuova sede della Chromavis, ec-
cellenza nella produzione di prodotti cosmetici, si trova sulla strada 
statale ex Serenissima che collega Offanengo a Romanengo, prima 
della discoteca Charly. I 94.000 m2, ora ricoperti di campi e albe-
ri, verranno edificati per 57.000 m2 di superficie coperta e 37.000 
esterna. Prevista anche la realizzazione di una rotonda in prossimità 
dell’ingresso della nuova fabbrica e, come previsto dalla legge, ver-
ranno realizzati 2 metri di mitigazione. Verrà anche predisposto un 
parcheggio pubblico utilizzabile da tutti. La Dunas (Consorzio Du-
gali Naviglio Adda Serio) ha concesso le modifiche del tracciato della 
roggia Lizzolo che passa attraverso i campi che... non ci saranno più.

Il Gruppo Chromavis ora è dislocata su 3 sedi: a Chieve, Vaiano e 
Crespiatica (dove c’è il magazzino). I lavortori della ditta, a costru-
zione della nuova sede ultimata, si recheranno invece a Offanengo 
che ha portato sul suo territorio l’industria produttrice di cosmetici 
fra le più conosciute del Polo della Cosmesi del Cremasco. 

La lottizzazione – che porterà nelle casse del Comune di Offanen-
go i relativi oneri di urbanizzazione – è stata approvata dal Consi-
glio Comunale in data 29 maggio 2017. Le ‘firme’ di martedì mat-
tina dunque hanno portato a termine un progetto a lungo coltivato 
dall’amministrazione comunale di uno dei paesi più industrializzati 
del territorio (ricordiamo che sulla medesima direttrice vi sono altre 
industrie fra cui la Bosch e che, dall’altra parte del paese, vi è lo sta-
bilimento di una industria chimica di levatura mondiale, la Coim). 
Anche presso la Chromavis sarà realizzato un laboratorio di analisi, 
alla luce della produzione dell’azienda. Soddisfazione per l’ammini-
strazione comunale di Offanengo che conferma la sua attenzione nei 
confronti del mondo industriale: la costruzione si completerà entro 
10 anni e procederà a lotti di terreno. Alla base di questa operazione 
vi è un investimento economico importante, completamente autofi-
nanziato dal Gruppo stesso.

Mara Zanotti

Si è svolta nello scorso mese di dicembre a Casaletto Cere-
dano, in occasione dell’ormai tradizionale appuntamento 

‘Flash Mob Aperunning’,  la consegna alla rete Con-Tatto 
del ricavato del 1° ‘Aperunning in Settembre’ che si svolto lo 
scorso settembre ad Offanengo con un affluenza di oltre 300 
partecipanti, organizzata dall’assessore Silvia Cremonesi con 
le consiglieri comunali Alessandra Uberti Foppa ed Elisa Ca-
relli, e dell’‘Aperunning in rosa’ tenutosi lo scorso novembre 
a Crema.

Per  l’amministrazione comunale di Offanengo è intervenu-
ta la consigliera Alessandra Uberti Foppa. 

Il contributo è stato consegnato al Dr. Michele Bulloni re-
ferente della cooperativa Rinascimento e cooperativa Oasi e 
all’avvocato Cecilia Gipponi entrambi in rappresentanza di 
Rete Con-Tatto. 

Le due manifestazioni avevano un comune denominato-
re dire ‘No’ alla violenza contro le donne. Queste le parole 
dell’assessore Cremonesi: “Il fenomeno del maltrattamento 
purtroppo coinvolge tutti gli aspetti della vita di una donna la 
sfera affettiva, sessuale, psicologica, economica e lavorativa. 
Il messaggio forte che vogliamo far passare, attraverso queste 
manifestazioni, è che insieme qualcosa si può fare per mi-
gliorare. Siamo convinte che per combattere la violenza sulle 
donne sia necessario creare un pensiero e una cultura sensibi-
le  aperti alla coscienza.

Speriamo che il nostro contributo possa essere d’aiuto alla 
Rete Con-Tatto a sostenere e aiutare le donne e i loro figli che 
si trovano a dover lottare contro la violenza quotidiana!

È questa l’occasione per ringraziare anche tutti i 59 sogget-
ti che operano all’interno dell’associazione, per quanto ogni 
giorno fanno a sostegno delle donne. E per ringraziare Ape-
running Crema per il sostegno, per la competenza, per l’ami-
cizia e la passione con la quale ci hanno sostenuti”.

A settembre il bis in quel di Offanengo? Visto l’andamen-
to dell’edizione inaugurale si potrebbe dire che la risposta è 
scontata.

MZ

Uno degli spazi educativo-didattici della scuola
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Dopo l’intervista apparsa recentemente 
su Il nuovo Torrazzo, il gruppo di mi-

noranza Insieme per Izano – capeggiato dal 
geometra Giulio Ferrari – fa il punto su 
quanto, a suo avviso, non è stato portato 
a termine dall’amministrazione Tolasi in 
questi 18 mesi e che era stato, tuttavia, pro-
messo in campagna elettorale. 

Un intervento che stava particolarmen-
te a cuore al gruppo era il “superamento 
delle barriere architettoniche della sala 
polifunzionale e di via San Rocco”. Nello 
specifico, Ferrari, Piloni e Maccalli aveva-
no presentato, l’11 novembre 2016, un’in-
terrogazione, alla quale il sindaco aveva 
risposto dichiarando che “gli spazi fino a 
ora utilizzati fanno parte di un progetto di 
riqualificazione generale della cascina che 
accoglie la sala polifunzionale che com-
prende, oltre all’adeguamento strutturale 

e tecnologico, anche quello relativo al su-
peramento delle barriere architettoniche”. 
A oggi la minoranza tiene a precisare che 
“non si è più toccato l’argomento e nulla è 
stato messo in campo per avviare i lavori 
di ristrutturazione dell’immobile”. Dopo 
qualche tempo, esattamente il 5 giugno 
2017, Insieme per Izano ha presentato una 
nuova interrogazione, sempre riguardante 
l’abbattimento delle barriere architetto-
niche e più precisamente “gli scivoli per 
l’accesso ai marciapiedi di via Roma in 
prossimità delle strisce pedonali”. Il primo 
cittadino, in quell’occasione ha risposto 
che all’Ufficio Tecnico era stato conferito 
mandato per definire gli interventi neces-
sari all’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche e che l’amministrazione, in base 
alle risorse disponibili, avrebbe poi pro-
ceduto con le opere prioritarie. Tuttavia, 

anche in questo caso, il gruppo capeggiato 
da Ferrari dichiara che “nulla è stato fat-
to, così come niente è stato messo in atto 
riguardo la necessità di un polo unico me-
dico ambulatoriale in paese, nonostante le 
promesse dell’amministrazione a seguito 
dell’insediamento del nuovo medico”. 

Tra le inadempienze della giunta Tolasi 
che Insieme per Izano segnala c’è anche la 
mancata informazione riguardo il progetto 
dei varchi elettronici, nonostante il grup-
po avesse presentato interrogazione un 
anno fa, esattamente il 23 gennaio 2017. 
La maggioranza ha fatto sapere che gli uf-
fici competenti sono in contatto con Scrp, 
tuttavia secondo Ferrari, Piloni e Maccalli 
“questo non è sufficiente”. Sulla sicurezza 
stradale, il gruppo di minoranza ha chiesto 
più volte l’incremento della presenza del-
la Polizia Locale sul territorio, così come 

l’individuazione di strumenti per ridurre 
la velocità che siano alternativi ai dossi e 
l’incremento di percorsi ciclopedonali e 
viabilistici in sicurezza. Su questo ultimo 
punto, al nostro giornale il sindaco Tolasi 
ha dichiarato: “Nei giorni scorsi sono stati 
redatti gli atti per acquisire le aree per la 
realizzazione della pista ciclo-pedonale, di 
nostra competenza, che porta a Madigna-
no. In febbraio definiremo l’acquisizione 
delle aree per realizzare il ponte di passag-
gio nella zona industriale e terminare la 
ciclabile di fronte alla Pallavicina”. 

Sono solo due gli assessorati assegna-
ti dal sindaco: Cultura ed Ecologia. Le 
altre competenze: Politiche sociali e per 
la Famiglia, Bilancio, Politiche giovanili, 
Sport e Tempo libero, Protezione civile, 
Istruzione, Urbanistica e Lavori pubbli-
ci, Viabilità e Sicurezza sono in carico al 

sindaco, il quale ha dichiarato di avere la 
possibilità di relazionarsi direttamente con 
i dipendenti dei vari settori per eventuali 
problemi. Secondo la minoranza, invece, 
“questo sarebbe un segnale che nasconde 
l’ambizione del sindaco di voler gestire, 
comandare e imporre la sua politica al 
gruppo di maggioranza”. Ferrari, in ambi-
to socio-assistenziale ha sempre lamentato 
il servizio offerto dopo la convenzione con 
Offanengo, che ha ridotto le ore dell’assi-
stente da 10 a 8. “I cittadini – rileva – non 
possono sempre raggiungere Offanengo 
per ricevere l’assistenza... In conclusione, 
dopo un’attenta analisi delle promesse 
elettorali della maggioranza, evidenziamo, 
come gruppo, che nessun progetto è stato 
realizzato, lasciando il paese senza le do-
vute risposte a problemi e aspettative”.

Giamba

IZANO

“Il paese è in attesa di risposte”
IL GRUPPO DI MINORANZA: AMMINISTRAZIONE, 18 MESI DI NULLA

I consiglieri di opposizione Ferrari, Maccalli e Piloni

di GIAMBA LONGARI

È come sempre ricco di iniziative il pro-
gramma della festa di San Biagio, patrono 

di Izano, organizzato dalla comunità parroc-
chiale, guidata da don Giancarlo Scotti, in 
stretta collaborazione con l’amministrazione 
comunale. La sagra è ogni anno attesa, qua-
le momento all’insegna della tradizione che 
s’arricchisce di iniziative aperte a tutti, tra 
celebrazioni liturgiche e manife-
stazioni pubbliche sempre dense 
di significato.

È oggi, sabato 3 febbraio, che 
si celebra la memoria liturgica del 
Santo patrono. Le sante Messe sa-
ranno alle ore 8 al santuario della 
Madonna della Pallavicina (dove 
sarà possibile farsi benedire la 
gola) e alle 10 nella parrocchiale 
dove, oltre alla gola, saranno be-
nedetti e distribuiti i biscotti. La 
liturgia solenne sarà invece alle 
ore 18 con la preghiera di suppli-
ca a San Biagio e la benedizione 
della gola. 

Sempre oggi, alle ore 19, nell’a-
trio delle scuole elementari sarà 
consegnata ai futuri diciottenni 
la Costituzione Italiana, unita-
mente alla lettera dell’arcivescovo di Milano 
monsignor Mario Delpini sul senso dell’im-
pegno civile: un testo che merita certamente 
di essere meditato. Seguirà la cena comuni-
taria a base di tortelli e grigliata mista. Alle 
ore 20.30 si svolgerà – come spieghiamo nel 
riquadro in pagina – la cerimonia di asse-

gnazione delle borse di studio per l’anno 
scolastico 2016/17 per i ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado, secondo grado, 
universitari e laureati. Saranno altresì conse-
gnate le benemerenze di San Biagio per l’anno 
in corso. Inoltre, sarà dato il contributo comu-
nale ai bambini nati nel 2017. 

Dopo le celebrazioni in onore del patrono 
San Biagio domani, domenica 4 febbraio, la 
comunità izanese è attesa da un altro momen-
to importante, per onorare al meglio l’annuale 
“Giornata per la Vita”. Alle ore 11, infatti, 
sarà celebrata la santa Messa: accanto alla ri-
flessione sul valore e la bellezza di ogn vita, il 
parroco don Giancarlo Scotti impartirà la be-
nedizione ai bambini da 0 a 5 anni, in ricordo 
del loro Battesimo.

OGGI MESSE ALLA PALLAVICINA E IN CHIESA,
QUESTA SERA LA CERIMONIA ALLE SCUOLE

IZANO

San Biagio, 
paese in festa

La parrocchiale di Izano e il parroco don Scotti

CELEBRAZIONE PATRONALE DI SAN BIAGIO
Benemerenze e borse di studio: gli izanesi premiati 

L’immagine 
di San Biagio

CREDERA - ROVERETO - RUBBIANO
In oratorio appuntamento con il cinepizza 

L’Unità pastorale di Crede-
ra, Rovereto e Rubbiano 

propone un bel momento di 
condivisione che s’inserisce 
nell’ambito della Settimana de-
gli oratori e nella celebrazione 
del patrono San Giovanni Bo-
sco. L’appunamento – rivolto a 
tutti, in particolare ai più giova-
ni e alle famiglie – è per oggi, sa-
bato 3 febbraio, presso l’oratorio 
di Rovereto con il cinepizza: alle 
ore 19 la cena con pizza e bibita, 
quindi a seguiere la proiezione 
di un bel film a cartoni anima-
ti. L’iniziativa è promossa dai 
sacerdoti dell’Unità pastorale e 
dal gruppo dei catechisti.

La Sezione Italcaccia di Credera-Rubbiano e Uniti organizza in 
questo fine settimana l’annuale evento di caccia pratica su star-

ne liberate senza sparo, denominata simpaticamente “grande gara 
del formaggio”. L’appuntamento è in località Cascina San Dona-
to, sul territorio comunale di Moscazzano: oggi e domani, sabato 3 
e domenica 4 febbraio, dalle ore 8 la prova si svolgerà su un terreno 
di 11 ettari gentilmente concesso dall’azienda agricola di Federico 
e Ivan Severgnini. 

La gara – indetta a scopo di ripopolamento – è suddivisa nelle 
sezioni “cacciatori” e “libera” che, a loro volta, prevedono le ca-
tegorie “Continentali” e “Inglesi”. I premi in palio consistono in 
diversi chili di Grana, aggiudicati a scalare a seconda del piazza-
mento in classifica: ecco spiegata la denominazione “grande gara 
del formaggio”. I direttori di gara sono i signori Angelo Crotti e 
Dario Moretti.

Hanno contribuito all’organizzazione l’Azienda Faunistico Ve-
natoria Boccaserio di Gabriele De Poli (Montodine), Arte Flora di 
Alessandro Scartabellati (Cavenago d’Adda) e l’Ambito Territoria-
le Caccia 7 della Provincia di Cremona.

Come sempre la gara di caccia pratica, momento di incontro e 
amicizia tra i partecipanti e i simpatizzanti che ogni anno accorro-
no numerosi, sarà anche l’occasione per ricordare gli amici caccia-
tori scomparsi.

Giamba

Italcaccia: oggi e domani
l’annuale “grande gara”

CREDERA - RUBBIANO

 Izano: il 7 febbraio incontro
su Genitori e figli: istruzioni per l’uso
Nuovo incontro a Izano con il ciclo di serate informative 

gratuite aperte alla cittadinanza, sul tema Genitori e figli: 
istruzioni per l’uso. L’iniziativa, che nelle precedenti occasioni 
ha registrato una buona partecipazione, è organizzata dal Co-
mune di Izano e dal CentroMoses di Treviglio.

L’appuntamento con il nuovo incontro della serie è per mer-
coledì 7 febbraio, alle ore 21, presso la scuola primaria izanese. 
La dottoressa Pinuccia Canevisio, psicologa, tratterà un argo-
mento importante: il tema della serata, infatti, è Depressione: 
approfondimento, delucidazioni, cause del disturbo e vari approcci atti 
a contrastarlo.

Un successivo appuntamento è già fissato per mercoledì 7 
marzo – stessa ora e stesso luogo – sul tema Disturbi d’ansia: 
cosa sono, come si classificano, come si presentano in diverse età.

Quest’anno sono tre gli attestati di benemerenza assegnati dalla parrocchia di Izano in 
occasione della festa di San Biagio. Alla memoria di Luciana Giumelli Dominoni “per 

i molti servizi resi alla comunità parrocchiale, per l’attenzione sempre dimostrata verso i 
sacerdoti, per la cura della chiesa e per innumerevoli gesti di bontà e generosità verso tante 
persone”; a Rosanna Pizzasegola “per la lunga e continua presenza nel contributo al de-

coro e alla preparazione della chiesa, resi nel nascondimento e nel 
silenzio, nella logica del puro e semplice servizio”; alla San Biagio 
Band “nell’anno del Sinodo dei giovani, una menzione particolare 
per un gruppo di adolescenti e giovani che, aiutati da alcuni adulti, 
da un decennio animano la celebrazione eucaristica domenicale av-
vicinando sempre nuovi elementi”.

• Gli studenti meritevoli sono invece: Silvia Morstabilini, Fran-
cesco Gabbio e Michele Bellani che hanno conseguito brillante-
mente il diploma di scuola secondaria di secondo grado. 

A Sara Guarnieri, Nicolò Leva e Riccardo Soccini, che hanno 
frequentato con profitto la scuola secondaria di primo grado, sono 
invece assegnate le borse di studio alla memoria della benefattrice 
N.D. Alessandra Noli Dattarino. 

Nella sezione studenti laureati si è distinta Tatiana Volpini, men-
tre Serena Gorlani per gli studenti universitari in corso.

Addio a Felice Locatelli, l’amico di tutti
MONTODINE

Aveva 75 anni Felice Locatelli, 
e il suo volto – caratterizzato 

sempre dal sorriso e dagli incon-
fondibili baffoni – era noto nella 
“sua” Montodine e in tutto il cir-
condario. Ovunque, per tutti, era 
semplicemente Felice. La sera di 
giovedì 1° febbraio, al termine di 
una malattia che l’ha provato per 
circa tre mesi, ha lasciato questo 
mondo. Ci piace pensare, nono-
stante il dolore, che l’abbia fatto 
con la sua contagiosa allegria.

Felice: un uomo d’altri tempi, 
ma al passo coi tempi. Ha forgiato 

il suo carattere sui valori del 
mondo agricolo e grazie agli 
insegnamenti di quella “madre 
terra” alla quale ha dedicato i suoi 
sforzi, insieme al fratello Pietro. 
Nell’amata cascina, c’era tutta la 
vita di Felice!

Ha vissuto la sua esistenza 
andando incontro agli altri, 
cercando gli altri. Felice amava la 
compagnia – era “di compagnia” 
– e sapeva stare indistintamente 
con gli adulti e i giovani: capace di 
memorabili battute quanto di pro-
fonde riflessioni, sempre con una 

visione positiva delle cose. Molto 
bello e appassionato il suo impe-
gno nell’Associazione Combat-
tenti, Reduci e Simpatizzanti, di 
cui è stato il portabandiera: nelle 
commemorazioni, a Montodine e 
nei paesi, non mancava mai ed era 
da tutti accolto con vero piacere.

Il funerale sarà celebrato alle 
ore 14.30 di oggi, sabato 3 febbra-
io, nella chiesa di Montodine. A 
Pietro, a Cecilia, alle nipoti e ai 
familiari, sincere condoglianze.

Ciao, Felice!
Giamba
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di ANGELO LORENZETTI

Dalla scorsa settimana è possibile presenta-
re le osservazioni in merito alla variante al 

Pgt (Piano di governo del territorio), approvata 
in Consiglio comunale il 12 gennaio scorso col 
voto favorevole della maggioranza e l’astensio-
ne della Lista Civica - La Casa di 
Vetro, all’opposizione,  che “ri-
badisce la propria contrarietà 
ad accettare politiche urbani-
stiche che prevedano ulteriore 
consumo di suolo in ambito 
residenziale nel Comune di 
Sergnano”.

Il capogruppo di questo 
schieramento, di centro-sini-
stra, Mauro Giroletti, sostiene 
che “sono infatti numerose le 
aree destinate a questo scopo già presenti in 
paese, con molte abitazioni ancora da comple-
tare e altri lotti ancora da costruire in grado di 
coprire il fabbisogno residenziale anche per gli 
anni futuri. Bisognerebbe, al contrario, soste-
nere politiche edilizie per valorizzare e incen-
tivare il recupero abitativo del centro storico”. 
Per la Casa di Vetro, “da parte dell’amministra-

zione comunale servirebbe quindi maggiore 
attenzione al verde pubblico, all’ambiente e 
all’agricoltura. Bisognerebbe mettere in cam-
po politiche urbanistiche volte a diminuire le 
nuove aree edificabili a scopo residenziale, che 
andrebbero a consumare ulteriore suolo desti-
nato al verde o alle coltivazioni”.

Alla luce di queste conside-
razioni, i consiglieri comunali 
della lista civica,  “chiederan-
no lo stralcio dal Pgt vigente 
dell’ambito di trasformazione 
A.3. Si tratta di un’area edifi-
cabile posta tra via Corini e la 
strada provinciale ex Statale 
591 (Bergamo-Piacenza) di 
fianco al santuario del Binen-
go (ora occupata da un campo 
agricolo).  Nessuna contrarietà, 

in linea di principio, è stata espressa invece dal 
nostro gruppo civico sugli ambiti di trasforma-
zione che prevedono ampliamenti di strutture 
agricole, industriali e artigianali già operanti 
sul territorio comunale”. 

La tempistica per l’approvazione definitiva 
della variante al Pgt prevede la pubblicazione 
di tutti gli atti all’albo pretorio del Comune e 

la possibilità per tutti i cittadini di consultare e 
presentare osservazioni entro 30 giorni dall’av-
venuta adozione. La documentazione da con-
sultare è stata esposta all’albo il 24 gennaio 
scorso, quindi c’è tempo sino al 23 febbraio 
per le osservazioni, che tutti possono avanza-
re; qualora ve ne fossero, la Giunta comunale 
sarà chiamata a predisporre le controdeduzio-
ni, dopodiché la variante al PGT ritornerà in 
Consiglio per la definitiva approvazione.

L’assessore all’urbanistica, Domenica Coti 
Zelati, illustrando l’argomento in consiglio co-
munale il 12 gennaio scorso ha  precisato che  
la variante “non modifica il suolo agricolo se 
non per l’estensione della zona metanifera, il 
cui ampliamento è tuttavia conseguente alla 
localizzazione governata dalla disciplina so-
vraordinata e dagli enti sovraccomunali”. È 
prevista  “l’opera di valorizzazione della pista 
ciclabile che attraversa il centro del paese e per-
mette il collegamento con i Comuni limitrofi 
(Pianengo e Mozzanica). In corrispondenza di 
tale percorso si prevede un’area destinata non 
solo a sevizi e parcheggi ma a bosco e sosta 
ecologica”. 

Sino al 23 febbraio si possono presentare le 
osservazioni. 

OSSERVAZIONI
APERTE A TUTTI.

C’È TEMPO
SINO AL

23 FEBBRAIO

LA CASA DI VETRO NON CONCORDA
SU ULTERIORE CONSUMO DI SUOLO

Variante al Pgt
Ok non per tutti

SERGNANO

Quando in campo vanno i 
bambini, lo spettacolo è 

garantito e anche chi segue dal-
la tribuna partecipa e si diverte. 
L’altra domenica, in palestra 
a Pianengo, s’è svolta la prima 
tappa del girone 6 del minivolley 
con protagonisti bambine, anzi-
tutto, e bambini della fascia di 
età 2008-2012, della Capralbese,  
Doverese, Volley 2.0 e Pianen-
ghese, società che ha molto bene 
organizzato  l’evento. Il fischio 
d’inizio è stato dato alle 14.30, 
il rompete le righe è stato regi-
strato attorno alle 17, dopo la 
graditissima merenda. 

Una sessantina i pallavoli-
sti in erba, che vengono seguiti 
settimanalmente da tecnici qua-

lificati ed educatori che favori-
scono la loro crescita. Sono stati 
disegnati alcuni rettangoli sui 
quali  i giovanissimi pallavolisti 
si sono confrontati, interpretan-
do alcuni fondamentali appresi 
partecipando con entusiasmo 

alle lezioni di minivolley.
La prossima tappa è in pro-

gramma a Dovera il 25 febbraio; 
il terzo incontro l’11 marzo a 
Crema, il quarto e ultimo della 
serie, il 25 marzo a Capralba.

A Pianengo il minivolley  è 
bella realtà da decenni  grazie 
all’impegno di dirigenti che  la-
vorano con serietà e in modo 
disinteressato. Il sindaco Rober-
to Barbaglio,  che domenica  ha 
fatto registrare la sua presenza, 
ha elogiato l’organizzazione per 
l’impegno profuso e l’ottimo 
risultato ottenuto. “Lo sport è 

un grande strumento educati-
vo, che aiuta a crescere, quindi 
cerchiamo di dare la possibilità 
a tutti di praticarlo in ambienti 
sani come i nostri”.  

Restando al volley, va rimarca-
to che l’Unione Sportiva Dilet-
tantistica  Pianenghese ha scritto 
tante belle pagine, specie col fem-
minile: ha conquistato addirittu-
ra la B2 nella stagione 2004-05 
al termine di una cavalcata en-
tusiasmante. Ora  col maschile è 
impegnata nel campionato CSI 
(Centro sportivo italiano).

A.L.

Domenica 28 gennaio si è 
svolta a Mortara la prima 

prova di Campionato di serie 
D, competizione sportiva di 
squadra nella quale le atlete 
erano chiamate alla prova di 
quattro attrezzi: trave, corpo 
libero, parallele asimmetriche 
e volteggio. La Liberi e Forti 
di Castelleone si è classificata 
al 2° posto, sfiorando per pochi 
millesimi il gradino più alto del 
podio.

Le atlete che hanno parteci-
pato a questa prima competi-
zione sono state: Anna Alber-
tini, Armida Patrini, Michela 
Pedrinazzi, Elisabetta Cazza-
mali, Elisa Guerci e Nicole 
Dalai. Ad accompagnare le ra-
gazze sono state le allenatrici  

Alice Berselli, Vittoria Bellandi 
ed Evelyn Bonetti.

Alla manifestazione, che si è 
svolta al Palazzetto dello Sport 
PalaMassucchi, hanno parteci-
pato diverse squadre della pro-
vincia di Cremona, Mantova, 
Lodi e Pavia. Una concorrenza 
agguerrita quindi per le ginna-

ste gialloblu, che hanno saputo 
farsi valere.

 “Abbiamo iniziato in questi 
anni – sostiene il presidente del-
la società castelleonese Maura 
Barbisotti – un percorso impe-
gnativo per la nostra realtà gio-
vanile che intendiamo sviluppa-
re ulteriormente per consentire 

ai nostri ragazzi una crescita 
atletica personale, prima di tut-
to e, in subordine, la possibilità 
di poter partecipare e compete-
re con le società più grandi di 
noi senza mai dimenticare che 
lo sport  deve essere anche di-
vertimento e condivisione di 
gruppo.”

Grande l’entusiasmo dei pallavolisti in erba

Il podio della gara
e un primo piano delle atlete gialloblu classificatesi seconde

TANTISSIMI
BAMBINI

E BAMBINE
SI SONO DATI

APPUNTAMENTO
IN PALESTRA

PIANENGO

CASTELLEONE

La festa del minivolley
ha fatto centro

Liberi e Forti
La serie D parte bene

PIANENGO: Grande festa in maschera

CASTELLEONE: alla scoperta di Vicenza

Domani, domenica 4 febbraio, al centro diurno ‘Grande 
festa in maschera. Dalle 15, giochi, musica e frittelle per 

iniziativa dell’Auser ‘Insieme-Arcobaleno’ associazione di vo-
lontariato del paese, che anche in questo mese di febbraio ha 
organizzato alcune iniziative riservate ai soci che si sviluppa-
no nel pomeriggio, dal lunedì al venerdì. Laboratorio ‘Passio-
ne decoupage’,  ginnastica dolce (prende il via il 14 prossimo, 
giorno di San Valentino) e tombola a premi, figurano nel pro-
gramma appena predisposto, che troverà attuazione al centro 
diurno, accogliente spazio che l’Auser ha in gestione da alcuni 
anni e che è aperto lunedì, giovedì e venerdì dalle 15 alle 17.30 
con servizio bar.

Domani c’è la ‘Grande festa in maschera.  A proposito di 
Carnevale, l’oratorio, dove in questo periodo c’è grande fer-
mento, sta preparando lo spettacolo in programma sabato 
prossimo.  

Biblioteca e Libera associazione terza età (Late) propongo-
no, con il patrocinio del Comune, una ‘Giornata a Vicen-

za’. L’appuntamento è per venerdì 30 marzo con partenza in 
pullman alle 6 da piazza Trieste e rientro alle 19.30. Il mattino 
sarà dedicato alla visita guidata alla mostra Van Gogh - Tra il cie-
lo e il grano, mentre nel pomeriggio tour con guida alla scoperta 
delle bellezze della città. Pranzo libero o, su richiesta, presso 
un ristorante tipico.

La quota di partecipazione, 50 i posti disponibili, ammonta a 
45 euro a persona sino a 40 iscritti; oltre la soglia dei 40 parteci-
panti la cifra da versare scenderà a 40 euro. Il costo comprende 
viaggio e visita guidata.

Per informazioni e adesioni 0374/351491.

Teatro protagonista 
con Crotti, Lazzari e...

Carnevale ma non solo 
Dieci giorni alla grande

ROMANENGO

MADIGNANO

Triplo appuntamento a teatro al Galilei di Romanengo nelle prossi-
me settimane. Due le rassegne, infatti, che stanno tenendo banco 

da alcuni mesi, si tratta del terzo anno di ‘Ridomanengo’ e della prima 
edizione di ‘Teatro è, dal territorio interventi in scena’. Duplice propo-
sta del Comune nel primo caso in collaborazione con Pippo Crotti e 
nel secondo con la regia del festival Tess (Teatro di esperienza sociale 
e solidale) curato da Fausto Lazzari. Un uno due al quale si aggiunge 
la compagnia dell’oratorio.

Sarà proprio ‘Teatro è’ il protagonista del primo dei tre momenti 
sabato 10 febbraio quando la ‘Compagnia del Santuario’ ricorderà 
Checco Edallo portando in scena Teatro a pezzi per la regia di Andrea 
Zecchini.

Domani, domenica 11,  la Compagnia dialettale ‘Adess riom’ 
dell’oratorio di Romanengo si esibirà invece in una nuova ed esilaran-
te commedia dal titolo C’era una volta.

Una settimana più tardi, sabato 17 febbraio, tornerà la rassegna 
tutta da riedere. Al Galilei arriveranno ‘Pino e gli Anticorpi’ con il 
loro esilarante spettacolo. Ingresso 12 euro, gratuito per i bambini 
tra 0 e 12 anni. Per informazioni e prenotazioni telefonare al numero 
0373.72521 oppure scrivere una e-mail all’indirizzo di posta elettroni-
ca ridomanengo@gmail.com. 				        Tib

Si apre questa sera, sabato 3 febbraio, con la ‘Tombolata da 
San Biagio a Carnevale’ una ‘dieci giorni’ di iniziative ed 

eventi legati, ma non solo, a mascherine e travestimenti, pro-
mossi in paese. Il battesimo lo darà l’oratorio questa sera alle 21 
con lo speciale ‘Bingo’ ricco di sorprese e gustose ghiottonerie.

Pochi giorni più tardi, martedì 6 febbraio, Comune, Pro Loco 
e Comitato Carnevale Cremasco (pronto ad entrare nel clou in 
città proprio domani) proporranno, presso la palestra del cen-
tro sportivo ‘Foscarino Foschi’ di via Dante Alighieri, un bello 
spettacolo carnevalesco di burattini. Pomeriggio rivolto ai più 
piccoli. Partecipazione libera e gratuita.

Si tornerà quindi in oratorio sabato 10 febbraio per una spe-
ciale cena a base di panzerotti, dove senz’altro non mancheran-
no le frittelle, visto il periodo. Tavole imbandite dalle 19.30. È 
necessaria la prenotazione presso il bar del centro parrocchiale 
‘Don Bosco’.

Il giorno successivo, domenica 11 febbraio, Re Carnevale la-
scerà il posto a San Valentino, che si festeggia da calendario 3 
giorni dopo. L’Auser ‘Insieme-Madignano’ propone un pome-
riggio danzante dalle 15 alle 18.30 sulle musiche del maestro 
Artenio Bianchessi. Tutti i soci sono invitati a partecipare al 
pomeriggio che si svolgerà presso il centro sociale di via Lago 
Gerundo. 

Per il secondo anno consecutivo l’assessorato alla Cultura 
del Comune di Madignano, l’oratorio, la Pro Loco, la Polispor-
tiva Madignanese, l’Auser Insieme-Madignano, il gruppo di 
Protezione Civile Gerundo e gli Amici del Marzale, organiz-
zano invece il ‘Carnevale Madignanese’. Il ritrovo è fissato nel 
pomeriggio di martedì grasso, 13 febbraio, alle 14.30 in piazza 
Portici per la consegna dell’iscrizione (gratuita e obbligatoria) 
per i minorenni, e per l’inizio della Grande Sfilata per le vie del 
borgo con carro allegorico. Il corteo in maschera, tra canzoni, 
musica e lanci di stelle filanti, si concluderà al ‘Don Bosco,’ 
dove sarà offerta una ghiotta merenda a tutti i partecipanti. In 
caso di maltempo verranno garantiti un momento di festa e 
tante frittelle in oratorio, mentre sarà cancellata la sfilata lungo 
le vie del paese.

Tib

Nella foto di repertorio, il Comune di Sergnano
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di LUCA GUERINI

L’ottava edizione de ‘Illuminiamo 
la Memoria-Macia dei Lumini’, 

organizzata dai Marciatori della Pace 
vaianesi in collaborazione con i Mar-
ciatori e le Marciatrici di Soncino e Ro-
manengo – manifestazione 
patrocinata dall’amministra-
zione comunale – è iniziata 
con un pensiero a ricordo del 
sindaco (dal 2009 al 2017) 
Domenico Calzi e del prede-
cessore (2004-2009) Giovan-
ni Alchieri. 

Due sindaci che con gran-
de sensibilità incoraggiarono 
l’evento. In particolar modo 
Alchieri (presidente onorario 
dei Marciatori di Vaiano), che ha dato il 
via, sostenendo nel 2007 il ‘Viaggio del-
la Memoria’ ad Auschwitz, alla stampa 
del libro sulla storia della Sacet, fino ad 
arrivare alla dedica del Parco Fiano e al 
monumento a Giuseppe Fiano. Il qua-
le a seguito delle leggi razziali italiane 
è stato arrestato e deportato ad Au-

schwitz dove il 6 agosto 1944 ha trovato 
subito la morte. “Per il suo impegno noi 
Marciatori proporremo all’amministra-
zione comunale di dedicare ad Alchieri 
una pista ciclabile, una via, una strut-
tura, per ricordare quanto ha fatto a fa-
vore della pace, della memoria e verso 

la comunità locale”, 
spiegano in seno al 
gruppo. 

Il suono della 
sirena ha dato il 
via al Giorno della 
Memoria domeni-
ca scorsa. Il corteo 
– preceduto dalla 
lampada della me-
moria, dal gonfalo-
ne del Comune, dal 

sindaco reggente Graziano Baldassare, 
dai rappresentanti dei partiti politici, 
dai gruppi consiliari locali, dalle asso-
ciazioni, dalla Parrocchia e dai rappre-
sentanti della Famiglia Fiano insieme 
a diversi cittadini – s’è diretto, con un 
lumino in mano a ogni presente, al 
Monumento, dando segno, ancora una 

volta, dell’attenzione e della sensibilità 
sul tema della memoria della comunità 
locale. 

La deposizione di una corona d’allo-
ro da parte di Baldassarre insieme a un 
membro della famiglia Fiano, ha aperto 
la cerimonia. Gabriele Ornagli, a nome 
dei Marciatori ha affermato: “La memo-
ria attiva richiede che ognuno di noi si 
relazioni con l’altro accettandolo come 
è nella sua originalità… quante persone 
ancora oggi cuciono sul petto dell’altro 
un simbolo, un triangolo che lo classifica 
e non riescono ad andare oltre, a cogliere 
la bellezza e l’unicità di quella persona. 
La memoria attiva, che va esercitata fin 
dall’età scolare, è uno strumento indi-
spensabile per costruire, un’era di pace 
e rispetto reciproco, che tanto auspichia-
mo”. Il sindaco e la nipote di Giuseppe 
Fiano, Gabriella, han ringraziato i ra-
gazzi, i Marciatori e l’intera comunità 
perché mantengono vivo il ricordo di chi 
è stato toccato dalla follia nazista. 

La cerimonia s’è conclusa presso 
l’oratorio dove e stato proiettato Vieta-
to dimenticare... da Vaiano ad Auschwitz 

resoconto video-fotografico, interviste 
del viaggio/pellegrinaggio dello scorso 
settembre. 

Anche quest’anno la manifestazione 
ha avuto un prologo venerdì, con la 
partecipazione della scuola media di 
Vaiano e delle classi quinte della scuo-
la primaria, accompagnate da maestri 
e professori e dalla dirigente scolasti-
ca Paola Orini. Tramite le letture di 
Emma Cicognini 5a B, Filippo Fasoli 
1a B, Alessandra Rossetti 1a A, Anna 
Caregnini 2a A, Alessandro Acerbi 2a 
B, Ilaria Mussini 3a A, Jennifer Gilli 3a 

B sono state ricordate le vittime dell’O-
locausto davanti al Monumento a Giu-
seppe Fiano.

GRANDE
PARTECIPAZIONE

DA PARTE
DI TUTTA

LA COMUNITÀ

MARCIA DEI LUMINI IN OCCASIONE DELLA 
GIORNATA IN RICORDO DELL’OLOCAUSTO

Si accende la luce
sulla Memoria

VAIANO CREMASCO

La presentazione delle liste 
avverrà tra un po’, ma la 

campagna elettorale a Vaiano 
Cremasco è già partita da tem-
po, eccome. 

Prima l’annuncio e la pre-
sentazione del primo candidato 
sindaco Paolo Molaschi (attua-
le dipendente comunale all’Uf-
ficio Anagrafe), in corsa per la 
nuova lista civica sorta in paese 
(nelle cui fila milita anche Mar-
co Corti, attuale capogruppo di 
Udp, già candidato sindaco nel-
le passate amministrative e che 
avrà di certo un ruolo impor-
tante anche stavolta, ndr); poi il 
nome del candidato sindaco dei 
Verdi, che sarà Andrea Ladina 
(ufficiale è l’ingresso nella lista 

di Maria Livraga, già impegna-
ta con il gruppo da tempo); infi-
ne quello di Davide Calzi: sarà 
lui, il geometra figlio dell’indi-
menticato sindaco Domenico a 
essere ‘schierato’ per l’attuale 
squadra di maggioranza. C’è 

da capire se il sindaco reggente 
Graziano Baldassarre farà par-
te o meno della lista. La prima 
conferma della partecipazione 
è arrivata dall’assessore al Bi-
lancio Alfredo Ogliari. 

Nel frattempo Ladina ha 
commentato senza mezzi termi-

ni la candidatura di Molaschi. 
“Crea confusione la sua can-
didatura, impiegato comunale 
e candidato sindaco. Il Codice 
di comportamento di chi lavora 
in Comune, infatti, all’articolo 
2 comma 2, dice che ‘il dipen-
dente comunale mantiene una 
posizione di indipendenza, al 
fine di evitare di prendere deci-
sioni o svolgere attività inerenti 
alle sue mansioni in situazioni, 
anche solo apparenti, di conflit-
to di interessi’. In base a questo 
principio riteniamo inaccetta-
bile la presenza presso gli uffi-
ci dell’Anagrafe di Molaschi il 
quale, di recente su tutti i gior-
nali locali, con tanto di foto, ha 
presentato la sua candidatura 
a sindaco. C’è un conflitto di 
interessi tra il ruolo di impiega-
to e quello politico nello stesso 
Comune”. 

Per i Verdi è libero di farlo 
“ma mettendosi in aspettativa 
dal Comune perché altrimenti 
con la sua presenza è motivo di 

confusione poiché i cittadini ve-
dono nello stesso istante un im-
piegato dell’ente e un esponente 
politico di parte che, come tutti 
i candidati alle elezioni, è inevi-
tabilmente a caccia di voti. La 
possibilità di fare propaganda 
per se stesso durante l’orario di 
lavoro è molto alta dal momen-
to che ha dimostrato di essere 
appiattito alle direttive del Pd. 
Non si capisce, inoltre, perché 
abbia pubblicizzato la sua can-
didatura con ben cinque mesi di 
anticipo”. 

Il consigliere ambientalista 
spiega anche che “lo stesso 
Molaschi, interpellato da me 
sull’argomento  ha risposto 
candidamente che lui non ne 
sapeva niente, dimostrando a 
tutti che chi tira le fila di questa 
candidatura è ancora a nostro 
avviso l’ex sindaco Bombelli il 
quale, dopo 30 anni da sindaco, 
ha creato un sistema che, per 
interposta persona, vuole ri-
prendersi il Comune per torna-
re a cementificare Vaiano. Spe-
riamo che il Molaschi si renda 
conto di essere stato mandato 
allo sbaraglio dal Bombelli”.

Sì, la campagna elettorale è 
decisamente partita.

Luca Guerini

Si dice ‘basito’ il vicesindaco reg-
gente Graziano Baldassarre dopo 

le due lettere ricevute dai sindaci di 
Chieve e Monte Cremasco sulla vo-
lontà di cessare la collaborazione in 
tema di Polizia Locale, accordo sca-
duto lo scorso 31 dicembre. La con-
venzione comprende appunto i Co-
muni di Vaiano Cremasco, Bagnolo 
Cremasco (che intende invece prose-
guire con l’accordo), Chieve e Monte 
Cremasco. 

“Negli ultimi incontri le indicazio-
ni emerse mi sembravano differenti”, 
commenta Baldassarre. Subito il sosti-
tuto del compianto sindaco Domeni-
co Calzi ha preso carta e penna e ha 
scritto ai colleghi Davide Bettinelli di 
Chieve e Giuseppe Lupo Stanghellini 
di Monte Cremasco e per conoscenza 
a Doriano Aiolfi, sindaco di Bagno-

lo. Il report di fine anno, che sempre 
pubblichiamo, aveva ancora una volta 
sottolineato la bontà della sinergia e 
gli ottimi risultati ottenui. Ed invece 
c’è chi la pensa diversamente, eviden-
temente. 

“Faccio seguito alla vostra del 27 

gennaio con la quale, circa un mese 
dopo la scadenza, comunicate le vo-
stre intenzioni di non rinnovare la 
convenzione scaduta il 31 dicembre 
scorso – scrive Baldassarre nella mis-
siva –. La stessa era stata approvata 
dai vari Consigli comunali per adem-

piere all’obbligo legislativo di svolge-
re alcune funzioni in forma associata. 
Le amministrazioni comunali che 
diedero il via alla convenzione sta-
bilirono di omogeneizzare i Comuni 
da associare con quelli che facevano 
capo al Circolo didattico di Bagnolo 
per diversi motivi”. 

Tra quelli elencati subito dopo, in-
nanzitutto questo: sui territori c’erano 
alcuni gruppetti di ragazzi che si spo-
stavano dal loro Comune a quello vi-
cino per compiere atti di vandalismo 
alle proprietà comunali, parchi, vie, 
piazze, ecc. oltre ad azioni più gravi. 
“L’aver messo pattuglie con agenti di 
Polizia Locale misti provenienti dai 
Comuni convenzionati è stato un otti-
mo deterrente per prevenire e contra-
stare tali fenomeni e abbiamo ottenu-
to ottimi risultati”.

Inoltre i centri abitati, ricorda sem-
pre Baldassarre, sono contigui e ciò 
permette di ottimizzare le risorse 
umane impiegate nel servizio; non 
solo, non c’erano ‘tempi morti’ nel 
servizio per andare da un Comune 
all’altro e le pattuglie erano sempre 
sul territorio, con anche un buon ri-
sparmio economico. 

“Queste motivazioni mi sembrano 
ancora valide. Inoltre, apprendo ora, 
gli oratori di Vaiano e Monte si stan-
no gemellando. Prevedo che aumente-
ranno i ragazzi che andranno da una 

comunità all’atra e usufruiranno indi-
stintamente delle strutture pubbliche 
dei due Comuni in quanto uniti. Per 
continuare a garantire la loro sicurez-
za, per evitare il ripetersi delle situa-
zioni sgradevoli sopraccitate, ritengo 
sia opportuno non sospendere la con-
venzione, bensì garantirne la continu-
ità da subito”. 

Il sindaco reggente di Vaiano chiede 
pertanto ai due ‘colleghi’ di soprasse-
dere nella loro decisone e “la dispo-
nibilità a incontrarci per concordare 
una proroga almeno sino a settembre. 
Questa proroga, inoltre, permetterà 
alla nuova amministrazione comu-
nale di Vaiano Cremasco (si voterà 
in primavera, ndr) di avere il tempo 
necessario per programmare il futuro 
servizio di Polizia Locale”.

Anche il sindaco di Bagnolo Aiolfi 
si dice “amareggiato per la decisione 
di Monte Cremasco e Chieve. Il ser-
vizio funzionava bene, con pattuglia-
menti diurni e serali molto apprezzati 
dai cittadini. La sicurezza sul territo-
rio, oltre che percepita, era reale, spia-
ce davvero per questa scelta”.

Staremo a vedere cosa accadrà e se 
l’appello del primo cittadino reggente 
di Vaiano cadrà nel vuoto o porterà a 
un ripensamento da parte dei colleghi 
dei due centri vicini.

Luca Guerini

Il consigliere d’opposizione, 
candidato sindaco
alle prossime elezioni,
Andrea Ladina

Il sindaco
reggente

di Vaiano
Cremasco,
Graziano

Baldassarre
e il collega

di Bagnolo,
Doriano Aiolfi

LADINA
AD ALZO ZERO
CONTRO IL PD,

MOLASCHI
E L’EX SINDACO

BOMBELLI

IL SINDACO DI VAIANO 
BALDASSARRE
NON CAPISCE

L’INVERSIONE DI ROTTA 
E SCRIVE AI COLLEGHI:
“RIPENSATECI PERCHÈ
IL SERVIZIO È OTTIMO”

VAIANO CREMASCO

VAIANO/BAGNOLO/MONTE/CHIEVE

Elezioni comunali
È già bagarre

Polizia Locale in convenzione
Chieve e Monte dicono no

Cena multietnica 
nell’ambito del pro-

getto ‘Fare-Legami’, che 
ha preso piede anche nella 
comunità chievese. Il ri-
trovo sarà all’insegna del 
buon cibo dal mondo e 
della cultura. Il mondo in 
tavola – pranzo conviviale il 
tema dell’incontro a tavo-
la che sarà realtà domani 
domenica 4 febbraio all’o-
ratorio parrocchiale. Ogni 
iscritto porterà un piatto 
tipico del proprio Paese di 
provenienza da far assag-
giare agli altri commen-
sali. La food blogger An-
nalisa Andreini, esperta di 
cucina, insieme al gruppo 
di Chieve, terrà un labora-
torio di tortello. Per i pic-
coli uno spazio creativo. 
Le prenotazione vanno 
registrate entro oggi.

Chieve
A tavola

Nelle foto
alcuni

momenti della 
Giornata della 

memoria
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di LUCA GUERINI

Dopo la lettera inviata a tutti i citta-
dini di Monte Cremasco da parte 

del sindaco Giuseppe Lupo Stanghel-
lini, fa sentire la sua voce la lista civi-
ca ViviAmonte. “Riteniamo doveroso 
fare alcune precisazione su 
quanto dichiarato. Consa-
pevoli delle ristrettezze eco-
nomiche di tutti i Comuni, 
pensiamo comunque che 
l’attuale amministrazione 
si sia limitata a interventi 
di normale gestione, trala-
sciando alcuni aspetti”.

Primo fra tutti, secondo 
l’opposizione, la scuola. 
“Tutti i Comuni devono 
garantire il diritto allo studio e quindi 
prevedere fondi a favore della scuola. 
Siamo a conoscenza che anche il nostro 
Comune ha investito sulla scuola gran 
parte delle risorse a disposizione, ma 
l’attenzione all’istruzione passa anche 
dai piccoli gesti e non solo dai grandi 
investimenti. Per questo motivo alcune 

perplessità vanno messe in evidenza: 
l’attenzione, ad esempio, si vede anche 
dal numero di volte in cui viene convo-
cata una commissione, una volta all’an-
no e solo per parlare di cibo, unica volta 
in cui si ha l’occasione di vedere l’as-
sessore alla Scuola (Rosa Vanazzi, ndr), 

assente anche all’ulti-
mo Consiglio per ap-
provare il Piano diritto 
allo studio da lei stessa 
firmato. Forse quando 
non si ha più il tempo 
di dedicarsi a ciò per 
cui ci si è preso un 
impegno liberamente, 
bisognerebbe avere il 
coraggio di dare le di-
missioni”. 

Dopo la stoccata all’assessore, Mo-
reno Golani e soci nell’informatore di-
stribuito ai cittadini parlano della sala 
mensa. “La sua realizzazione, progetta-
ta fra l’altro dalla passata amministra-
zione, tanto decantata per accogliere 
ben 200 alunni, così come dichiarato 
dallo stesso sindaco Zanini in sede d’i-

naugurazione, di fatto dopo due anni 
accoglie solo gli alunni della primaria 
in quanto gli spazi, per questioni lega-
te alla sicurezza, non consentono la 
presenza di un così elevato numero di 
bambini”. 

Non solo critiche ci sono anche sul-
la tinteggiatura. “Per quanto riguarda i 
lavori di tinteggiatura effettuati presso 
la scuola, già molti cittadini/genitori 
hanno avuto modo di constatare con i 
propri occhi che si è trattato proprio di 
‘ripresa’ così come riportato nella lette-
ra del sindaco, con pareti lasciate pur-
troppo a metà”.

L’opposizione avanza critiche anche 
sul servizio di trasporto dei bambini 
attraverso lo scuolabus, che è sempre 
stato molto apprezzato dai genitori. 
“Proprio per questo motivo invitiamo 
caldamente l’amministrazione a pre-
ventivare l’acquisto di un nuovo mezzo, 
considerato che le condizioni di quello 
attuale sono ormai precarie. Sul fatto 
che il servizio sia gratuito riteniamo 
che sia sicuramente un punto a favore 
di questa amministrazione”. 

Infine una questione che era transi-
tata anche dal Consiglio comunale (il 
31 marzo scorso), ovvero l’uscita di 
sicurezza. “Il sindaco Lupo Stanghel-
lini aveva previsto nel Piano triennale 
degli investimenti lo spostamento della 
realizzazione dell’uscita nel corso del 
2018. Trattandosi di un’opera di sicu-
rezza prioritaria per i nostri bambini, 
visto che la scuola non era adeguata 
alla normativa dei Vigili del Fuoco, 
come minoranza c’eravamo opposti 
alla programmazione, invitando il sin-
daco a intervenire tempestivamente. 
Nel settembre dello scorso anno, dopo 
5 mesi, l’uscita di sicurezza è stata rea-
lizzata. Siamo soddisfatti e ringraziamo 
Lupo Stanghellini per aver realizzato 
l’opera in fretta. A oggi non sappiamo, 
però, se i due plessi scolastici, dopo le 
modifiche apportate con la nuova men-
sa, siano conformi a tutti i parametri 
normativi, in tema di sicurezza, attual-
mente in vigore a livello nazionale”.

La palla ora al primo cittadino se 
vorrà replicare alle puntuali critiche del 
consigliere Golani.

“COMMISSIONI
POCO

CONVOCATE
E LAVORI

DA RIVEDERE”

“L’ATTENZIONE NON SI MISURA SOLO 
CON GRANDI INVESTIMENTI”

Golani critico
sulla scuola

MONTE CREMASCO

La scuola primaria di Palazzo 
Pignano anche quest’anno ha 

voluto celebrare la Giornata della 
Memoria in modo speciale. Ci è 
riuscita. È accaduto nella mattinata 
di venerdì 26 gennaio quando, alla 
presenza della dirigente scolastica 
Maria Grazia Crispiatico, dell’am-
ministrazione comunale e della 
bilbiotecaria, gli alunni di tutti le 
classi si sono riuniti nella sala po-
lifunzionale del bel polo scolastico 
per condividere le loro riflessioni 
sui “protagonisti del bene”. Ovvero 
quanti a rischio della propria vita si 
sono prodigati per la salvezza dei 
perseguitati: ‘I Giusti!’.

I ‘Giusti tra le nazioni’ sono 
persone che salvarono centinaia di 
ebrei dallo stermino. A loro è stato 
dedicato il ‘Giardino dei Giusti’ a 

Gerusalemme; a oggi sono stati ri-
conosciuti 24.000 giusti. Nel giardi-
no loro dedicato si contano anche 
seicento ‘giusti’ di cittadinanza ita-
liana. Tra questi un’insegnante (la 
signora Maria Amendola), molti 
preti cattolici e pastori protestanti, 
il dottor Carlo Angela, padre di Pie-
ro e nonno di Alberto, che nascose 
nella sua clinica molti ebrei e anti-
fascisti facendoli passare per malati. 
Ricordiamo pure Giorgio Perlasca, 
commerciante che salvò a Budapest 
molti ebrei spacciandosi per diplo-
matico spagnolo. Ma anche Gino 
Bartali, sì, il celebre ciclista, che tra-
sportò clandestinamente nella sua 
bicicletta falsi documenti da conse-
gnare a ebrei e che nascose per tutto 
il tempo dall’occupazione nazista 
una famiglia ebrea nella sua canti-

na. L’elenco dei ‘Giusti’ ricorda an-
che diverse persone comuni, come 
sindaci, questori, assicuratori… la 
Commissione ha riportato alla luce 
tante storie di ‘Giusti’. 

Tutte storie che dimostrano 
come “non era impossibile capi-
re e che in molte circostanze c’era 
l’opportunità di fermare almeno in 
parte lo sterminio nazista”. In tutte 
le classi durante i giorni precedenti 
alla data del 27 gennaio – appunto 
Giornata della Memoria – alunni e 
alunne insieme agli insegnanti han-
no riflettuto sulla parola ‘giusto’ 

e durante la cerimonia di venerdì 
scorso hanno appeso agli alberi del 
viale della scuola e nelle aiuole ciò 
che secondo loro definisce un giu-
sto, affinché quanti percorreranno il 
breve tragitto possano farne tesoro, 
per diffondere giustizia e pace. 

Quindi l’intitolazione del viale 
stesso come ‘Il viale dei Giusti’. 
Davvero significative le frasi dei 
bambini, che hannno concluso 
la cerimonia con il canto Sorridi 
amore vai e con il lancio di pallon-
cini.

Luca Guerini

Quando un post con fotografia 
su ‘Facebook’ non è gradito, 

riporta cose inesatte e scatena la 
polemica. È accaduto Palazzo Pi-
gnano dove Comune, associazione 
Altea (svolge il servizio di traspor-
to di anziani, disabili e persone in 
difficoltà per l’ente) e Protezione 
civile  hanno convocato una confe-
renza stampa, martedì in mattina-
ta, per commentare quanto scritto 
dall’ex consigliere comunale ed 
ex membro della Consulta delle 
frazioni. “Tutti contro Luppo” po-
trebbe intitolarsi la vicenda.

Nel post dell’ex consigliere di 
qualche giorno fa si nota il mezzo 
Fiat Qubo della Protezione civile in 
sosta nello stallo riservato ai disabili 
in centro a Scannabue. “Protezione 
incivile” aveva commentato Luppo 

sotto la fotografia, commento che 
ha fatto arrabbiare le tre realtà che 
han convocato l’incontro con la 
stampa di martedì mattina. 

“Nel frattempo il post è stato 
rimosso – hanno commentato il 
vicesindaco Virgilio Uberti e i due 
consiglieri Pietro Rossi e Rosa Ni-
chetti, rispettivamente in capo ai 

Lavori pubblici e ai Servizi sociali 
–. È stato offensivo contro le per-
sone che si impegnano nella Pro-
tezione civile. Luppo ha sputato 
sentenze senza informarsi. Prima 
di uscire con certe trovate e ‘po-
stare’ foto sui social chieda in Co-
mune e s’informi. Il Fiat Qubo è 
attualmente in uso all’associazione 
Altea in quanto il Doblò della stes-
sa è fermo per un guasto. La Pro-
tezione civile ha prestato il proprio 
mezzo!”. Dunque il parcheggio era 
stato occupato per il trasporto di 
persone con difficoltà. 

L’amministrazione comunale, 

però, è andata oltre chiedendosi 
il perché di un attacco del genere. 
“Luppo si guarda bene dal segna-
lare invece le auto dei privati che 
posteggiano nello stallo per gli 
anziani di Scannabue”, ha aggiun-
to l’assessore Nichetti. A Luppo, 
naturalmente, la facoltà di replica 
sulle nostre colonne.

Il Comune in passato ha aderito 
alla campagna di sensibilizzazione 
‘Vuoi il mio posto? Prendi il mio 
handicap’, estesa a  tutto il territo-
rio nazionale. Cartelli in tal senso 
compaiono in Palazzo e frazioni.

Luca Guerini

Il Viale dei Giusti

Nichetti, Rossi, Uberti e i volontari della Protezione civile

LUPPO PUBBLICA 
UNA FOTO

CHE FA INFURIARE
COMUNE

E PROTEZIONE
CIVILE

PALAZZO PIGNANO

PALAZZO PIGNANO

Il Viale dei Giusti 
Memoria indelebile 

Post su Facebook 
scatena la polemica

Dal 1° febbraio a Pa-
lazzo e frazioni (Ca-

scine Capri e Gandini e 
Scannabue) ha preso ini-
zio il nuovo servizio di 
raccolta porta a porta del-
la carta e del cartone.

L’accordo è tra Comune 
e Linea Gestioni, sorto da 
un bando di gara promos-
so dalla Giunta Bertoni, 
dopo la scelta di restare 
fuori dalla gara consortile 
che ha riguardato molti 
Comuni cremaschi. 

Carta e cartone, in 
ogni caso, saranno rac-
colti ogni giovedì matti-
na, senza più l’impiego 
dei volontari delle par-
rocchie. L’assessore Pie-
tro Rossi ha però chiari-
to che “non verrà meno 
da parte del Comune il 
contributo di 4.000 euro 
destinato alle parrocchie 
e agli oratori di Palazzo 
e Scannabue, da dividere 
equamente”.

LG

Palazzo P.
Carta e 
cartone...
regalo alle
parrocchie

La Shoah dalla penna 
di una tredicenne

MONTE CREMASCO

Biblioteca comunale gremita, nei giorni scorsi per la pre-
sentazione del libro Lacrime di memoria di Alessia Taglia-

bue, nata nel 2001 e autrice del volume quando ancora era in 
terza media. Il Comune di Monte Cremasco, nello specifico 
l’assessorato alla Cultura, ha voluto commemorare anche in 
tal modo la Giornata  della Memoria, invitando le classi terze 
medie locale e di Vaiano Cremasco all’interessante momento 
culturale.

“Era presente anche l’editore Paola Cominotti  – di An-
golazioni – che ha intervistato la giovane autrice. I ragazzi 
hanno posto domande interessanti e pertinenti. I professori 
presenti, come me del resto, sono rimasti molto soddisfatti 
dell’ottima riuscita dell’iniziativa”, commenta l’assessore 
Rosa Gabriella Vanazzi. 

Tagliabue, giovanissima scrittrice, ha già pubblicato Passio-
ne e ragione, le due metà di una regina di Francia, premiato al 2° 
posto nel concorso nazionale di Ancona su 630 concorrenti. 
Ha editato inoltre qualche racconto.

Lo scenario storico di Lacrime di memoria, ben delineato, è 
quello della Seconda Guerra Mondiale. Il racconto di queste 
vite, si svolge nella Praga di quegli anni e nel campo-ghetto 
di Theresienstad, dove Ester, la protagonista, una ragazza 
ebrea di 15 anni, verrà trasferita dopo la cattura da parte dei 
tedeschi, insieme a chi resta della sua famiglia e ad Hans, un 
giovane soldato biondo, di cui lei si era innamorata, anche se 
tedesco…

Un bel testo, ben scritto, capace di far riflettere e di arrivare 
ai cuori di tutti, trasversalmente da una generazione all’altra. 
Un libro che tocca una pagina triste della storia dell’umanità 
e lo fa con la sensibilità propria dei ragazzi, in questo caso di 
una ragazza.

LG

Moreno Golani e il sindaco di Monte Cremasco Giuseppe Lupo Stanghellini

La presentazione del libro agli studenti di Monte e Vaiano. 
Paola Cominotti, in piedi, accanto ad Alessia Tagliabue

e Rosa Vanazzi
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Lodevole iniziativa e interessantissima lezio-
ne di storia, la mattina di martedì 30 gen-

naio, all’Istituto Comprensivo di Soncino. Nel 
75° anniversario della “Ritirata di Russia”, gli 
studenti delle classi terze medie hanno avu-
to l’occasione di incontrare gli storici Giorgio 
Scotoni e Viktor Khokhlov, docenti di Storia 
Russa presso le Università di Mosca, Voronezh 
e Bologna, vere autorità riconosciute in campo 
internazionale sul tema della guerra sul fronte 
orientale. 

L’iniziativa, organizzata dal professor Pietro 
Bacecchi, dirigente scolastico reggente dell’isti-
tuto soncinese, ha visto gli illustri ospiti docu-
mentare con l’ausilio di supporti filmati multi-
mediali lo stato dell’arte della ricerca storica sui 
quei tragici avvenimenti che hanno toccato nel 
profondo il nostro territorio.

Il cremonese, la bassa bergamasca, la bassa 
bresciana, il cremasco pagarono un tributo di 
sangue elevatissimo all’avventurismo del regi-
me fascista che mandò il fior fiore della gioven-
tù italiana a morire in Russia senza la minima 
preparazione bellica e in termini di logistica e 
dotazioni. Pensiamo solo agli scarponi chioda-
ti, vera anticamera del congelamento, al vestia-
rio inadatto al rigido inverno russo, ai  patetici 
carri armati L6, mandati al massacro contro i 
possenti T-34 dell’Armata Rossa. Soncino, a 
titolo d’esempio, lasciò  nella steppa ben 39 sol-
dati fra Caduti e dispersi, su 140 militari vittime 
della Seconda Guerra Mondiale.

Il professor Scotoni ha tenuto una corposa le-
zione in tre atti, catturando l’attenzione del fol-
to pubblico, rappresentato dagli studenti e dai 
loro docenti, dal vicepresidente della sezione 
A.N.A. di Cremona, Carlo Fracassi, dal presi-
dente dell’Associazione Combattenti e Reduci 
della provincia di Cremona, Mauro Bodini e 
dal segretario della sezione A.N.A. di Soncino, 
Teresio Defendenti.

La lezione ha riguardato innanzi tutto una 
panoramica generale della guerra sul Fronte 
Orientale fra il 22 giugno 1941, data dell’attac-
co tedesco all’URSS e il febbraio 1943, quando 
i resti dell’ARMIR sconfitto sul campo vennero 
ritirati dal fronte.

A seguire un focus sulla partecipazione ita-
liana alla campagna di Russia, con particolare 
rilevanza data allo sfondamento delle linee te-
nute dalla nostra fanteria – dicembre 1942 – e 
dagli alpini – gennaio 1943 – e alle successive, 
tragiche ritirate nella steppa: un’analisi detta-
gliata delle operazioni Piccolo Saturno e Ostro-
gozk-Rossoch. È stato sfatato il “mito” Russia 
uguale Alpini e sono state illustrate con dovi-
zia di particolari le ancora oggi misconosciute 
vicende delle divisioni di Fanteria travolte nel 
corso dell’offensiva del dicembre 1942.

Infine, un capitolo conclusivo sull’Operazione 
Sorriso, portata avanti dall’A.N.A.  fin dalla ca-
duta del Muro di Berlino e che ha visto gli Al-
pini costruire scuole e ospedali in terra di Rus-

sia, collaborare con il Ministero della Difesa e 
Onorcaduti al lavoro di riesumazione di salme, 
piastrine di soldati scomparsi nel corso di quella 
che è passata alla storia come la sconfitta più 
disastrosa del Regio Esercito.

Oggi l’Italia ha raggiunto una posizione di 
assoluta preminenza nella cooperazione con la 
Russia in questo campo, superando di gran lun-
ga Germania, Ungheria, Romania.

Il professor Scotoni ha quindi sottolineato 
come il comportamento del soldato italiano in 
terra di Russia, al di là di tutte le deficienze in 
fatto di preparazione e di armamento, sia stato 
molto corretto; ciò è testimoniato e confermato 
dall’aiuto spontaneo e generoso che la popola-
zione civile russa offrì a tutti i militari in grigio-
verde, fossero essi fanti o alpini, sia durante l’oc-
cupazione sia nei terribili frangenti delle ritirate 
del dicembre 1942 e del gennaio 1943. I mili-
tari dell’ARMIR non si resero mai colpevoli di 
atrocità nei confronti della popolazione russa e 
ucraina e, al contrario, denunciarono e tentaro-
no di ostacolare la politica di vessazione e ster-
minio messa in opera dagli “EinsatzGruppen”, 
tedeschi incaricati di eliminare la popolazione 
ebraica nelle retrovie del fronte.

L’incontro è stato arricchito dall’esposizione 
di una raccolta di preziosi cimeli appartenenti al 
signor Davio Cernuschi. 

I ragazzi hanno così potuto toccare con mano 
e vedere con i loro occhi armi, gavette, borracce, 
elmetti, giberne, uniformi, cappelli, una cucina 
da campo, un basto da mulo, facendosi un’idea 
di quanto inadeguato fosse l’equipaggiamento 
delle truppe italiane.

A documentare l’iniziativa della scuola son-
cinese, una troupe del canale televisivo russo 
Kultura: l’aiuto regista Mikhail Kouzenkov e 
l’operatore Aleksej Gorbatov hanno girato ri-

prese dell’incontro che saranno inserite in un 
documentario, con l’obiettivo di documentare 
come la memoria della Campagna di Russia 
viene affrontata e tramandata in una scuola del-
la provincia italiana.

In conclusione il professor Viktor Khokhlov 
ha tenuto un breve e toccante discorso parlando 
dell’importanza dell’iniziativa nell’ambito della 
ricerca storica nelle scuole, invitando i ragazzi a 
tener viva la memoria di quei fatti che, pur lon-
tani nel tempo, hanno segnato profondamente il 
popolo russo e quello italiano, affinché la barba-
rie della guerra non abbia a ripetersi.

Nel solco della tradizione russa, al termine 
dell’incontro i ragazzi sono stati invitati a porre 
domande, presentandosi di fronte a tutti; supe-
rato un primo momento di sorpresa iniziale, gli 
alunni hanno letteralmente subissato di quesiti 
il professor Scotoni e il professor Khokhlov, in-
teragendo con gli operatori televisivi e hanno a 
loro volta cercato di rispondere agli interrogati-
vi posti dagli illustri ospiti.

Bellissimo, forse proprio in quanto improvvi-
sato, il serrato scambio di domande e risposte in 
tre lingue: russo, inglese, italiano.

A suggellare l’incontro, il professor Scotoni 
e il professor Bacecchi hanno espresso l’inten-
zione di stabilire rapporti stretti e duraturi fra 
l’Istituto Comprensivo di Soncino e la Scuola 
di Arbusovka. Questa località, nel dicembre 
del 1942 fu teatro di una tremenda battaglia di 
annientamento nel corso della quale l’Armata 
Rossa fece a pezzi i resti delle divisioni di fan-
teria italiane in ritirata e lì morirono certamente 
anche alcuni soldati originari di Soncino.

Oggi, a distanza di 76 anni, fra Soncino e 
Arbusovka è stato gettato un ponte nel segno 
del ricordo, della collaborazione, della pace e 
dell’amicizia fra i popoli.

 DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
UN PONTE DI PACE CON ARBUSOVKA

SONCINO

Ritirata di Russia: 
lezione a scuola

Alcuni cimeli e un momento del significativo incontro

Pubblico davvero numeroso, nei gior-
ni scorsi, in sala polifunzionale, per 

l’attesissima mostra Sterminio in Europa. 
L’esposizione, composta da una serie di 
pannelli che ripercorrono l’eccidio, è sta-
ta predisposta dall’Aned, l’Associazione 
nazionale degli ex deportati nei campi na-
zisti: ha iniziato a comporre il tutto negli 
Anni Settanta e ha via,via implementato a 
seguito di nuove ricerche, approfondimen-
ti e acquisizioni. 

Nell’esposizione si ha dunque la possi-
bilità di presentare una rassegna davvero 
importante, nella quale immagini e testi 
rievocano le tappe di un evento che non 
va assolutamente dimenticato. Lo scopo 
della mostra, si legge nelle pagine del cata-
logo che l’accompagna, è infatti quello di 
“raccontare la tragedia vissuta dai popoli 
d’Europa dal 1933 al 1945 e ammonire gli 
uomini a riconoscere per tempo i pericoli 

che minacciano la famiglia umana”. 
Durante il pomeriggio d’apertura, dopo 

il saluto introduttivo del sindaco Ilaria 
Dioli, affiancato dall’assessore alla Cultura 
Ilaria Panariello, dal sindaco di Pieranica 
Walter Raimondi, dal sindaco di Quintano 
Emi Zecchini e dal vicesindaco di Cremo-
sano Marco Fornaroli, il curatore, Simone 

Fappanni, ha presentato il suo libro Shoah: 
immagini e simboli, una riflessione sul pote-
re evocativo delle immagini. Vi si propone 
un’analisi e una riflessione sulla Shoah 
attraverso le diverse fonti iconografiche 
che tanto hanno contribuito a definire i 
contorni di una tragedia dalle dimensioni 
incommensurabili. I simboli cambiano si-

gnificato e mutano senso in un modo che 
mai prima, nella storia, era accaduto. 

“Ad esempio – ha detto Fappanni – in 
quegli anni terribili i bagagli, non accom-
pagnano più viaggi di piacere o di lavoro, 
ma sono destinati ad accompagnare uo-
mini, donne e bambini verso i campi di 
concentramento e una morte ingiusta e 

violenta; quei bagagli che già all’entrata di 
Auschwitz venivano rubati dai nazisti e ac-
catastati in enormi pile. Così come protesi, 
cappelli e occhiali. Ma il furto ancora più 
grave resta quello dell’identità personale, 
violata attraverso l’apposizione di un ta-
tuaggio che, lungi dall’essere un elemento 
decorativo del proprio corpo, è un marchio 
che, come ha osservato Primo Levi, sper-
sonalizza nel profondo”. 

L’esposizione chiuderà il 9 febbraio. 
Contemporaneamente saranno anche 
esposti, a rotazione, i quadri degli artisti 
del progetto ‘Flumen Memoriae’ che han-
no eseguito opere in tema: Alberto Besson, 
Fulvio Fiorini, Rosa Visini, Giancarlo Cu-
tini, Guido Nolli, Luigi Dainesi, Isabella 
Ditaranto, Nicola Bertoglio, Paolo Mar-
chetti, Rosa Visini, Stefano Cozzaglio, 
Primo Paolo Mainardi, Floriana Melzani, 
Osvaldo Crotti, Enzo Tinelli, Marco Spiz-
zi, Franco Mattanza, Marino Torta Mari-
sa Bellini, Cornelia Calzavazza Franzini, 
Antonella Agnello, Elio Nolli, Guido Nol-
li, Marisa Foresti, Primo Paolo Mainardi, 
Giorgio Carletti, Riccardo Bozuffi e altri. 
L’esposizione è visitabile gratuitamente 
anche da gruppi e scolaresche.

Luca Guerini

Fappanni e Panariello
davanti ad alcune immagini in mostra

NEL GIORNO
DELLA MEMORIA

FAPPANNI HA PARLATO
DELL’ICONOGRAFIA

DEGLI ANNI
DELLE DEPORTAZIONI

CASALETTO VAPRIO

Un bagaglio, simbolo 
di un viaggio senza ritorno

Videosorveglianza 
e varchi, più sicurezza

CAMPAGNOLA CREMASCA

In via di ultimazione l’installazione delle nuove telecamere 
sull’intero territorio comunale. Ad assicurarlo è il sindaco 

Agostino Guerini Rocco, soddisfatto della celerità dell’inter-
vento, che ha portato anche all’implementazione degli ‘occhi 
elettronici’ in paese. In tutto saranno una ventina, con due var-
chi pronti a catturare i trasgressori delle regole del Codice del-
la Strada (per quanto riguarda assicurazione, revisione, ecc.) e 
le auto sospette o rubate, con pronta informazione indirizzata 
alle Forze dell’Ordine, che potranno intervenire o intercettare il 
mezzo prontamente.

“Da una telecamera, in ogni punto dove precedentemente 
c’erano, ne sono comparse tre, il che è un potenziamento della 
sicurezza già di per sé. Aggiungiamo poi che la nuova videosor-
veglianza sarà all’avanguardia con immagini ad alta definizio-
ne”, afferma il primo cittadino. I lavori sono stati affidati alla 
ditta ‘Maggioli’, la stessa che ha in appalto anche i varchi elet-
tronici del bando che riguarda moltissimi Comuni del territorio 
cremasco. 

I varchi di Campagnola Cremasca sono posti all’altezza 
dell’incrocio con la strada per Cremosano in centro al paese 
(poco dopo il semaforo), lungo la strada provinciale che taglia in 
due il centro abitato: uno è rivolto verso l’incrocio per Capralba, 
a nord, uno verso il municipio-Crema, a sud. Anche alla piazzo-
la ecologica sono state installate nuove telecamere, mentre via 
Colombara è stata dotata di impianto per la prima volta. “Era 
una zona scoperta e abbiamo provveduto a mettere anche qui 
le videocamere. Di fatto qui c’è un secondo ingresso in paese, 
dalla strada provinciale 80, la Melotta e va monitorato”, spiega 
ancora il sindaco Guerini Rocco. 

Il quale si dice molto soddisfatto anche della recente cerimo-
nia d’apertura della scuola materna e della sala polifunzionale, 
dopo i lavori post tromba d’aria. Parlando ai presenti, bambini 
dell’asilo compresi, non ha nascosto l’emozione e la paura pro-
vata. 

In paese, ormai, rimangono i segni del passaggio della calami-
tà naturale della scorsa estate solo presso le cascine San Dome-
nico e Cantarana. Per il resto la brutta vicenda è solo un ricordo.

Luca Guerini

Scuola primaria, 
adeguamento sismico

CASALETTO VAPRIO

È di qualche giorno fa la ‘chiusura’ della procedura nego-
ziata per l’affidamento dei lavori di manutenzione stra-

ordinaria, con interventi strutturali di adeguamento sismico, 
della locale scuola primaria. Il criterio di aggiudicazione, in 
questa fase, è stato quello dell’offerta con maggiore ribasso. 
Responsabile unico del procedimento è il geometra Anna 
Maria Lameri.

Il Comune aveva deciso di procedere all’individuazione 
dell’operatore economico cui affidare i lavori e ben 59 dit-
te avevano manifestato interesse. Di queste ne sono state 
estratte dieci da invitare alla gara Sintel. Il 23 gennaio sono 
pervenute quattro offerte attraverso la piattaforma telemati-
ca. Aperte le ‘buste economiche’, il ribasso maggiore è stato 
quello dell’impresa Ri.Costr. Edil Srls di Macerata, pari al 
29,61% sull’importo a base d’asta di 87.000 euro.

L’aggiudicazione definitiva avverrà dopo le ulteriori verifi-
che previste dalla Legge. Quindi la palla passerà all’azienda 
che dovrà avviare il cantiere per la realizzazione dell’atteso 
intervento.

LG
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di ANGELO LORENZETTI

Come anticipato in occasione dell’assem-
blea coi genitori, il pieghevole illustra-

tivo del servizio mensa è stato elaborato e 
consegnato agli interessati. L’assessore co-
munale ai Servizi sociali, Eleonora Ferrari, 
che ha seguito da vicino tutto 
l’iter della nuova gara di ap-
palto,  sottolinea che “l’o-
puscolo è rivolto ai genitori 
che potranno così avere le 
informazioni necessarie sul-
le novità apportate nel fun-
zionamento e nella gestione 
del servizio di refezione sco-
lastica. Mangiare a scuola è 
un’occasione per sviluppare 
l’autonomia, la condivisione 
di regole nel rispetto degli altri, la conoscen-
za e lo sviluppo della consapevolezza del 
‘nutrirsi sano’”.

Con l’inizio del nuovo anno “la ditta 
Sodexo Italia S.p.A. si è aggiudicata, per il 
quinquennio 2018-2022, il servizio di refe-
zione scolastica con gara a evidenza pub-
blica nel rispetto del vigente Codice degli 

Appalti Pubblici. L’amministrazione co-
munale ha investito, in questi ultimi anni, 
energie e risorse per garantire un servizio 
di refezione scolastica in grado di andare 
incontro alle esigenze dell’utenza, ma, nello 
stesso tempo, economicamente accessibile 
alle famiglie in tempi non sicuramente fa-

cili”. L’assessore comunale 
ai Servizi sociali rimarca che 
“anche per questa ragione le 
tariffe dei pasti attualmente 
in vigore sono a livelli infe-
riori rispetto a quelli di realtà 
a noi vicine. Uno sforzo no-
tevole viene sostenuto anche 
nel controllo della qualità dei 
cibi e del servizio grazie alla 
collaborazione degli operatori 
(cuochi e inservienti) che, con 

dedizione, si prodigano quotidianamente 
per rendere un servizio di qualità eccellente, 
di tutto il personale della scuola (dirigente, 
corpo docente e personale Ata) e del perso-
nale esterno (biologa)”.

Il costo del singolo pasto è 3.80 euro sia 
per la scuola dell’infanzia che per la scuola 
primaria. “Per la scuola dell’infanzia, a de-

correre dal prossimo mese di febbraio, sarà 
abolita la quota fissa di frequenza. C’è una 
novità assoluta e riguarda il servizio per gli 
alunni della scuola secondaria di primo Gra-
do, ai quali si chiede un contributo di 4.70 
euro al pasto, che consumeranno presso la 
scuola materna, ovviamente custoditi. Stia-
mo valutando diì dare l’opportunità anche 
agli studenti di prima e seconda della secon-
daria superiore, ma dipende dagli orari dei 
bus. Anche questi studenti saranno ospitati 
alla Materna”. 

La Ferrari aggiunge che “la Sodexo, come 
da convenzione, effettuerà diverse migliorie, 
come l’arredamento (della mensa) della Ma-
terna e, parziale, della Elementare oltre alla 
tinteggiatura dei locali. È stato inoltre con-
fermato il personale già in servizio anche se 
appartenente ad altra realtà, come da clau-
sola di salvaguardia, e non è escluso il po-
tenziamento della pianta organica. Sempre 
per quanto riguarda la mensa scolastica, c’è 
da evidenziare anche la collaborazione, col 
Comune, dell’associazione ‘La Solidarietà’ 
col progetto ‘aggiungi un posto a tavola’. Per 
qualsiasi necessità siamo sempre a disposi-
zione di tutti gli utenti”.

IL COMUNE:
“SEMPRE ATTENTI

A QUALITÀ
E PREZZO
DEI PASTI”

LA SOCIETÀ SI È AGGIUDICATA IL SERVIZIO SINO AL 2022
SISTEMERÀ LA MENSA DI MATERNA ED ELEMENTARE

Refezione scolastica,
con Sodexo novità e...

SPINO D’ADDA

Una bella festa, davvero ben riuscita, 
ma non c’eran dubbi.  

Come ogni anno, nel contesto di un 
pranzo universalmente apprezzato e le 
premiazioni delle migliori passeggere e 
dei migliori conduttori, il Moto Club 
Pandino ha tracciato il consuntivo dei 
12 mesi precedenti. Anche il 2017 ha 
dato grosse soddisfazioni a questa realtà  
dall’indubbia voglia di fare, di crescere.  
“Un centinaio circa i soci che si sono 
riuniti presso la ‘Cascina Le Bertoline’, 
ambiente confortevole del Lodigiano  
per il ripasso dell’annata moto turistica, 
tra piatti tipici, allegre risate, una ricca 
lotteria e sopratutto tanti ricordi delle 
bellissime gite passate in compagnia”.  

Il presidente Bruno Federici ha pre-
miato, tra gli altri, chi l’aveva preceduto, 
Enrico Bianchi, che continua a far parte 
di questa bella formazione in veste di  

‘presidente ad onorem’. Con Bianchi, 
rimasto al  timone per un lungo perio-
do, il club dei centauri pandinesi ha or-
ganizzato “un circuito motoristico che 
unisce in un percorso di circa 140 km, 
il nostro territorio. Nella nostra regione 
sono presenti circa 12 percorsi motori-
stici, ma nulla del genere è presente da 

noi. La Motovia è un percorso fisso e 
segnalato che unisce in un anello, vari 
punti di interesse”. Il motoclub ha in-
dividuato un percorso che, partendo da 
Pandino, tocca 6 importanti Comuni 
del nostro territorio, attraversando circa 
30 paesi e coinvolgendo più di 150.000 
abitanti”.

Le premiazioni finali delle classifiche 
Conduttori e Passeggere hanno manda-
to definitivamente in archivio il 2017. 
Nella graduatoria passeggere il primo 
posto l’ha conquistato Maria Rosa Ra-
daelli, seguita da Elisa Parma, Ilva Muc-
chetti, Patrizia Maremmi, Laura Epis.  
Il primo posto nella classifica conduttori 

è stato attribuito ad Andrea Riva, il 2° a 
Massimo Bersani, il 3° a Matteo Milesi; 
seguono: Marco Lelli, Alessandro Igie-
ni, Gerolamo Epis,  Attilio Epis, Bruno 
Federici, Achille Oldani e, a pari merito, 
Alessandro Macalli e Diego Pisati.

Il Moto Club Pandino, come bella 
tradizione, ha inaugurato il 2018 con 
la ‘Befana Benefica’ a Rivolta d’Adda, 
dagli ‘amici’ dell’Istituto del ‘Beato Spi-
nelli’. Ritornerà in questo paesotto con-
finante con Milano e Bergamo anche in 
occasione della Fiera di Sant’Apollonia: 
organizzerà un motoraduno, fra 8 gior-
ni, domenica 10 febbraio, dalle 9 alle 19 
in piazza Ferri a Rivolta e sicuramente 
coinvolgerà non solo tanti motociclisti, 
ma anche parecchia gente che osserva 
con interesse le due ruote senza motore. 
Vedremo certamente questa formazio-
ne alla ‘Fiera di primavera’ di Pandino, 
dove illustrerà i suoi programmi, sem-
pre interessanti e ambiziosi.    

AL

Amministrazione comunale, 
gruppo di lavoro Cultura co-

munale e biblioteca, in occasione 
del ‘Giorno del Ricordo’ istituito 
nel 2004 per conservare la me-
moria della tragedia degli italiani 
e di tutte le vittime delle Foibe e 
dell’esodo, hanno organizzato un 
incontro di riflessione e discus-
sione, condotto da Franco Mo-
setti, già sindaco del Comune di 
Dovera. L’iniziativa si svilupperà 
in biblioteca venerdì prossimo, 
9 febbraio, con inizio alle 21. 
“Nel corso della serata il relato-
re, nativo di Trieste, avrà modo 
di soffermarsi sulla realtà vissu-
ta nella città giuliana al termine 
del secondo conflitto mondiale, 
toccando anche la tragica pagina 
delle Foibe. Questo grazie anche 

alla esperienza vissuta dal padre 
di Mosetti, il signor Silvano che, 
nel Dopoguerra, con gli amici 
del gruppo alpinistico-speleolo-
gico triestino riportò in superficie 
numerose salme di infoibati, rac-
contando poi questa tragica espe-
rienza nel libro Bus de la Lum: 
foiba infame e discussa. La narra-
zione “riesce a scavare nel dolore 

di una madre, emblema di tutti i 
parenti di infoibati, un sentimen-
to di commossa rassegnazione e 
consente di sperare in una totale 
pacificazione etnica con gli Slavi, 
oggi auspicata ma non ancora 
pienamente realizzata”.

Silvano Mosetti è nato nel 
1924 a Trieste, dove muore l’8 
marzo 2008. Presidente del 
Gruppo Triestino Speleologi dal 
1949 al 1957, vi è rimasto socio 
per ventisei anni. Dopo vari inca-
richi ecclesiali, assolti sia in am-
bito locale sia a livello nazionale, 
è stato presidente diocesano di 
Azione Cattolica nel capoluogo 
giuliano per due mandati trien-
nali conclusi nella primavera 
1983. In Chi ha sete venga, pub-
blicato dalla Elle Di Ci alla fine 
del 1995, ha curato una copiosa 
raccolta di schede per i “centri di 
ascolto” operanti in varie diocesi 
italiane. Nel concorso letterario 
‘L’Autore’, indetto nel 2002 per 
opere inedite da Firenze Libri, 
su 1.466 partecipanti anche stra-
nieri alle tre sezioni (narrativa, 
poesia, varia), è risultato tra i di-
ciassette finalisti per la narrativa 
con Noi degli abissi, stessa opera 
qui presentata col titolo Bus de la 
Lum.

al

Soddisfatta l’associazione 
‘Informamusica’ per la riu-

scita dei tre incontri pianistici, 
rientranti nell’ambito dell’an-
nuale rassegna ‘Quattro passi 
nell’arte’, di cui due a quattro 
mani:  “Hanno riempito di mu-
sica le storiche stanze della bi-
blioteca comunale”, riflettono 
gli organizzatori a ‘progetto’ 
archiviato.  I prossimi appun-
tamenti di ‘Informamusica’, in 
collaborazione con il Comune 
di Pandino sono in calendario 
domani 4 febbraio alle 15.30 
con la presentazione del volume 
Dallo spartito alla tela dell’autore 
Simone Fappanni e domenica 
25 febbraio alle ore 15.30 quan-
do si terrà un nuovo concerto da 
camera che avrà in programma  

pezzi di Boccherini.
“Un ricco e articolato pro-

gramma ha animato il castello 
di Pandino in questo periodo 
e la risposta degli appassionati 
è stata davvero significativa”. 
Venerdì 19 gennaio, “i fratel-
li Mauro e Simone Bolzoni, 
hanno presentato un program-
ma di grande enfasi musicale e 
coinvolgimento emotivo, che ha 
compreso brani impattanti quali  
W.A. Mozart (sonata in Re mag-
giore KV 831). E F.Chopin Not-
turno op. 9 n. 2 mazurka op. 7 n. 
10 e n. 7. La serata si è conclusa 
con un due danze di Moszkow-
sky, che il folto pubblico  ha par-
ticolarmente gradito”.

Quindi “si è esibito il duo 
Piantelli-Carbone, con una pro-

posta romantica e sussurrata, ar-
ricchita con brevi note storiche 
molto apprezzate dai parteci-
panti. In particolare la presenta-
zione dei brani tratti dall’opera 
Peer Gynt di E. Grieg  ha suscita-
to un vivo interesse.  Un ringra-
ziamento particolare all’istituto 
‘Folcioni’ che ha consentito lo 
svolgimento della serata”.

Per chiudere la manifestazio-
ne è stato invitato “Alessandro 
Nardin: ha tenuto una lezione-
concerto molto complessa e 
articolata, presentando le inno-
vazioni apportate da Beethoven 
al mondo della musica a cavallo 
tra il 18° e il 19° secolo. Tra i 
brani suonati interamente, la Pa-
tetica e Al chiaro di luna del ma-
estro tedesco”. In seno a Infor-
mamusica tengono a rimarcare 
con soddisfazione che “è stato 
davvero numeroso il pubblico 
che ha partecipato alle diverse 
giornate alla rassegna”. 

Domani in biblioteca alle 
15.30 con la presentazione del 
volume Dallo spartito alla tela 
dell’autore Fappanni, incontro 
che rientra sempre nel conte-
sto del progetto ‘Quattro passi 
nell’arte’, di attualità da qualche 
anno nel borgo.

AL

Le tavolate alla festa per la chiusura d’anno del Moto Club Pandino
e il presidente ad onorem dell’associazione Enrico Bianchi

CHIUSURA D’ANNO
TRA BILANCI,
PROGRAMMI

PER IL FUTURO
E CONSEGNA

RICONOSCIMENTI

IL SIGNOR
SILVANO NEL

DOPOGUERRA
TROVÒ MOLTE

SALME DI INFOIBATI

PANDINO

PANDINO PANDINO

Il Moto Club in festa 
premia centauri e passeggere

Giorno del Ricordo 
Mosetti parla di papà

La musica si muove
Dallo spartito alla tela

SPINO D’ADDA: servizi sociali, orari

RIVOLTA D’ADDA: presentazione Bilancio

RIVOLTA D’ADDA: Carnevale in musica

Da giovedì scorso, 1° febbraio, lo sportello di prima acco-
glienza servizio sociale (assistente sociale dott.sa Elisa 

Paiero), dai locali dell’ambulatorio, si è spostato presso l’uf-
ficio Servizi sociali in piazza XXV aprile 3, con il seguente 
orario: lunedì 8.30 - 12.30, mercoledì 14 - 17; giovedì 8.30 
- 12; venerdì 8.30 - 12. Gli appuntamenti Carta Rei (Reddito 
di inclusione) sono previsti il lunedì dalle 10.30 alle 12.30 e il 
mercoledì  dalle 14 alle  17.30. 

Stamattina, sabato 3 febbraio, alle 10, nella sala consiglia-
re del Comune di Rivolta d’Adda verrà presentato, in as-

semblea pubblica, il Bilancio di previsione 2018. È invitata 
a partecipare l’intera cittadinanza. L’importante strumento 
contabile che regola la vita amministrativa del paese sarà illu-
strato dall’assessore Elena Nicotera e dal sindaco Fabio Cal-
vi. Martedì prossimo alle 20 si riunirà il Consiglio comunale 
dove il Preventivo sarà presentato agli addetti ai lavori che 
si ritroveranno nuovamente in Consiglio il 26 febbraio per 
l’approvazione definitiva. 

Festa di Carnevale domani pomeriggio, domenica 4 feb-
braio, a Rivolta d’Adda. L’organizzazione è curata 

dall’Università del Ben-Essere e della Pro Loco, che potran-
no avvalersi della collaborazione della scuola primaria, della 
Tomorrow band, di ‘Fare-Legami’ e dell’oratorio Sant’Alber-
to. Il ritrovo è fissato alle ore 14 presso la scuola elementa-
re, sul piazzale di via G. Galilei, da dove, alle 14.30, partirà 
la sfilata dei ‘piccoli artisti’ verso piazza Vittorio Emanuele 
II, accompagnati dalla Tomorrow band. In centro storico si 
potrà osservare l’esposizione dei lavori eseguiti dagli alunni 
della scuola primaria. Dalle 15 alle 16.30 si potrà assistere 
allo spettacolo della maga Ragù, con bolle di sapone gigan-
ti. Sempre con inizio alle 15 e sino alle 17, per i bambini ci 
saranno i trucca bimbi, i giochi, dolci e tanto divertimento. 
L’invito a partecipare è rivolto a tutti.

In campo quindi, per un po’ di musica coinvolgente, entu-
siasmante, ci sarà Tomorrow Band, che ha incominciato a 
muovere i primi passi nella primavera del 2015 per iniziativa 
del maestro e di alcuni musicisti della banda cittadina locale, 
la Sant’Alberto. Desiderosi di sperimentare qualcosa di nuo-
vo, sia a livello musicale che artistico. L’ispirazione è nata 
dalla visione di alcuni video di band universitarie americane, 
nei quali oltre alle coreografie create dai musicisti si propone-
va un repertorio estremamente moderno.   		       AL
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In questo periodo, in occasione del ponti-
ficale di San Bassiano, patrono di Lodi, 

la corale ‘Santa Cecilia’  di Nosadello 
è stata ospite nella cattedrale lodigiana. 
Alcuni esponenti della formazione pandi-
nese si sono uniti agli altri 
componenti della corale 
della chiesa dedicata alla 
Vergine assunta. Per il ma-
estro Ivan Losio, che diri-
ge con grande passione e 
indubbia professionalità la 
‘Santa Cecilia’ e da tempo 
canta anche con la corale 
lodigiana, “è stato un onore 
partecipare da protagonisti 
al pontificale del patrono 
della città e diocesi di Lodi, cui Nosadello 
appartiene (Pandino invece fa riferimento 
a Cremona, ndr). C’è un bel rapporto con 
la corale lodigiana, modello da seguire, sa-
pientemente diretta da don Piero Panzet-
ti, che avremo l’onore di avere tra di noi 
nell’ambito della rassegna musicale che 
organizzeremo tra maggio e giugno dove 
interpreteremo assieme l’Akathistos, antico 
inno greco molto famoso, utilizzato nella 
chiesa orientale”.

Il nuovo anno è quindi stato inaugurato 
nel migliore dei modi... “Direi di sì, ma 
s’era concluso bene anche il 2017. Nel pe-
riodo natalizio siamo stati invitati a Tre-
score e ci siamo esibiti in concerto nella 
nostra chiesa, a Nosadello”.

La corale ‘Santa Cecilia’, composta da 
37 ugole, sta programmando alcuni con-
certi con la consueta grande determinazio-
ne. “Effettuiamo le prove ogni martedì e in 
occasione di appuntamenti particolari, più 
giorni la settimana. Ci concentriamo anzi-
tutto sul Barocco e sulla polifonia antica”.

La ‘Santa Cecilia’ di No-
sadello, intenzionata a scri-
vere altre belle e importanti 
pagine di una storia venten-
nale che ha già regalato 
grosse soddisfazioni, ha avu-
to l’opportunità di esibirsi, 
tra l’altro, nella basilica di  
San Pietro in Vaticano nella 
guida musicale di una cele-
brazione liturgica dedicata 
all’Anno Santo della Mise-

ricordia, per la celebrazione della Santa 
Messa giubilare. I cantori diretti da Ivan 
Losio (all’organo si era espresso il lodigia-
no Ivan Forcati) avevano animato la cele-
brazione eucaristica, interpretando, oltre a 
due canti gregoriani, anche un corale (Nel-
la cena del Signore) di Francesco Manenti 
(zio di S.E. Franco Manenti, Vescovo di 
Senigallia), per un lungo periodo diretto-
re della polifonica ‘Cavalli’, la cappella 
musicale della Cattedrale di Crema, che 
ha tra l’altro dato il nome all’auditorium 
Manenti. Nell’occasione la corale nosa-
dellese  era stata seguita da un centinaio 
di parrocchiani nosadellesi, accompagnati 
dal prevosto don Maurizio Bizzoni.

Proprio per il suo importante reperto-

rio la corale parrocchiale ‘Santa Cecilia’ è 
molto richiesta e non solamente in occa-
sione delle grandi festività. A cavallo tra 
il 2015 e 2016 ha, tra l’altro, ottenuto un 
enorme successo con la Misa Criolla ese-
guita in omaggio del compianto parroco 
di Nosadello don Luigi Piana. Chi fosse 
interessato a unirsi a questa realtà, che 
vanta vent’anni di attività, può farlo in 
ogni momento.

37 UGOLE
DIRETTE DA
IVAN LOSIO

DAL REPERTORIO
IMPORTANTE

‘SANTA CECILIA’
PROTAGONISTA A LODI

La corale
incanta

NOSADELLO

Gioco d’azzardo 
Progetto per contrastarlo

AGNADELLO

L’assessorato ai Servizi sociali del Comune di Agnadel-
lo è impegnato in un progetto, cofinanziato da Regione 

Lombardia, per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di 
prevenzione e contrasto alle forme di Gioco d’Azzardo Pato-
logico (GAP) intitolato La Vita non è una Partita. 

Il primo appuntamento del progetto è in programma vener-
dì 9 febbraio alle ore 21 presso il Centro Sociale. Ospite della 
serata sarà la dottoressa Alice Gaudenzi, psicologa ed esperta 
di settore. Interverranno per l’occasione il sindaco Giovanni 
Calderara, l’assessore ai servizi sociali Maura Cesana, la pre-
sidente di Rete Rosa Maria Novelli Campagnoli e la presiden-
te della Pro Loco Pierina Bolzoni

Attraverso La Vita non è una partita il Comune, fa sapere 
l’assessore ai Servizi sociali Maura Cesana “intende realizza-
re una serie di azioni e di interventi mirati volti a contrastare 
il fenomeno del gioco d’azzardo. Un fenomeno la cui diffu-
sione sembra essere in preoccupante aumento anche fra i più 
giovani”.

Nello specifico il Comune porrà in essere misure di preven-
zione, repressione e di contrasto. Nella consapevolezza che 
molto spesso la ludopatia si accompagna a tutta una serie di 
problematiche e di situazioni di disagio che inducono i sog-
getti che ne soffrono a vedere nelle slot una via di fuga dalla 
realtà.

Scopo del progetto è quello di costruire una vera e propria 
rete sociale di osservazione, studio, ascolto, formazione e pre-
venzione. Una rete sociale creata sul territorio comunale di 
Agnadello che si distinguerà per prossimità, sinergia e inclu-
sione, dove gli attori oltre a figure di professionisti saranno 
anche le varie associazioni del paese e il progetto è rivolto alla 
più ampia fascia di popolazione senza limiti di età.

 “Il gioco d’azzardo, anche quello legalizzato, si sta trasfor-
mando troppo spesso in una grave malattia che può distrugge-
re le persone e le famiglie”, continua Cesana.” La nostra co-
munità si fonda su relazioni di solidarietà, sulla costruzione 
di legami a partire dalla famiglia e dal lavoro, ma tutto questo 
si sgretola quando il gioco arriva a sottrarre ore al lavoro, alla 
vita affettiva, al tempo libero e produce una sofferenza psico-
logica, di relazione ed educativa”.

Situazione ancor più drammatica considerando che il gua-
dagno erariale a fronte degli ottanta-novanta miliardi circa 
giocati ogni anno, si aggira su una cifra irrisoria di otto mi-
liardi. Diviene poi tristemente paradossale se si pensa ai costi 
sanitari e sociali di cui lo Stato deve farsi carico per rimediare 
ai danni provocati dal gioco d’azzardo patologico.

Ramon Orini

La corale
‘Santa Cecilia’

impegnata a Lodi,
il logo

della formazione
e il direttore

Ivan Losio

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

MADIGNANO: 90 ANNI!

La signora Paola Pavesi ha 
compiuto 90 anni.

La sorella Franca, il cognato 
Giuseppe, le nipoti Liana e Ro-
berta e le sue care amiche Maria, 
Silvana e Pina le porgono tantissi-
mi affettuosi auguri.

SABBIONI: 94 ANNI!

Martedì 6 febbraio Gemma 
Bettinelli festeggerà il traguardo 
dei 94 anni.

Tantissimi auguri di buon com-
pleanno dai figli, dalla nuora, dal 
genero, dai nipoti e dai pronipoti.

Congratulazioni!

I 100 ANNI DI IGNAZIA!

La direzione, l’amministrazione, 
il personale e gli ospiti della R.S.A. 
“Dott. Camillo Lucchi”, Fondazione 
Benefattori Cremaschi, augurano un 
sereno compleanno alla signorina 
Ignazia Parmesani che oggi, sabato  
3 febbraio, compie 100 anni.

Un particolare e affettuoso augurio 
da parte degli ospiti e del personale 
del 1° piano della Casa di Riposo.

COMPLIMENTI LUCA! Il 13 dicembre 2017, presso l’U-
niversidad Veracruzana di Xalapa in 
Mexico, facultad de Antropologia, si  
è laureato in Arquelogia con il mas-
simo dei voti, Luca Bellani discu-
tendo la tesi: “Yaxchilan: Analisis 
geografico simbolico del espacio”.

Director de tesis: Dr. Jesus Javier 
Bonilla Palmeros.

Lectores: Dr. Roberto Lunagomez 
Reyes; Dra. Lourdes Budar Jimenez.

Al neo dottore i complimenti vivis-
simi e commossi di mamma, papà e 
Tommaso.

Ringraziamento
La famiglia Poletti ringrazia il reparto di Pneumologia, il dott. 
Alessandro Scartabellati con l’équipe medica e infermieristica, il 
reparto di Nefrologia e Dialisi, la dott.ssa Alessandra Bertazzoli 
con l’équipe medica e infermieristica dell’Ospedale Maggiore di 
Crema per la professionalità e la delicatezza prestata nella cura 
del caro Roberto. Friendly

 Per MANSUETO OGLIA-
RI di Trescore Cr. che vener-
dì 2 febbraio ha compiuto gli 
anni. Tanti auguri di buon 
compleanno da tutto lo staff.

 Per GIUSY AGOSTI di 
Trescore Cr. che oggi, sabato 3 
febbraio, compie gli anni. Tan-
ti auguri di buon compleanno 
da Letizia, Cristina, Alberto, 
Enrica, Egidia, Giovanni, Er-
mes, Fiorenza, Stefano, don 
Emilio.

 Oggi, sabato 3 febbraio, 
è il compleanno di MARIA 
GIULIA GAITA. Tanti augu-
roni da mamma e papà, nonna, 
nonni e dagli zii e dalla cugi-
netta Anita.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO VECCHIO 
CANCELLO diviso in due al-
tezza 2,20 mt. e 90 cm x 2 a € 
500. ☎ 0373 68337

 VENDO CREDENZA LI-
BERTY arrotondata sui fianchi 
esterni, parte inferiore 2 antine 

e 2 cassetti, parte superiore 3 
antine vetri trasparenti disegno 
smerigliato con navi a vela; lun-
ghezza cm 150, altezza 196, pro-
fondità cm 50 a € 350. ☎ 035 
878400

 VENDO FORNELLO A 
METANO a 4 fuochi con for-
no elettrico, marca Indesit, a € 
30; VENDO LETTINO DA 
BAMBINO/A con cassetto 
porta vestiti + materasso + pa-
racolpi imbottito a € 70. ☎ 347 
1051866

 VENDO CUCINA ad an-
golo completa di elettrodome-
stici Indesit con pensili bicolore 
chiaro-scuro. Due anni di vita, 
praticamente nuova compresa di 
tavolo e 4 sedie, € 750 trattabili. 
☎ 349 4582714

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BARRE PORTA-

TUTTO nuove per Alfa Giuliet-
ta più porta sci a € 180. ☎347 
4959465

 VENDO SEGGIOLI-
NO PER BICICLETTA por-
ta bambino/a a € 10. ☎ 347 
1051866

 BARRE PORTATUTTO 

nuove originali per Alfa Romeo 
Giulietta VENDO a € 30. ☎ 339 
7550955

Varie
 VENDO MACCHINA 

PER SORBETTI marca Silver-
Crest a € 15. ☎ 347 1051866

 VENDO PANCA PER 
ADDOMINALI a € 50. ☎ 477 
1372627

 VENDO “100 GRADI” 
ancora nuovo € 40. ☎ 339 
7323719

 VENDO WIRELESS N 
router mod. TL VR941ND per 
cambio compagnia € 20; VEN-
DO MOTOZAPPA 4 tempi, 
ottimo stato, 4 ore lavoro € 200; 
VENDO ANTENNE radioa-

matore cuschcraf R7000 MT8 + 
altre antenne + 25 + 25 mt cavi 
coassiali € 200. ☎ 338 4298042

Oggetti smarriti/ritrovati
 SMARRITO in via Mercato 

un TELECOMANDO nero apri-
cancello. Chiunque lo trovasse 
è pregato di contattare il n. 347 
1609503

 Sabato 9 dicembre, nel 
piazzale del parcheggio del 
Famila, è stato SMARRITO 
UN ORECCHINO a cerchio, 
d’oro. Chi l’avesse trovato può 
gentilmente chiamare il n. 349 
7458137. Grazie in anticipo!

 SMARRITO UN COLLO 
DI PELLICCIA blu. Grande va-
lore affettivo. Ricompensa. ☎ 338 
4919222

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo



54enne, italiano

CERCA LAVORO
preferibilmente nelle ore notturne

anche part-time
☎ 347 9182269

31SABATO 3 FEBBRAIO 2018 Domande & Offerte
Cerchi lavoro? Leggi il Torrazzo

Si richiede la residenza in CAMISANO

ricerca giovani
casalinghe - pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina
☎ 0373 256350

mattino

RICERCA
FIGURA COMMERCIALE

PER LA DIVISIONE TELEFONIA, NETWORKING
E TECNOLOGIE IT

Il candidato ideale ha maturato nel settore abilità 
professionali ed esperienza specifica oltre a 
conoscenze informatiche. L’inquadramento e la 
retribuzione offerte saranno in grado di soddisfare 
le candidature più qualificate.

Inviare C.V. a: info@rossisistemi.it

• n. 1 posto per impiegata/ o 
contabile per azienda di lavora-
zione materiali di Crema
• n. 1 posto per impiegatao 
amministrativa/o per società di 
servizi di Crema
• n. 2 posti per impiegati/e 
fiscali - compilazione dichia-
razioni per Centro di assistenza 
fiscale di Crema
• n. 1 posto per ingegnere 
chimico o meccanico per azien-
da metallurgica vicinanze Crema
• n. 1 posto per commessa/ o 
per negozio di abbigliamento 
in Crema presso centro commer-
ciale
• n. 1 posto per stampatore 
macchine offset presso tipogra-
fia di Crema
• n. 1 posto per operaio sal-
datore per carpenteria metallica 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio me-
talmeccanico o apprendista 
per azienda metalmeccanica a 
circa 20 km da Crema direzione 
Cremona
• n. 1 posto per apprendista 
saldatore per carpenteria metalli-
ca con sede ad Antegnate (Bg)
• n. 2 posti per operatori mac-
chine utensili CNC per azienda 
metalmeccanica a circa 10 km da 

Crema direzione Soresina
• n. 1 posto per operaio - at-
trezzista CNC per azienda di 
produzione a pochi km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per saldatore per 
carpenteria di lavorazioni leggere 
di Crema
• n. 4 posti per camerieri di 
sala per locale di nuova apertura 
a Crema
• n. 1 posto per barista per bar 
- paninoteca di Crema
• n. 1 posto per cuoco con 
esperienza per ristorante di Lodi
• n. 1 posto per cuoco con 
esperienza per ristorante di pesce 
in Crema
• n. 1 posto per cuoco con 
esperienza per ristorante di pesce 
in Crema
• n. 1 posto per cameriere/ a 
di sala per ristorante di pesce in 
Crema
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali per struttura di assisten-
za
• n. 1 posto per autisti condu-
cente mezzi pesanti patente 
CE + CQC per azienda di trasporto 
c/terzi di Piacenza
• n. 1 posto per addetta/o 
alla segreteria part time - 
Agenzia per il lavoro per azien-

da cliente a pochi chilometri a nord 
di Crema
• n. 2 posti per elettricisti/
impiantisti per azienda in forte 
sviluppo di impianti di telecomuni-
cazioni
• n. 1 posto per installatore/
manutentore impianti termici 
e di climatizzazione per azien-
da di installazione e assistenza im-
pianti termici e di condizionamento 
di Crema
• n. 1 posto per montatore 
meccanico per azienda di produ-
zione macchine utensili vicinanze 
Crema
• n. 2 posti per elettricisti/
impiantisti per azienda in forte 
sviluppo di impianti di telecomuni-
cazioni

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per impiegata 
commerciale segretaria
• n. 1 posto per elettricista ad-
detto impianti elettrici
• n. 1 posto per addetto a 
laboratorio chimico controllo 
qualità per azienda settore chi-
mico
• n. 1 posto per addetto ripa-
razioni autovetture per officina 
meccanico auto a Crema

• n. 1 posto per addetto/a se-
greteria e centralino per azien-
da commerciale
• n. 1 posto per impiegato/ a 
per studio organizzazione manife-
stazione ed eventi
• n. 1 posto per addetto/a 
segreteria per studio di ammini-
strazione condominiale e gestione 
immobiliare
• n. 1 posto per perito mec-
canico per azienda lavorazioni 
metalmeccaniche
• n. 3 posti per addetto pro-
duzione chimica per azienda 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per commesso/a 
per vendita articoli telefonia 
e relativa contratti per negozi 
di Crema/Lodi
• n. 1 posto per addetto al 
confezionamento e imballag-
gio prodotti industriali
• n. 1 posto per addetto/a 
segreteria e ufficio marketing 
per azienda di produzione
• n. 1 posto per disegnatore 
tecnico conoscenza Autocad 
per azienda di impianti su commes-
sa vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetta alla 
reception - Agenzia di lavoro 
interinale di Crema per azienda 
cliente a pochi chilometri da Crema

CENTRO per IMPIEGO di CREMA
Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8Proposte di Lavoro

AERREINOX S.r.l. Azienda nel Cremasco specializzata
nella produzione di apparecchiature INOX

dedicate al settore farmaceutico

CERCA
GIOVANE TECNICO

da inserire nel proprio organico come supporto alla gestione
della certificazione, manualistica e supporto all’Ufficio Tecnico.

Il candidato ideale possiede i seguenti requisiti:
• Ottimo utilizzo dei SW per la gestione dei documenti
  e del computer in generale
• Conoscenza della lingua inglese
• Predisposizione al lavoro in team
• Flessibilità e doti relazionali

Indirizzo per CV a: info@aerreinox.it
Azienda leader nel settore traslochi e logistica in continua 

espansione che offre servizi per Aziende e Privati cerca

COMMERCIALE
Il candidato ha il compito di vendere i servizi di trasporto e logistica alla 
clientela, effettuando attività di sviluppo e mantenimento. Deve pertanto 
gestire in autonomia tutto il processo di vendita, dal primo contatto con il 
cliente, all’individuazione dei suoi bisogni, alla definizione del contratto e 
delle tariffe. Risponde degli obiettivi di margine e fatturato. Il Candidato/a 
ideale è una persona diplomata, con esperienza di vendita di servizi e/o pro-
dotti rivolti alle aziende. Si richiede capacità di gestire trattative complesse 
ai più alti livelli aziendali e conoscenza del settore trasporti. È inoltre neces-
saria una discreta conoscenza degli strumenti informatici, forte dinamicità e 
determinazione nel raggiungimento degli obiettivi.

Inviare curriculum con foto tessera a info@grupposcada.it
o consegnarlo presso la nostra sede di

via delle Macchinette, 29/31 - 26013 Crema - Tel. 0373-80714

COMUNE DI OFFANENGO
Provincia di Cremona

VENDITA IMMOBILI COMUNALI
Il Responsabile d’Area rende noto che il giorno 7 marzo 2018 alle ore 10.00, 
presso l’ufficio Tecnico di questo Comune, avrà luogo un’asta pubblica per la 
vendita di immobili con area pertinenziale siti in via Molino Venturino, loca-
lità Molino Venturino individuati al foglio 4 mappali 17 sub. 1; sub 502; sub 
503; 18; 164; 19; 11 sub 501. All’asta saranno ammesse offerte, soltanto in 
aumento percentuale (aumento minimo 1% - unopercento), sull’importo a 
base di gara di €. 70.629,00 (euro settantamilaseicentoventinove/00).
L’offerta in busta chiusa sigillata, dovrà pervenire al Protocollo del Comune 
di Offanengo Piazza Patrini 13, 26010 Offanengo (CR) entro e non oltre le ore 
12.30 del giorno 6 marzo 2018.
Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e visionabile 
sul sito del Comune di Offanengo all’indirizzo www.comune.offanengo.cr.it.  
Per informazioni è possibile contattare il Responsabile del Procedimento 
Arch. Alberto Mariani Tel. 03732473113
e-mail: ufficiotecnico@comune.offanengo.cr.it
Offanengo, lì 29.1.2018

Il Responsabile Area Tecnica (Arch. Ercole Barbati)

Il CAF ACLI di Crema

CERCA PERSONALE FORMATO
E CON ESPERIENZA

in dichiarazioni dei redditi mod. 730 e Redditi (Unico)
presso studi professionali o altri Caf,

per rapporti di lavoro a tempo determinato
da 3 a 5 mesi per la campagna fiscale 2018.

Inviare curriculum a: cafacli.crema@libero.it

AFFITTASI DUE LOCALI
USO UFFICIO/STUDIO MQ 57

o ATTIVITÀ COMMERCIALE
appena ristrutturati

Crema, zona vicino S. Carlo. Classe G IPE 71,33

☎ 334 9025162

COMUNE DI VAIANO CREMASCO (CR)
Prot. in uscita UTC 782                                                        Vaiano Cremasco, lì 31 gennaio 2018

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA
DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE AMBIENTALE

STRATEGICA (V.A.S.) RELATIVA AGLI ATTI COSTITUENTI
LA REDAZIONE DI VARIANTI PUNTUALI AGLI ATTI DEL
VIGENTE PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 69 del 12 ottobre 2017, 
esecutiva a termine di legge, di “Verifica di assoggettabilità alla VAS va-
rianti puntuali al P.G.T.: avvio del procedimento amministrativo; nomina 
dell’autorità procedente e competente per la VAS; individuazione dei 
soggetti competenti in materia ambientale, degli Enti territorialmente 
interessati, del pubblico e del pubblico interessato”.
VISTI e RICHIAMATI:
- gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale (VAS) approvati con 

D.C.R. 13 marzo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina 
approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. VIII/6420 del 27 
dicembre 2007 e s.m.i.

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” 
e s.m.i.

- la Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i.
RENDE NOTO

l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Am-
bientale Strategica – VAS – degli atti inerenti varianti puntuali al vigente 
Piano di Governo del Territorio (P.G.T.). Le varianti puntuali non compor-
tano consumo di suolo e non interessano i contenuti del documento di 
piano.
Il presente avviso viene pubblicato, oltre che all’Albo Pretorio comunale, 
sul sito Internet comunale www.comune.vaianocremasco.cr.it, su un pe-
riodico locale e sul B.U.R.L.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA
F.to Geom. Cristina Lameri

19enne CERCA
LAVORO NEL MONDO 

AGRICOLO-ALLEVAMENTO
anche part-time. ☎ 329 9661495

CAMPAGNA ABBONAMENTI

2018

Lettura
piacevole...

anche
in gondola

www.ilnuovotorrazzo.it

Seguici anche su

CERCASI MURATORE
con partita IVA

per servizi nei cimiteri
☎ 366 1262829



32 sabato 3 febbraio 2018

di MARA ZANOTTI

Torna la rassegna letteraria AltreStorie 2018, Festa dei lettori e dei libri per 
ragazzi. La proposta, organizzata dal Comune di Crema, dall’associa-

zione Equilibri, in collaborazione con la casa editrice UovoNero inizia 
martedì 6 febbraio e si articolerà in diversi appuntamenti, alcuni riser-
vati alle scuole, altri, per tutti. Il programma è ricco di proposte e vedrà 
l’intervento dei seguenti autori: Irene Biemmi, Lelio Bonaccorso, Chen 
Jiang Hong, Francesco D’Adamo, Giuseppe Festa, Chiara Lorenzoni, 
Patrizia Rinaldi, Marco Rizzo, Anna Sarfatti, Lucia Scuderi, Sualzo e 
Silvia Vecchini.

Senza soffermarci sugli appuntamenti per le scuole (che ogni istituto 
gestisce autonomamente), segnaliamo quelli aperti a tutti: martedì 6 feb-
braio, alle ore 17 presso la biblioteca comunale “Clara Gallini” di Cre-
ma si terranno letture e narrazioni con Cristina Busani; un pomeriggio 
per chi le storie ama ascoltarle in compagnia. Appuntamento aperto alle 
bambine, ai bambini (dai 5 ai 10 anni), e ai loro genitori (prenotazione in 
biblioteca: tel 0373.893335)

Gli autori di AltreStorie incontreranno i lettori in libreria, per dedicare 
le copie dei loro libri e conversare con i bambini, i ragazzi e con gli adulti. 
In particolare segnaliamo l’appuntamento di  martedì 6 febbraio quando, 
alle ore 16, presso la Libreria Cremasca, via Cavour, 41 ospiterà gli autori 
Francesco D’Adamo e Anna Sarfatti per un incontro informale con i let-
tori di tutte le età e per un firmacopie. Saranno disponibili alcuni dei loro 
ultimi lavori e si potrà parlare con loro delle tematiche affrontate nei loro 
libri. Ad aprire le ‘firmacopie’ offerte da AltreStorie sarà Francesco D’A-
damo che, sin da ragazzino è stato un forte lettore. Ha iniziato a scrivere 
prima romanzi di genere noir e poi per ragazzi. Nella vita ha fatto l’ope-
raio, il postino e mille lavori in nero per mantenersi all’università, poi il 
giornalista, il conduttore radiofonico, il pubblicitario e il professore e ora 
da alcuni anni, con sua enorme soddisfazione, fa solo lo scrittore. I suoi 
romanzi, tra cui il più celebre è sicuramente Storia di Iqbal, sono tradotti in 
25 paesi. L’autore affronta nelle sue opere tematiche sociali attuali, dalla 
migrazione alla libertà, dalla disoccupazione al disagio sociale. Tutto que-
sto raccontato con un linguaggio semplice, ma mai scontato, destinato ai 
ragazzi degli ultimi anni della scuola primaria e della secondaria di primo 
grado. Giovedì 8 febbraio sarà invece il turno dei diritti e dell’educazione 
civica, tematiche affrontate da Anna Sarfatti nelle sue opere. L’autrice 
sarà presente presso la Libreria Cremasca a partire dalle ore 17 per parlare 
con i ragazzi e per firmare le copie dei suoi libri. Sarfatti ha insegnato per 
molti anni nella scuola primaria e dell’infanzia, poi è diventata autrice 
apprezzatissima di libri per bambini. Molti dei suoi lavori sono dedicati 
alla ricerca di percorsi e strumenti per promuovere la cultura dei diritti e 
della cittadinanza attiva tra i bambini. Con la Sarfatti si impara che liber-
tà, uguaglianza, lavoro, pace, diritti e doveri sono alcune delle parole della 
Costituzione, la legge fondamentale dello Stato italiano, che ha appena 
compiuto settant’anni. Firmacopie con Francesco D’Adamo. Il ‘firma-
libri’ proseguirà fino a sabato 10 febbraio anche nelle altre librerie: della 
città (Il viaggiatore curioso e Libreria Mondadori). Giovedì 8 febbraio 
alle ore 17,30 in Sala Ricevimenti del municipio si terrà la presentazione 
del libro Educazione sessista. Stereotipi di genere nei libri delle elementari, incon-
tro con l’autrice Irene Biemmi. Mentre l’editoria per l’infanzia affronta il 
nostro tempo con occhi bene aperti sul presente e le sue trasformazioni 
sociali, l’editoria scolastica supporta ancora oggi per i bambini e le bam-
bine della scuola primaria un immaginario basato su stereotipi di genere 
che ormai vanno molto stretti tanto ai maschi che alle femmine: principi 
azzurri, i primi, immancabilmente intrepidi e coraggiosi; belle addormen-
tate, fuori e dentro il bosco, le altre, sovente sdolcinate e di rosa vestite. È 
un modello ancora sostenibile? La rassegna prosegue sabato 10 febbraio 
alle ore 11, sempre presso sala Ricevimenti, dove AltreStorie proporrà il 
suo gran finale! I manifesti di AltreStorie verranno premiati. Partecipano 
Chen Jiang Hong e Francesco D’Adamo. 

Per l’intero programma della manifestazione e ulteriori dettagli: www.
altrestoriefestival.it e 0373.894207.

INTERVERRANNO 
AUTORI 
NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI. 
MOLTI GLI 
APPUNTAMENTI
PER LE SCUOLE, 
MA CI SONO 
ANCHE 
PROPOSTE 
APERTE A TUTTI

Il manifesto dell’iniziativa 
“AltreStorie. Festa dei lettori 
e dei libri per ragazzi” che 
si terrà nelle scuole, presso 
le librerie di Crema 
e in Biblioteca 
dal 6 al 10 febbraio

Festa dei lettori, 
e dei loro libri

TORNA LA RASSEGNA “ALTRESTORIE”

Un romanzo, due classi di studenti, una sfida 
per decretare i lettori più attenti. Il tutto sotto 

gli occhi di una giuria imparziale chiamata a ve-
rificare la correttezza delle risposte. È il format 
del famoso programma televisivo di Rai 3 Per un 
pugno di libri, proposto nei giorni scorsi ai ragazzi 
della IIIA della scuola secondaria di primo grado 
e della I Liceo Scientifico “Dante Alighieri” - 
Fondazione Manziana a conclusione del progetto 
di continuità. Non dirmi che hai paura di Giuseppe 
Catozzella, il romanzo su cui si sono messe alla 
prova le due classi. Il gioco ha richiesto una lettura 
non superficiale, ma minuziosa e approfondita, ma 
anche voglia di mettersi in gioco e spirito di squa-
dra. In palio un orologio da appendere alla parete 
dell’aula dei vincitori.

il romanzo narra le vicende di Samia una ra-
gazzina di Mogadiscio che ha la corsa nel sangue. 
Ogni giorno divide i suoi sogni con Alì, che è ami-
co del cuore, confidente e primo, appassionato al-
lenatore. Mentre intorno la Somalia è sempre più 
preda dell’irrigidimento politico e religioso, men-
tre le armi parlano sempre più forte la lingua del-
la sopraffazione, Samia guarda lontano, e avverte 
nelle sue gambe magre e velocissime un destino 
di riscatto per il paese martoriato e per le donne 
somale. Gli allenamenti notturni nello stadio de-
serto, per nascondersi dagli occhi accusatori degli 
integralisti, e le prime affermazioni la portano, a 
soli diciassette anni, a qualificarsi alle Olimpiadi 
di Pechino. Arriva ultima, ma diventa un simbolo 
per le donne musulmane in tutto il mondo. Il suo 
vero sogno, però, è vincere. L’appuntamento è con 
le Olimpiadi di Londra del 2012. Ma tutto diventa 
difficile. Gli integralisti prendono ancora più po-
tere, Samia corre chiusa dentro un burqa ed è co-
stretta a fronteggiare una perdita lacerante, mentre 
il “fratello di tutta una vita” le cambia l’esistenza 
per sempre. Rimanere lì, all’improvviso, non ha 
più senso. Una notte parte, a piedi. Rincorrendo la 
libertà e il sogno di vincere le Olimpiadi. Sola, in-
traprende il Viaggio di ottomila chilometri, l’odis-
sea dei migranti dall’Etiopia al Sudan e, attraverso 
il Sahara, alla Libia, per arrivare via mare in Italia.

La III media è partita alla grande nella prima 

sfida Ring the bell, dove bisognava rispondere alle 
venti domande poste dalla giuria dopo aver suo-
nato un campanello. Non solo conoscenza appro-
fondita del romanzo, dunque, ma anche velocità e 
destrezza. La I Liceo ha poi rimontato nelle due 
prove successive Trova l’errore e Guess Who in cui 
era richiesto rispettivamente di individuare la pa-
rola errata in una serie di brani tratti dal romanzo e 
di attribuire le citazioni lette ai giusti personaggio.

La I Liceo ha poi consolidato il vantaggio nel 
Gioco della piramide. Ogni classe si è messa in fila 
indiana, obiettivo era quello di rispondere corret-
tamente e consecutivamente al maggior numero 
di domande; l’alunno capofila, dopo aver dato la 
risposta doveva passare in fondo; ogni errore co-
stringeva la squadra a ricominciare da capo; tempo 
massimo 5 minuti.

Infine le due Domande Impossibili, ognuna di cui 
metteva in palio ben dieci punti. Dare la risposta 
corretta era davvero pressoché impossibile. Gli 
alunni di I liceo ce l’hanno comunque fatta, aggiu-
dicandosi la vittoria finale. Una bellissima idea, 
che, asupichiamo, venga proposta anche da altre 
scuole! Con il gioco di ieri si chiude il Progetto 
Continuità pensato per il passaggio dalla seconda-
ria di 1° grado al Liceo Scientifico. Tante le ini-
ziative messe in campo nel corso degli scorsi mesi 
per far avvicinare e far conoscere il liceo Dante agli 
alunni di III che in queste settimane sono chiamati 
a fare un’importante scelta per il loro futuro scola-
stico e lavorativo.

Fondazione Manziana: per un pugno di libri

I protagonsiti di “Per un pugno di libri”

Le classi III, IV e V delle scuole secondarie 
di 2° grado sono impegnate nelle attività di 

alternanza Scuola/Lavoro che, molto spesso, 
mette i ragazzi in relazione con la città, con enti 
pubblici o privati e con le altre scuole.

In quest’ottica la referente del progetto di 
alternanza del liceo Racchetti-Da Vinci profes-
soressa Daniela Martinotti (Funzione Strumen-
tale per l’alternanza scuola/lavoro) ha colla-
borato con la docente della scuola Primaria di 
Borgo San Pietro (I.C. Crema I - Alberto Man-
zi)  Paola Adenti per un progetto di insegnamen-
to e potenziamento linguistico.

Sono state coinvolte la classe IV E (23 alunni) 
del polo liceale Racchetti – Da Vinci, indirizzo 
linguistico, corso ESABAC (al termine del quale 
è previsto l’Esame di Stato italiano e contempo-
raneamente il Baccalauréat francese) e le 6 classi 
delle primarie quarte e quinte, sezioni A, B e C.

Il gruppo del liceo si è diviso nelle tre clas-
si parallele (prima nelle tre quinte quindi nelle 
tre quarte): 7-8 alunni del liceo hanno lavorato 
per ogni classe con incontri di 2 ore ciascuno, 
durante i quali gli studenti liceali, nel ruolo di 
tutores per i più piccoli, hanno avvicinato e han-
no introdotto gli scolari ai vocalismi della lin-
gua francese attraverso attività ludico-ricreative 
(canzoni, giochi) che ne hanno veicolato l’ap-
prendimento. 

L’iniziativa si è tradotta in una bella opportu-
nità reciproca: l’offerta formativa delle Primarie 
di Borgo San Pietro si è arricchita dell’avvici-
namento a una lingua straniera non curricolare 
come il francesce (che per altro potrà essere stu-
diata durante il percorso della scuola secondaria 
di 1° grado) mentre gli studenti liceali hanno 
approcciato la professionalità dell’insegnamen-
to, strada possibile per diversi laureati in lingue 
straniere. Un’alternanza dunque, di successo.

M. Zanotti

Liceo/Primarie: un’alternanza tres jolie
 Associazione Slossel, i progetti per le scuole
L’Associazione Slossel, nel perseguire gli scopi 

che si è data nel momento della sua costituzio-
ne – ossia mantenere vivo il modo di intendere la 
scienza, la ricerca e le loro applicazioni tecnologiche 
nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente – e in conti-
nuità con quanto realizzato negli anni precedenti, 
ha riproposto e ottenuta l’adesione al Progetto di 
Approfondimento Fonti energetiche rinnovabili ed effi-
cienza energetica. Partecipano al progetto: la Scuola 
secondaria di 1° grado “A. Galmozzi” che appro-
fondirà l’argomento Il mercato rinnovabile + Decar-
bonizzazione; l’Istituto CPIA che affronterà il tema 
Orizzonti a colori: laboratorio sul mercato rinnovabile + 
Decarbonizzazione; la Scuola primaria “Braguti i cui 
alunni lavoreranno sul tema Le energie rinnovabili 
sulla punta delle dita. Gli argomenti saranno trattati 
dall’educatore/animatore Mario Smedile.

Per le scuole secondarie di 2° grado sono previsti 
interventi diversificati di esperti del settore e relative 
visite guidate agli impianti e alle installazioni pre-
senti sul territorio e alla cellula abitativa in costru-
zione a primavera nell’area designata dal Comune 
di Crema. L’Associazione Slossel provvederà al tra-
sporto degli studenti con pullman.

Prosegue la ricerca di finanziamenti per la rea-
lizzazione di  un modulo abitativo di circa 50 mq.  
che sarà edificato su un’area pubblica che l’ammini-
strazione comunale di Crema ha reso disponibile in 
zona San Bernardino, area verde situata tra via Bre-
scia e via XI Febbraio. Si è definito, come periodo 

possibile, l’inizio lavori la primavera 2018 dopo aver 
ottenuto la delibera definitiva da parte del Comune

Con soddisfazione per l’associazione Slossel è 
stato comunicato parere positivo al Network Ca-
saClima Lombardia la nostra Co-partecipazione 
finanziaria alla società Edicom, che si occuperà del-
la comunicazione degli eventi legati all’edificazione 
del edifico CasaClima – Casa Luisanna (progetto 
nell’immagine). Come altre occasioni di finanzia-
mento per l’Ass. Slossel sono riproposti aperitivi e 
cene,  rinnovo e nuovo tesseramento all’Associazio-
ne e il completamento del sito: www.slossel.altervi-
sta.org. nonché la prosecuzione dell’archiviazione 
dei materiali dell’ing. Sergio Slossel e dell’associa-
zione stessa.

M. Zanotti

Il primo incontro della Scuola 
Genitori (proposta educa-

tiva organizzata da Comune 
di Crema e CFO in collabo-
razione con Istituto Com-
prensivo Crema I, Istituto 
Comprensivo Crema II, Isti-
tuto Comprensivo Crema III 
Nelson Mandela, Fondazione 
Manziana, Scuola Infanzia 
paritaria ‘Asilo Infantile Pio 
Ricordo S. Maria’, Scuola 
Infanzia paritaria ‘Asilo In-
fantile S. Bernardino’, Scuola 
Infanzia paritaria Ombriano,  
Scuola Infanzia paritaria Pia 
Casa Provvidenza - Istituto 
Buon Pastore e Agesc sede di 
Crema) è stato seguito da cir-
ca 300 persone. Genitori, in-
segnati, educatori non hanno 
perso l’occasione di ascoltare 
l’intervento pedagogista Da-
niele Novara che nell’inter-
vento Non è colpa dei bambini. 
Aiutare i gigli nei momenti di in-
certezza e fragilità, ha proposto 
una riflessione sull’eccesso di 
medicalizzazione e certifica-
zione e sul riconoscimento di 
alcune ‘patologie’. Novara ha 
invitato in primis a riflettere 
sull’ottica educativa: ad esem-
pio se gli insegnanti verifica-
no svogliatezza e difficoltà di 
concentrazione nei bambini 
è importante valutare le ore 
di sonno. Prossimo appunta-
mento mercoledì 21 febbraio, 
sempre all’Università. Info 
tel. 0373.894238.

Scuola
  genitori



Ex-Alunni 
Racchetti:
Ovidio
L’Associazione ex alunni del 

liceo classico organizza 
per sabato 10 febbraio  alle ore 
10.30 presso sala A. Cremonesi 
del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco l’incontro Ovidio Esule. 
In me non c’è più posto per una nuo-
va ferita interverrà Luigi Galasso 
ex allievo del corso ordinario e 
di perfezionamento della Scuola 
Normale Superiore di Pisa. 

Per dieci anni è stato ricerca-
tore di Lingua e letteratura latina 
presso l’allora Facoltà di Magi-
stero dell’Università di Trieste.

Nel 2001 è divenuto professore 
associato presso l’allora Facoltà 
di Musicologia dell’Università di 
Pavia – sede di Cremona.

Ora (dal 2015) è professore or-
dinario di Lingua e letteratura la-
tina presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore – sede di Milano. 
Si è occupato di Ovidio – della 
poesia dell’esilio e delle Metamor-
fosi –, della tragedia latina arcai-
ca, di Ennio, di Levio, di Seneca, 
della storia della filologia tedesca 
tra Ottocento e Novecento, e ha 
tradotto alcuni libri dell’opera di 
Tito Livio.

Un amore travolgente per la 
letteratura: ecco il segno sotto 
il quale si colloca l’esperienza 
ovidiana, che dà vita a un’opera 
che, pur dispiegandosi nel corso 
di parecchi decenni, si configura 
come molto organica, molto ca-
ratterizzata nel senso della con-
tinuità. Un elemento fortemente 
caratterizzante è la costante auto-
riflessività, il costante gioco con 
i meccanismi della letteratura. 
Ovidio pone sotto gli occhi il fun-
zionamento di quel complesso 
marchingegno che è il genere let-
terario, lo smonta, lo rimonta, lo 
manipola e lo riavvia. È lettera-
tura ‘con’ e ‘attraverso’ la lettera-
tura. Questo modo di procedere 
con l’esilio non cambia.

La condanna – propriamente 
alla relegatio: a Ovidio era im-
posto il confino in una località ai 
limiti dell’impero, ma conservava 
la cittadinanza romana e anche il 
suo patrimonio – è un evento de-
vastante nella vicenda biografica 
di colui che era il poeta di mag-
gior successo della capitale del 
mondo.

Chiamami col tuo nome:
a Crema... aspettando gli Oscar

di MARA ZANOTTI

Accantoniamo per le prime righe la cronaca della serata di lu-
nedì, quando Luca Guadagnino, Timothée Hal Chalamet, 

Armand Douglas “Armie” Hammer, regista e attori di Chiama-
mi col tuo nome, sono intervenuti al cinema Multisala Porta Nova 
per la presentazione del film, uscito in tutta Italia giovedì 25, per 
poi dare appuntamento ai fan in piazza Duomo.

Candidata a 4 Oscar la pellicola firmata da Guadagnino è 
intrisa di atmosfere cremasche e la scritta iniziale Da qualche 
parte nel nord Italia fa subito comprendere dove: passa poco più 
di un minuto che Montodine e Crema vengono nominate e 
poco dopo, la bella piazza della nostra città fa da sfondo al 
primo incontro/colloquio fra Elio e Oliver. Pregno delle at-
mosfere dei campi che affiancano mentre cercano improbabili 
mete girovagando in bicicletta: Le Colombare, la campagna 
di Moscazzano, ma anche uno sguardo sulla rocca di Pandi-
no, piazza Premoli a Crema, il laghetto dei riflessi di Ricengo, 
il fontanile La quarantina di Farinate, l’Arci di San Bernar-
dino (per la scena della balera) e villa Albergoni i cui interni 
ed esterni hanno accolto la maggior parte delle riprese. È su 
questo sfondo incantato – con una escursione sul Garda a ini-
zio film e a Bergamo ‘Alta’, con uno squarcio di natura che 
fa intravedere le cascate del Serio, a conclusione – che nasce, 
cresce e prosegue la storia dell’innamoramento di Elio che, a 
17 anni, nonostante avvicini anche le ragazze, viene travolto 
dalla passione per Oliver, più grande e consapevole di lui (nella 
scena ai fontanili l’ospite americano cerca anche di allonta-
narsi) e che, con lui, non può che abbandonarsi alle ‘luci’ che 
illuminano l’estate.

Una parabola che poteva nascere solo all’interno di una 
famiglia come quella dei Perlman che, pur intuendo quanto 
stia accadendo fra il figlio diciassettenne e l’ospite americano 
ventiquattrenne, si defila lasciando che “la natura con i suoi 
stratagemmi faccia emergere il punto debole” come si ascolta 
nella meravigliosa chiacchierata tra padre e figlio verso la fine 
del film. Quanti giovani omosessuali ‘sognano’ genitori così…  

E se la passione lascia spazio alla fisicità che inevitabilmente 
emerge in un percorso di presa di coscienza, ciò che si percepi-
sce è comunque la tenerezza di sguardi e ciò che rimane addos-
so sono le lacrime che Elio, davanti al camino, durante la festa 
di Annuka – tutti i protagonisti sono ebrei –  versa pensando 
a Oliver che sta per sposarsi “Mi manchi moltissimo Elio Elio 
Elio…”, pronuncia al telefono rivolgendosi a Oliver e la scelta 
di chiamarsi ognuno con il nome dell’altro fa capire che l’esse-
re una cosa sola può coinvolgere chiunque si ama. Chiunque.

La serata è stata uno straordinario successo; “sarebbero 
state necessarie altre 5 sale per rispondere a tutte le richie-
ste”, ha dichiarato Quilleri direttore del Multisala che ha 
ringraziato Comune di Crema e Centro Galmozzi per avere 
fortemente creduto in quello che si è trasformato in un even-
to unico ed eccezionale per Crema. In sala 5, la più grande 
del Multisala, regista e attori sono stati intervistati – poche 
domande – da Gabriele Pavesi e Andrea Portanti del Centro 
Ricerca Galmozzi: perché ha scelto Crema e il suo territorio 
per registrare il film?: “Crema è una città dove è piacevole 
vivere ed è tranquilla”. A Chalamet è stata domandata qua-
le fosse stata la cosa più difficile: “Dover imparare a suona-
re il pianoforte!”. Il giovane attore ha quindi ringraziato il 
musicista Roberto Solci per averglielo insegnato (intervista 
completa sul canale youtube del Nuovo Torrazzo e sul nostro 

sito www.ilnuovotorrazzo.it che riporta altri articoli e galleria 
fotografica). Il sindaco Stefania Bonaldi, intervenuta prima 
della breve intervista, ha espresso una grande emozione, e 
si è detta, a nome della città, orgogliosa e riconoscente per 
il film e per la presenza del regista e del cast. Sedevano in 
sala consiglieri e tanti amministratori, oltre che i sindaci dei 
paesi coinvolti nelle riprese. Agli ospiti sono stati consegnati 
tre omaggi – opere che rappresentano i monumenti di Crema 
dell’artista Petra Spohn – come ricordo di questa città che, con 
gli altri luoghi del film, si stanno facendo conoscere e amare… 
nel mondo. Guadagnino ha terminato l’incontro dicendo che  
non avrebbe mai pensato di vedere proiettata la sua pellicola in 
queste sale dove spesso ne va a vedere altre come Transformer, 
ma Crema sa riservare sorprese…  proprio a tutti!

Terminate le proiezioni nelle cinque sale, gli attori e il regista 
hanno dato appuntamento in piazza Duomo dove una folla li 
attendeva con entusiasmo.

Crediamo che il film meriti le candidature e incrociamo le 
dita soprattutto per la bellissima canzone Mistery of  Love, è 
scritta e interpretata da Sufjan Stevens, uno dei più apprezzati 
cantautori degli ultimi anni e per Timothée Hal Chalamet che 
interpreta mirabilmente un ruolo non facile ma che, in defini-
tiva, fa ‘impazzire’ tutti.

Uni Crema: 
due belle
proposte
Il gruppo Amici del Teatro di 

Uni-Crema, in relazione con 
il tema dell’anno accademico in 
corso, propone lo spettacolo tea-
trale Il padre di August Strindberg 
che si terrà al Teatro Elfo Puccini 
domenica 25 febbraio alle ore 16, 
regia Gabriele Lava e Federica Di 
Martino con Giusi Merli, Gian-
ni De Lellis, Michele Demaria, 
Anna Chiara Colombo, Ghenna-
di Gidari e Luca Pedron. Il padre 
è una tragedia che Strindberg 
scrive nel 1887 ed è il tentativo 
di comporre un’opera naturali-
stica cioè che scavi nella natura 
umana, osservando una banale 
vicenda familiare attraverso lo 
specchio deformato del mito di 
Ercole e Onfale e dello scambio 
di vestiti che, nel mito, fecero tra 
loro. Questo significa lo scambio 
dei ruoli nella società della fine 
dell’Ottocento che segna la loro 
caduta (e quindi quella del senso) 
della figura paterna. Strindberg 
ha scritto le sue tragedie classi-
che che, come ogni tragedia, rac-
conta una caduta fatale. Qui è il 
precipitare della potenza dell’uo-
mo e la crudele sopraffazione da 
parte della donna.

La quota di 39 euro compren-
de il viaggio in pullman, il bigliet-
to d’ingresso e l’accompagnatrice 
Livia Cipolla (tel. 370.3267293).

“Il nostro spettacolo percepi-
ta l’azione dentro una vertigine 
di velluto rosso sangue dove il 
‘quieto’ salotto familiare comin-
cia ad ‘affrontare’ nel naufragio 
di ogni certezza. È il naufragio 
del mondo e della storia. Ma 
forse la ‘vita’ non è altro che un 
‘naufragio’.” Scrive Lavia. Per 
informazione e iscrizione tel. 
0373.898075.

Uni-Crema propone, all’inter-
no dell’iniziativa Uni-In-Crema, 
la conferenza che si terrà presso il 
“Centro Giovanile S. Luigi” alle 
ore 21 di venerdì 9 febbraio dal 
titolo Da Mattei a Moro, la guerra 
segreta tra Italia e Gran Bretagna per 
il controllo del Mediterraneo e delle 
fonti petrolifere che avrà come rela-
tore Giovanni Fasanella, giorna-
lista e saggista oltre che autore di 
numerosi libri sulla storia nasco-
sta italiana.

M. Zanotti
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Alcuni ‘scatti’ durante l’intervista di lunedì 29 al Multisala di 
Crema a regista e attori: da sinistra il sindaco Stefania Bondaldi, 

Thimotée Chalamet, Luca Guadagnino e Armie Hammar

 Terrae Motus: scatti tra Messico e Italia 
È stata inaugurata sabato 27 gennaio, alle ore 17 

la bella mostra fotografica di Marcello Ginelli 
(figlio del compianto Nat), dal titolo Terrae Motus. 
In occasione dell’apertura ufficiale, presso la sala 
Agello del Museo, è intervenuta l’assessore alla 
Cultura Emanuela Nichetti che ha sottolineato la 
drammatica contingenza che ha portato il fotogra-
fo ha trovarsi in Messico proprio in occasione del 
terribile sisma del 2016. “Essere là e aiutare i soccor-
ritori a scavare con le mani è stata l’esperienza più 
brutta della mia vita” ha poi dichiarato in separata 
sede Ginelli le cui immagini, che oltre a testimonia-
re il terremoto messicano si soffermano anche sulla 
cultura di quel Paese (ad esempio la loro ‘Festa dei 
morti’) e, in un gemellaggio con la città di Amatrice 
e la sua storia parallela –  fotografie del terremoto 
che ha colpito il cento Italia. La mostra vuole anche 
ricordare la raccolta fondi che Ginelli ha subito fatto 
partire in Messico per aiutare la popolazione – un 
simbolico carrello della spesa fornito dai Soci Coop 
troneggia all’ingresso della mostra –, un progetto 
che il fotografo Cremasco, che ora vive e lavora a 
Londra, vuole riproporre: i cui proventi dell’evento 
Terrae Motus saranno interamente devoluti in benefi-
cenza: in parte all’Associazione Fondo Semillas di 
Città del Messico, organizzazione no profit, (http://
www.semillas.org.mx) e in parte, tramite l’Associa-
zione Vigili del Fuoco in pensione di Rieti, alle fa-
miglie di Amatrice individuate come più colpite dal 
sisma “Appoggiandoci ai Vigili del Fuoco evitiamo 

i tanti passaggi burocratici che altrimenti avremmo” 
ha tenuto a sottolineare Ginelli. L’allestimento è 
piacevole sia per la bellezza dello scatto – sebbene 
alcuni soggetti siano drammatici – sia per il sapiente 
utilizzo della luce che, illuminando le immagini a 
colori non è comunque assente dagli scatti in bian-
co e nero, che sono, per altro, la maggioranza. Sa-
bato la mostra è stata anche visitata dalla console 
messicana a Milano Marisela Morales  (nella foto tra 
l’assessore Nichetti e il fotografo Ginelli) che ha molto 
apprezzato le fotografie e l’attenzione di Ginelli per 
il suo Paese. L’allestimento rimarrà aperto fino a do-
menica 18 febbraio con i seguenti orari: dal lunedì al 
venerdì  dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 18.  Saba-
to e domenica  dalle ore 11 alle 13 e dalle 15 alle 19. 
Ingresso donazione 2 euro

Mara Zanotti 

di MARA ZANOTTI

Iniziamo dalla percezioni che la mostra Pe-
nombre, inaugurata sabato 27 gennaio, alle 

ore 17 presso la galleria ArTeatro della Fon-
dazione San Domenico, dona al 
suo visitatore: soffermarsi sulle 
fotografie evoca echi lontani di 
vite, voci, momenti, vissuti, 
ormai inghiottiti dal tempo. 
Cascinali, ville, chiese (ancora 
custodi di opere meravigliose 
quali angoli affrescati, suppel-
lettili e mobili di valore ormai 
erosi dal tempo…), ma anche 
cimiteri, vecchie industrie e 
manicomi raccontato un tempo 
che fu e che non è più. Ci si può 
domandare il motivo di queste 
immagini: l’evidenza è nel-
la loro bellezza e nella carica 
evocativa che sanno restituire. 
Andrea Lobbia, fotografo ama-
toriale che ha già esposto a Melzo, Treviglio, 
Torino) ha raccontato Storie e luoghi abbando-
nati nella Pianura Padana scovando in Veneto, 
Lombardia e Piemonte alcuni ‘gioielli’ ormai 
perduti, abbandonati o ‘restituiti’ a madre na-
tura che li sta facendo ritornare alla terra… 

“L’Italia ha un patrimonio storico e culturale 
immenso, che nemmeno conosce fino in fon-
do e parte del quale è ormai abbandonato”. I 
curatori della mostra Marco Matteo Giunta e 
Alessandro Fumagalli hanno saputo distribu-

ire le immagini in un percorso 
che affascina e, a tratti inquie-
ta, in particolare le immagini 
di documenti e radiografie 
abbandonate in un manico-
mio pongono molti quesiti sul 
tanto declamato rispetto della 
privacy. La luce e i soggetti 
degli scatti fotografici merita-
no una visita perché capaci di 
sussurrare al cuore di ognuno 
la loro storia. L’allestimento è 
stato aperto dal vicepresidente 
della Fondazione San Domeni-
co Antonio Chessa con poche, 
apprezzate parole; fotografo e 
curatori hanno preferito affi-
dare alla forza delle immagini 

il loro significato.
Si potranno ammirare le Penombre catturate 

dall’obiettivo fino a domenica 11 febbraio con 
i seguenti orari: da martedì a sabato dalle ore  
16 alle ore 19, domenica dalle ore 10 alle ore 
12 e dalle ore 16 alle ore 19.

ArTeatro: le Penombre dei luoghi abbandonati

Particolare della mostra



  

sabato
3

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 8.25	Unomattina in famiglia
	10.50	Buongiorno benessere. Rb
	 11.40	Easy driver. Cento/Ferrara. Rb 
 	12.20	Linea verde... va in città. Ravenna
	14.00	Linea bianca. Sappada
	15.00	Passaggio a nord-ovest. Doc
	15.55	A sua immagine
	16.45	Il sabato italiano. Talk show
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.35	Prima Festival. In diretta da S. Remo
	20.40	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Il principe abusivo. Film

domenica
4

lunedì
5 6 7 8 9

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                 	
	 8.00	Sulla via di Damasco. Rb
	 9.05	La nostra amica Robbie. Telefilm
	 9.45	In nostro amico Charly. Film
	 11.00	Mezzogiorno in famiglia
	14.00	#Mai più bullismo
	15.00	Squadra speciale Lipsia. Telefilm
	16.30	Squadra speciale Stoccarda. Film
	 17.15	Sereno variabile. Rb
	18.00	Gli imperdibili. Magazine
	18.45	Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	Bull. Telefilm 

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
	 8,00	Il sabato di "Tutta salute"
	 9.30	Mi manda Raitre "In"
	 11.00	Tgr Bellitalia. Rb
	12.25	Tgr. Il Settimanale
	14.55	Tv talk. Con Massimo Bernardini
	16.30	Presadiretta. Replica
	18.05	Per un pugno di libri. Gioco
	20.00	Blob. Magazine
	 20.15	Le parole della settimana. Talk
	21.45	La linea verticale. Serie Tv 
	23.20	Sono innocente. Inchieste
	 1.10	Tg3 Agenda del mondo. Rb

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8.45	Supercinema
	 9.25	Baby animals. Documentario
	 11.00	Forum. Rb
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Amici
	16.00	Verissimo
	18.45	Avanti un altro! Gioco 
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	C'è posta per te. Show
	 0.30	Speciale TG5 - Approfondimento
	 1.55	Striscia la notizia
	 2.30	Sei forte maestro. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.55	Cartoni animati
	 8.20	Stai fresco, Scooby-Doo
	10.05	I Cesaroni. Serie tv
	13.00	L'isola dei famosi. Reality
	13.50	Dragon ball super. Cartoni animati
	14.40	My name is Earl. Telefilm
	16.40	Undateable. Sit com
	 17.30	Mike & Molly. Situation comedy
	19.25	Sammy 2 - la grande fuga. Film
	 21.15	L'era glaciale 4. Continenti alla deriva
	22.55	Lupin III vs. detective Conan. Film
	 1.05	Automobilismo. Formula E (diff.)

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte	
	 8.50	Carabinieri. Film
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Parola di Pollice Verde. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum
	15.30	Donnavventura. Reportage 
	16.40	Poirot e la salma. Film 
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Ticker. Film
	 23.15	Machine gun preacher. Film 
	 2.10	Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	15.20	Pride - La forza del riscatto. Film
	 17.35	Sulla strada 
		 Il Vangelo
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	Padre Nostro. Rb 
	20.00	Rosario a Maria
		 che scioglie i nodi
	20.45	Soul. Con Monica Mondo
	 21.15	Segreti: i misteri della storia
		 Con Cesare Bocci
	23.20	Indagine ai confini del sacro
		 Inchieste

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 7.00	Telefilm 
	 7.30	Rassegna stampa
	 7.45	La chiesa nella città. Rb. religiosa 
	 9.00	Shopping. Televendite
	 11.30	New farmes. Rb
	12.00	Linea d'ombra. Talk show
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00 	Tg agricoltura
	18.30 	Telefilm
	19.45 	Novastadio. Rb sportiva
	23.00 	NovaTg7. Notiziario
	 23.15 	Vie verdi. Rubrica
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.30	Unomattina in famiglia	
	 9.40	Paese che vai. Cilento 
	10.30	A sua immagine
	10.55	S. Messa dalla Cattedrale di Terni 
	12.20	Linea verde. Lazio, viaggio nelle terre...
	14.00	Domenica in
	 17.05	Prigionieri in Paradiso. Film
	18.45	I soliti ignoti. Gioco
	20.35	Che tempo che fa. Talk show
	 0.05	Speciale Tg1- Settimanale del Tg1
	 1.35	Testimoni e protagonisti. C. Baglioni
	 2.35	Applausi. Rb di Gigi Marzullo

	TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25              	
	 7.00	Un diavolo di angelo. Sit. com.
	 7.50	Guardia costiera. Telefilm
	 8.35	Heartland. Film
	10.00	Morning Voyager. Con R. Giacobbo
	 11.00	Mezzogiorno in famiglia
	13.45	Quelli che aspettano. Talk show
	15.30	Quelli che il calcio
	 17.00	90° minuto
	 19.35	Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	S.W.A.T. Telefilm
	23.00	La domenica sportiva

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Sembra ieri 
	10.30	Provincia capitale. Lucca
	 11.10	Tgr Estovest. Rb
	12.25	Tgr mediterraneo. Rb
	13.00	Il posto giusto. Rb
	14.30	1/2 ora in più. Con L. Annunziata
	15.30	Kilimangiaro
	20.00	Blob
	20.05	Grazie dei fiori
	20.35	Le ragazze del '68. Documenti
	21.30	Amore criminale. Storie al femminile
	23.55	Tv storia. Con M. Bernardini

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8,45	Baby animals. Documentario 
	 11.00	Le storie di "Melaverde". Rb
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
 14.00		Domenica live. Contenitore
	18.45	Avanti un altro! Gioco 
	20.40	Paperissima sprint. Show
	 21.10	Liberi sognatori - Una donna 
		 contro tutti: Renata Fonte. Film tv
	23.20	L'isola dei famosi. Reality
	24.00	X-Style. Rotocalco moda e costume
	 1.25	Paperissima sprint. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.10	Cartoni animati	
	 9.05	Tom & Jerry: avventure giganti
	 10.15	I Cesaroni. Serie tv
	13.00	L'isola dei famosi. Reality
	14.00	Sammy 2 - La grande fuga. Film
	15.50	Un mondo in miniatura. Film
	 17.45	Due uomini e mezzo. Sit com
	19.00	L'isola dei famosi. Reality
	19.30	C.S.I. Miami
	20.35	C.S.I. scena del crimine. Film
	21.20	Battleship. Film
	24.00	Football americano

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte       	
	 8.30	Sotto i ghiacci della Groenlandia
	 9.30	Vita segreta degli animali domestici
	10.00	S. Messa da Sant'Andrea delle Fratte
	10.50	Vita segreta degli animali domestici
	12.00	Detective extralarge: indians 
	14.00	Donnavventura. Reportage
	15.00	Le giraffe. Film
	 17.05	Scansati... a Trinità arriva Eldorado
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Quarto grado - La domenica
	 21.15	L'ultimo samurai. Film
	 0.10	Sapori e dissapori. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	15.20	Il mondo insieme. Talk
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	18.30	Prima di cena. Rb
	19.00	Le vie del Signore
		 sono infinite. Rb
	19.30	Italiani anche noi. Doc.
	20.00	Rosario a Maria che...
	20.30	Soul-Con Monica Mondo
	21.00	Angelus. Differita
	21.20	Laura, una vita straordinaria 
		 Serie Tv
	23.30	Effetto notte. Rb

	Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 6.00	Shopping. Televendite
	 7.00	Mi ritorna in mente
	 8.00	Shopping. Televendite
	14.00	Novastadio. Rb
	18.00 	Shopping. Televendite
	18.30 	91° minuto. Rb 
	19.30	 NovaTg7 - Notiziario
	19.45	 Novastadio. Rb
	 23.15	 Passion for motorsport. Rb
	23.45	 Mi ritorna in mente
	24.00	 La notte delle auto
	 3.30	 Movimento Tg motori

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane
	 11.05	Buono a sapersi
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Con Alessandro Greco 
	 15.15	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Prima festival. Dal Casinò di S. Remo
	20.35	I soliti ignoti. Il ritorno
	 21.25 	In punta di piedi. Film  
	23.30	Che fuori tempo che fa. Talk
	 0.40	S'è fatta notte. V. Fabrizi e R. Memphis

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.55	Streghe. Rb
	 8,35	Revenge. Telefilm
	10.00	Tg2-Lavori in corso
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb 
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.40	Castle. Telefilm
	 17.25	Madame secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii five-0. Telefilm
	21.05	Lol ;-). Sketch comici
	21.20	Voyager. Con R. Giacobbo
	23.40	Le regole del delitto perfetto. Telefilm

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà  
	10.00	Mi manda Raitre
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura. La guerra delle Due Rose
	 15.15	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	18.25 	#Cartabianca. Rb
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Presadiretta. La Rivoluzione Agricola

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	L'isola dei famosi. Reality
	16.30	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	L'isola dei famosi. Reality show
	 0.30	Supercinema

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Film
	10.25	Chicago P.D. Film
	 11.25	Dr. House. Medical division
	 14.15	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Big band theory. Sit com
	 15.15	2 broke girls. Sit. com.
	 16.15	How i met your mother. Sit com
	 17.05	La vita secondo Jim
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	 19.35	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.35	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	Mission: impossible. Film

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.30	A-Team. Telefilm
	 8.35	Monk. Telefilm
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.50	Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Verso il voto Rb
	 21.15	Doc West. Telefilm
	23.30	Presagio finale. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	16.00	Topazio. Telenovela
	 17.30	Diario 
		 di Papa Francesco
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	19.00	Sport 2000. Notiziario
	19.30	Buone notizie. Rb
	20.00	Novena a Maria che...
	20.45	TgTg-Tg a confronto
	21.05	Laura, una vita straordinaria
		 Serie tv con L. Callejas
	23.20	Today. Con A. Sarubbi

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	12.00	Blu & Verde. Rubrica 
	 12.15	Telefilm
	13.30	Tg agricoltura
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in Tv
	 18.15	Buonasera Milano
	19.40	Novastadio
	20.00	Novastadio sprint
	20.30	Linea d'ombra 
		 Lombardia. Rb
	23.30	Documentario
	24.00	La notte delle auto

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb attualità
	 11.05	Buono a sapersi. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.15	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Prima festival. Dal Casinò di S. Remo 
	20.35	68° Festival della canzone italiana
	 0.45	...Tanto siamo fra amici al dopofestival
	 1.50	Sottovoce. Sanremo: Il Festival
	 2.20	Rai cultura. La lunga marcia dei...

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.15	Streghe. Telefilm
	 8.35	Revenge. Film
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.40	Castle. Film
	 17.25	Madam secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii Five-O. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Criminal Minds. Telefilm
	 0.50	Rai cultura: Giornalismo
	 1.25	Freelancers. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?	
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura. Wilson e la pace di Versailles
	 15.15 	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	#Cartabianca. Talk show
	 1.05	Rai Cultura. Save the date

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	L'isola dei famosi. Reality
	16.30	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Io & Marilyn. Film
	23.30	Vicky Cristina Barcellona. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Telefilm
	 11.25	Dr. House-Medical division. Film
	13.50	I Griffin. Cartoni animati
	 14.15	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Big band theory. Sit com
	 15.15	2 broke girls. Sit. com.
	15.45	New girl. Telefilm
	 16.15	How i met your mother. Sit com
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	20.35	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	Terminator 2: il giorno del giudizio. Film 
	 0.10	1997: fuga da New York. Film

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.35	Monk. Telefilm
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.50	Professionisti per una massacro. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte verso il voto. Rb
	 21.15	15 minuti-Follika omicida a New York
	23.55	The fighter. Nato per combattere. Film
	 2.50	Giulietta degli spiriti. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	16.00	Topazio. Telenovela
	 17.30	Diario 
		 di Papa Francesco
	18.00	Santo Rosario. Da Loudes
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	Questa te la potevi risparmiare
		 "Energia"
	20.00	Novema a Maria che...
	20.45	TgTg-Tg a confronto
	21.05	Il Cardinale. Film
		 con Tom Tryon...
	23.00	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	 8,15	Le ricette di Guerrino. Rb
	 9,00	Shopping
	 11.30	Tg agricoltura
	12.00	Linea d'ombra Lombardia. Rb
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in tv 
		 Televendite
	 18.15	Buonasera Milano
	19.40	Novastadio tg
	21.00	Tv click. Rb
	23.30	New farmers. Rb
	24.00	La notte delle auto

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb
	 11.05	Buono a sapersi
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.15	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Prima festival. Dal Casinò di S. Remo
	20.35	68° Festival della canzone italiana
	 0.45	...Tanto siamo fra amici al dopofestival
	 1.50	Sottovoce. Sanremo: Il Festival
	 2.20	Rai gold. Movie mag. Magazine

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.15	Streghe. Film
	 8.35	Revenge. Telefilm
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Film
	16.40	Castle. Telefilm
	 17.25	Madame secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii Five-O. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Criminal minds. Film
	 0.50	Sulla via di Damasco. Rb

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura: Edda Ciano, la figlia del Duce
	 15.15 	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	18.25	#Cartabianca. Rb
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Chi l'ha visto?

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	L'isola dei famosi. Reality
	16.30	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Il segreto. Telenovela
	23.20	Matrix. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Telefilm
	 11.25	Dr. House-Medical division. Film
	13.50	I Griffin. Cartoni animati
	 14.15	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Big bang theory. Sit. com.
	 15.15	2 broke girls. Sit. com.
	15.45	New girl. Telefilm
	 16.15	How i met your mother. Sit com
	 17.05	La vita secondo Jim. Sit. com.
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	20.35	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	Seven. Film

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.35	Monk. Film
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	L'angelica avventuriera (Sole nero). Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte verso il voto
	 21.15	Highlander. L'ultimo immortale 
	23.45	Coma. Film 
	 2.50	Media shopping. Show

	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	16.00	Topazio
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	La legalità mette radici
	20.00	Novena a Maria 
		 che scioglie i nodi
	21.05	Beati voi.
		 Con Giovanni Scifoni e C. Benassi
	23.00	Effetto notte
		 Rubrica
	23.30	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	 8,15	Le ricette di Guerrino. Rb
	 8,30	Documentario
	 9,00	Shopping
	 11.30	Agrisapori. Rb
	12.00	Tv click. Rb
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in tv. Televendite
	 18.15	Buonasera Milano
	19.40	Novastadio
	20.00	Novastadio. Rb
	23.30	Tg agricoltura
	24.00	La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb
	 11.05	Buono a sapersi
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.15	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Prima festival. Dal Casinò di S. Remo
	20.35	68° Festival della canzone italiana
	 0.45	...Tanto siamo fra amici al dopofestival
	 1.50	Sottovoce. Sanremo: Il Festival
	 2.20	Carlo e Clara. Cortometraggio

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.00	Streghe. Film
	 8.20	Revenge. Telefilm
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Film
	16.40	Castle. Telefilm
	 17.25	Madame secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii Five-O. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Un anno da leoni. Film
	23.00	Scemo & + scemo 2. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura. Churchill e il suo re
	 15.15 	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	18.25	#Cartabianca. Rb
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	The Tourist. Film

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	L'isola dei famosi. Reality
	16.30	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Tre all'improvviso. Film
	23.25	Scoop. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Telefilm
	 11.25	Dr. House-Medical division. Film
	13.50	I Griffin. Cartoni animati
	 14.15	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Big bang theory. Sit. com.
	 15.15	2 broke girls. Sit. com.
	15.45	New girl. Telefilm
	 16.15	How i met your mother. Sit com
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	20.35	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	 I soliti sospetti. Film
	23.25	 Il grande Lebowski. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 8.35	Monk. Film
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	Il prigioniero della montagna. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte verso il voto
	 21.15	Il buio nell'anima. Film 
	23.50	Reversible errors. Falsa accusa 
	 3.10	Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	16.00	Topazio
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	S. Rosario
		 Da Lourdes
	19.00	Attenti al lupo. Rubrica
	19.30	Chi è straniero. Docum
	20.00	Novena a Maria che...
	20.45	TgTg-Tg confronto
	21.05	Oltre il giardino
		 Film con Peter Sellers 
	 23.15	Karamazov social club
	23.45	Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 8,30	Documentario
	 9,00	Shopping
	 11.30	Soul. Rb
	12.00	Passo in tv. Rb
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in tv. Televendite
	 18.15	Ricette s. Matteo
	18.30	La chiesa nella città
	19.50	Novastadio tg
	20.30	Griglia di partenza in pista
	23.00	Go-Kartv. Rubrica
	23.30	On-Racetv. Rubrica

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb
	 11.05	Buono a sapersi
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.15	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Prima festival. Dal Casinò di S. Remo
	20.35	68° Festival della canzone italiana
	 0.45	...Tanto siamo fra amici al dopofestival
	 1.50	Cinematografo
	 2.45	Sottovoce. Sanremo: Il Festival ieri, oggi...

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.10	Streghe. Film
	 8.30	Revenge. Telefilm
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	 11.45	XXIII Giochi olimpici invernali
	14.30	Detto fatto. Film
	 17.00	Cerimonia del Giorno del ricordo
	18.50	Hawaii Five-O. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Planet of the apes. Pianeta delle scimmie
	23.10	Ncis. Telefilm
	 0.25	Calcio&Mercato. Rb sportiva

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura. Il dramma giuliano-dalmata
	15.20 	Il commissario Rex. Telefilm
	16.05 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	18.25 	#Cartabianca. Con Bianca Berlinguer
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Il giovane favoloso. Film

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	L'isola dei famosi. Reality
	16.30	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	L'amore non va in vacanza. Film
	23.50	Irrational man. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Telefilm
	 11.25	Dr. House-Medical division. Film
	13.50	I Griffin. Cartoni animati
	 14.15	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Big bang theory. Sit. com.
	 15.15	2 broke girls. Sit. com.
	15.45	New girl. Telefilm
	 16.15	How i met your mother. Sit com
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	 19.15	L'isola dei famosi. Reality
	20.35	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	The mask. Da zero a mito. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 8.35	Monk. Film
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	I viaggi di "Donnavventura"
	 16.10	Fratello sole, sorella luna. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte verso il voto
	 21.15	Quarto grado. Inchieste 
	 0.30	Confessione reporter. Inchieste 
	 2.10	La voce del cuore. Miniserie

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	Topazio. Telenovela
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	A passo d'oro. 
		 Documentario
	20.00	Novena a Maria che...
	21.05	Lui e Lei
		 Film con Spencer Tracy, K. Hepburn
	22.45	Effetto notte. Rb
	23.20	S. Rosario
		 da Pompei

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 8.15	Le ricette di Guerrino. Rb
	 8.30	Documentario
	 9.00	Shopping. Televendite
	 11.30	Mi ritorna in mente
	12,00	Griglia di partenza in pista. Talk
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in tv. Televendite
	 18.15	I nonni di Rocky
	18.30	Blu&Verde. Rb
	18.45	Telefilm
	19.40	Novastadio. Rb sportiva 
	23.30	Soul. Rb

martedì venerdìgiovedì
T
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Il Festival della canzone
secondo Baglioni

di MASSIMO GIRALDI                                  
e SERGIO PERUGINI  

Bella lezione di giornalismo in The 
Post firmato Spielberg. Ancora, al ci-

nema il duo Toledano-Nakache con C'est 
la vie! Dall’Italia Sono tornato di Minie-
ro. Per i giovani, epilogo della saga Maze 
Runner. Le indicazioni della Commissio-
ne film Cei.

La verità vi farà liberi (Gv 8,32). Notizie fal-
se e giornalismo di pace è il tema scelto per 
la Giornata mondiale delle comunicazioni 
sociali 2018. 

E un film che si presta bene a riflettere 
sul messaggio di papa Francesco è The Post 
di Steven Spielberg, in sala da giovedì 1° 
febbraio. 

L’opera si ispira a fatti realmente accadu-
ti, all’inizio degli anni Settanta negli USA: 
è la storia di Katharine Graham (Meryl 
Streep), prima donna alla guida del quoti-
diano The Washington Post, e Ben Bradlee 
(Tom Hanks), direttore del giornale. 

Nel 1971 The Washington Post, nonostante 
le forti pressioni governative, decide di pub-
blicare numerosi documenti sul Vietnam, i 
“Pentagon Papers”, a rischio insabbiamen-
to perché fortemente problematici. 

Un’opera su una vicenda del passato, ma 
dalla forte carica attuale, capace di avan-
zare una riflessione sul buon giornalismo, 
che non si piega dinnanzi alla logica della 
corruzione. 

Spielberg conferma la sua grande abilità 
narrativa, realizzando un film incisivo, ac-
curato e magnetico.

Presentato alla 12ª Festa del Cinema di 
Roma, C’est la vie! Prendila come viene è il 
nuovo film della duo francese Eric Toleda-
no e Olivier Nakache, autori di Quasi amici.

Il film si gioca tutto nell’arco di una gior-
nata, tra la preparazione di un banchetto di 
nozze e il suo svolgimento. 

Prospettiva del racconto è il mondo degli 
addetti ai lavori: camerieri, cuochi o musi-
cisti. Una commedia sulla società attuale, 
tra dinamiche ralazionali, lavorative e temi 
come inclusione e integrazione. 

Battute incalzanti, su una sceneggiatura 
puntuale e ben calibrata. Un divertimento 
intelligente.

Alla base di tutto c’è il romanzo di Ti-
mur Vermes, dal quale è stato ricavato il 
film tedesco Lui è tornato (2015) di David 
Wnendt, sulla presenza di Hitler ai nostri 
giorni. 

Ora al cinema dal 1° febbraio troviamo 
Sono tornato, risposta italiana firmata da 
Luca Miniero (Benvenuti al Sud). 

Il film avanza l’ipotesi della presenza di 
Benito Mussolini nella società contempora-
nea, alle prese con un’Italia diversa, chias-
sosa e confusa. 

Anche in questa versione forte è la carica 
satirica, enfatizzata dalle interpretazioni di 
Massimo Popolizio e Frank Matano.

Due proposte per ragazzi. 
Anzitutto per gli adolescenti che hanno 

letto i libri di James Dashner, troviamo 
Maze Runner. La rivelazione, terzo e ultimo 
episodio della saga diretta da Wes Ball: alto 
tasso di adrenalina sullo sfondo di un futuro 
distopico. 

È invece per i più piccoli l’animazione 
ucraina L’Incantesimo del Drago di Manuk 
Depoyan, storia avventurosa e con diversi 
momenti simpatici.

 

CINEMA

di MARCO DERIU (AgenSIR)

Com’è ormai ampiamente noto, sarà Claudio Baglioni il conduttore 
– nonché direttore artistico – del Festival di Sanremo 2018, giunto alla 

sua sessantottesima edizione. Il cantante sarà affiancato da Michelle 
Hunziker e da Pierfrancesco Favino. Come da tradizione consolidata, 
il Festival si svolgerà al teatro Ariston e andrà in onda su Rai 1 dal 6 al 
10 febbraio.

Se l’idea di affidare a un big della musica nostrana la conduzione 
della kermesse può avere un senso, meno immediato risulta il coinvolgi-
mento di un attore, mentre la presenza di una soubrette da anni “appar-
tenente” alla concorrenza serve ad allargare il pubblico in una sorta di 
patto di non belligeranza (almeno per la settimana sanremese) fra Rai 
e Mediaset. Dato che si chiama Festival della Canzone italiana, dovrebbe 
essere quest’ultima la protagonista, più dei cantanti in gara. I quali, in-
vece, fanno sempre parlare di sé catalizzando l’attenzione dei fan.

Il gruppo di partecipanti, quest’anno particolarmente eterogeneo, 
propone qualche esordiente (Diodato, Mario Biondi, Lo Stato Sociale, 
Enzo Avitabile, The Kolors), diversi aficionados dell’Ariston (Annalisa, 
Roy Paci, Elio e le Storie Tese, Ermal Meta e Fabrizio Moro, Giovanni 
Caccamo, Le Vibrazioni, Max Gazzè, Noemi, Nina Zilli, Renzo Rubi-
no, Francesco Facchinetti e Riccardo Fogli, Ron, Ornella Vanoni con 
Bungaro e Pacifico) l’esibizione da solisti di ex protagonisti di gruppi 
noti (Red Canzian, Peppe Servillo) e il clamoroso ritorno in scena dei 
Decibel di Enrico Ruggeri, che salirono sul palco sanremese nel 1980. 
Nella sezione “Nuove proposte” gli aspiranti famosi sono Alice Cairoli, 
Eva, Giulia Casieri, Leonardo Monteiro, Lorenzo Baglioni, Mirkoeil-
cane, Mudimbi e Ultimo.

Il programma prevede nella prima serata l’esibizione di tutti i 20 cam-
pioni in gara, che saranno votati tramite un sistema misto di televoto, 
giuria demoscopica e sala stampa. Nella seconda e terza serata si esi-
biranno 10 campioni e 4 degli otto giovani in gara. Nella quarta i 20 
campioni proporranno il loro brano insieme a un altro artista ospite, 
mentre fra le quattro nuove proposte finaliste sarà determinato il vinci-
tore. Nella quinta e ultima serata saliranno sul palco tutti i 20 campioni 
in gara – quest’anno non ci sono eliminazioni – e al termine sarà eletto 
il vincitore del Festival 2018.

Fra gli ospiti internazionali sono annunciati Sting e James Taylor, men-
tre l’attività digitale del Festival sarà affidata ai “Casa Surace”, fenomeno 
social dell’ultimo anno, seguito su Facebook e su Instagram da quasi un 
milione e mezzo di followers. La giovane compagine comica produrrà in 
esclusiva per Rai Play alcune clip quotidiane per raccontare l’atmosfera e 
gli eventi della città dei fiori nei giorni della manifestazione.

Rispetto a molte edizioni precedenti, pare che quest’anno si siano 
fatte più blande le polemiche sugli esclusi, sui compensi di condut-
tori e ospiti, sulla qualità delle canzoni e sul sempre difficile com-
promesso fra buona musica ed esigenze spettacolari. Non resta che 
attendere e ascoltare.

In sala 
dal 1° febbraio

Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche ·                       Rubriche · Rubriche 
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Programmi
6.45: Inizio programmi con
	 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
	 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
	 a seguire le classifiche
11.00: In blu notizie. A seguire, 
	 mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
	 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
	    e intrattenimento
14.30: Notiziario Flash locale
16.30: Notiziario Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Lunedì ore 20,30: DonLorenzOnAir 
	 La Radio dei giovani per i giovani
Giovedì ore 11: Filo diretto 
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
	 Segui l’onda, su il sipario, ciak 
si gira, TuttInCampo, le ricette di 
zia Annunciata. 

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

a cura di SILVIO BETTINELLI                   
ed ENEA ANTONIAZZI *

Il sale è un elemento essenziale per mantenere l’equili-
brio biochimico dell’organismo intorno a determina-

ti parametri che ne consentono un normale funziona-
mento. Inoltre, protegge il nostro corpo dall’eccessiva 
perdita di liquidi.

L’eccesso di sale rappresenta però uno dei fattori di 
rischio più importanti per la nostra salute legati alla no-
stra alimentazione. 

La quantità di sale necessaria per il nostro organismo 
è molto bassa, 500 milligrammi al giorno, una soglia 
ampiamente superata nell’alimentazione quotidiana. 

Gli italiani, infatti, consumano circa il doppio della 
dose massima suggerita dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, pari a 5 grammi al giorno (=1 cucchiaino).

Il sale di cui noi abbiamo bisogno è contenuto ne-
gli alimenti naturali (acqua, frutta, verdura, carne) che 
consumiamo quotidianamente, quindi non ci sarebbe 
bisogno di aggiunte.

Il pericolo arriva invece dal sale ‘invisibile’: si stima 
che del totale introdotto, non oltre un grammo, sia 
quello naturalmente presente nei cibi; circa due/ tre 
grammi, sia aggiunto mentre cuciniamo; il resto, cir-
ca due terzi della dose quotidiana, quindi intorno ai 
cinque, sei grammi arriva da alimenti preparati, che lo 
contengono perché vi viene aggiunto e che spesso sono 
insospettabili. 

Danni da una elevata assunzione di sale
• Favorisce l’instaurarsi dell’ipertensione arterio-

sa, questo si verifica non solo negli adulti, ma già nei 
bambini e negli adolescenti. Essendo l’ipertensione una 
delle cause principali di ictus (in Italia colpisce circa 
200.000 persone all’anno) e di malattia aterosclerotica 

(può portare ad angina e a infarto miocardico), l’ecces-
so di sale risulta tra i responsabili di molti casi di tali 
patologie. 

• Aterosclerosi: l’eccesso di sodio colpisce  numerosi 
organi, a cominciare dalle arterie. Il sale può renderle 
più spesse e pregiudicarne la loro integrità. I danni alle 
arterie facilitano il processo che porta all’aterosclerosi e 
quindi possono causare la formazione di placche nelle 
coronarie o nei vasi periferici. Un danno alle coronarie 
che vascolarizzano il cuore, ha effetti negativi anche sul 
cuore stesso. 

• Malattie del cuore: un eccesso di assunzione di 
sale può condurre all’ipertrofia del ventricolo sinistro, 
cioè all’aumento della massa muscolare della camera 
principale del cuore deputata a sospingere il sangue in 
periferia, oltre che favorire la degenerazione delle cel-
lule miocardiche e l’ipertrofia delle restanti, causa di 
possibili scompensi cardiocircolatorio.

• Funzionalità renale e rischio di osteoporosi: un 
eccesso di sale assunto con la dieta, compromette la 
funzionalità renale oltre ad aumentare le perdite uri-
narie di calcio, sottraendolo all’osso, con conseguente 
aumento del rischio di osteoporosi. 

• Rischio di tumori dello stomaco: un aumentato 
consumo di sale è oggi associato a un maggior rischio 
di tumori dello stomaco in quanto può provocare effetti 
dannosi sulla mucosa gastrica e favorire la formazione 
di sostanze cancerogene. Secondo alcuni studi recenti 
l’abuso di sale è causa di circa un quarto di tutti i casi 
di cancro gastrico. 

In definitiva, ridurre il sale fa bene a tutti e non nuoce 
a nessuno.

(1 - continua)
* Responsabili del Gruppo aziendale W.H.P

Aziende che promuovono salute

UN KILLER SILENZIOSO (1)

Se nel cibo il sale è troppo...
   Q uest’anno l’abbonamento alla tv pubblica co-

sterà 90 euro, con un addebito di 18 euro su 
ogni bolletta bimestrale della luce. 

Esenzioni: per essere esonerato dal pagamento 
del canone 2018 bisognava inviare un’autocer-
tificazione all’Agenzia delle Entrate entro il 31 
gennaio. Se l’autocertificazione viene presentata 
dopo il 31 gennaio, ma entro il 30 giugno, l’eso-
nero è limitato al secondo semestre 2018.  L’esen-
zione deve essere richiesta 
attraverso un modulo parti-
colare, che si può scaricare 
dal sito dell’Agenzia delle 
Entrate e che è denominato 
“Dichiarazione sostitutiva rela-
tiva al canone di abbonamento 
alla televisione per uso privato”.  
Se si spedisce via posta, biso-
gna allegare un documento 
d’identità, in “plico raccoman-
dato senza busta” (in posta 
chiedere di fare la cosiddet-
ta “raccomandata aperta”). 
L’indirizzo è “Agenzia delle 
Entrate -Ufficio di Torino1” 
– Sportello abbonamenti tv 
– casella postale 22 – 10121 
Torino.

Esonero per gli anziani: 
chi ha compiuto 75 anni può 
chiedere l’esonero, purchè non conviva con altre 
persone, diverse dal coniuge, titolari di un reddito 
proprio e purchè la somma del reddito proprio e 
del coniuge non superi i 6.713 euro annui lordi 
(per il 2018 vengono rilevati i redditi del 2017). 
Chi ha questi requisiti deve consegnare, entro il 
30 aprile, la richiesta di esenzione in un ufficio lo-
cale dell’Agenzia delle Entrate o tramite racc.a.r. 
insieme alla copia di un documento d’identità 
in “plico raccomandato senza busta”. L’indirizzo è 
“Agenzia delle Entrate -Ufficio di Torino1” –
Sportello abbonamenti tv – casella postale 22 – 
10121 Torino.

Chi vive in affitto: paga chi beneficia mate-
rialmente del televisore, quindi l’inquilino. Se 

l’utenza elettrica è già intestata a quest’ultimo, il 
canone se lo troverà in bolletta. Se invece l’utenza 
è rimasta intestata al proprietario di casa, l’inqui-
lino dovrà pagare attraverso il modello F24, indi-
cando il codice tributo “TVNA” in caso di nuovo 
abbonamento o “TVRI” in caso di rinnovo.

Per chi guarda la Tv con il Pc: secondo la leg-
ge, il canone deve pagarlo solamente chi possiede 
un apparecchio televisivo. Non si paga, nulla, in-

vece, su ogni altro dispositivo 
che non ha il sintonizzatore 
per decodificare il segnale 
digitale terrestre o satellitare, 
come per esempio, computer, 
smartphone e tablet.

Se si è proprietari di due 
abitazioni: se entrambe le 
utenze elettriche sono inte-
state alla stessa persona, sola-
mente una delle due bollette 
della luce conterà anche il ca-
none RAI. Il canone infatti è 
dovuto una sola volta, al di là 
del numero dei televisori pos-
seduti. Quindi sul televisore 
della seconda casa al mare o 
in montagna non si deve pa-
gare il canone.

Se si è ricoverati in Casa 
di Riposo: se il soggetto è in-

testatario della bolletta elettrica e in casa c’è un 
televisore, bisogna pagare il canone anche se si 
è ospiti di una casa di riposo. Se il soggetto non 
possiede un televisore, non deve pagare alcun ca-
none di abbonamento, purchè faccia l’autocertifi-
cazione, dichiarando di non possedere l’apparec-
chio televisivo.

Avv. Marta Guerini Rocco

Associazione Consumatori Campo di Marte 
L'Ufficio dei diritti – piazza Premoli, 4 – Crema

Si riceve ogni mercoledì dalle 15,30 alle 18
 solo previo appuntamento telefonico 0373/81580

RECLAMI: QUANDO, COME E PERCHÉ

Canone Rai: cosa è cambiato nel 2018

SolidaleCittà
CREMA

Avv. Marta Guerini Rocco

  

ORARIO: 8.30-12.30 E 15.00-19.30. SABATO 8.30 - 12.30 E 15.00-19.00

Via Kennedy 26/b • Tel. 0373 256059 - CREMA
 farm.contenegri@alice.it - www.farmaciacontenegri.it

Richiedi la nostra consulenza 
per i rimedi naturali e omeopatici 
contro i disturbi di stagione
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di MARA ZANOTTI 

La Fondazione San Domenico – in siner-
gia con il Comune di Crema e, in partico-

lare, con l’operato dell’assessore Matteo Pilo-
ni – ha acquisito la collezione “Anelli”per la 
creazione di una mostra permanente dedica-
ta alla ‘gloriosa’ fabbrica di pianoforti Anelli 
di Cremona. Martedì pomeriggio ne hanno 
dato annuncio in sala Cavalli (che verrà ri-
battezzata sala Anelli, mentre al compositore 
Francesco Cavalli sarà dedicato un altro spa-
zio) il presidente della Fondazione Giusep-
pe Strada, l’assessore Piloni e il prof. Fabio 
Perrone, docente presso la facoltà di Musico-
logia di Cremona e rappresentante dei colle-
zionisti che faranno dono alla Fondazione di 
documenti, fotografie, tavole armoniche, cor-
de ma anche strumenti e che andranno anche 
a comporre un prezioso  catalogo. In partico-
lare si inizierà, con soddisfazione di Strada, 
dal dono di tre pianoforti Anelli, di ottima 
fattura, che potranno non solo essere visitati 
in quanto facenti parte del primo nucleo del-
la collezione (uno potrebbe essere collocato 
nel foyer del teatro) ma soprattutto, saranno 
utilizzati dagli studenti di pianoforte dell’Isti-
tuto Folcioni. “Come nostra abitudine pun-
tiamo in alto – ha chiarito Strada – e inten-
diamo fare di Crema un punto di riferimento 
per gli studiosi e gli interessati al pianoforte. 
Del resto il nostro territorio conta una lunga 
tradizione organaria e piano e organo sono 
due strumenti a tastiera”. Piloni ha richiama-
to i passaggi di questa acquisizione: “Si tratta 
di un primo passo necessario per non prende-
re un’occasione così importante per Crema. 
La fabbrica Anelli, che nel 1918 divenne Spa 
e che rimase attiva fino al 1968, puntava sem-
pre alla qualità non alla quantità. Ad esem-
pio Venditti ha recentemente dichiarato: “Le 
mie più grandi canzoni sono state scritte su 
un piano Anelli”. Perrone ha chiarito come 
a Cremona non ci sia stata possibilità di rea-
lizzare questo progetto ma anche il territorio 
Cremasco fa parte della storia della fabbrica 
Anelli ed è quindi ‘ideale’ ambito per la con-
segna della collezione che farà comprendere 
l’ottima qualità dei pianforti Anelli. A tal fine 
sono previsti anche un concerto con l’esibi-
zione del M° Alessandro Lupo Pasini – fon-
damentale nell’acquisizione della collezione 
– e una giornata di studi. La prospettiva è 
di crescita e valorizzazione di una tradizio-
ne produttiva alla quale la musica di qualità 
molto deve.

MUSICA: TRE PROPOSTE
Lunedì mattina alle ore 11, presso la sala 
Bottesini della Fondazione San Domenico 
si è svolta la presentazione delle prossime 

iniziative musicali che prevedono un tritti-
co di concerti imperdibili. Già oggi saba-
to 3 febbraio la stagione Intrecci in musica 
propone, alle ore 21, l’appuntamento con il 
concerto Bach is in the air con Ramin Bahra-
mi e Danilo Rea, due pianoforti a quattro 
mani per un omaggio all’imponente ere-
dità musicale di Johann Sebastian Bach. 
Si tratta di un concerto dedicato alla pro-
duzione per tastiera meno conosciuta del 
compositore tedesco le cui opere occupa-
no una posizione di assoluto rilievo nella 
storia della musica, sia per 
il loro valore intrinseco che 
per il ruolo storico dell’inte-
ra produzione. Un viaggio 
musicale in cui la musica 
classica di Bahrami si sposa 
con le incursioni jazz del ma-
estro Danilo Rea che grazie 
alla sua grande versatilità e 
apertura musicale si confer-
ma uno dei più importanti 
pianisti jazz italiani capace 
di spaziare in composizioni 
classiche e non solo. Con questo dialogo 
di generi il concerto rende più accessibile il 
mistico mondo bachiano anche alle nuove 
generazioni. Biglietti: poltronissima extra 
40 euro, poltronissima 35 euro, poltrona 30 
euro, laterale 25 euro, terzo settore 20/12 
euro.

Secondo appuntamento sabato 10 feb-

braio, alle ore 21 in sala Bottesini il concer-
to Tra classica, pop e jazz: in scena il Maestro 
Alessandro Lupo Pasini, al pianoforte e 
curatore dell’arrangiamento musicale della 
serata, Debora Tundo voce e contrabbasso, 
Alberto Simonetti violino e Max Zacchero-
ni, batteria e percussioni. “La serata è nata 
per ricordare la figura del sig,. Rota: anni 
fa in occasione del matrimonio della figlia, 
acquistò, perché lo suonassi, fantastico 
pianoforte Stenway che mi invitò a usare, 
cosa che purtroppo non ebbi tempo di fare. 

Per l’occasione la famiglia 
intende prestarlo alla Fon-
dazione che ne usufruirà 
sia per il concerto di sabato 
3, sia per quello del 10 che 
per l’appuntamento del 17 
quando Bianca Maria Pian-
telli e Paolo Carbone pro-
porranno arie e marce per 
piano a 4 mani”. La serata 
ricorderà anche la figura di 
Erminio Beretta, che fu per 
anni presidente del Comita-

to della Folcioni nonché amico di Rota. Il 
M° Lupo Pasini e gli altri protagonisti della 
serata proporranno un programma frizzan-
te che comprende anche colonne sonore 
e celebri canzoni. Sullo schermo alle loro 
spalle verranno proiettate immagini che ri-
evocano film o celebri interpreti. Sarà un 
concerto allegro e vivace... ingresso libero.

PROSSIME
DATE IL 10
(SERATA

‘DEDICATA’) E 
IL 17 FEBBRAIO

IN ARRIVO LA COLLEZIONE ANELLI, 
STASERA TOCCA A  BAHRAMI

Trittico musicale 
su piano Stenway

FONDAZIONE SAN DOMENICO

La firma della convenzione tra i collezionisti cremonesi 
e la Fondazione San Domenico per l’acquisizione 

della collezione “Anelli”

di LUISA GUERINI ROCCO

Dopo il successo della Car-
men, è tornato al Teatro San 

Domenico di Crema un balletto 
ispirato alle note di un’opera li-
rica, così la Compagnia Artemis 
di Monica Casadei – impegnata 
in coreografia, regia, luci, scene 
e costumi – ha portato in scena 
domenica 28 gennaio alle ore 17 
Tosca X, ispirato a uno dei più ce-
lebri melodrammi di Giacomo 
Puccini, quello che più di tutti si 
avvicina al Verismo e alla tragedia 
a tutto tondo. In una vicenda che 
abilmente mescola politica, potere, 
arte e amore, la drammatica storia 
di Tosca e di Cavaradossi, distrutta 
dalle turpi trame del terribile Scar-
pia, porta in tre atti alla tragica 
fine di tutti i protagonisti. Una fine 
sempre violenta che la coreografa 
ha voluto esprimere nella danza 
con un semplice fondale scuro su 
cui correva una linea rossa, forse 
una linea di sangue, quello sparso 
crudelmente dai personaggi. Una 
danza corale che affianca ai tre 
protagonisti una massa coreografi-
ca per un totale di 22 elementi, qui 
impegnati nello stretto nesso tra 
fisicità e drammaturgia, nella for-
za ginnica di movimenti nei quali 

Tosca nel suo elegante abito a fiori 
è circondata da nere figure in pel-
le a incarnare quel male profondo 
che neppure l’arte in quest’opera è 
riuscita ad annientare. L’aria Vissi 
d’arte appare infatti in vari momen-
ti dell’azione e artisti sono lei con 
il suo canto e Mario con la pittura, 
ma di fronte all’ordine opprimente 
e all’avidità totalizzante di Scarpia 
nulla è possibile salvare. Sul pal-
co non la trama esatta dell’opera, 
ma azioni dove la musica e le arie 
più celebri sono state interpolate, 
mischiate, riproposte nell’elabora-
zione musicale di Luca Vianini per 
dar vita a un lavoro angosciante 
ma sempre coinvolgente, che ha 
catturato l’attenzione del pubbli-
co per un’ora e mezza di un unico 
atto, costruito sulla tensione dei 
corpi. La figura di Scarpia gigan-
teggia nel gruppo, ma è sempre lei, 
Tosca, a elevarsi fuori dal coro, già 
distinta nel costume e l’unica ad 
andare incontro alla morte per sua 
consapevole scelta. La violenza è 
stata tutta suggerita dalle movenze, 
dalle masse, nessuna morte esplici-
tamente esibita, ma immaginata e 
scandita da parole emblematiche. 
Scroscianti applausi sono andati 
alla Compagnia al termine dello 
spettacolo.

Tosca: la violenza 
scorre sul filo... rosso

La compagnia Artemis di Monica Casadei, domenica 
al San Domenico, raccoglie gli applausi del pubblico

SAN DOMENICO - DANZA

La proposta didattica del Civico Isti-
tuto Musicale “L. Folcioni” si ar-

ricchisce sempre di più. Da martedì 
prossimo, 6 febbraio, per dieci martedì, 
dalle ore 18 alle ore 19 sarà attivo il nuo-
vo corso della professoressa Elena Ma-
riani: una guida all’ascolto per adulti, 
dal titolo Le 10 sinfonie più belle del mondo.  
Per offrire agli interessati un piccolo 
assaggio e per far conoscere la novità a 
tutti, martedì 30 gennaio si è svolta una 
lezione aperta e gratuita. Presenti in aula 
cinque persone, per quattro dei quali l’i-
scrizione è ormai quasi certa. 

“Per 15 anni ho tenuto delle lezioni 
di guida all’ascolto. Poi per vari motivi 
il progetto è terminato – spiega Mariani 
– ora voglio avvicinare gli appassionati 
alla musica. Devono capire che non sono 
inadeguati perchè in passato non hanno 
studiato musica e quindi non sanno leg-
gerla e suonarla. La vera chiave di com-
prensione è la passione”. 

Ogni settimana si affronterà un auto-
re diverso. La struttura della lezione è, 
in un primo momento, l’individuazio-
ne dei temi e delle caratteristiche di un 
compositore da parte degli ‘studenti’ e 
della professoressa. Dunque il vero mo-
tore delle lezioni sarà l’interazione. Per 
questo più saranno gli iscritti e più il 
corso sarà interessante. Solo successiva-
mente, dopo aver ascoltando una sinfo-
nia, tutto ciò che in precedenza è stato 
individuato sarà smentito o confermato.  
“Solitamente si iscrivono persone over 
60 perchè i giovani, dal momento che 
a scuola non studiano la storia della 
musica, non sono interessati all’ascol-
to di un brano eseguito completamen-
te da un’orchestra. Sembra quasi che 
ne siano spaventati” afferma Mariani.  
Il costo dell’iscrizione è  euro 100 al pac-
chetto completo. Il gruppo ha un minimo 
di 8 persone. 

Francesca Rossetti

Folcioni: corso Le 10 sinfonie più belle

Domani merenda 
a teatro, poi la danza!

SIFASERA

Domani, domenica 4 febbra-
io, appuntamento per tutti! 

Bambini in prima fila e, accan-
to a loro, papà, mamme, nonni 
e tutti gli amanti del teatro per 
famiglie! L’iniziativa, che ottiene 
sempre un ottimo riscontro di 
partecipazione, si terrà alle ore 
16 presso il Teatro del Viale di 
Castelleone dove verrà proposto 
Il cubo magico della Compagnia 
Pandemonium teatro.

Walter Maconi e Yuri Plebani 
racconteranno la storia dell’in-
contro di Uno e L’altro. Tutti e 
due entrano in uno strano mon-
do fatto solo di cubi. Cubi gran-
di, cubi piccoli, cubi grigi, cubi 
rosa, cubi gialli, cubi azzurri… 
Uno ha due occhi, un naso, due 
mani: guarda, odora e tocca quei 
cubi che per lui sono solo cubi, 
nient’altro. L’altro ha due occhi, 
un naso, due mani e… qualcosa 
di speciale: guarda, odora e toc-
ca quei cubi… ed ecco apparire 
da semplici cubi un intero mon-
do, dentro il quale pian piano 
coinvolge anche Uno! Perché un 
cubo può diventare uno sgabello 
per sedersi a parlare ma anche 
un muro che divide come nelle 
guerre. E sotto una maglietta può 
essere la pancia di una mamma e 
sopra la testa un cappello, o un 
palloncino che ti porta in giro 
per guardare tutto il mondo! Po-

che parole che diventano azione 
per uno spettacolo in cui il diver-
timento nasce dalla creatività, 
dall’immaginazione, dalla fanta-
sia scatenata dei due protagonisti 
di fronte ad un semplice Cubo.

Il cubo magico è stato invitato 
a diversi Festival internazionali. 
Uno spettacolo da non perdere 
per la capacità che ha di parlare 
a tutti e di stimolare la fantasia.

Al termine della rappresenta-
zione nel foyer del teatro verrà 
offerta una merenda a grandi e 
piccini. Ingresso, posto unico 5 
euro. Informazioni e prenotazio-
ni 0374/350944, 348/6566386. 
Il prossimo appuntamento della 
stagione Sifasera è per sabato 17 
febbraio quando, alle ore 21 pres-
so il Teatro Sociale di Soresina, 
andrà in scena uno degli spet-
tacoli più attesi: la compagnia 
Balletto di Siena sarà originale 
interprete del balletto Notre Dame 
de Paris.                 Mara Zanotti

SETTIMANA DELLA MEMORIA: Giorgio Perlasca

La figura di Giorgio Per-
lasca si meritava qualche 

spettatore in più: venerdì 
scorso, 26 gennaio, all’inter-
no delle iniziative organizza-
te dal Comune di Crema per 
la Settimana della Memoria 
dell’Olocausto, in collabo-
razione con il Museo della 
Stampa di Soncino, Franco, 
figlio del Giusto tra le Nazio-
ne, Giorgio Perlasca, ne ha 
ricordato la vicenda davanti a 25 persone, in sala Cremonesi, del 
museo civico di Crema.

Fortunatamente la scuola secondaria di 1° grado si è dimostra-
ta più attenta e sensibile della cittadinanza riempiendo la sala, in 
mattinata, per ascoltare l’avvincente racconto dalle parole della 
nuora di Giorgio, moglie di Franco. 

Perlasca era un importatore di bestiame che lavorava tra Un-
gheria e Italia: durante la Seconda Guerra Mondiale si adoperò al 
meglio – spacciandosi per console spagnolo – per salvare la vita a 
migliaia di ebrei rifugiati nelle ‘case protette’ . Spagna, Portogallo, 
Svizzera, Svezia e Città del Vaticano erano le uniche cinque na-
zioni neutrali che rilasciavano salvacondotti per le case protette. 
Perlasca, che rischiò in prima persona per salvare migliaia di vite, 
tenne per se la vicenda per anni fino a quando, due donne unghe-
resi che lo cercarono a lungo per ‘ringraziarlo’ lo raggiunsero a 
casa dove, finalmente, anche la sua famiglia scoprì quanto Giorgio 
aveva fatto. Un ricordo sentito, arricchito dal bellissimo documen-
tario della Rai curato da Piero Angela. Una serata durante la qua-
le nemmeno un briciolo di Memoria è stato sprecato.

Mara Zanotti 

SOCIETÀ STORICA: nuovo presidente

Si è riunita lunedì 29 genna-
io l’Assemblea degli Asso-

ciati della Società Storica Cre-
masca, Associaizone attiva a 
Crema dal mese di settembre 
2010 e nata con lo scopo prin-
cipale di promuovere gli studi 
storici, storico artistici, arche-
ologici, letterari, musicologici 
e di ogni altra disciplina che 
indaghi il passato di Crema, 
del Cremasco e dei territori li-
mitrofi. L’Assemblea si è resa necessaria per ufficializzare un impor-
tante passaggio di consegne tra il Presidente uscente Matteo Facchi, 
fondatore dell’Associazione, e il nuovo vertice del Consiglio Diretti-
vo. Matteo Facchi, che guidava la Società Storica dalla sua nascita, 
ha dovuto lasciare l’incarico e la presenza all’interno del Consiglio 
Direttivo per incompatibilità con il suo nuovo ruolo di conservato-
re del Museo Civico di Crema e del Cremasco. Facchi ha salutato 
gli associati della Società Storica lasciando un bilancio in attivo e 
una serie di pubblicazioni e di attività che hanno segnato in modo 
molto positivo la storia dell’Associazione. Il presidente uscente ha 
“raccomandato” al nuovo Consiglio direttivo di perseguire la mis-
sion della Società Storica, avendo sempre come obiettivo prevalente 
la tutela del patrimonio e la valorizzazione della storia cremasca e 
della ricchezza culturale eartistica del nostro territorio. I membri del 
Consiglio direttivo si sono insediati con l’assegnazione delle cariche 
statutarie che vedono al timone Nicolò Dino Premi (nella fotografia)
nel ruolo di presidente, Ester Tessadori vice presidente, Marco Nava 
(unico nuovo ingresso) segretario, Enrico Spoldi tesoriere e Ombretta 
Cè, Rachele Donati De Conti, Vincenza Locatelli, Michele Sangalet-
ti, consiglieri.



 di FEDERICA DAVERIO

 Pergolettese-Bustese 1-0
Pergolettese: Leoni; Brero, Baggi, Conti-

ni, Villa; Piras, Manzoni (18 ’st Guerci), Dragoni; 
Morello (40’st Rossi), Ferrario, Boschetti (32’st Peri). 

All. De Paola

Tre punti d’oro quelli agguantati dalla Pergolettese 
domenica al Voltini contro l’ostica Bustese. Non 

era facile poiché la squadra milanese arrivava da una lun-
ga striscia positiva, ma la truppa di De Paola voleva assolu-

tamente rimanere in corsa nella zona playoff  e addirittura, 
visti i risultati di giornata, ora si trova a un solo punto dalla 
terza piazza. Ad andare a segno è stato l’ottimo Dragoni, 
autore di una prestazione di alto livello. Tutta la squadra co-
munque si è comportata molto bene, soprattutto la granitica 
difesa, che non ha preso gol. 

“Abbiamo incontrato una squadra in grande salute – ha di-
chiarato mister De Paola – a tratti noi abbiamo fatto buone cose, 
siamo una squadra di sostanza, ma siamo ancora lontani da 
cosa voglio io. La qualità arriverà. Sono molto contento perché 
non abbiamo preso reti... rimane ancora di più l’amarezza per i 
punti persi col Lumezzane e col Ciserano. Ho un gruppo di la-
voro fantastico, non mollano mai l’osso! Siamo in un’onda posi-
tiva e proprio per quello avrei voluto giocare domenica (domani, 
ndr) e non fermarmi per la sosta”. “Ci siamo avvicinati al terzo 
posto – ha poi aggiunto l’uomo/gol Dragoni – ma non dobbia-
mo guardare le altre... dobbiamo andare avanti così: difenderci 
e ripartire”. Felice per l’ennesima buona prestazione anche il 
difensore Baggi che paradossalmente era stato fortemente vo-
luto da Curti, ma con lui aveva trovato poco spazio, mentre ora 
per De Paola è praticamente inamovibile: “Il  mister ci ha subito 
trasmesso cattiveria agonistica; la prima cosa è non prendere gol 
e fare punti poiché la classifica è corta. Sono felice dell’opportu-
nità che mi sta dando e spero di ripagare la fiducia”.

Oggi pomeriggio amichevole a ingresso gratuito presso il cen-
tro sportivo di Ripalta Cremasca: in concomitanza del turno di 
riposo di entrambe le squadre, si incontreranno Pergolettese e 
Pro Piacenza che milita nel campionato di serie C, girone A. 

I gialloblù riprenderanno il cammino in campionato domeni-
ca 11 febbraio a Trento.
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Pergolettese, il terzo 
posto è sempre più vicino
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I giocatori gialloblù al fischio finale in mezzo alla nebbia del Voltini salutano il pubblico cannibale

TENNIS

La Federazione italiana tennis 
ha reso noto il regolamen-

to del campionato nazionale a 
squadre di serie A1 2018. Alla 
massima serie maschile pren-
dono parte 16 squadre divise 
in quattro gironi, con incontri 
di andata e ritorno. La formula 
degli incontri intersociali è di 
quattro singolari e due doppi. I 
giocatori che disputano i singo-
lari devono essere indicati con 
numerazione progressiva, senza 
soluzione di continuità, attenen-
dosi alla graduatoria elaborata 
dalla Fit. La fase a gironi inizierà 
il 14 ottobre. Le prime classifica-
te di ogni girone partecipano a 
un tabellone di playoff  a quattro 
squadre. Le squadre terze e quar-
te classificate partecipano a un 
altro di playout a otto squadre, 
con formula di andata e ritorno 
(l’incontro di ritorno si gioca in 
casa della squadra terza classifi-
cata). 
Oltre al team di serie A1 ma-
schile, il circolo di via Del Fante 
metterà in campo una compagi-
ne femminile che dalla serie C 
punterà a salire in B, una forma-
zione maschile di serie B e tante 
altre squadre Under, sia maschili 
che femminili. Mentre si atten-
de l’inizio di nuovi campionati 
a squadre, gli atleti di punta del 
circolo cittadino di via Del Fante 
sono impegnati in tornei inter-
nazionali. Il rumeno Adrian Un-
gur è scivolato al posto numero 
501 della classifica mondiale 
Atp. Ancora più in basso è fini-
to Andrey Golubev, attualmente 
numero 592. Una sola posizione 
più in basso si trova l’altro ru-
meno Nicolae Frunza. È invece 
uscito dalla classifica Riccardo 
Sinicropi.                                  dr  

Classifica
Rezzato 49; Pro Patria 48; Dar-
fo 44, Ponte Isola 44; Pergolet-
tese 43; Virtus Bg 39; Lecco 36; 
Levico 34; Caravaggio 32; Bu-
stese 29, Ciliverghe 29, Crema 
29; Lumezzane 28; Trento 27; 
Scanzorosciate 22; Ciserano 19; 
Grumellese 18; Dro 17; Roma-
nese 10  

Prossimo turno
Bustese-Trento
Caravaggio-Lecco
Ciserano-Ciliverghe
Crema-Pro Patria
Dro-Grumellese
Lumezzane-Darfo
Ponte Isola-Romanese
Scanzorosciate-Levico
Virtus Bg-Rezzato

Risultati
Lecco-Virtus Bg                         0-1 
Romanese-Dro                           1-2
Ciliverghe-Lumezzane             1-2                   
Darfo-Caravaggio                           0-1
Grumellese-Crema                                   2-0
Levico-Ciserano                          2-1
Pergolettese-Bustese                        1-0
Rezzato-Pontisola                          2-1
Trento-Scanzo                          1-0

TROFEO DOSSENA

Lunedì 29 gennaio al Centro Gio-
vanile San Luigi si è tenuto il 

primo allenamento-stage per le sele-
zioni della Rappresentativa Crema-
sca che giocherà al Trofeo Dossena 
tra l’11 e il 17 giugno confrontando-
si con i pari età della categoria Pri-
mavera delle squadre più blasonate. 

Sotto gli occhi vigili di Dario 
Hubner (allenatore) e Giuseppe 
Archenti (preparatore dei portieri), 
si sono presentati in 23 su 24 con-
vocati del giorno (un giocatore della 
Rivoltana era assente per malattia). 

Tutti atleti giovanissimi, del 2000 
e del 2001, provenienti da Castel-
leonese, Soresinese, Romanengo e 
Rivoltana.

I dirigenti delle relative società 
hanno seguito fuori campo tutta la 
preparazione. Con loro allenatori e 
dirigenti anche di Crema 1908, Per-
golettese e altre società del territorio. 

Un evento che desta interesse e 
che rappresenta per gli atleti, indi-
pendentemente dal risultato finale, 
una vera e propria vetrina. Natu-
ralmente a bordo campo c’erano 
anche i  parenti dei ragazzi e qual-
che appassionato. Riscaldamento, 
esercizi tecnici, partite: si è basato su 
questo la prova dei primi convocati, 
una preparazione base, studiata per 
sondare i ragazzi e le loro abilità. 
“Si tratta di un semplice test”, ha 
commentato Hubner appena prima 
dell’allenamento,“non c’è bisogno 
di essere agitati e non faremo fare 
nulla di diverso da quello che già 
svolgono con le società di appar-
tenenza. In questa fase riteniamo 
fattore determinante l’impegno e la 
tenacia. Le abilità emergono in ma-
niera naturale”.  

E aggiunge Hubner sull’iniziati-
va: “Per un giovane cremasco gioca-
re in uno dei tornei più importanti 
di Italia a questo livello deve essere 
una bella soddisfazione. Avere la 
possibilità di rappresentare Crema e 
il cremasco dovrebbe essere per loro 
motivo di orgoglio. Per questo mi 
aspetto grinta e voglia di fare. Sono 
sicuro che non sarò deluso”.

Prossimo appuntamento: lunedì 
12 febbraio ore 14.30 al Centro Gio-
vanile San Luigi per le selezioni di 
A.C. Crema 1908, Pergolettese, Lu-
isiana e Offanenghese.

Comincerà questa sera da Torino (ore 21) il 
girone di ritorno dell’Abo Volley Offanen-

go, autentica sorpresa del girone A della serie B1 
femminile.

La neopromossa formazione cremasca ha chiu-
so il girone d’andata oltre ogni 
più rosea aspettativa avendo 
collezionato 31 punti, occupan-
do così la seconda piazza della 
graduatoria a sole due lunghezze 
dalla capolista Pinerolo e in pie-
na zona playoff. 

Il primo impegno della fase 
discendente del torneo vedrà 
Porzio e compagne ospiti delle 
torinesi del Volley Parella, at-
tualmente quart’ultimo in classi-
fica con 13 punti e già superato 
dalle offanenghesi al tie break 
nella gara inaugurale del torneo. 
Un impegno certo da non sotto-
valutare, ma che non può spaventare la forma-
zione di coach Nibbio, protagoniste nella prima 
fase della stagione di battaglie sportive probanti 
soprattutto distante dal PalaCoim. 

Al direttore sportiva Stefano Condina abbiamo 
chiesto se, dopo le ottime performance dell’anda-
ta, gli obiettivi della società sono cambiati? “An-
diamo avanti come sempre, una partita alla volta, 
consapevoli del nostro potenziale e con la deter-
minazione di sempre nel lavorare bene durante 

la settimana cercando poi di riportare il tutto in 
partita. A inizio stagione ci eravamo promessi 
di consolidare la categoria, dimostrando a noi e 
a tutti che Offanengo meritasse la terza serie na-
zionale, cercando poi di coinvolgere sempre più 

gente al PalaCoim. Così faremo 
fino a maggio, poi vedremo cosa 
ci dirà la classifica”. Che girone 
di ritorno vi aspettate? “Sarà an-
cora equilibrato come l’andata, 
con poche partite dal pronostico 
scontato. 

Sicuramente affronteremo 
questa seconda parte di campio-
nato con la convinzione di essere 
una buona squadra e che il cam-
po l’ha dimostrato, consolidan-
doci al secondo posto in classifi-
ca. Però dobbiamo, e lo faremo, 
continuare a lavorare con umil-
tà in palestra per migliorarci e 

far crescere la nostra pallavolo, giocando come 
sempre una partita alla volta”. Per non perdere 
confidenza con il clima agonistico e preparare al 
meglio la trasferta di Torino, le neroverdi giovedì 
scorso hanno sostenuto un allenamento congiun-
to con le lodigiane della Tomalpack Marudo (B2) 
ottenendo positive indicazioni e imponendosi con 
il punteggio di 4-1 (25-15, 25-23, 25-23, 13-25, 25-
22).

                                                             Giulio Baroni 

Volley B1: Abo, da stasera girone di ritorno

Archiviata la sosta di metà stagione, l’E-
nercom Crema si appresta a cominciare 

oggi la fase discendente del torneo. 
Le cremasche hanno chiuso l’andata in 

crescendo, ottenendo 7 successi e 6 scon-
fitte che le sono false il quinto posto soli-
tario della graduatoria con 22 
punti all’attivo. Cattaneo e so-
cie dopo le prime tredici gior-
nate vantano un vantaggio di 
7 lunghezze dalla zona playoff 
e di 9 da quella retrocessione, 
mentre si trovano a soli 2 punti 
dal quarto posto, occupato at-
tualmente dal Rivalta, che ga-
rantirebbe l’accesso ai playoff 
promozione. 

Pur con tutte le cautele del caso, legate in 
modo particolare alla giovane età del roster 
biancorosso, è inevitabile che in casa Vol-
ley 2.0 si voglia guardare davanti, puntando 
principalmente alla crescita del gruppo, ma 
tenendo nel mirino anche posizioni di clas-
sifica che sarebbero alquanto appaganti per 
società, tecnici e atlete. 

Nel girone di ritorno, pertanto, le ragazze 
di coach Moschetti dovranno dare continui-
tà a quanto fatto di buono nella prima parte 

della stagione, cercando di migliorare quel-
le situazioni negative che, strada facendo, 
sono costati punti importanti. Il cammino 
delle cremasche non sarà certo agevole da 
qui a maggio, a cominciare dal “tour de 
force” di questo inizio febbraio che vedrà 

l’Enercom affrontare in rapida 
successione le prime tre forze 
del torneo. Alle 20.30 di oggi 
le portacolori del team del pre-
sidente Stabilini saranno di 
scena a Carate Brianza, ospite 
della Sp Carpenteria Metallica 
che occupa attualmente il terzo 
gradino del podio distanziata di 
tre punti dal Volta Montavana 
e di cinque dalla capolista Gus-

sago. All’andata le cremasche non sfigura-
rono al cospetto delle brianzole, venden-
do cara la pelle e alzando bandiera bianca 
solo al tie break. Dopo le belle prestazioni 
dell’ultimo periodo la speranza è che oggi 
Cattaneo e compagne sappiano togliersi 
delle belle soddisfazioni continuando così 
la loro corsa verso le zone nobili della gra-
duatoria. Nei prossimi due sabati, poi, al 
PalaBertoni vi saranno le sfide con Volta e 
Gussago.                                                 Giuba

Volley C: Enercom 22 punti all’attivo

VOLLEY PROVINCIALI: gli esiti delle gare
Nello scorso fine settimana sono andate in scena le gare del-

la dodicesima giornata della Prima Divisione femminile. 
Tutte le squadre cremasche sono scese in campo nella serata 
di venerdì, a eccezione della Segi Spino d’Adda che disputerà 
il match casalingo con la Laudense Ausiliatrice nella serata di 
martedì 6 febbraio (h. 21.15). L’Airoldi Gomme Bagnolo, che 
recupererà lunedì 5 marzo il match con il Santangelo non dispu-
tato il 20 gennaio, ha colto i tre punti (3-0; 25-14, 25-21, 25-21) 
in casa della New Volley Project Mulazzano, mentre l’Amatori 
Monte è stata ospite della Junior Santangelo dove si è imposto 
in quattro set (26-24, 20-25, 25-21, 25-21).

L’Arcicoop Vaiano ha fatto visita al Volley Muzza superando-
la per 3-1 (25-14, 25-21, 25-27, 25-22), con la Banca Cremasca 
Volley 2.0 che si è invece esibita sul campo del Gso Sanfereolo 
imponendosi nettamente per 3-0 (25-21, 25-19, 25-23). Ieri sera 
a Vaiano l’Arcicoop hanno aperto l’ultima d’andata ospitando il 
Santangelo, mentre questa sera toccherà alle altre quattro porta-
colori del volley cremasco. L’Airoldi sarà impegnato in casa nel 
big match con il Volley Riozzo, mentre il Sanfereolo farà visita 
alla Segi Spino. 

L’Amatori sarà di scena a Monte contro la Laundense, mentre 
la Banca Cremasca cercherà l’impresa di fronte al pubblico ami-
co contro la capolista Pantigliate. Nel raggruppamento B sabato 
sera la Branchi Cr81 Credera è andata a far visita all’Esperia 
Cremona riuscendo a prevalere solo al tie break (14-25, 25-16, 
17-25, 25-20, 15-9), mentre la Fa Impianti Capergnanica dispu-
terà solo il 28 marzo il match in casa della Frassati Castiglione 
d’Adda. In classifica le portacolori della Branchi sono scivolate 
al quarto posto con 28 punti, uno in meno del terzetto al coman-
do della graduatoria. 

Per l’ultimo atto della fase ascendente del torneo, questa sera 
a Credera la Branchi se la vedrà con il Vivivolley 95 Secugnago, 
mentre la Fa Impianti ieri sera ha sfidato in casa la Libertas San 
Bassano.

REGIONALI C/D
Le protagoniste della serie C maschile hanno approfittato 

della sosta degli altri campionati per concludere, con due tur-
ni infrasettimanali, il girone d’andata previsto in quindici tur-
ni in quanto le partecipanti al massimo campionato regionale 
sono state raggruppate in due gironi da 16 squadra ciascuno. 
L’Imecon Crema, reduce dalla sconfitta al tie break patita 
con il Remedello sabato 20 gennaio, martedì 23 ha disputato 
il 14° turno ospiti dei milanesi del Bruzzano, penultimi del-
la classe risultando inaspettatamente sconfitti per 3-2 (20-25, 
25-21, 25-20, 19-25, 15-11). Giovedì 1 febbraio, poi, hanno 
disputato l’ultima d’andata ospitando l’Adolescere Voghera 
e questa sera inizieranno la fase discendente del torneo ospi-
tando il Gorgonzola, quinta forza del torneo e che alla pri-
ma di campionato si impose sui ragazzi di coach Viani, che 
fluttuano tra la settima e ottava posizione della graduatoria, 
per 3-1. 

Per quanto riguarda la prima giornata di ritorno delle squa-
dre cremasche impegnate nei campionati regionali femmini-
li, nel girone C la Pallavolo Vailate cercherà punti salvezza 
nel derby con la Benelli Castelleone con la quale condivide 
la penultima posizione della graduatoria, a quota 8. Nel rag-
gruppamento B della serie D la Celte Agnadello nel match 
casalingo con la New Volley Vizzolo, proverà a dare l’assal-
to nuovamente al primo posto della graduatoria lasciato al 
Meda proprio alla fine dell’andata in seguito alla sconfitta 
per 3-0 patita in quel di Cernusco. 

All’andato il team di Agnadello si impose sulle lodigiane 
per 3-2. La Zoogreen Capergnanica, ottava in classifica con 
22 punti, nella prima di ritorno sarà ospite proprio del Cernu-
sco, già battuto all’andata in cinque set. 

Nel girone G della serie D la capolista Cr Transport Ripal-
ta (36 punti) sarà di scena in terra mantovana sul campo del 
Medole, superato all’andata in tre set, ma che prima della 
sosta ha sconfitto in cinque set la vice capolista Borgovolley 
(33 punti).

Julius
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Dopo il turno di riposo l’Offanenghese ha interrotto la serie positiva ca-
dendo a Iseo per opera dell’Orsa. Qualche assenza di troppo tra le cau-

se della battuta di arresto, che non ha modificato la classifica: i giallorossi 
sono rimasti al secondo posto in compagnia del Calvina (ha una partita in 
più), piegata a domicilio dal Cazzagobornato. La Luisiana ha pareggiato 
sull’ostico rettangolo della Governolese, formazione mantovana ben attrez-
zata e sempre spinta da un pubblico folto (400 spettatori nella circostanza) e 
caloroso. “Il punto appena conquistato è importante perché strappato a un 
complesso che si trova in zona nobile, che farà di tutto per centrare i playoff  
– riflette il direttore sportivo dei nerazzurri, Alberto Cavana –.  Non è stata 
una partita dalle grosse occasioni, ma la solidità del nostro pacchetto arretra-
to ha ben protetto Campana, chiamato in sostanza al disbrigo dell’ordinaria 
amministrazione”. 

Nel girone di ritorno la compagine allenata da Marco Lucchi Tuelli non 
ha ancora beccato un gol e anche nella circostanza, pur non potendo avva-
lersi delle prestazioni di Scietti e Marku, ha affrontato i mantovani con la 
giusta mentalità e ‘rischiato’ il colpaccio nella seconda frazione, su azione 
manovrata con protagonisti Dognini (nella mischia nella ripresa causa in-
fluenza), Marinoni e Alessandrini, la cui conclusione a botta sicura è stata 
deviata da un difensore. All’80’ i pandinesi sono rimasti in inferiorità nume-
rica per l’espulsione di Pelizzari, ma hanno tenuto il campo egregiamente.

Domani la Luisiana ospiterà il Calvina e fra 8 giorni andrà a fare visita 
alla prima della classe, ma “cercheremo di dare il massimo”. L’Offanenghe-
se, costretta a giostrare in inferiorità numerica per l’espulsione di Guerini al 
40’,  sull’1 a 0 per l’Orsa, ha rimediato il secondo gol al 70’, quindi ha saputo 
reagire con determinazione  dimezzando lo svantaggio al 78’ con Piacentini, 
ma non le è riuscito l’aggancio. Hanno sicuramente pesato le assenze di 
Colonetti, squalificato e di Oprandi, che si è presentato febbricitante. Da 
aggiungere l’infortunio a Rizzetti, rimasto in campo sino al 45’ (è stato poi 
sostituito da Troiano). Una battuta di arresto ci può stare, ci manchereb-
be. Domani davanti al pubblico amico, la squadra di  mister Pelati cercherà 
di invertire subito la rotta a spese del Valcalepio. Questa l’Offanenghese di 
domenica scorsa: Bianchi, F. Guerini, Ramundo, Ferrari, Rizzetti (46’ Tro-
iano), Cabras (73’ Lodigiani), Moriggi, Tacchinardi, Forbiti, Marchesini, 
Quarrad (60’ Piacentini). All. Pelati                                                             Al

Terza di ritorno ‘tirchia’ per 
le cremasche. Rivoltana e 

Romanengo hanno condiviso 
la posta con Casalmaiocco e 
Basiano, il Castelleone inve-
ce è rimasto di nuovo a secco 
a Trezzo sull’Adda, restando 
sul fondo della graduatoria, 
sempre solo soletto. Domani 
andrà meglio? La Rivoltana di 
mister Pelati aveva la partita in 
mano, a 5’ dalla conclusione 
era in vantaggio grazie alla rete 
firmata da Cristarella al 58’, 
smarcato da Achab, ma una 
distrazione del pacchetto arre-
trato ha permesso agli ospiti di 
trafiggere l’incolpevole Cerini. 

Peccato, perché anche dome-
nica i rivieraschi hanno ben im-
pressionato, rendendosi perico-

losi in più circostanze. I quattro 
punti conquistati nelle ultime 
due gare sono comunque una 
buona iniezione di fiducia, ma 
serve continuità. Domani la 
compagine di patron Cazzula-
ni va a trovare la pari ‘quota’ 
Melegnano (sono appaiate in 
classifica), piegata all’inglese 
nella gara di andata e farà di 
tutto per lasciarla alle sue spal-
le. Il Romanengo (tra poco più 
di 24 ore sarà impegnato sul 
campo del San Giuliano, che 
all’andata aveva giganteggiato 
in suolo cremasco: 1 a 5), che 
resta sempre in zona nobile, ha 
tenuto a lungo in mano il boc-
cino, ha creato molto, ma non 
ha saputo incidere, dovendosi 
così accontentare di un punto. 

Sì, è mancato solo il gol alla 
formazione ben allenata da 
Scarpellini, tonica, sempre in 
partita. Romanengo: Boiocchi, 
Mariani, Ripamonti (80’ Sac-
chi), Lafronza (61’ Dongo, 80’ 
Pedretti), Stringo, Fusar Poli, 
Passera (76’Simonetti), Rexho, 
Porcu (83’ Parolini), Vaccari, 
Pozzoli. Il Castelleone ha lot-
tato con caparbietà, ma non 
è bastato  per lasciare il suolo 
milanese con qualcosa in bisac-
cia. Il 3 a 1 per la Tritium, ter-
za forza del campionato, non 
rispecchia fedelmente quanto 
accaduto nei 90’ dove le due 
contendenti per lunghi tratti si 
sono equivalse. Nel conto va 
messo l’infortunio occorso ad 
Agosti al 18’  (è stato sostituito 
da Anelli), “ed il gol annullato 
a Marrone per sospetto fuori-
gioco”. È stata la compagine 
di Rossi a sbloccare il risultato 
con Bellani al 55’, ma la rispo-
sta della formazione di casa è 
stata immediata (61’). Tra il 75’ 
e 90’ i locali hanno colpito altre 
due volte lasciando a secco il 
Castelleone, chiamato a inver-
tire la rotta.                            Al   

PROMOZIONE

Giornata ‘tirchia’ 
per le cremasche

Spinese Oratorio-Senna Glo-
ria 0-0; Lodivecchio-Monto-

dinese 1-1; Locate-Chieve 1-0. 
È questo il bilancio – alquan-

to negativo – dell’ultimo turno 
di campionato del girone I, dove 
giostrano le nostre formazioni. 

L’unico punto è arrivato da 
quella che sulla carta (leggasi 
classifica) è la squadra messa 
peggio, cioè la Montodinese. In-
vero i biancorossi ci hanno preso 
gusto, muovendo ancora la clas-
sifica e allungando di un punto 
sulle dirette concorrenti per la 
salvezza finale. Gli acquisti del 
mercato invernale hanno reso 
l’undici cremasco più competiti-
vo e compatto. Lo avevamo già 
scritto ed eccone una nuova con-

ferma. Ma andiamo con ordine. 
Al cospetto della prima in 

classifica la Spinese Oratorio 
non ha sfigurato, anzi, ma ha 
dovuto accontentarsi del pari a 
reti bianche. Purtroppo i nostri 
in diverse occasioni hanno sfio-
rato soltanto il gol, non trovando 
la zampata vincente. Lorenzetti 
nel primo tempo, Bolzoni, Cori-
ni e Franchi hanno mancato di 
poco la mira. Peccato, l’impresa 

non era impossibile! Il Chieve 
ha subito una sconfitta immeri-
tata: anche qui diverse chance 
non concretizzate, ma in più, 
rispetto alla Spinese, la beffa del 
gol del Locate. Mister Bianchetti 
può essere però soddisfatto della 
prova dei suoi. La vittoria arri-
verà domani? Speriamo. 

Il giovane biancorosso Davi-
de Danzi, partito anche ieri dal 
primo minuto, aveva portato in 
vantaggio la Montodinese a Lo-
divecchio, ma i padroni di casa 
hanno trovato l’1 a 1 nei minuti 
finali. Per il numero 1 cremasco 
Colombo anche un rigore para-
to, oltre ad altri interventi incre-
dibili. Il campo di Lodivecchio, 
in ogni caso, è difficile: poche 
squadre ne sono uscite indenni 
sino a ora. Negli ultimi scam-
poli di match, le due squadre si 
sono accontentate di dividersi 
la posta. Domani Montodinese 
contro il Santo Stefano in casa 
(vittoria con la quartultima?!), 
Chieve col Mairago Turano in 
casa della Cenerentola del giro-
ne e Spinese Oratorio in trasfer-
ta contro l’Oriese. 

LG 

PRIMA CATEGORIA

Bilancio un po’ magro 
per le nostre squadre

Le squadre di vertice hanno fatto la voce grossa mettendo a 
segno delle “goleade” (37 complessivamente le reti segnate 

in otto match!) e lanciando così dei messaggi chiari a chi voles-
se insinuarsi nelle zone nobili della classifica. 

Solo la Sergnanese, tra le ‘big’, ha rallentato la corsa pareg-
giando contro la Ripaltese 0 a 0, altra formazione imbottita di 
buoni elementi e che intende dare del filo da torcere a tutti.  
Il riferimento rispetto ai tanti gol segnati, riguarda soprattutto 
la capolista, che ha piegato la matricola Iuvenes Capergnani-
ca per 5 a 0 lontano dal pubblico amico e l’Excelsior Vaiano, 
che ha rifilato un sonoro 4 a 0 al San Carlo Crema (tripletta di 
Diego Pozzi e rete di Raimondi). Esagerate anche le otto reti 
realizzate dal San Luigi Pizzighettone nella porta della Ma-
dignanese, che ha risposto con il solo gol della bandiera, così 
come è da applausi il 6 a 2 del Salvirola sulla Gilbertina, non 
l’ultima arrivata. Questi gli altri risultati: Oratorio Frassati-
Acquanegra 1-0, Oratorio Castelleone-Paderno 0-4 e Trescore-
Agnadello 2-3 (l’Agnadello occupa ora l’ultimo posto utile per 
i playoff). L’Excelsior Vaiano ha superato l’opposizione del 
San Carlo in un solo tempo, insaccando la rete quattro volte in 
40’: dopo il tris di Pozzi, il gol di Raimondi. La differenza tra 
le due squadre s’è vista. Il Savirola deve dire grazie a Lanzi e 
Maraffino, autori di due belle doppiette, ma anche ai due gol di 
Lucini e Pezzotti per un 6-2 sui soresinesi della Gilbertina che 
non ammette repliche. Convincente anche l’affermazione della 
Frassati di San Bernardino sui cremonesi dell’Acquanegra: mi-
ster Gruppi ha visto una squadra in crescita, che ha creato mol-
to, pur rischiando di incassare gol dall’avversario. A salvare il 
risultato ci ha pensato il numero 1 Tolotti. Il gol-partita è arri-
vato con bomber Cirak al termine di un’azione ben congegnata; 
poi l’attaccante ha anche ‘piegato la traversa’ con un gran tiro. 
Domani 4 febbraio altri match da non perdere: su tutti San Lu-
igi Pizzighettone-Casale Cremasco, coi cremonesi in super for-
ma, così come i cremaschi. Madignanese chiamata al riscatto 
contro l’Excelsior, ma non sarà facile. Sergnanese-Agnadello 
2011 promette scintille come accadde all’andata quando la gara 
finì 2  a 2.                                                                                         LG

Terza: domenica di “goleade”

Cade a Iseo 
l’Offanenghese...

ECCELLENZASERIE DGOLF

Sul ben curato green del Golf  
Crema Resort si seguita a gio-

care a ritmo sostenuto. 
Nella la ‘Winter 4PLM by Cri-

stian Events’, gara con la formula 
a 18 buche Stableford 4 palle 2 
giocatori, la migliore a coppie per 
categoria unica, la coppia com-
posta da Marco Barbieri e Nico-
la Coletto si è imposta nel Netto 
precedendo Benedetti-Mandelli 
e Tedoldi-Mauri. Nel Lordo, si è 
assistito ancora alla vittoria di Bar-
bieri-Coletto davanti a Finazzi-
Von Wunster e a Ubbiali-Ferrari. 
Alla manifestazione hanno parte-
cipato 20 formazioni.

Il calendario agonistico prose-
gue oggi con la disputa della ‘Fo-
otgolf bluemoon - lega 250’,  gara 
a 18 buche. Per info & Iscrizioni 
a info@footgolfbluemoon.it. Nel 
mese di febbraio sono in program-
ma altre due gare di footgolf, saba-
to 10 e domenica 18. 

Il footgolf è il golf giocato con 
i piedi, come se fosse calcio, nel 
quale l’obiettivo è mandare la pal-
la in buca con il minor numero di 
tiri possibile. Le buche, ovviamen-
te, sono di dimensioni superiori a 
quelle del golf. Domani, invece, 
sarà la volta della ‘Black jacket 
by Cristian Events’, 18 buche 
Stableford per tre categorie. Per 
informazioni sull’attività del Golf  
Crema Resort è possibile rivolgersi 
alla segreteria di via Ombrianello 
21, oppure telefonare ai numeri 
0373.84500 o 347.4462883, oppu-
re inviare una e-mail all’indirizzo 
di posta elettronica info@golfcre-
maresort. Nel frattempo, prosegue 
il tesseramento per il nuovo anno 
al circolo cittadino.                            dr 

TENNISTAVOLO: da oggi girone di ritorno SECONDA CAT.

Il Calcio Crema vola. Aggiu-
dicandosi con pieno merito il 

big match, s’è portato a più 4 dal 
Fontanella. Il Palazzo ha scalato il 
Monte Cremasco che veniva da una 
striscia positiva significativa e rima-
ne al terzo posto della graduato-
ria. Prestazione da larghi consensi 
quella che ha permesso ai ragazzi di 
Bettinelli di mettere sotto la compa-
gine bergamasca, fisicamente ben 
dotata. È stato Scarpelli, di testa al 
22’ a sbloccare il risultato su azione 
d’angolo. Al 40’ il raddoppio, frutto 
di un’autorete. In avvio di ripresa 
Rebucci, di prima intenzione, ha 
firmato il 3 a 0 ponendo di fatto fine 
alle ostilità.

Al 91’, dal dischetto, Bertolotti 
ha realizzato il punto della bandie-
ra per la vicecapoclassifica.  Grande 
l’attesa anche per la sfida con pro-
tagoniste Palazzo Pignano e Monte 
Cremasco. Nella prima frazione ha 
prevalso il tatticismo. Nella ripresa 
l’undici di Tessadori ha sbloccato il  
risultato al 57’ su rigore trasformato 
da Rusconi e raddoppiato al 85’ con 
Cavalli, meritando l’intera posta.  Il 
San Paolo Soncino, espugnando 
Pianengo (0-3, Cattani al43’, Sca-
ravaggi al 55’ e M.Lanzi al 72’) 
resta in zona nobile. Da Mozzani-
ca la Scannabuese ha fatto ritorno 
con un punto (1 a 1, vantaggio dei 
bergamaschi al 70’ con Ferrari, ri-
sposta dei ‘nostri’ all’81’ con Mati-
nelli) e domani ospiterà la capoli-
sta. Il fanalino di coda Bagnolo ha 
mosso la classifica, impattando col 
Pieranica (1 a 1, Guerini e Bruno). 
Terzo successo in rapida successio-
ne della Doverese; a farne le spese 
domenica è stata l’Issese, che non 
ha saputo rimediare al gol firmato 
da Christian Bianchessi al 79’. Pe-
rentoria vittoria dell’Oratorio Offa-
nengo di mister Biella sull’Oratorio 
Sabbioni. Il 3 a 0 porta le firme di 
Piloni, autore di una doppietta (20’, 
su rigore, e 49’) e Rizzetti. D’oro i 
tre punti conquistati dal Casaletto 
Ceredano, in chiave salvezza, sul 
campo dell’Aurora Ombriano al 
termine di una sfida emozionante. 
L’undici di casa, due volte in van-
taggio, con Bertoli al 25’ e Ferrari al 
40’ (r.), è stato agguantato dalle reti 
di Mariani al 35’ e Nichetti all’80’ 
(r.). A 5’ dalla conclusione Tonani 
per il 2 a 3. Domani la capolista va 
a fare visita alla Scannabuese e il 
Fontanella riceve l’Offanengo.     Al

Crema 1908, 
Lucchetti lascia

Inizia oggi girone di ritorno per le cinque formazioni del Ggs Ri-
palta Cremasca ai campionati nazionali e regionali di tennista-

volo. La squadra di serie B2 ospita alle 16.30 nella palestra di via 
Roma la Regaldi Novara, formazione di bassa classifica. I piemnon-
tesi hanno in Claudio Sassi, n. 178 del ranking nazionale, il loro 
migliore elemento e schierano anhche un a donna, la giovane Ileana 
Irrera, n. 12 della classifica femminile. Il team del Ggs che gioca in 
serie C2 se la vedrà a partire dalle 15.30 con il Tt Benaco, terza forza 
del girone, sempre tra le mura amiche. Mauro Vanzani, n. 601 del 
ranking nazionale è il miglior elemento dei bresciani. 

L’équipe ripaltese che gareggia in serie D1 ospita invece a partire 
dalle 15.30 il Tt Brescia, ultimo in graduatoria e avversario tutt’altro 
che insormontabile. In serie D2, infine, il Ggs squadra A, composto 
da Stefano Negri, Stefano Cipelli, Andrea Grassi e Ludovico Incec-
chi, sarà di scena in casa contro la Polisportiva San Giorgio Limito 
e proverà a muovere la classifica, che attualmente lo vede ancora 
solitario all’ultimo posto del girone. La formazione B se la vedrà 
anch’essa contro la Polisportiva San Giorgio Limito. Michela Mac-
calli, Lorenzo Delledonne Paolo Gianesini e Samuele Mantovani 
cercheranno di migliorare l’attuale terza posizione.                         dr 

       

Eccellenza C Promozione E Prima Categoria I Seconda Categoria I Terza Categoria  A

Prossimo turno: Breno-Orsa; Brusaporto-Orceana; Castellana-Bediz-
zolese; CazzagoBornato-Adrense; Luisiana-Calvina; Offanenghe-
se-Valcalepio; Vobarno-Governolese
riposa: Ghedi

Classifica: Adrense 38; Offanenghese 29, Calvina Sport 29; 
Vobarno 28; Governolese 26; Brusaporto 25, Bedizzolese 25; 
Luisiana 23, Orsa 23; Breno 19, Cazzagobornato 19, Valcalepio 
19; Orceana Calcio 18; Ghedi 15; Castellana 4

Prossimo turno: Acos Treviglio-Soresinese; Atletico San Giuliano-
Romanengo; Basiano-Paullese; Casalmaiocco-Tritium; Castelleo-
ne-Codogno; Melegnano-Rivoltana; Settalese-Un. Basso Pavese; 
Tribiano-Sant’Angelo

Prossimo turno: Borghetto Dilettantistica-Locate; Chieve-Mairago; 
Lodigiana-Lodivecchio; Montanaso-Valera Fratta; Montodinese-
Santo Stefano; Oriese-Spinese; San Biagio-Virtus Graffignana; 
Senna Gloria-Casalpusterlengo

Prossimo turno: Casaletto Ceredano-Pianenghese; Fontanella-
Offanengo; Issese-O. Aurora; Monte Cremasco-Doverese; 
Or. Sabbioni-Bagnolo;Pieranica-Palazzo Pignano; San Paolo 
Soncino-Mozzanichese; Scannabuese-Calcio Crema

Prossimo turno: Acquanegra-Or. Castelleone; Agnadello-Ser-
gnanese; Casale Cr.-San Luigi Pizzighettone; Gilbertina-Iuvenes 
Capergnanica;  Madignanese-Excelsior; Or. Frassati-Ripaltese; 
Paderno-Salvirola; San Carlo-Trescore

Classifica: Codogno 39; Paullese 38; Tritium 35; Tribiano 33; Roma-
nengo 27; Acos Treviglio 26; Un. Basso Pavese 25, S. Giuliano 25; 
Casalmaiocco 21; Sant’Angelo 19; Soresinese 18, Rivoltana18, Real 
Melegnano 18; Settalese 17, Basiano Masate 17; Castelleone 14,

Classifica: Senna Gloria 38; Locate 36; Casalpusterlengo 32; Valera 
Fratta 29; Chieve 27, Montanaso 27, Lodigiana 27; Oriese  25, Lo-
divecchio 25, Spinese 25;  Virtus Graffignana 22; S. Stefano 21, San 
Biagio 21; Borghetto Dilettantistica 17; Montodinese 13; Mairago 8

Classifica: Calcio Crema 42; Fontanella 38; Monte Cr. 35; P. Pignano 
34, S. Paolo Soncino 34; Scannabuese 30; Pianenghese 26; Of-
fanengo 24, Doverese 24; Pieranica 20; Issese 19; Mozzanichese 
18; Casaletto Cer. 17; O. Aurora 14, Or. Sabbioni 14; Bagnolo 6

Classifica: Casale Cr. 45; Excelsior 37, Salvirola 36; Sergnanese 35, 
Agnadello 35; Ripaltese 32; S. Luigi Pizz. 30; Paderno 25; Acquane-
gra 22; Or. Castelleone 21, Gilbertina 21; Or. Frassati 18; Iuvenes 
Capergnanica 17; S. Carlo Crema 13; Trescore 12; Madignanese 10 

di ANGELO LORENZETTI

Grumellese-Ac Crema 1908 2-0
Ac Crema 1908: Marenco, Donida, Ogliari, Arpini 

(69’ Erpen), Stankevicius, Scietti, Mandelli (49’ Capua-
no), Porcino (75’ Tonon), Pagano, Mantovani,  Bahirov 
(62’ Ferrario). All. Lucchetti

Reti: 7’ Lini, 55’ D’Adamo. 

Oggi pomeriggio il Crema, guidato (momentanea-
mente o sino a fine stagione?) da Giacomo Ferri, ex 

giocatore, team manager e allenatore del Torino, affron-
terà la corazzata Pro Patria (è a un punto dalla vetta con 
una partita in meno) nella gara di anticipo della 24esima 
giornata di campionato.  Mister Maurizio Lucchetti, su-
bentrato a Porrini il 13 dicembre scorso, ha rassegnato 
le dimissioni dopo la brutta sconfitta patita domenica 
scorsa a Grumello del Monte, dove i nerobianchi non 
hanno proprio lasciato traccia. “L’interruzione del mio 
rapporto di collaborazione è un gesto di responsabilità. 
Un atto che reputo necessario e doveroso. Ringrazio la 
società per la fiducia accordatami e auguro ai giocato-
ri un cammino positivo nel campionato”. Lucchetti  
(“Non sono riuscito a farmi capire dalla squadra – ci ha 
confidato  – quindi ho ritenuto doveroso lasciare. Giaco-
mo Ferri, mio coetaneo che stimo da sempre, potrebbe 
fare meglio, dare di più e glielo auguro di cuore”), ha 
lasciato unitamente al preparatore atletico Silvio Zilioli.  

In settimana gli allenamenti si sono svolti regolar-
mente sotto la guida di Giacomo Ferri appunto, respon-
sabile tecnico di giovanissimi e Allievi, coadiuvato da 
Filippo Giuliani, responsabile del settore giovanile. Nel 

comunicato stampa della società che “ringrazia Mauri-
zio Lucchetti e il suo staff per la disponibilità, la profes-
sionalità e la serietà che hanno dimostrato”, si spiega 
che  “sono attualmente in corso diverse valutazioni da 
parte della dirigenza per l’ingaggio del nuovo tecnico 
della squadra e nei prossimi giorni ne verrà comunicato 
il nome”. Piangersi addosso non serve, urge invece rea-
gire da squadra vera, quella che a Grumello del Monte, 
come in altre circostanze purtroppo, non s’è vista. “Ab-
biamo perso perché la squadra non ha avuto fiducia in 
se stessa e ha rinunciato a lottare. Al di là del risultato 
negativo ho visto un gruppo poco combattivo e inerte. 
Il nostro posizionamento in classifica non ci consente di 
avere un atteggiamento così remissivo”,  ha considerato 
domenica al fischio di chiusura il presidente Enrico Zuc-
chi. La Grumellese, che mercoledì pomeriggio  (fischio 
d’inizio 14.30) sarà al ‘Voltini’ per gli ottavi di Coppa 
Italia, manifestazione cui il Crema tiene molto, è andata 
sul velluto, ha colpito dopo appena 7’ su azione d’ango-
lo con la complicità del nostro pacchetto arretrato e nel 
prosieguo, non solo ha difeso senza difficoltà il vantag-
gio, ma osato alla ricerca del colpo del kappaò, piazzato 
al 55’ sugli sviluppi di un tiro da fermo. Anche dopo aver 
subito il secondo ceffone il motore del Crema è rimasto 
spento. Lucchetti, che al 49’ aveva sostituito Mandelli 
con Capuano, ha poi gettato nella mischia Erpen per 
Arpini e Tonon per Porcino, ma nulla è cambiato. Oggi 
arriva la Pro Patria... Mentre domani alle 16 al Centro 
Giovanile San Luigi è in calendario la prima partita di 
campionato per la squadra a 5 non vedenti dell’A.C. 
Crema col Firenze Quarto Tempo.   



RUGBY: per Crema domenica di riposo

ATLETICA: campestre, Memorial ‘Ettore Panzetti’
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Brutto passo indietro per la TecMar Crema, che rimedia ancora una 
sconfitta esterna pesante non tanto nel punteggio quanto nella so-

stanza nel derby lombardo di Albino. Una partita finita 53-49 per le 
orobiche, dove per Crema la fase difensiva ha avuto anche dei buoni 
sprazzi (ma non una continuità sui 40 minuti), e dove invece l’attacco 
proprio non ha funzionato. In termini di qualità, di scelte e di ese-
cuzioni nel senso di percentuali, le nostre hanno vissuto una serata 
da incubo. È stata una partita tutto sommato equilibrata. La TecMar 
ha provato a scappare nel secondo quarto dove è arrivata a portarsi a 
più 7, ma poi non ha avuto continuità di azione. Già nel terzo quarto 
Albino è tornata a contatto, e nell’ultimo ha piazzato il break decisivo, 
in un momento dove anche la di-
fesa cremasca ha mollato qualco-
sa di troppo. Le padrone di casa 
si sono portate a più nove e altro 
non hanno dovuto fare che resi-
stere con le unghie e con i denti 
al tentativo di rimonta cremasco, 
più d’orgoglio peraltro, che ha 
portato a tornare a meno 3 con 
90” sul cronometro. Ci sono stati 
anche ben tre possessi per Crema 
per cercare il pari e si è sempre 
cercata la tripla, con due tentativi 
di capitan Caccialanza inframez-
zati da quello di Capoferri, ma la 
palla ha sempre trovato il ferro 
e così Albino ha potuto conqui-
stare una vittoria che, per la sua 
lotta per la salvezza, ha davvero 
un notevole peso specifico. 

Crema invece lotta per obiettivi più alti, per conquistare una buona 
posizione playoff, ma lasciando punti in questo modo, specie contro 
squadre di livello inferiore, diventa davvero difficile. Le cremasche 
hanno subìto una possibilità per riscattarsi, ma non sarà facile, perché 
il livello della prossima avversaria è superiore. Domani alle 17 (un’ora 
prima del solito orario) Crema riceverà il Selargius, che ha tanta vo-
glia di rientrare nel giro playoff, e che soprattutto all’andata inflisse 
alle cremasche il primo dispiacere del campionato, in una gara che le 
nostre giocarono davvero male specie all’inizio. Domani dovrà essere 
tutto diverso, perché davanti viaggiano tutte molto spedite e almeno 
in casa bisogna sempre cercare di fare punti. Oltretutto, gradualmente 
coach Sguaizer sta anche recuperando tutte le effettive. Cerri di partita 
in partita migliora, e ora è a disposizione anche Tina Benic. È impor-
tante però portare tutto il gruppo a un livello di condizione omogeneo, 
per garantire allenamenti qualitativi che poi si fanno sentire positiva-
mente anche in partita. E al di là di questo, domani le biancoblù sono 
chiamate a fornire una prova di carattere, che dimostri come credano 
ancora nei propri alti obiettivi. Perché, non ci stancheremo di dirlo, 
questo gruppo le possibilità di fare bene le ha, e lo ha già dimo-
strato.                                                                                                                 tm

Basket A2: TecMar, passo indietro

 

di TOMMASO GIPPONI

One for the ages, dicono in America. Una di quelle 
partite che non si potranno mai dimenticare. La 

vittoria della Pallacanestro Crema di domenica scorsa 
contro la Gimar Lecco infatti vale molto di più dei due 
punti in classifica, che peraltro consentono ai rosanero 
di consolidare il loro terzo posto solitario. 

È la perfetta epitome della stagione che stanno aven-
do i cremaschi, ben al di sopra di ogni aspettativa. E se 
ne facciamo una questione di emozioni, allora dobbia-
mo elevare tutto al quadrato. 86-85 dopo due tempi sup-
plementari è stato il risultato di una partita che, diciamo-
lo chiaro, Crema aveva già perso. 

Non senza lottare certo, ma Lecco si era dimostrata 
superiore, facendo valere il suo spropositato vantaggio 
in termini di centimetri. Condotta anche di 15 lunghez-
ze, la gara vedeva i lacustri arrivare a più 10 quando sul 
cronometro mancavano ancora solo 70 secondi. E qui 
l’inimmaginabile. I liberi di Paolin e Dagnello e la tripla 
di Ferraro in rapida successione hanno ridotto lo svan-
taggio a tre punti. Lecco con Balanzoni si è mangiato un 
incredibile canestro uno contro zero, Crema ha trovato 
il rimbalzo e dall’altra parte Del Sorbo ha messo una 
tripla da capitano vero per il 68 pari. C’erano però an-
cora 13”, sufficienti a Lecco per costruire due ottimi tiri, 
però sbagliati. 

Già l’overtime è stato un premio grandissimo, ma le 
speranze erano ancora meno, visto che subentrava stan-
chezza e problemi di falli. Lecco si è quindi portata a 
condurre di tre lunghezze, ha avuto delle gran difese e 

si è trovata palla in mano con pochi secondi sul crono-
metro. 

E invece Crema ne aveva ancora, per conquistare un 
rimbalzo e trovare libero Ferraro sull’arco, con una tri-
pla che s’è insaccata proprio sulla sirena. Pari ancora a 
quota 78 e secondo supplementare. 

E stavolta Crema ha avuto davvero qualcosa in più, 
proprio a livello mentale. Ha quasi sempre condotto, ma 
una storia del genere non poteva non prevedere ancora 
ultimi secondi di sofferenza. 

E ci sono stati, quando sul +1 Peroni ha sbagliato due 
tiri liberi e Lecco ha avuto l’ultimo possesso, in attacco, 
con 0,6 secondi sul cronometro. La stessa storia però, 
per quanto sofferta, non poteva non avere un lieto fine, 
e così Lecco ha buttato via anche l’ultimo possesso e 
si è liberata la gioia cremasca, di squadra e soprattutto 
pubblico, verso sesto uomo nelle fasi decisive. Una par-
tita che è stata un perfetto spot di quanto possa essere 
emozionante il basket. 

Ora Crema ha una classifica spettacolare, i playoff  
quasi in tasca anche se con così tante giornate dalla fine 
manca ancora la matematica, ma ancora tanta voglia di 
stupire. Si apre ora un periodo particolarmente intenso 
per i nostri. 

Domani saranno di scena a Padova, contro una squa-
dra attrezzatissima ma bersagliata da infortuni, che però 
si è recentemente rinforzata. Mercoledì poi il turno in-
frasettimanale, alla Cremonesi alle 20.30 contro Paler-
mo dell’ex Luca Montanari, una gara da vincere, prima 
della doppia trasferta consecutiva sui campi di Cento e 
Piacenza, le due prime della classe. 

BATTUTA LA GIMAR LECCO IN UNA GRANDE SFIDA

BASKET B PALLANUOTO: tutte le novità del momento

Questo il punto della situazione della società cremasca di palla-
nuoto: gli under 17  hanno terminato la fase dei gironi di qualifi-

cazione al terzo posto (dopo le due sconfitte contro pallanuoto Como 
e Pavia pallanuoto); il debutto nel girone avverrà per la compagine 
cremasca domani 4 febbraio alle ore 14.30 contro il Vimercate.  Per 
quanto riguarda invece la Coppa Lombardia, archiviata la sconfitta 
di Piacenza, il settebello cremasco si è imposto settimana scorsa per 
37 a 3 contro la Metanopoli e mercoledi 7 febbraio ore 21.15 riceverà 
il Vigevano. In fase di definizione il calendario del campionato di 
promozione che inizierà il 10 febbraio. Sette le squadre partecipanti: 
Crema, Kosmo, Vimercate, Milano 2, Atleti Lombardi Sport Mana-
gement, Pavia e Bissolati. Infine l’Aquagol, i baby atleti cremaschi 
parteciperanno alla tappa del 17 febbraio a Brescia.

Pall. Crema, 
che capolavoro!
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Domenica scorsa è andata in scena a Crema l’undicesima edizione 
del Memorial Ettore Panzetti di corsa campestre, valido come 

gara provinciale FIDAL Cremona. Per la gara, che si è svolta all’in-
terno dell’area verde della Cascina Pierina in via Bramante, è stato 
preparato un percorso rinnovato e ancora più bello rispetto agli anni 
precedenti. La manifestazione ha visto la partecipazione totale di cir-
ca 110 atleti, con un calo nelle categorie assolute rispetto allo scorso 
anno, dovuto alla presenza di altre manifestazioni in Lombardia, ma 
con un buon numero tra i più giovani. Nella serie assoluta maschile, 
fino alla MM55, su un percorso di circa 7.8 km si è imposto Giuseppe 
Russo del Bike & Run,  seguito da Alessandro Volpara della Nuova 
Atletica Fanfulla Lodigiana e da Matteo Capetti del GTA Crema. Se-
guono nell’ordine, tra i premiati dal quarto al sesto posto, Vincenzo 
Genovese del GTA, Ciro Borriello dell’Over Pontevico  e  Matteo Za-
noni della Cr. Sportiva Arvedi. Nella gara femminile, di 5 km circa, 
gradino più alto del podio per Lisa Locatelli del GTA Crema. Dietro 
a lei Maria Bardon del Camisano Running e Giulia Ghidotti della 
Nuova Virtus Crema.

Classifica e gara a parte per le categorie dagli M60 in su, che su un 
percorso di 5 km circa ha visto la vittoria di Paolo Fusar Imperatore, 
seguito dal compagno di squadra Marcello De Bernardis.

Tra le junior femminile, su un percorso di 3.5 km, oro per Samanta 
Bosio dell’Atletica Interflumina ed argento per Sabrina Guerrini Roc-
co dell’Atletica Castelleone. Nella categoria allievi, 3,5 km, oro per 
Matteo Montani del Triathlon Stradivari Cremona. Tra le allieve, 2,3 
km, primo posto per Valentina Cerioli della Bracco Atletica, argento 
per Maria Sole Albertini dell’Interflumina e bronzo per Paola Cappel-
lazzi della Bracco. Categoria Cadetti: primo posto per Federico Disca 
del CUS Parma e secondo per Andrea Vanoli dell’Estrada. Tra le ca-
dette prima piazza per Mariam Naoui dell’Interflumina, seguita da 
Sveva Donarini dell’Estrada e da Martina Sanni dell’Interflumina. Le 
classifiche proseguono con i ragazzi, su un percorso di  1.2 km, con 
l’oro per Pietro Bianchessi dell’Estrada, argento per Nicola Miglio 
dell’Interflumina e bronzo per Giorgio Perissinotto dell’Estrada. Nella 
categoria ragazze vittoria di Vittoria Agliardi dell’Estrada, seguita da 
Jasmine El Orhi dell’Interflumina e da Sara Anselmi dell’Estrada. Tra 
i più piccoli, nelle categorie esordienti A femminili, su un percorso di 
mt.600, passa per prima al traguardo Asia Zilioli dell’Atletica Castel-
leone, inseguita da Anna Perissinotto del  GTA e da Micaela Radaelli 
della Nuova Virtus Crema. Negli Esordienti A maschili primo posto 
per Gaoussou Sane del GTA, secondo per Mattia Savi dell’Atletica 
Arvedi Cremona e terzo per Filippo Marinoni della Nuova Virtus 
Crema. Tra le Esordienti B oro per Irene Canclini della Nuova Vir-
tus Crema. Dietro di lei Fatima Houane dell’Atletica Arvedi e Linda 
Zecchini del GTA. Esordienti B Maschili: i primi tre sono Tommaso 
Panella, Matteo Tentori e Mario del Priore, tutti del GTA. Infine tra 
gli esordienti C maschili primo Gabriel Rodrinques del GTA e secon-
do Fabio Bonetti della Nuova Virtus Crema. Tra gli atleti della Virtus 
Crema si segnalano inoltre tra le cadette Marta Nidasio sesta, Camil-
la Torsa ottava, Giulia Ferrari decima e Federica Zinno tredicasima. 
Tra le ragazze Benedetta Simonetti è quarta e Martina Torri quinta. 
Tra i ragazzi quarto posto per Francesco Monfrini. Nelle esordienti 
A Erica Tedoldi è sesta, mentre tra i maschi Alberto Bonetti arriva al 
nono posto, Riccardo Manenti all’undicesimo e Cristian Tognali al se-
dicesimo. Infine, negli esordienti B quinto posto per Luca Spelta. Tra 
gli assoluti e master decimo Antonio Vailati, quindicesimo Raffaele 
Zaini e diciassettesimo Pinuccio Vailati.

Il trofeo Panzetti quest’anno è stato assegnato al GTA Crema con 
cinque vittorie, seguito dall’Atletica Interflumina di Casalmaggiore e 
dall’Atletica Estrada, entrambe con due.  

BOCCE: ecco dove giocheranno le cremasche

Fine settimana che ci attende senza rugby giocato per il Crema Rugby 
che vivrà una domenica di assoluto riposo per lo stop dei campionati 

per il primo impegno della nazionale Italiana nel torneo delle VI nazioni 
contro l’Inghilterra. La formazione Senior però è scesa ugualmente in 
campo venerdì sera ad Urgnano contro l’Orobic in un test match di va-
lore in preparazione della sfida del 18 febbraio con il Calvisano. Quello 
passato con la formazione senior a riposo ha visto brillare le formazioni 
giovanili con i bei successi esterni della Under 16 e della Under 18 e 
la sconfitta casalinga della Under 14. Non riesce quindi a quest’ultimo 
gruppo di bissare il successo della scorsa settimana. Sono i Chicken Roz-
zano a uscire vincitori dal campo di via Toffetti per 5-34 nonostante la 
generosa e caparbia prestazione della squadra cremasca, premiata allo 
scadere con la meta dell’ottimo Gisana. Per Crema hanno giocato agli 
ordini di mister Tommaseo Ratini, Severgnini, Vailati, Parietti, Delbar-
ba, Gisana, Rossetti 
(cap), Di Martino, 
Di Dio, Bussandri, 
Franzoso, Sala, Ri-
golli, Rizzi, Trifilò, 
Pagani, Ziliani.

Seconda vittoria 
consecutiva invece 
per l’under 16, 5-29 
sul difficile campo 
di Botticino in una 
partita molto dura e 
combattuta in cui si è vista  la migliore prestazione  stagionale dei ragaz-
zi di Zucchelli. Il Crema è andato in vantaggio con una meta di Odiase  
non trasformata dopo una partenza offensiva del Botticino, ma è stato 
raggiunto sul 5-5 a metà del primo tempo. Da questo punto la forma-
zione neroverde ha decisamente cambiato marcia andando a segno con 
il Codognese Lanzini di nuovo Odiase e Vitaloni. Ad inizio ripresa poi 
dopo una dura reazione del Botticino Odiase recuperava un pallone nei 
5 metri Cremaschi e con una fuga spettacolare chiudeva il match sul ri-
sultato di 29-5. Nel complesso è stata un’ottima prestazione soprattutto 
in fase difensiva con moltissimi placcaggi, e grande determinazione ed 
impegno da parte di tutti senza eccezione alcuna, che fa ben sperare per 
la seconda fase del campionato. Infine, vittoria dell’under 18 sul campo 
dell’Orobic per 24-29, al termine di una gara avvincente e combattuta. 
Doppietta di Misseroni e Franceschini e una marcatura per Ferrari, con 
due trasformazioni di Misseroni, i punti cremaschi. Partita in bilico fino 
alla metà del secondo tempo quando  la miglior condizione fisica dei 
cremaschi permette al quindici nero verde di fare il break decisivo. Da 
segnalare  la prestazione di Figuretti all’apertura, ruolo inedito per 
lui, che dirige la squadra con ordine portandola alla vittoria nonostante 
le ancora molte assenze che fan ben sperare per il prosieguo del campio-
nato. Per Crema in campo Guerini Rocco, Ferrari, Bonali, Bardella, P. 
Odiase, Tacchini, Scalvini, Misseroni, Manclossi, Figuretti, Omacini, 
Franceschini, Signorini, E. Odiase, Giubelli, Zambelli, Cerioli, 
Poggi.                                                                                                                     tm

BASKET D: Ombriano

Ombriano bissa in grande 
stile il successo dell’an-

data, espugnando il campo di 
Ospitaletto, pari classifica, con 
il roboante punteggio di 59-82. 

Una gara senza storia dal 
7’ in poi, quando Manenti, 
con 3 triple filate, ha deciso 
di imprimere una devastante 
accelerata al match, divenuto 
poi di semplice gestione dalla 
metà del secondo periodo, con 
i bresciani sulle gambe. 

Primo quarto da 16-22 per i 
rossoneri. 

I padroni di casa, a rota-
zioni limitate, non trovano la 
serata di grazia della settima-
na precedente, quando scon-
fissero la capolista Curtatone. 
Ospitaletto, con Zekaj, si avvi-
cina fino al meno 3 del 15’ ma 
i rossoneri sono inafferrabili. 
Gli assist di Guarnieri e Tira-
mani lanciano Nodari e Mai-
nardi, con i canestri di Gamba 
e Guglielmetto a sancire il 29-
44 dell’intervallo. 

La sicurezza della difesa, 
abilmente alternata da coach 
Bergamaschi, manda in orbita 
gli ospiti. Tiramani (12 rim-
balzi e 5 assist) e Gritti bom-
bardano dalla distanza per il + 
21 esterno. Bissi (MVP con 12 
punti e 6 rimbalzi), spalleggia-
to dagli ottimi Nodari e Basso 
Ricci, si erge a protagonista 
in fase di realizzazione e per 
Ospitaletto è notte fonda, fino 
al 54-82 del 38’. Per Ombria-
no, visti i risultati concomitan-
ti, un lusinghiero quinto posto 
solitario. 

Ieri sera altro match impor-
tante a Orzinuovi, mentre ve-
nerdì prossimo alle 21.30 alla 
Cremonesi sfida al Bancole.

 tm 

BASKET PROMO: Izano, 14 partite su 14!

Quattordici vittorie su quattordici partite per l’Etiqube Izano, sem-
pre imbattuta in Promozione dopo il largo 76-48 interno contro 

un Viadana che pure per tre quarti è stato in partita. Tra gli izanesi ot-
timo Broglia con 19. Non bastano invece all’Abc Crema i 16 di Rotto-
li per avere ragione del Leonbasket, passato per 64-77 dopo aver preso 
un cospicuo margine già nella prima metà partita. Buone notizie dal 
girone bergamasco. I 14 punti di Carera e i 12 di Della Vedova hanno 
guidato il Momento Rivolta d’Adda a un largo successo 73-53 con-
tro l’Almennese. Ritorno alla vittoria anche per l’Intek Offanengo, 
che grazie alla prova dei rinforzi Ciaramella e Gazzillo ha superato il 
Mozzo per 64-54 e prova ora a scalare la classifica.                          tm

Giornata di confronti quella di oggi per le squadre cremasche im-
pegnate nei vari campionati. Nella Prima categoria, la Mcl Ca-

pergnanica sarà di scena a Milano sui campi della Madonnina. Nel 
turno precedente, l’équipe capergnanichese è stata sconfitta per 3 a 0 
dalla bocciofila Cilavegnese. Nella classifica del girone c’è in testa la 
Marino Alto Milanese con 5 punti, seguita dalla Cilavegnese a 4, dal-
la Madonnina a 2 e da Capergnanica a 1. Nella Seconda categoria, 
la Mcl Achille Grandi affronta i bergamaschi dell’Orobica Slega, che 
comandano il girone con 5 punti, davanti alla Malnatese con 3, alla 
Grandi e alla Raumini Alta Valle con 2. In questa categoria, il Bar 
Bocciodromo osserva il turno di riposo, dopo aver battuto ai pallini 
la Bottinelli Vergiatese nell’ultimo confronto di sabato scorso. Nella 
Terza categoria, infine, il Bar Bocciodromo gioca oggi pomeriggio 
nel Varesino suo campi della Bederese. Il team di via Indipendenza 
sabato scorso ha battuto per 2 a 1 dopo i pallini il Basso Verbano. In 
classifica, i cremaschi sono primi con 5 punti.                                    dr 
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OLTRE 250 
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40 NEGOZI

MARTEDÌ 13 FEBBRAIO 
ALLE ORE 16
Sfilata di mascherine dei bambini, 
in omaggio per tutti una fotografia 
della giornata!
In collaborazione con 

A seguire degustazione di chiacchiere.

LUNEDÌ 12 FEBBRAIO 
ALLE ORE 16.30 
Spettacolo di burattini e postazione 
truccabimbi.
In collaborazione con il 

Per tutti degustazione di chiacchiere.

DOMENICA 11 FEBBRAIO 
ALLE ORE 11.30 
Grande sfilata di maschere veneziane.

ALLE ORE 16
Un Carnevale da draghi: 
sfilata del grande drago cinese. 
Laboratorio di Carnevale per bambini 
e degustazione di chiacchiere.

con gli scherzi giusti

11, 12 E 13 FEBBRAIO 

GRAN CARNEVALE
Giochi, chiacchiere e festa in maschera
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